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SCIOPERO SUI CONTRATTI 


La risposta operaia: 200mila in piazza nel capoluogo lombardo, lOOmila in Campania 
Alla testa dei cortei le donne e le nuove leve di fabbrica. Alte le adesioni anche alla Fiat 


La spallata dei metalmeccanici 

Le tute blu hanno colorato Milano e Napoli 


n lavoro 
in questo 1990 


MARIO SPINILLA 

L . e grandi maniìeslazioni dei melalmeccanici e 
dei chimici a Milano, dei metalmeccanici a 
Napelli, si sono svolte sotto un segno comune: 
' la certezza dei propri diritti, l'assunzione di 
MMK ' una avvertita responsabilità che investe, nel 
suo Insieme, il mondo della produzione e del 
lavoro. I lavoratori che a decine di migliaia sì sono riversati 
nelle strade e nelle piazze, in un appuntamento che li ha 
visti giungere da centinaia di località anche minori, ove il 
decentramento produttivo ha fatto nascere imprese pic¬ 
cole e medie sp<:s$o non marginali e tecnicamente avan¬ 
zate, hanno senza dubbio una coscienza sociale che li dif¬ 
ferenzia, nelle richieste che avanzano e nella modalità 
con cui tali richieste pongono, da altre grandi spinte ope¬ 
raie del passato: da quelle di un ventennio la in particola¬ 
re. 

Essi muovono - e lo dimostrano - da una constatazio¬ 
ne di latto: il paese è cambiato, economicamente e socio- 
logicamenle; è, per taluni aspetti, progredito, andato 
avanti, nelle sue capacità produttive e nello stesso tenore 
di vita dì vasti strati della sua popolazione, in particolare in 
un Nord che omtai ha ampiamente allargato la zona forte, 
il cosiddetto «triangolo industriale*, all'Emilia, al Veneto, a 
parte, almeno, della Toscana e delle Marche: la geografia 
produttiva ha avvicinato all'Europa centinaia di migliaia di 
prestatori di for}:a lavoro ormai sostanzialmente inseriti in 
un mercato esteso, con le sue regole e i suoi condiziona¬ 
menti non più Ixali, e neanche, strettamente, nazionali: 
che, anzi, lo saranno sempre meno In (empi oimal accele¬ 
rali. 

Nelle fabbriche, nelle officine, i enuata una nuova fi¬ 
gura operaia, dotala, in linea generale, di più alti livelli di 
scolarità: un da^o che se risponde alle nuove esigenze di 
compili connessi strettamente aH'aulomazione e alla in¬ 
formatizzazione. fa di questi nuovi lavoratori dell'indu- 
slria, un celo so:iale che, per bisogni e stile di vita, è pros¬ 
simo quanto mai prima, a strali più diffusi di quello che 
una volta si pohrva definire <eto medio*, e che e oggi so¬ 
prattutto rappresentato dal numero crescente dei lavora¬ 
tori del terziario 


A queiHo delinearsi, e già manifestarsi, di un 
nuo'/o statuto sociale e cullurale, non ha tutta¬ 
via corrisposto, in un decennio e più di con¬ 
troffensiva moderata e restauratrice, un ade- 
guato riconoscimento: né in termini salariali, 
né in termini di democratica compartecipazio¬ 
ne al potere di scelta e di autonomia nel quadro delle rela¬ 
zioni industriali esistenti. 

Di questo, sostanzialmente, si tratta. E quando alti 
esponenti della Confindustrìa, pur nella brutalità delle po¬ 
sizioni assunte, lasciano inlra^ere che nella loro resi¬ 
stenza alle richieste dei lavoratori gioca un alto ruolo - for¬ 
se decisivo - il |)eso degli oneri sociali cui il salario è sotto¬ 
posto. In certo modo, sia pure indiretto, finiscono con il ri¬ 
conoscere la giustezza delle esigenze - almeno di quelle 
econ-amiche-dei lavoratori in lolla. 

Ma grave é il loro chiudere le porte a una più articolala 
e rigorosa definizione di «regole» nuove nella organizza¬ 
zione del lavona, che possano permettere al conflitto che 
é nelle cose, sbocchi democraticamenle concordali e ac¬ 
cettabili. Qui è un nodo forte - altrellanlo di quello salaria¬ 
le - delle odierne lotte operaie: che si costituiscono perciò 
come volte a un avanzamento generale del paese e alle 
forme di convivenza che in esso, le varie componenti so¬ 
ciali. possono-edevono-darsi, nell'Interesse generale. 


Tornano in corteo i metalmeccanici, ma la vera 
novità è nella presenza delle donne, dei giovani. 
Centomila sfilano a Napoli, duecentomila a Mila¬ 
no. Scioperi riusciti anche nella difficile Rat. «Rin¬ 
graziamo Pininfarina», dicono i dirigenti sindacali. 
Il diktat su scala mobile e contratti ha determinato 
un sussulto d'orgoglio, ha vinto scoramenti e sfi¬ 
ducia. 


BRUNO UGOLINI 


■1 ROMA. Le cifre parlano 
chiaro, ma ancora più chiaro 
parlano le immagini diffuse 
dalla televisione. Lo sciopero 
dei metalmeccanici non solo 
ha trovalo altissime adesioni di 
operai e tecnici, anche nella 
difficile roccaforte della Fiat. 
Ha anche suscitato una pas¬ 
sione politica che si credeva 
dispersa. Questo dicevano i 
lunghi cortei di Napoli e di Mi¬ 
lano (ma anche quello di Reg¬ 
gio Calabria dove lo sciopero é 
stalo generale). Centomila nel 
Mezzogiorno, duecentomila al 
Nord. Tutta gente che si era 
sobbarcata un pesante sacrifi¬ 
cio. oltre la giornata di lavoro 
persa, viaggiando, spesso, di 
notte. Hanno capito che era in 
gioco, come ha sottolinealo la 
segreteria del Pel, «il tentativo 
di ridurre il potere d'acquisto 


del salari e liquidare il potere 
contrattuale». Una «giornata 
memorabile*. Ma sarebbe un 
abbaglio credere che sia stato 
un semplice ritorno a venti an¬ 
ni fa. quando sempre i metal¬ 
meccanici aprivano una lunga 
stagione di lotte, l'autunno cal¬ 
do. È cambiato tutto da allora. 
Cerano, ieri, alcune novità im¬ 
portanti da segnalare. La pri¬ 
ma era data dalla presenza 
delle donne. Quelle che a Na¬ 
poli vestivano le magliette con 
le scritte: «Un contralto a sesso 
unico? No grazie*. Era un riferi¬ 
mento alle specifiche richieste 
di diritti presentate alla Confin- 
duslria e rimaste finora senza 
risposta, cosi come la richiesta 
di ridurre I' orario a 37 ore e 
mezza e di aumentare il sala¬ 
rio di 270 mila lire mensili. 
Donne, per la prima volta tan¬ 


to «visibili* in un eoileo sinda¬ 
cale. anche a Milano, con 
quello striscione: <on forza, 
con coraggio, con amore». Ma 
la creatività femminile aveva 
contagiato tutta la manifesta¬ 
zione lombarda, costellata di 
pupazzi di caitafiesta, pallon¬ 
cini colorali, fion di carta cre¬ 
spati. Un modo, spesso, per ir¬ 
ridere ad un «avversario» dav¬ 
vero un po’ scomposto, nervo¬ 
so e mai come questa volta 
tanto isolato. L'altra novità era 
rappresentala da"e nuove leve 
di fabbrica, coloro che nem- ' 
meno sanno che co:» sia stato 
•l'autunno caldo». Sono, ad 
esemplo, i giovani con contral¬ 
to di formazione e lavoro del- 
l’Alla-Rat di Arese che ieri, tra¬ 
vestiti da calciatori con ma¬ 
glietta rossa c tanto di pallone, 
mimavano un partiti dei Mon¬ 
diali. Sono quelli che. nelle vie 
di Napoli, innalzavano un'altra 
scrìtta: «25 miliaidi a Baggio 
eguale contratto per 92.592 
metalmeccanici». 

Ma la novità più grossa è ve¬ 
nuta dalla complessiva scesa 
in campo di operaie e operai. 
Non era scontata. 1'utti cono¬ 


scono le aspre polemiche nel 
sindacato, sulle stesse richieste 
presentale agli imprenditori e 
spesso giudicale inadeguate e 
bocciale, nel corso di infuoca¬ 
le assemblee. Non è difficile 
Ipotizzare che tra i lavoratori 
possano esscisi depositati, ac¬ 
canto a nuove forme di fiducia 
e interesse, fenomeni di in¬ 
comprensione c sconiorlo, per 
la discussione aperta a sinistra, 
nel Pel. Eppure ieri c'é stalo 
uno scatto significalivo. «La 
Confinduslrìa ci ha fatto risco¬ 
prire», ha detto Angelo Airoldi 
parlando a Napoli «l.i forza di 
stare insieme». E un altro diri¬ 
gente sindacale ha aggiunto: 
«È sialo un fatto di disinquina¬ 
mento politico». Tutto questo 
non significa che ogni dilficol- 
la sia superala e che. ad esem¬ 
pio, i sindacati confederali non 
abbiano più problemi E vero 
tuttavia che ieri hanno mostra¬ 
to tutta la loro forza, anche or¬ 
ganizzativa (con quel piccolo 
aereo da turismo che sorvola¬ 
va Milano con la scritta «con¬ 
tratto ai meccanici*). Lo spet¬ 
tro dei Cobas, almeno nei ser¬ 
vizi. non si può rimuovere. Ma, 
certo, manifestazioni come 


Appuntamento a lunedì. Il governo tenta la mediazione per evitare Io sciopero generale 

Andreotti convoca sindacati e industriali 
Si cerca l’intesa sulla scala mobile 


r' 


appena tN renpo, , 
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M ROMA. Forse era il mini- 
' mo che il governo potesse lare. 
Un tentativo di mediazione, af¬ 
fidato in prima personii al prc- 
sidcnic del Consiglio. i.:on uno 
sciopero generale in piedi de¬ 
stinato a mettere sotto accusa, 
olirà alla Confinduslrìa nella 
veste di primo impul.ilo, an¬ 
che lo stesso esecutivo Mentre 
ieri ha registralo un successo 
oltre ogni aspettativa (fucila 
che può css« • ,• consiclirrata la 
sua prova ge.icrale. 


Su quale base si aprirà la 
trattativa di luneijl, non si sa. Il 
governo ritiene che vi sono «in- 
terstrzi» in cui collocarla, ma 
non si pronuncia sulla proioga 
della scala mobi e. Tema scot¬ 
tante, oggetto di scontro a Pa¬ 
lazzo Chigi che é ricaduto sulla 
composizione della delegazio¬ 
ne ministeriale che afiiancherà 
Andreoitl. Sulla riscalizzazionc 
degli oneri sociali, impegno a 
realizzarla gradualmente fino 
al 13*. 


Capovolgete 

rUnità 

troverete 




C'f Cuore Mundial, il quolidrano che tiene duro. In questo 
numero- Ciro G. Baravalie visita i Luoghi Sacri: la casa na¬ 
tale di Totò Schillaci a Palermo, nuova capitale morale. 
Premio Control- straordinaria prestazione di squadra del¬ 
la stampa sportiva italiana. Il saluto di Paolo Valenti. E an¬ 
cora Alton, Panebarco, Lunari. Vigo e Pennisi, Vauro ed 
al:iidi.sfatlisti 


A Rimini Una nuova organizzazione 

lo Foci sinistra é in discussio- 

J. y'? ne Ira i giovani comunisti 

discute riuniti a Rimini. Il progetto 

la rifondazione ptesema'o dai segretario 

Gianni Cuperlo prevede la 
Irasiormazione dell'attuale 
Fgci in quattro a.ssociazioni 
gio-ranili: sul territorio, nella scuola, nell'università, sui po¬ 
sti I II lavoro, cioè sui luoghi fondamentali dell'aggregazio¬ 
ne ielle nuove generazioni. Il congresso di scioglimento e 
rilondtizione è preve.io a novembre. Oggi l'intervento di 
Ma-iSimoD’Alema. uBimuA «« 


quelle di ieri, con la loro carica 
di solidarietà, possono aiutare 
a vincere la stessa battaglia 
contro le tendenze corporati¬ 
ve, Anche perché ieri proprio 
gli imprenditori, per usare 
un'immagine di Paolo Pillilteri, 
sindaco di Milano, sono ap¬ 
parsi come maxi-Cobas, pronti 
alla disdetta dell.i scala mobile 
anche durante i sacri riti del 
Mondiale calcistico. 

Già, gli industriali. Hanno un 
disegno in testa, dicono molti. 
Vogliono entrare in Europa a 
vele spiegale, con una oculata 
programmazione dei propri 
costi, senza operai e tecnici or¬ 
ganizzati in fabbrica, sempre 
visti come disturbatori anche 
se parlano di ironscnso per 
una qualità produttiva «totale». 
Industriali, però, un pochino 
isolati. I commeicianli proprio 
ieri, dopo gli agricoltori, hanno 
stipulato una intesa con i sin¬ 
dacati sulla scala mobile. E 
Gianni Agnelli in una inicivisla 
a «24 Ore» si è lasciato sfuggire: 
•Qualche vantaggio l'abbia¬ 
mo: la mano d'opera é più 
conveniente in Italia che in 
Germania». 


Novità Il congresso del Pcus non 

nel Pf US rinviato ed aprirà ì 

nei rkU9 ^ battenti regolamiente il 2 

Un COSOgrCtdnO lugHo. Vadlm Medvedev, 

per Gorbaclov? 

io clic •!>* schiacciante 
maggioranza dei dirigenti e- 
delle organizzazioni consultate si è pronunciala per la da- . 
ta del 2 luglio». Si fa strada, invece, l'idea di un cosegreta- 
rlo che affianchi Gorbaclov nella guida del panilo. 
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Le mille facce Prende il via domani sera il 

4el«glallo» 

da domani battiti dedicati alle mille 

a Cattolica «giallo». Come 

nelle precedenti edizioni il 
festival si snoda lungo un 
percorso in cui si intreccia¬ 
no cinema e letteratura. Jim Thompson. P.H. Lovecrafl. 
Agiitliii Christle, guerra fredda e spionaggio: questi gli apr- 
puntninenli più altes. Ma su lutto domina II convegno in- 
leniazionale dedicato a Joseph Conrad e ai rapporti che 
il gr.tnde scrittore intrattenne con il «mislety», 

ALLE PAGINE 14*15 


STEFANO BOCCONETTI GIOVANNI LACCABO BIANCA MAZZONI A PAGINA 3 


Può essere considerato un effetto immtidiato della 
spallata dei metalmeccanici: al termine di un Consi¬ 
glio dei ministri contrastato, esattamente come lo 
volevano le previsioni della vigilia, il pre:;idente An- 
dreotti ha annunciato la convocazione contestuale, 
per lunedi, di Confindustria e sindacati. Il capo del 
governo tenterà, così, una mediazione che, per ora, 
appare improbabile 


RAULWITTENBERQ 


Sti^ aiuti allTTirss 
Washington 
hìena l^uropa 

Il piano Cee per aiutare finanziariamente l’Urss non 
piace a Washington. Il Dipartimento di Stato Usa di¬ 
chiara di voler atlendere prima chiari segnali di 
cambiamento in direzione dell’economia di merca¬ 
to da parte di Mosca per poi sostenere in modo 
massiccio la peresirojka. È un duro colpo per Gor- 
baciov alla vigilia di un congresso del Pcus che si 
annuncia difficilissimo. 


™ \\'tó;HINGTON. Il «Piano 
Marshal » per l’Urss proposto 
dalla Cee a Washingte-n non 
piace E il Dipartimento di 
Stato americano lo ha comu¬ 
nicalo con una nota resa 
pubblica dal portavoce, la si¬ 
gnora Tutwiler. Sposa-ido la 
cautela del premier britanni¬ 
co Thatcher, Washington .so¬ 
stiene die, se è vero che «Sta¬ 
ti Uniti e Cee sono d'at-cordo 
nel volere il successe- della 
perestroika», gli stessi Stati 
Uniti «credono però che ciò 


dipenda essenzialmente (W- 
le scelte sovietiche». ' i 
È un duro colpo per Gor- 
bacìov, che contava sul so¬ 
stegno economico dell'inte¬ 
ro Occidente pier presentarsi 
al congresso con la copertu¬ 
ra assicurativa offertagli dal 
•Piano Marshall». La decétio- 
ne degii Stati Uniti rende an- 
desso le cose più complica¬ 
te. Tuttavia il comunicato del 
Dipartimento di Stalo lascia 
qualche margine di mano¬ 
vra. 
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Il capo del Sismi, ascoltato dalla commissione Stragi, stringe il cerchio dei sospetti 

L’ammiralo Martini: «Se fii un misrile 
a Ustica lo lanciarono Usa o Francia» 


-^MURSIA—^ 

' FELICE FROIO ^ 

GUIDA C0MPLE1A 
PER LA SCELTA 
DELLA FACOLTÀ 


I servizi segreti rompono il silenzio. «Se è un missile, 
due sono le possibilità: o era americano o francese». 

II capo del Sismi ha parlato per quattro ore davanti 
alla commissione Stragi, escludendo le responsabi¬ 
lità libiche e italiane e sostenendo la tesi deH'intrigo 
internazionale. Clamorosamente, ha anche affer¬ 
mato che il regime di Gheddafi sostenne la campa¬ 
gna elettorale di Bush. 


ANTGNIGCIPRIANI 




Edizione 1990 

Il questionario per scoprire le attitudini 
Tutte le borse e gli aiuti finanziari di ogni università 
Le prospettive dell'occupazione fino al 2000 
Le nuove professioni 




NN ROMA. -Quel missile pos¬ 
sono averlo lanciato solo i 
francesi o gli americani-. Dopo 
dieci anni di silenzi, reticenze 
e depistaggi i servizi segreti co¬ 
minciano a collaborare. L'am¬ 
miraglio Fulvio Martini, capo 
del Sismi, davanti alla commis¬ 
sione stragi, ha pallaio della 
tesi del missile, della possibili¬ 
tà di un mingo internazionale 
e del perché da nessuno degli 
Stali alleali arrivano contributi 
per risolvere il caso. «Ipotesi di 


lavoro-, ha definito le risposte. 
Le sue Cichiarazionl. comun¬ 
que. in Quindici occasioni so¬ 
no rimasto segrete. In una del¬ 
le occasioni in cui la telecame¬ 
ra era spenta, il capo dot scrs'i- 
zio segreto militare ha parlato 
degli strani rapporti Ira l.ibia e 
Stali uniti, accennando a fi¬ 
nanziamenti di Gheddafi alla 


campagna elcltor.ile del presi¬ 
dente Bush. Un esempio per 
lar comprendere come i con¬ 
torni di un intrigo intemazio¬ 
nale potessero essere vaghi e 
come, in alcuni casi, l'accerta¬ 
mento della verità < dillicolto- 
sO. Poi Martini ha parlalo dello 
scandalo del recupero «miliar¬ 
dario» dei resti del De 9 llavia, 
assegnato con modalità discu¬ 
tibili proprio a una dilla Irancc- 
se legata ai servizi segreti, la In- 
fremar. Dopo il direttore del Si¬ 
smi, é stata la volta del ministro 
Martinazzoli che ha detto co¬ 
me sìa impossibile cticnerc in¬ 
formazioni dai servizi segreti 
degli altri Stali c- che gli unici 
canali possibili sono quelli di¬ 
plomatici. Inlmc e stato ascol¬ 
talo il capo del .Si'idc Malpica. 
«Il Sisdc non ha mai saputo 
niente-, ha detto. 


Questo morto fia Italia e Somalia 
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NN Quanto, fino a Ieri si sus¬ 
surrava Ira addetti ai lavori, 
adesso é scritto nero su tiianco 
sul comunicato che le autorità 
somale hanno fallo pervenire 
alla Farnesina: Giuseppe Sal¬ 
vo, il biologo italiano trovalo 
-suicida- in una caserma di 
Mogadiscio, in realtà é morto 
per le bastonature ricevute. Ba¬ 
stonature che - come recita 
l'autopsia somala - gti hanno 
provocalo un trauma cianico. 

L'episodio raccapricciante é 
già in sé un atto di accusa ver¬ 
so il regime di Siad Baire: la re¬ 
ticenza con cui è stato reso no¬ 
to. le balle raccontate sulle 
cause della morte e i! [terché 
quel cooperante si trovasse in 
una caserma, fanno p.jrre pur¬ 
troppo di un copione tipico 
delle peggiori dittature sotto 
qualsiasi latitudine. Per chiarisl 
le idee sull'operato del suddet¬ 
to regime basta poi leggere 
uno solo dei numerosissimi 
rapporti che Amnesty Interna¬ 
tional pubblica ormai a sca¬ 
denze ravvicinate sulla Soma- 
iìa. 


MARCELLA EMILIANI 


Senza stancarci dunque di 
denunciare il generale Bame e 
tulli i SUOI parenti piazzali al 
governo, quello che ci preme 
sottolineale è che l'omicidio di 
Giuseppe Salvo é una chiara 
intimidazione contro l'Italia e 
contro il njolo che il ministero 
degli Esteri italiano ha giocalo 
c gioca nei confronti di Moga¬ 
discio. Lo ha det o lo stesso De 
Michells non più lardi della 
settimana scors,a al ministro 
degli Esteri somalo precipitato¬ 
si a Roma la Farnesina è coin¬ 
volta nel tentativo di favorire, 
in Somalia, il ritorno alla de¬ 
mocrazia. Stessero dunque at¬ 
tente le autorità di quel ptrese 
a riempire le galere di opposi¬ 
tori o peggio a farli sparire. 
Quel ritorno alla democrazia 
sarebbe pericolosamente inli- 
cialo. 

Gli oppositori cui SI riferiva 
De Michelis erano 50 dei 114 


firmaDri del Manileslo per la 
salvezza e la riconciliazione 
naziona'e, presentato zi Barre 
alla line di maggio, nel quale si 
proponeva al dittatore una via 
alla democrazia sulla falsariga 
dello .ri'iponibilità, dimostrata 
solo a parole da Siad. di lar tor¬ 
nare il paese al multiparlitismo 
e al ris,>i:tto dei diritti umani. È 
parere dilluso a Mogadiscio 
che g i sfortunati 111 mai 
avrebbero osato un tal passo 
alla luce del sole se non aves¬ 
sero confidato sul «patronato 
italiani^ a garanzia del ritorno 
alla democrazia. Ecco su qua¬ 
le altare rischia dunque di es¬ 
sere mono il povero Salvo: si é 
colpiU lui per-intimidire* l'Ita¬ 
lia, j)( r invitarla insomma a 
non impicciarsi troppo degli 
afiari irilcrni del regime. Echi 
ha colpito Salvo? Ce lo devono 
ancori, dire ma nelle c.iserme 
somale ormai é rimasia solo 


CLAUDIA ARLETTI 
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gente legala a doppio filo col 
regime e che non ama certo 
cambiamenti nel paese. 

Anche non conoscendo l’e¬ 
salta versione dei latti, si può 
tranquillamente dire che a Mo¬ 
gadiscio gli Italiani vivono pre¬ 
si tra i fuochi di un duplice 
odio: pane dell'e.stablishmcnt 
Il detesta perché Roma, dopo 
aver foraggialo Mogadiscio 
con 1.500 miliardi, a un certo 
punto s’è vergognata di soste¬ 
nere un regime di tal latta e ha 
cominciato a pone qualche 
condizione per mantenere il 
suo rapporto pifvilegialo con 
la Somalia. Sull’altro fronte 
della barricata c'è la gente co¬ 
mune che invece odia gli ita¬ 
liani perché li considera come 
l'unica àncora di salvezza che 
consente a Siad Barre di rima¬ 
nere al potere. 

In altre parole, se la Farnesi¬ 
na era intenzionata a lavorile 
un «nuovo corso a Mogadi¬ 
scio-, l'impressione è che n 
Mogadiscio non ci sia più nulla 
da salvare. E col crollo di Siad, 
riseli ia di crollare anche la cre¬ 
dibilità Italiana. 
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Interventi 


fUnìta 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 192‘1 


Il secondo Bush 


OIANFRANCO CORSINI 

E ra stalo lo slogan della campagna elettorale: 

•Read my lìps-, leggete le mie labbra. Non au¬ 
menterò mai le tasse». Per avere dello onesta¬ 
mente Il contrario, molti anni fa, il democratico 
Walter Mondale aveva perso le elezioni, ma Bu¬ 
sh non 6 caduto nella trappola dcU'onesia. Ha 
continualo a dire, ed a ripetere in questi diciotto mesi di 
reaganismo strisciante, che il problema del deficit pubbli¬ 
co sarebbe stalo risolto senza aggravi fiscali per i cittadini. 
Ora. dinarui all'aumento incontenibile del debito pubbli¬ 
co, il presidente degli Stali Uniti ha accantonato la sua 
principale promessa elettorale e ha rimesso i piedi a terra, 
anche a seguito delle crescenti pressioni del Congresso e 
di una parte della stessa comunità Imprenditoriale. 

Cosa significherà questa decisione di massima, e quali 
saranno gli accordi bipartitici che dovrebbero farne ricade¬ 
re il peso tanto sulla Casa Bianca repubblicana che sul 
Congresso democratico, non ò facile ipotizzare. Pochi gior¬ 
ni la un editoriale del Washington Post affermava perento¬ 
riamente che era venuto il momento di prendere una deci¬ 
sione e in prolitica interna questo sembra il primo proble¬ 
ma serio che Bush sta per affrontare. L'interrogativo adesso 
riguarda il cornee il chi. Come si potrà recuperare una par¬ 
te dei duecento miliardi di dollari di deficit previsti per il 
prossimo anno fiscale, e chi dovrà farne le spese? Il bilan¬ 
cio della difesa è l'obiettivo di molli critici della politica 
economica del governo, ma le spese sociali sono anch'es- 
se l'obiettivo favorito dei repubblicani più intransigenti. 
Quali o quanti saranno i programmi governativi che saran¬ 
no presi di mira, e In che modo i poveri, i vecchi o certe mi¬ 
noranze saranno protette dalla riduzione dei contributi go¬ 
vernativi per la sicurezza sociale? ' 

FVa un m<se il Congresso si aggiorna per le vacanze e al¬ 
la rìpiesa autunnale saremo già in piena campagna eletto¬ 
rale per il rinnovo biennale di una larga parte del Congres¬ 
so e di un certo numero di governatori. É prevedibile quin¬ 
di che manchi il tempo per concordare piani organici c 
che considerazioni elettorali finiranno per dominare il di¬ 
battito appena Iniziato sulla riduzione del deficit, sulle 
nuove lasse e sui tagli alla spesa pubblica. I democratici 
sono contenti di aver costretto il presidente a prendere l'i- 
niziatara di misure certamente impopolari, ma fino ad ora 
non hanno presentato motte proposte concrete. Ognuno 
del membri del Congresso, a partire da oggi, sarà infatti og¬ 
getto di forti pressioni da porte di vari gruppi di elettori fra i 
quali non etisie un consenso né sulla natura dei necessari 
aumenti fiscali, né su quella delle eventuali economie. 

S j apre quindi, negli Stali Uniti, un periodo diffi¬ 
cile sia per il presidente che per l'opposizione 
democratica la quale spera di trarre vantaggio 
dalla decisione di Bush di rinnegare la promes- 
mmimm sa del I98B. Sondaggi recenti hanno rivelato 
che una larga parte di americani si dice dispo¬ 
sta a pagare più tasse a condizione che i soldi vengano 
logjWlinlo pot^Wvi; malsugU obiettivi da persegui- 
^ésMno dtoienste'a^liè mofti Kapeitl considerata la (i- 

Iro, é Vimlasto coinvolto In questo grave^indalo bancario. 
Cosicché l'operazione dcficii si presenta estremamente 
complessa e non é facile capire ancora come si tradurrà a 
novembre in termini elellorall. 

D'altro canto gli americani stanno attraversando un pe¬ 
riodo di inquietudine e di indecisione che riguarda non so¬ 
lo il dmlino e il ruolo del loro paese in un mondo che cam¬ 
bia m.i anche i valori sle.ssi che un tempo II univano e che il 
reaganismo ha messo in crisi. Una serie di controverse sen¬ 
tenze della Corte suprema in questi ultimi mesi ha rivelalo 
come anche tra i nove guardiani della Costituzione non sia 
facile trovare l'accordo. Accanto a sentenze aniilibcrtarie - 
come quelle recenti sulla pena di morte o contro il diritto 
alla cessazione della vita per gli ammalati irrecuperabili - i 
giudici si sono espressi pochi giorni fa nuovamente a dife¬ 
sa del primo emendamento che garantisce anche la libertà 
di bruciare la bandiera e hanno riconosciuto alle ragazze 
minorenni il diritto di decidere sull'aborto senza II consen¬ 
so dei genitori. 

Al tempo stesso, però, alcune assemblee statali stanno 
mettendo a dura prova la Costituzione proponendo o ap- 
provaiido leggi liberticide che. in alcuni casi, la Corte su- 
. prema ha già dichiarato incostituzionali. 

In questa babele di opinioni e di valori contrastanti con¬ 
tinua -1 mancare la voce dei democratici Intenti soprattutto 
a difendere i loro seggi al Congresso, caso percaso. Un cal¬ 
colo recente ha rivelato che tra coloro che hanno seggi si¬ 
curi I tSS contro 81 hanno avuto il coraggio di opporsi a un 
emendamento costituzionale in difesa della bandiera; ma 
tra i 21 eletti due anni fa con meno del 55'% dei voli, soltan¬ 
to 7 hanno osalo opporsi e gli altri si sono schierati per si- 
curez:’.a con i -superpatrioti- di Bush. Ci si può chiedere 
che cosa a:cadrà adesso quando si tratterà di decidere sui 
tagli aH'assistenza medica per i poveri o sulle riduzioni di 
certe spese militari che arricchiscono con pingui contratti 
del Pentagono intere regioni. 
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COMMf/Vr/ 


Il documento del Comintem che nel ’3S sciolse il Pc polacco ripropone due inteiTogativi 
Che cosa motivò lo stalinismo del leader del Pei e qual era allora la strategia dell’Urss? 

I calcoK spietati di Stalin 
e quella fima di To^atti 


■■ Ci risiamo, verrebbe da 
dire: puniuaie come un cam¬ 
bio di stagione è arrivata l'ulll- 
ma -rivelazione- sulle corre¬ 
sponsabilità di Togliatti nei 
misfatti dello stalinismo. Que¬ 
sta volta lo scopo è di -Panora¬ 
ma», che nel suo ultimo nu¬ 
mero ha pubblicato alcuni 
brevi stralci della risoluzione 
con cui II Presidium dell'Inter¬ 
nazionale comunista dellbe- - 
rò, il 16 agosto 1938, lo scio¬ 
glimento del Partilo comuni¬ 
sta polacco, -rivelando», ap¬ 
punto, che la risoluzione é fir¬ 
mata anche da Ercoli, alias 
Paimiro Togliatti. I giornali 
hanno subito ripreso con un 
certo rilievo la notizia, e, pun¬ 
tuali anche loro, hanno ripro¬ 
posto. dal più al meno, l'inter¬ 
rogativo con cui si chiude l'ar¬ 
ticolo di Carlo Rossella su -Pa¬ 
norama»; -La scoperta del do¬ 
cumento firmato da Togliatti 
spingerà ora il partilocomuni- 
sta a far uscire dal mausoleo 
anche il suo ultimo mostro sa¬ 
cro?». 

L'inevitabile fastidio che su¬ 
scitano le rkorrenti polemi¬ 
che strumentali sulle presunte 
-macchie bianche» e sulle rea¬ 
li -pagine nere» delia storia del 
Pei (per II quale, come é noto, 
gli esami non finiscono mai) 
non deve indurre, certo, a sot¬ 
tovalutare l'importanza del 
documento reso noto che co¬ 
stituisce una testimonianza in 
sé ' agghiacciante del clima 
che si respirava nell'Inlema- 
zionale comunista alla line 
degli anni 30: un clima in cui 
la psicosi del sospetto, delta 
•provocazione» e della de¬ 
vianza surrogava, o comun¬ 
que stravolgeva, il senso di 
ogni analisi poillka. Tuttavia 
vale forse la pena di prendere 
spunto dalla questione per af¬ 
frontare una serie di problemi 
storte! e metodologici che. 
iungi dall'eludere il nodo del¬ 
la responsabilità di Togliatti 
(che politicamente, lo ripetia¬ 
mo per l'ennesima voli»,.non., 
può essere messa in discus¬ 
sione). aiutino però, a inqu^t 
draie la questione specif^ . 
nel suo contesto più ^neraie 
e magari permettano alla ri¬ 
cerca storica di lare qualche 
reale passo in avanti. 

Un primo punto che è pur 
necessario sottolineare, an¬ 
che a costo di apparire pigno¬ 
li, é che dall'articolo di «F^no- 
rama» poco o nulla emerge di 
veramente nuovo. Che il Parti¬ 
to comunista polacco (Kpp) 
fosse stato sciolto d'autorità 
dall'Intemazionale nel 1938 si 
sapeva da tempo. La decisio¬ 
ne non era stata resa pubblica 
sul momento, ma già pochi 
mesi dopo Manuilskij vi aveva 
fatto indirettamente cenno nel 
suo intervento al XVIII Con¬ 
gresso del Pcus, menzionan¬ 
do il partilo polacco come 
quello più -infiltrato da spie e 
da provocatori». Recentemen¬ 
te tutta la vicenda dello scio¬ 
glimento é stata ripercorsa 
passo per passo, sulla base 
della documentazione fornita 
dall'aichivio del Comintem, 
dallo storico sovietico Frede- 
rik Firsov, in un articolo pub¬ 
blicato sulla rivista «Voprosy 
Islorii Kpss» nel dicembre 
1988. 

L'aspetto veramente impor¬ 
tante che resta da chiarire é 
per quale ragione sia stata 
presa una decisione cosi gra¬ 
ve come quella dello sciogli¬ 
mento di un intero partilo, e 


■■ Domenica, in questa pa¬ 
gina, Luigi Cancrini ha offerto 
una diagnosi lucidissima sul 
•bisogno di una riforma so¬ 
stanziale dell'organizzazione 
sanitaria» (mia recente espe¬ 
rienza nel complesso ospeda¬ 
liero fiorentino di Careggi: l'u¬ 
nica attrezzatura per la Tac é 
spessissimo guasta, ho dovuto 
ricorrere a una struttura priva¬ 
la. sia pure convenzionala: in¬ 
teri reparti sono chiusi per 
mancanza di infermieri). Can¬ 
crini sostiene che la riforma 
esige la sostituzione «delle 
competenze di tecnici all'avi- 
dilà di tanti squallidi professio¬ 
nisti della politica». Non so se il 
governo-ombra, di cui é mini¬ 
stro, debba considerarsi de¬ 
funto: spero comunque che 
Cancrini metta a fruito la sua 
riconosciuta autorità culturale 
perché la ventilata uscita del 
Pei dalla gestione delle Usi non 
solo venga attuala con decisio¬ 
ne ma lo sia in modo tale da 
costituire un fatto politico de¬ 
terminante sia per una riforma 
scria del sistema, sia per acqui¬ 
sire nuovi consensi al partilo. A 
quanto scrissi la settimana 


non semplicemente dei suoi 
organi dirigenti. Da questo 
punto di vista il documento 
ora reso nolo non dice nulla 
di utile: la lesi che esso sostie¬ 
ne. secondo cui il Kpp era or¬ 
mai in mano, ad ogni livello, 
agli agenti del fascismo e del¬ 
la sua variante polacca, il -pil- 
sudskismo» è stata da tempo 
riconosciuta priva di ogni fon¬ 
damento. Episodi di infiltra¬ 
zione poliziesca nelle orga¬ 
nizzazioni di base del Kpp 
quasi certamente non manca¬ 
rono. come non mancano 
mai in un partito clandestino 
o semilegale: ma rimasero cir¬ 
coscritti e secondari. Le vere 
ragioni dello scioglimento re¬ 
stano pieiciò ancora un enig¬ 
ma. anche se appare tutt'altro 
che inverosimile l'ipotesi 
avanzala già molti anni fa dal¬ 
lo storico americano di origi¬ 
ne polacca M.K. Dziewanows- 
ki: «Stalin era probabilmente 
convinto che, nel caso di 
un'altra "situazione rivoluzio¬ 
naria" in Polonia, l'Armata 
Rossa sarebbe servita più del 
Kpp. SI rendeva conto che 
ogni accordo con Hitler 
avrebbe probabilmente susci¬ 
talo opposizione nelle file del 
Kpp, poiché il partito, con la 
larga presenza di ebrei nei 
suol ranghi da un lato e con la 
crescente influenza che vi fa¬ 
ceva sentire il nazionalismo 
polacco, difficilmente avreb¬ 
be accettato un passo simile 
senza qualche protesta. Di 
conseguenza, l'eliminazione 
dell'intero vertice del Kpp e, 
alla fine, la dissoluzione del 
partilo risposero a due scopi: 
primo, k) smantellamento di 
quello che Stalin deve aver ri¬ 
tenuto uno strumento politico 
inefficace e inaffidabile e. se¬ 
condo, una guerra preventiva 
contro una potenziale opposi¬ 
zione». 


diErcoli',/' 

sull’Europa 

centro-orientale 


Veniamo ora al ruolo di To¬ 
gliatti. L'ipotesi che egli, in 
quanto membro del Segreta¬ 
riato deiric, avesse avallato il 
provvedimento era già stata 
avanzala, in modo equilibralo 
e con argomenti convincenti, 
da Renalo Mieli nel suo To- 
g/idrti 1937. pubblicalo per la 
prima volta nel 1964, Era un'i¬ 
potesi resa credibile dal fatto 
che, quando nel 1956 il Partilo 
comunista polacco fu solen¬ 
nemente •riabilitato», il comu¬ 
nicalo che ne dava notizia ri¬ 
sultava sottoscritto anche dal 
Pei, il che lasciava suppore 
una diretta responsabilità da 
parte sua nella decisione del¬ 
lo scioglimento: e questa re¬ 
sponsabilità poteva essere SC¬ 


ALDO AGOSTI 

lo di Togliatti, il quale de! re¬ 
sto. nel 1961. del ini quella de¬ 
cisione «errata e catastrofica-. 
L'ipotesi avanzata da Mieli fu 
considerala «del lutto verosi¬ 
mile» anche da Paolo Spriano 
che. scrivendo nel 1979 l'in¬ 
troduzione al IV volume delle 
Opere toglialtiane aveva di¬ 
mostrato come Ercoli fosse 
rientrato per breve tempo a 
Mosca dalla Sp,igna proprio 
nell'agosto del 1938, forse 
proprio per mtificare quello 
che non era cero un provve¬ 
dimento di ordinaria ammini¬ 
strazione. 

Il documento ora reso noto 
conferma che Togliatti fu uno 
dei sei membri del Presidium 
(su 19 che ne facevano par¬ 
te) che sottosersse la risolu¬ 
zione. La sua firma, sia stalo, 
meno d'isposlo il suo ritorno a 
Mosca appositamente prerché 
la apponesse, dilficilmenle 
avrebbe potuto mancare, pri¬ 
ma di tutto pirt una ragione 
per cosi dire •istituzionale»: al¬ 
l'indomani del VII Congresso 
egli era stato designato re¬ 
sponsabile del Segretariato re¬ 
gionale per i paesii dell'Euro¬ 
pa centro-orientale, nelle cui 
competenze rientrava anche 
la Polonia, e ncn risulta che 
egli sia stato succeisivamente 
esonerato dall'incarico. Va 
anche detto, per ricostruire 
correttamente I latti, che il 
•processo» contro II Kpp fu. 
secondo Firsov, istruito, con il 
contributo decisivo del Com¬ 
missarialo sovietico agli inter¬ 
ni (Nkvd) dirclar da Ezov e 
sotto la regia di Stalin in per¬ 
sona, fra la fine di giugno e l'i¬ 
nizio di dicembre del 1937, in 
un periodo cltxì in cui Togliat¬ 
ti si trovava prima in Francia e 
poi in Spagna: e che la misura 
di scioglimento sottoscritta 
dai dirigenti del Comintem 
nell'agosio del 1938. «su un 
documento gli battuto a mac¬ 
china, senza la traccia di una 
bozza, di un appunto, di una 
discussione» (ancora FlrstM. 
venne presa'quando omt'àfl 
dirigenti dei K^p. richiamati 
con vari pretesti a Mosca, era¬ 
no stati arrestati e probabil¬ 
mente già «liquidati». Tutto 
ciò, naturalmente, sminuisce 
solo in parte le sua responsa¬ 
bilità, tanto più che gli arresti 
dei dirigenti polacchi (che 
istituzionalmente dipendeva¬ 
no, come abbiamo ricordalo, 
dal Segretariato di Ercoli) era¬ 
no già cominciati prima che 
egli lascias.se rijrs;i. Togliatti 
dunque ratificò la oàndanna a 
morte, quasi certamente già 
eseguita, di decine di dirìgenti 
del Kpp. 

Anche in questo caso, co¬ 
me già a proposito dei grandi 
processi pubblici di Mosca del 
1936-38, l'immagine che si 
tende ad accreditate è quella 
di un uomo assolutamente ci¬ 
nico. che sapeva benissimo di 
trovarsi di fronte a una mo¬ 
struosa montatura. Ho già 
avanzato in altra occasione 
(«Rinascita», 12 marzo 1988) 
le mie perplessità su questa 
tesi cosi categorica: perplessi¬ 
tà che non hanno nessun in¬ 
tento •giustificazionista», ma 
che hanno orìgine dalla cono¬ 
scenza di un contesto storico 
e psicologico, che troppo 
spesso si tende « dimenticare. 

cultura politica di Togliatti, 
come deH'inten) movimento 
comunista, si mitre di un hu¬ 


mus in cui l'accusa alle varie 
opposizioni di ktrigerc da 
agenti della controrivoluzione 
era stala ricorrente almeno 
dal 1927 in poi: né si può sot¬ 
tovalutare la predisftoslzione, 
favorita dalla sclerosi politica 
degli anni'della tattica «classe 
contro classe», all'-inalgama 
di tutte le forze ostili al «lenini¬ 
smo» («social-fascismo» pri¬ 
ma. «hillero-lrotskismo» poi). 
A CIÒ si aggiungano l'ossessio¬ 
ne della provocazionr- polizie¬ 
sca e la psicosi delI'lrililtraziO' 
ne del nemico nelle proprie fi¬ 
le, lutti ingredienti familiari 
non solo nell'armumenlario 
della propaganda comunista 
degli anni 30, ma petietrali in 
profondità nella mentalità del 
suoi quadri di ogni I ivello. 


Gli archivi 
del Comintem; 
un problema 
da risolvere 


Con ciò non si vuol dire che 
Togliatti, anche nel caso del 
Partilo comunista polacco, 
credesse ciecamente in tutte 
le accuse che veniv.«K) mosse 
ai •nemici del popolo»; era 
certamente consafx-vole dei 
margini di arbitrio cui esse da¬ 
vano adito, e in alcuni casi, al¬ 
trettanto cer1amenl.e. doveva 
sapere che erano false. Per¬ 
ché avallò queste accuse in 
blocco? «Per paura, un umano 
sentimento, e per opportuni¬ 
smo. un altrettanto umano 
sentimento», risponde lo stori¬ 
co Francois FeilO a «Panora¬ 
ma». La spiegazione convince 
solo in parte, fondandosi su 
categorie troppo semplicisti- 
che. La paura llsic.s, come 
emerge da moltéplici testimo- 
'rilénte, ’éit ' uff I "seitllmerilb 
sconosciuto a Toglrattii come 
dimostra II suo corn portamen¬ 
to nell'epilogo drammatico 
della guerra di Spagna. Piutto¬ 
sto gli si può attribuire una 
paura d'altro genere: quella 
che il suo nome potesse esse¬ 
re associato a una cospirazio¬ 
ne di «nemici del pxrpolo e 
deirUnss». Morire fucilalo dai 
franchisti, come rischiò di ac- 
cadergli, avrebbe avuto un 
senso; scomparire con quel 
marchio d'infamia avrebbe 
tolto ogni significato a tutta la 
sua milizia politica. In que- 
sl'ollica, si può anche parlare 
di «opportunismo», un «oppor¬ 
tunismo» che è deliri stessa 
natura del suo •stalinismo»: ri¬ 
guardo al quale uno storico 
non sospetto di slinpatie to- 
gliattiane come Luigi Cottesi 
ebbe a scrivere molti anni fa, 
nel 1973, queste lucide e pa¬ 
cate parole: «Certo, Togliatti è 
stalo stalinista. Ma allora lo 
stalinismo era la forrn a, o per 
meglio dire la delormazione, 
di un grande capitolo della 


scorsa aggiungo - di fronte al 
silenzio in argomento dei pro¬ 
grammi comunisti per le giun¬ 
te - che. qualora risultasse 
problematica una realizzazio¬ 
ne su scala nazionale, non bi¬ 
sogna assolutamente rinuncia¬ 
re a portare avanti l'iniziativa, 
come segnale, almeno nelle 
grandi città. Se non se ne fa¬ 
cesse nulla, dobbiamo mcllerc 
in conto, dato t'annuncio al 
congresso, un'altra, e secca, 
perdita di credibilità presso I 
milioni di cittadini che non 
hanno più fiducia nei partili c 
vogliono cambiare il sistema. 
Certo é, diciamolo francamen¬ 
te, che su questo punto é in al¬ 
lo una contraddizione vistosa 
Ira l'interesse generale del par¬ 
tito (e della società tutta) e gli 
interessi dell'apparalo. 

Fa parte del sistema (non 
solo per la sanità) affrontare i 
problemi in termini di urgenza, 
o di emergenza, quindi setto¬ 
riali e non mai globali. Sta suc¬ 
cedendo cosi anche per gli in¬ 
fermieri che non si trovano. 
Prima di pensare agli immigra¬ 
li, sarebbe razionale impostare 
il problema in una prospettiva 
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più ampia. Di rifoirìa sostan¬ 
ziale appunto, comprendente 
certo migliori retribuzioni in un 
quadro più ellic.ice di motiva¬ 
zioni. A me sembra, tuttavia, 
che un coniriburo importante, 
politicamente di grande rilie¬ 
vo. a una soluzione di lungo 
termine potreblre venire dal 
decidere finalmente l'istituzio¬ 
ne di quel scrviz.o civile nazio¬ 
nale la cui «attesa» é scritta in 
varie leggi ma é rimasta fin qui 
del tutto insoddisfatta. La rifor¬ 
ma dell'obiezione di coscien¬ 
za al servizio militare, in di¬ 
scussione da dieci anni, é or¬ 
mai in ritardo incolmabile ri¬ 
spetto alle realtà. Caserme pie¬ 
ne di giovani per almeno una 


Iona di classe in tutto il mon¬ 
do, Stalin aveva un'ottica 
mondi,ile. era il capo del più 
grande Stato del mondo, ed 
era consideralo dalla base, in¬ 
dipendentemente da ogni 
"culto", il capo vittorioso della 
classe operaia. In questoc'era 
senza dubbio una deforma¬ 
zione. Ma tirare le conseguen¬ 
ze di ciò voleva dire tagliarsi 
fuori ipso facto da ogni rap¬ 
porto con la realtà circostan¬ 
te, isol.irsi dalla battaglia prin- 
' cipale-. Si può dire, col senno 
di cinquanl'anni dopo, che 
quella «battaglia principale» 
era in iié fuonianle, che fasci¬ 
smo e comuniSmo erano due 
facce dello lesso totalitari¬ 
smo che insidiava le demo¬ 
crazie? Certo che lo si può di¬ 
re, magari senza dimenticare 
che i rappresentanti di quelle 
democrazie consegnarono la 
Spagn.i a Franco, la Cecoslo¬ 
vacchia a Hitler e la Francia al 
maresciallo Pétain. Ma un ele¬ 
mentare senso storico impo¬ 
ne di non abusare del senno 
di poi. se si vuole non i:>lniire 
processi ai personaggi del no¬ 
stro passalo, rna capire e spie¬ 
gare le circostanze in cui ope¬ 
rarono. 

Tornando al caso tragico 
del Partito comunista polac¬ 
co, la domanda più importan¬ 
te che a me sembra suscitare 
la cordona di Togliatti è se 
egii si sia reso conto che la li¬ 
quidazione del Kpp poteva in 
realtà preludere a un capovol¬ 
gimento delle alleanze inter¬ 
nazionali dell'Urss e all'ab¬ 
bandono della politica dei 
fronti popolari antifascisti. 
Una risposta zi questa doman¬ 
da potrebbe forse (il condi¬ 
zionale é d'obbligo) venire 
solo dagli archivi deH'Intema- 
zlonale, e in particolare dai 
verbali delle riunioni delle sue 
massime istanze. E su questo 
punto è bene fare chiarezza. 
Renalo Mieli ha dichiaralo a 
«Panorama»: «È grave che il 
Pei in tanti anni non si sia pre¬ 
so la cura di rcercare la verità 
andando a sfogliale gli archivi 
del 'Comlnlen cosi come gli 
era stato offerto da parte so¬ 
vietica». È un'affermazione 
gratuita e infondala. Gli storici 
comunisti italiani, e Ira questi 
chi scrive, hanno chiesto ripe¬ 
tutamente di avere accesso a 
tutte le carte che riguardano 
l'attività di Tcgliatli come Se¬ 
gretario dell'Intemazionale: lo 
hanno fatto l'ultima volta in 
occasione della missione di 
una delegazione dell'Istituto 
Gramsci a Mosca nel maggio 
del 1990. L'autorizzazione é 
sempre stata negata finora, 
adducendo la regola che non 
é possibile agli storici di un 
partilo esaminare fondi d'ar¬ 
chivio che riguardano anche 
l'alliviià di paniti diversi. Il Pci, 
che In passato aveva sotto¬ 
scritto questo accordo, ha più 
volle chiesto che esso sia rivi¬ 
sto. E in ogni caso la glasnosi 
vonebbe che la storia del Co- 
minlem non sia patrimonio 
solo degli storlcicomunisli. 

Non sarebbe il caso che tut¬ 
ta la comunità degli studiosi e 
gli stessi media che s'interes¬ 
sano alla storia del movimen¬ 
to comunista, invece di caval¬ 
care a ogni plé sospinto la «ri¬ 
velazione» di turno, si impe¬ 
gnassero seriamente a porre 
la questione di un uso serio, 
regolamentato da norme 
chiare e trasparenti, degli ar¬ 
chivi del Comintem? 


MARIO CIIOZZINI 


Che beflo un servmo 
civile obbligatorio 



parte del quali r>i-<,perienza 
delle stellette non t a jjiù sen¬ 
so, non serve a nulla. Ospedali 
chiusi per mancam a <41 infer¬ 
mieri. Non è propriij possibile 
stabilire un rapporto compen¬ 
sativo Ira quel pieno e questo 
vuoto? La minaccia ilei nemi¬ 
co alio frontiere s'é clissolla e la 
nduzione del contingente di 
leva da arruolare diventa una 
conseguenza orm.)i prossima, 
inevitabile se non si vuole 
sprecare risorse e .Slargare il 
fossato Ira giovani >: isli'uzioni. 

Tre o quattro mesi di forma¬ 
zione e poi ragazze e ragazzi 
(esclusi dal militsre o per 
obiezione, o perche' riformali, 
o per altri motivi) a lavorare 
negli ospedali per un anno al- 


Gli errori di storia 
di E5aget Bozzo 
sul congresso del '21 

ALESSANDRO ROVERI 


■ 11 » I quotidiano di 

I Scallari ha pub- 

I blicato domoni- 

Jl. ca 24 giugno 

1990 uno scon- 
*““ certame articolo 

pM'udo-slorico-poli:ico nel 
quale Gianni Bagel Bozzo si 
serve di uno scorrettissimo 
p.rragonecon il 1921 per so¬ 
stenere che non basterà alla 
nuova formazione politica 
pjsicomunisla l'essere stata 
democraticamente deciso 
d.ì una maggioranza. Baget 
Bozzo, ahimè, la condanne¬ 
rà come gattopardesca c 
«identica alla via bulgara» se. 
s< orrendo l'elenco degli 
iscritti della nuova formazio¬ 
ne ixjlitica, troverà ancora 
tra essi Ingrao e gli -ingraia- 
n.» Il sottoscritto, orgoglioso 
della propria formazione lai- 
co-salvcminiana, non é mai 
sta o ingraiano. e non si sen¬ 
te oarte in causa. Ma inse¬ 
gna storia contemporanea 
all'università, e non può di- 
gi.-rire lo sgangheralo riferi- 
rranto al 1921 con il quale 
vede che si tenta, da parte 
del Baget Bozzo, d' coonc- 
sla-e l'esplicito auspicio di 
u:a.i scissione de l'attuale 
Ft:i (una scissione che, co- 
iTie cittadino, il sottoscritto 
ntcrtebbe viceversa perico- 
Icsistàma per l'avvenire del¬ 
la democrazia parìamcniare 
iraliana). Né può accettare 
ci:ri suoi sprezzanti accenni 
a Natta eTortorclla, che am¬ 
mira e stima. 

Secondo Baget Bozzo, in- 
fs.tt., «Io schieramento c le 
pasizioni di forza di ‘miglio- 
nsti” e di "ingraiani" sono 
g à quelli dei ‘riformisti" e 
dei "massimalisti"del '21». E 
c ò perché «in quel congres¬ 
si] la divisione determinante 
fu quella tra i riformisti c i 
ma.ssimalisti». E qui ci trovia¬ 
mo di fronte a una forzatura 
antistorica stridentissima, c 
ad un errore di fatto, di quel¬ 
li che non si perdonano agli 
SI udenti durante gli esami. 

I,a forzatura antistorica, 
anzitutto. Come si fa a para- 
ganareil 1921 e 111990? Che 
cosa c'é, nell'Europa e nel 
movimento operaio e de- 
mcrtzatico italiano di oggi, di 
anche solo lontanamente si¬ 
mile all'Europa e al movi¬ 
mento operaio italiano di 
quell'immediato dopoguer¬ 


ra di lame, di miseria, di di¬ 
soccupazione, di trattali di 
pace iugulatori all'indomani 
di una guerra che aveva vi¬ 
sto la bancarotta dell.» Se¬ 
conda Intemazionale c pro¬ 
dotto la rivoluzione bolsce¬ 
vica come sperato preludio 
deirallralellamcnto univer¬ 
sale tra I popoli? 

E pas.siamo all'errore di 
latto. La «divisione determi¬ 
nante» al congresso sociali¬ 
sta di Livorno del 1921 non 
fu già. come sostiene Bagel 
Bozzo, quella tra i riformisti 
e I massimalisli», bensì quel¬ 
la tra riformisti c ma.ssimali¬ 
sti da una parte e, doH'alIra. i 
■comunisti pun». Questi ulti¬ 
mi, con i loro 58.783 voti, fu¬ 
rono sconfitti da una mag¬ 
gioranza schiaccian'e di 
112.723 voli (14.695 riformi¬ 
sti e 98.020 m.3ssimalisli, o 
«comunisti unitari» di Serra¬ 
ti). e proprio per questo fe¬ 
cero la scissione c diedero 
vita al Pcd'I. Secondo Baget 
Bozzo, l'esecrando -disegno 
di Occhctlo, come del resto 
quello di Serrati nel '21, é di 
far convivere nel nuovo par¬ 
tito Ingrao e Napolitano». 
Ma sarebbe poi stata si grave 
iattura l'eventuale riuscita 
del lenlalivo scnatiano del 
1921 di evitare la scissione? 
Non conoscevo Bagel Bozzo 
quale patrocinatore postu¬ 
mo della scissione di iJvor- 
nol 

Come si vede. Baget Boz¬ 
zo è riuscito a fare il massi¬ 
mo di confusione nel massi¬ 
mo di indeterminatezza pro- 
grammalico-conlcnutistica. 
Giacché di questo, fonda¬ 
mentalmente. si tratta. A me 
pare che tra Ingrao e Oc- 
chctlo sia in corso un serio e 
responsabile confronto sui 
contenuti programmatici 
che dovranno caratterizzare 
la nuova formazione politi¬ 
ca, della sinistra in modo da 
distinguerla dalle altre. Si 
tratta insomma, secondo 
me. della giusta e doverosa 
ricerca di una identità che 
consenta di passare da una 
maggioranza referendana 
ad una mag'gioranza pol'iti- 
ca. O un nuovo parlitov se- - 
condo Baget Bozzo, può na¬ 
scere senza dotarsi di un 
programma sul quale chie¬ 
dere ade.sioni c consensi? 


Non volevo fare Tappello 


EMA.NUELR MACALUSO 


meno. Naturalmente nelle 
mansioni meno delicate, puli¬ 
zia di malati e di locali, cure 
elementari che non esigono 
particolare professionalità, 
che si fanno, o si dovrebbero 
saper lare, anche in famiglia, 
dalle iniezioni alle lavande. 
Quanto al costo, senza coniare 
I trasferimenti dal bilancio del¬ 
la Difesa, non dovrebbe essere 
troppo elevalo: niente per vitto 
e alloggio (ognuno resterebbe 
nella propria residenza), nien¬ 
te retribuzione, salvo rimborso 
dello spese di trasporto. 

Mi rendo ben conto quanto 
sia controcorrente la proposta 
di una leva in massa, ragazzo e 
ragazzi, per un servizio civile 


I l compagno 
Mauro Zani non 
ha collo (sull't/- 
nitd di ieri) il 
senso della min 
nota su Teresa 
Noce. Non volevo fare l'ap¬ 
pello degli assenti e dei pre¬ 
senti all'incontto di Bologna 
e ciiiedere chiarimenti e giu- 
siificazioni. Non mi :ompe- 
ti- e non credo che se il con- 
vi»gno si fosse svolto in altra 
città le cose sarebbero an¬ 
date diversamente, lo ho 
cercato di capire, a proposi¬ 
to della nostra storia, cosa 
c'é oggi nell'animo e nella 
mente di tanti compagni. 

Può darsi che non l abbia 
capito. Non ho le certezze 
de', compagno Zani. Il quale 
riti'Zne che tutto ciò che ave¬ 
vo scritto servisse solo ad 
«.ittaccare il cano della co¬ 
stituente alla tradizione so- 
cial-sta». Ora quel che ho 
detto sulle tradizioni, socia¬ 
lista e comunista, fa parte di 
un ragionamento che vado 


obbligatorio, una volta soddi¬ 
sfatte le esigenze ridotte del¬ 
l'apparato milirare da mante¬ 
nere in efficienza. Ma si tratta, 
lo ribadisco, di una prospettiva 
di grande rilievo politico, spe¬ 
cialmente nel programma del¬ 
la nuiova formazione da co- 
stru ire. La quale, se vuo., essere 
di sinistra, ha per suo obiettivo 
prim.ino la promozione di un 
tessuto di solidarietà re ale che 
non si può affidare soltanto al 
volontariato. Non pcnsc-di illu¬ 
dermi se ritengo che u,i servi¬ 
zio civile ben organizzalo, ne¬ 
gli ospedali e in altri settori di 
evidente indiscutibile utilità so¬ 
ciale. potrebbe avere conse¬ 
guenze positive indirette su 
molte realtà negative, dalla 
drog.i alla violenza gratuita 
dietro il paravento dello sport. 
D'alt-onde la nuova formazio¬ 
ne politica, in una società sotto 
molti aspetti disgregata, pove¬ 
ra di valori trainanti, deve certo 
porsi a tutela e garanzia di di¬ 
ritti m.i anche avere il cori^gio 
di p rogrammare doveri (-inde¬ 
rogabili-, dice la Costituzione) 
e promuoverne l'adempimen¬ 
to. 


facendo da mollo tempo, 
ben prima della «svolta» e 
della costituente. Ho cerca¬ 
to di dire, con le mie mode¬ 
ste forze, che la storia del Pci 
non é fuori della tradizione 
del socialismo italiano ed 
europeo. Lunedi scorso ho 
scritto che «il nostro pianilo 
in Italia é stato un'espressio¬ 
ne vera, originale del movi¬ 
mento socialista e ha so¬ 
stanzialmente iinHcchito e 
rinvigorito il riformismo». E 
■ ricordavo che Togliatti nel 
suo primo discorso in Italia 
(1944) rivendicava «la tradi¬ 
zione del socialismo italia¬ 
no». 

lo so bene che ciò c he ieri 
veniva nvendicato come un 
patrimonio viene, ogffi, an¬ 
che da alcuni compagni ne¬ 
galo e rifiutato. Debbo dire 
che la campagna di Luciano 
Pellicani, Inlini e altri che ha 
teso a presentare la nostra 
storia come estranea al so¬ 
cialismo italiano ed euro¬ 
peo. ha fatto breccia. 


C'é un altro aspsetto pjolilica- 
mente rilevante. Negli ambien¬ 
ti cartolici che guardano con 
interesse al Pci che si è messo 
in questione, cresce però la 
diffidenza e la contrarietà ver¬ 
so le tendenze libertarie e il ri¬ 
schio del «partilo «adicale di 
massa-. Ossicini, un cattolico 
schierato coi Pci da più di mez¬ 
zo secolo, non trala.sc:ia occa¬ 
sione pjer ricordare che questo 
suo schierarsi é fondalo sul- 
Fanti-individualismo e sui va¬ 
lori in cui si esprime la solida¬ 
rietà. E ha ragione quando di¬ 
ce che «le masse cattoliche so¬ 
no le più lontane da una cultu¬ 
ra radicale», come dimostrano 
associazionismo e volontaria¬ 
to. Un progetto di servizio civi¬ 
le nazionale trovereblie sicura¬ 
mente accoglienza e sviluppso 
da quella parte. Ne ridurrebbe 
la dilfidcnza, aumenttindo l'in¬ 
teresse e trovando un terreno 
di riflessione opx:rativa comu¬ 
ne. Val la piena di pensarci. 
Predispiorre antidoti robusti al¬ 
le forme nuove di alienazione 
della società consumistica mi 
pare un bisogno urgente, poli¬ 
tico e morale. 
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Politica Interna 


La spallata 
delle tute blu 


Due manifestazioni al di sopra di ogni previsione hanno segnato 
lo sciopero generale dei metalmeccanici che ha praticamente fermato 
tutte le fabbriche. Quasi duecentomila persone hanno «invaso» Mihino 
Due parole ripetute senza sosta nei cc'irtei: scala mobile e contratto 


«Qui finiscono ^ anni Ottanta» 


Almeno 1 SOmila metalmeccanici e chimici del Cen- 
I tronord hanno dato vita a Milano ad una imponente 
I manifestazione. Gianni Italia (Firn): il governo in- 
I tervenga sulla scala mobile, ma senza mediare. Ser- 
I gio Coflerati, Cgil; «Se il Consiglio dei ministri appro- 
I va la proroga, lo sciopero dell' 11 luglio avrà un ulte- 
, riore obie ttivo». Contestazioni da parte dei dissidenti 
! della Firn milanese. 


OlOVANNI LACCABO 


I wm MILANO. Gli Sguardi si 
I smaniscono tra le bandiere. 

I tra i mille <■ mille cartelli inal¬ 
berati. Più delle scritte, parla- 
i no i volli, gli occhi, le mani, 

I gerghi ind(s;ilrabili ma il loro 
; significato è chiaro all'inluilo. 

, Un incessante susseguirsi per 
‘ chilometri di ritmi tamburi co¬ 
lori rabbia pugni chiusi slo- 
I gans e striscioni. Quanti stri- 
I scioni, quante voci, quanta 
I gente, troppa mai vista cosi 
. tanta, mai cosi in lutti gli anni 
' Ottanta. Ui città che riscopre 
' le tute blu fa dire al leader 
I Rom Giorgio Cremaschi: «Sia- 
I mosoloall'awiodiunanuova 
fase di storia del movimento 
sindacali;. Una città stupita si 
I rispecch a un marciapiede 
' dopo l'altro negli sguardi sba- 
' lorditi di una folla di spettatori 
: coinvolti anche loro malgra- 
. do. una folla fitta c lucente co¬ 
me due siepi di alioro simpa- 
‘ lizza cor. la fiumana lenta ma 
- irrefrenabile come un destino. 
I Sette treni speciali dal centro- 
I nord, milleduecento pullman. 
Centocinquantamila, duecen- 
\ tornila, chissà, melalmcccani- 
' ci e chimici. La metropoli af¬ 


fronta quasi incredula la legge 
dei grandi numeri che parla il 
linguaggio stralunato delle 
strade troppo intasate, dei 
blocchi insolutamente pro¬ 
lungali dei crocicchi, delle sa¬ 
gome arancione dei tram stra¬ 
namente addormentate sotto 
le vecchie mura, delle carroz¬ 
ze superaflollale della metro¬ 
politana sottomesse ad una 
durissima prova daile otto in 
poi. Con il popolo delle tute 
blu non regge il confronto la 
pur osannata prosopopea de¬ 
gli spalli gremiti dei mondiali. 

I Ire cortei si sono mossi po¬ 
co prima delle 9. Come cunei 
nel cuore della città, da piaz¬ 
za Argentina. Arco della Pace, 
piazza Medaglie d'Oro, verso 
la piazza Duomo dove le code 
arriveranno a manifestazione 
conclusa. Buoni ultimi, ed in¬ 
sieme modello di caparbia 
ostinazione, i metalmeccanici 
di Verona: il loro striscione 
(•Il nostro mondiale e il con¬ 
tratto*) saranno pochi a leg¬ 
gerlo, alle 12,05. Passando da 
Buenos Aires una sosta da¬ 
vanti alla sede Intersind à sta¬ 
ta d'obbligo. In testa, tra gli al¬ 


tri, Franco Lotilo, Uilm, e Ser¬ 
gio Collerati, confederale Cgil, 
che con il leader Firn Gianni 
Italia parleranno in piazza. 
Tre interminabili fiumi di folla 
riuniftcali davanti alil palco 
dove si mescolano esultanza 
e trepidazione. Quando alle 
. 10.30 la capolino la le.sla del 
corteo di Medaglie d'Oro, le 
retrovie hanno appena inizia¬ 
to a muovere i primi passi. Un 
aereo da turismo disegna nel 
cielo indecifrabili geroglifici, 
ma if messaggio che gli svo¬ 
lazza in coda («Contralto*) 
solleva una bordata di ap¬ 
plausi. La piazza è «calda-, la 
dimensione europea delle 
adesioni snocciolate dallo 
spcackcr suscita ondate di tri¬ 
pudio. Ecco gli incoraggia¬ 
menti del segretario dei me¬ 
talmeccanici europei Hub- 
wert Thierron, del leader di IG 
Melali Franz Steinknuler, del¬ 
l’olandese Van der Weg, dello 
svedese Peter Nygards, del¬ 
l'austriaco Nuemberger, del 
finlandesi, dei danesi, dell' in¬ 
glese Bill Jooprdan, del fran¬ 
cese Jean Oesmalson c afiri. 
Ogni nome, una ovazione, un 
saluto caloroso. Nei cortei si 
sprigiona anarchica la fanta¬ 
sia. da piazza Argentina centi¬ 
naia di donne regalano vario¬ 
pinti fiori di cartapesta e gra¬ 
ziosi cappellini di paglia, vago 
ricordo di storiche battaglie 
nelle risale, i bresciani distri¬ 
buiscono centomila lire in fac 
simile (gli aumenti salariali). I 
ritmi di un jazz dix land scan¬ 
disce ladanza delle donne. 
Anche da Porta Venezia la vo¬ 


glia di contratto ha toni scher¬ 
zosi. affidata alle gigantesche 
volute gnge di una balena 
(«Mi balena un'idea, il con¬ 
tratto.) e ad una confindu¬ 
striale piovra che stringe Ira i 
tentacoli voraci la scala mobi¬ 
le. Air.Arco della Pace invece 
aprono il corteo i trecento li¬ 
cenziali della Imperiai e una 
giovanissima squadra di cal¬ 
cio dell'Alfa: una formazione 
in maglia rossa di undici gio¬ 
vani tuttora in contratto di for¬ 
mazione favoro e alfe loro 
spalle la battagliera schiera 
dei lavoratori di Arese. Da To¬ 
rino La Rat non à giunta in 
tempo, causa ritardo dei treni. 
Lo striscione del Pei di Milano 
e una Barbara Pollastrini inva¬ 
ghita: -E' una manifestazione 
grandiosa, una grande richie¬ 
sta di giustizia*. Un sindaco 
Pillitteri che definisce «grave 
errore politico, la disdetta di 
Pininfarina («Si è comportato 
come i Cobos. e chiede al go¬ 
verno la proroga della scala 
mobile. E intanto la piazza si 
riempie, sempre di più. Non 
sono facce uscite dalle ristrut¬ 
turazioni, dov'è il vago pallore 
di un sindacalo sconfitto, co¬ 
me auspica Mortlllaro? Iveco, 
Baruffaldi, ecco le Marche, 
Ascoli. Pesaro, la Nuvo Pigno¬ 
ne. il sindacalo pensionati, il 
Cda della veneranda fabbrica 
del Duomo. I vecchi segni del¬ 
la «sconfitta* riappaiono timi¬ 
di sul cartello vergalo a biro di 
un uomo anziano ed avvitito: 
«Ladri, miliardi per i mondiali, 
ma niente soldi per il rimbor¬ 
so delle liquidazioni detr84.. 


E poi una sec>>nda ferita, più 
piccola e rtsenle, traspare 
dalla bagarre ocresa dagli 
scontenti dell.. Firn milanese 
commis.sariata. Parla a nome 
delle donne \1 ililde Anibi del- 
l'Ansaldo, parlare Lotilo 
(«Battaglia t ministro dell'In- 
dustrìa. non degli industriali») 
e Cofferati («St il consiglio dei 
ministri non p.roroj;a la scala 
mobile, lo sciopero dell’ll 


avrà un ulteriore obiettivo»), 
Tocca al leader Firn Gianni 
Italia, la voce squillante into¬ 
nala all’oltava superiore con¬ 
quista la piazza ma viene su- 
bis.sala dai fischi r dalle uova 
scagliale dai «suoi» milanesi, i 
libomani conlesi.i'iori che.ur¬ 
leranno con accar.iin'Snto per 
lutto il comizio, la profonda 
ferita di casa Rm ritraila nei 
lineamenti tirali di facce inca¬ 


rognite mentre altri che spai 
leggiano il segretario m.jlme. 
nano il capo degli autoconvo. 
cali, il limmino Francesco Ca 
sarolli, Tuttavia la giom.ita di 
lotta è salva, la grande unità ri 
trovata applaude i richiami di 
, Gianni Italia: il governo inter. 
venga ma niente mediazioni, 
Allo sciopero dell' 11 aderisca, 
no tutte le categorie, compresi 
i pensionati. 
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Documento della Segreteria del Pei 
Invito al Psi: isolare Pininfarina 


«Una risposta 
ai settori 
oltranzisti» 


■I ROMA In un comunicato 
emesso ieri la Segreteria del 
Pci sottolinea come lo scio¬ 
pero generale dei metalmec- 
can CI, le due grandi manife¬ 
stazioni di Milano e di Napoli, 
lo sitiopero dei chimici per il 
Centro-Nord, hanno fatto del 
27 giugno una giornata me- 
motabile nella storia dello 
lolle del lavoro degli ultimi 
diiKianni. 

Le manifestazioni di ieri - 
sostiene il documento comu- 
nist.i - hanno un peso rile- 
van'c nella lolla contro il ten- 
Lniivo dei gnjppi dominanti di 
ncurre il potere d'acquisto 
dei sulari e degli stipendi, di 
liquidare il potere contrattua¬ 
le e la capacità di rappre.sen- 
lanza delle organizzazioni 
sindacali. Nello stesso tempo 
la gr.inde prova di unità, di 
ai. tonomia della classe ope¬ 
ra a. la partecipazione alla 
lo ta di impiegati e tecnici, 
cc'siiluiscono una risposta 
ineijuivoca ai settori oltranzi¬ 
sti del padronato e della 
m.igpioranza governativa 
che. .itlaccando i diritti dei la- 
vcraton, centano di scaricare 
su di loro il peso di un costo 
del Lavoro che spelta al go¬ 
verno alleggerire colpendo 
evasioni, inefficienze, dilapi¬ 
dazioni di pubblico denaro. 

La Segreteria del Pei nef 
nnricAtare il suo impegno a 
battersi nell'immediato per la 
proroga delle norme vigenti 
sulla scala mobile, si nvolge a 
quei settori della maggioran¬ 


za e in particolare al Psi che 
hanno stigmatizzalo il com¬ 
portamento della Confindu- 
stria, affinchè, sul teneno del 
costo del lavoro e delle politi¬ 
che sociali - a partire dal re¬ 
gime contnbutivo e tributario 
e delle fiscalizzazioni - con- 
con-ano a determinare una 
netta inversione di tendenza 
di segno profond-smente ri¬ 
formatore e isolino l'oltranzi¬ 
smo della Confinduslria. 

I comunisti italiani nel rin- 
, novare ai lavoratori italiani la 

loro solidanetà, ribadiscono 
a partire dallo sciopero gene¬ 
rale dell'll luglio, l'impegno 
a sostenere sul piano politico 
la loro lotta p>er il rinnovo dei 
contralti di lavoro e per i loro 
diritti, 

II presidente della Conlin- 
duslna, Sergio Pininfarina, ha 
invece sottolinealo ancora 
una volta le motivazioni che 
hanno portato gli industriali 
alla disdetta della scala mo¬ 
bile. Secondo Pininfarina «la 
Confinduslria non ha potuto 
accettare né l'onerosità delle 
piattaforme contrattuali pre¬ 
sentate né un atteggiamento 
sindacale volto a differire i 
tempi del negozialo: con l'a¬ 
vocazione di alcuni temi di 
valenza generale c con la di¬ 
sdetta della scala mobile ab¬ 
biamo voluto dare un chiaro 
segnale sulla necr»sità di ef¬ 
fettuare una profonda mo¬ 
dernizzazione in tutti i campi, 
a cominciare da quelli speci¬ 
fici di nostra competenza*. 


In piazza la rabbia de^ operai del Sud 
anche per difendere la Napoli emarginata 


jCentomila a Napoli. Ma è stata molto di più' di una 
J manMestazionaj Dicono ch6 co) corteOHliierì^sono 
davvero finiti gli «anni 80». L’enorme «serpentone» 
j operaio ha provato anche a dialogare con una città 
«senza diritti». Senza acqua, senza casa, senza lavo- 
, ro. Ma è stato un confronto difficile. I metalmeccani- 
|CÌ sono comunque tornati a farsi sentire. Anche per 
, la Naftoli emarginata. 


I 


DAL NOSTRO INVIATO 


STEFANO BOCCONETTI 


I ■■ NAP3L1 È mezzogiorno, il 
isole sembra che voglia scio- 
I gliele l'aslallo della piazza da- 
I vanti al Vlaschio Angioino. La 
maniicsiazione dei melalmec- 
can'ict é ormai Unita. Meglio: 

' s'é conc liiso il comizio, perché 
I il corteo operaio continua ad 
I affluire. no dei treni .speciali* 
I allestito a Roma é arrivato solo 
I velali miiiuli fa: una corsa per il 
•Rettifilo* c gli striscioni della 
Palme, della Ranx-Xerox, del- 
M'AuIovox riescono a raggiun- 
I gere la coda della maniicsia- 
Izione. SjI palco, però, c'é già 
laria di snubllilazionc. Ha fini- 
ito di pt.rlarc Airoldi. ci sono 


stali i ringraziamenti di rito, c ci 
SI é dati appuntamento per lo 
^scioperc’ generale dcll'l I lii- 
iglio. C'é un clima di lesta, ncs- 
Isuno si aspcllava cenlomila 
I persone in piazza. E casi in 
iqucsia atmosfera, uno - nessu- 

r 


no saprà dire chi fosse - riesce 
ad amv.ire al microfono. Non 
^ha mollo da dire: gli esce solo 


tre. quattro volte un -viva i me¬ 
talmeccanici*. E poi aggiunge 
una frase, che suona più o me¬ 
no cosi: oggi non é solo il 27 
giugno. Oggi sarà una data da 
ricordare perché con questo 
sciopero davvero sono finiti gli 
anni 80. 

Può sembrare una baffuta 
sofisticala. Ma la gente, che ha 
già ripiegalo le bandiere (e 
con un occhio sfa seguendo al 
margini della piazza gli •ex-de¬ 
tenuti* che stanno cercando - 
c poi troveranno - la scara¬ 
muccia con la polizia) c sta 
per andarsene, (a m tempo ad 
applaudire l'imprevisto orato¬ 
re. Sono tutu d'accordo, in- 
•somma: con piazza del Muni¬ 
cipio piena sono finiti gli anni 
80. Sono linili gli anni della 
sconfitta sindacale, gli anni 
della Rat. quelli cominciali da¬ 
vanti ai cancelli di Mirafion. Si 
nparte da qui, da questi lOOmi- 
lu. E si ha addirillura l'impres¬ 
sione che si sia ncommcialo 


esattamente dov;c si era -la- 
'^fato'* dtefl anni fa. La'jffò'riòì- 
grafia del corteo, per esempio, 
lo aprono i <aschl gialli* del- 
l'Italsidcr, che ora si chiama 
•Uva*. A dilfercnza di altre vol¬ 
le. ta fabbrica non ha mandato 
una delegazione. Sembrava 
che ci fosse tutta l'acciaieria in 
piazza. Rumorosissimi, coi 
tamburi di latta, i fischietti, 1 
campanacci, i «caschi gialli*, 
erano tantissimi ed hanno 
quasi «preteso* di aprire la ma¬ 
nifestazione. Su un enorme 
pezzo di sfolla avevano dise¬ 
gnalo una vignetta (non pro¬ 
prio bellissima, ma efficace) 
che dava un po' il senso della 
giornata di lotta: c'era Pininla- 
rina che schiacciava gli operai, 
facendoli passare sotto una 
scala mobile. 

E quel che non riusciva a 
spiegare il disegno, era com¬ 
pletato dagli slogan. I lavorato¬ 
ri della Selenia di Fusaro. del- 
l'Acritalia. le operaie di Coser- 
la, dei Cantieri Navali di Paler- 
mo, il sindacalo dei metalmec¬ 
canici di Catania. Messina, l'A¬ 
quila. (ciascuno con un ritmo 
diverso) scandivano una sola 
parola d'ordine; •Contralto; 
contratto*. Almeno é stato cosi 
all'inizio, quando l'enorme 
«serpentone* operaio ha co¬ 
mincialo a muoversi. Poi, col 
passare del tempo e dei chilo¬ 
metri - sempre sotto un sole 
airicano - gli slogani si sono 


•indurUi*. ^rché non dirlo?, 
«opo'.divqnt'ali. anche itn-pó’ 
volgari. Alcuni irripetibili. Il 
bersaglio: sempre Mortillaro e 
Pininfarina, con qualche va¬ 
riante su Andreotti e Guido 
Carli. Ed a un certo punto é 
sembrato che tutto il corteo si 
fosse adattato a questo clima, 
diciamo meno ufficiale. Cosi 
s'évislo - e ha catturalo l'atten¬ 
zione di fotograli e cineopera¬ 
tori - un cartello con la foto¬ 
grafia di un enorme sedere nu¬ 
do e sotto la scrìtta: •Rnlnfarì- 
na prenditi anche questo*. E 
poi ancora pernacchie, prese 
in giro a ritmo-di tarantella. Il 
lutto accompagnato - visto II 
perìodo - dal rumore che *sol- 
lolinca* questi Mo'ndiali; trom¬ 
be. trombette, maracas artigia¬ 
nali. rudimentali piatti di ferro. 

' L'ala si fa' sempre più insop¬ 
portabile. E sallàrio tutti gli ac¬ 
corgimenti. Nessuno sta più 
dietro II suo striscione (tranne 
gli ordinatissimi pensionali di 
Roma, dcH'Ombria, di Lame- 
zia Terme) : gli operai dell'Alfa 
di Pomigllano si confondono 
con la delegazione delie Ac¬ 
ciaierie di Temi, ichimici della 
•Mobil Oli» camminano cer¬ 
cando l'ombra degli -liberi as¬ 
sieme alla delegazione della 
Fiat di Termini Imeresc. 

Un corteo operaio (e non 
solo operaio: la delegazione di 
Roma era composta da tanti 
lavoratori dell'lnlormalica. ul- 


traizroicssionjlizzali). . Come 
'rtòtì'.sè pe Mjdév-a da tempo, 
dicono tutti Ma a ben guarda¬ 
re non potev i essere lo stesso 
corteo di die:! anni la. Quelle 
migliaia di ragazz-i, ragazze 
che hanno roniribuito a (are 
grosso il corteo di ieri, in fab¬ 
brica ci sonc entrati da poco. 
Al corteo noi ci stanno - co¬ 
me si usa d re - 'Con propri 
slogan, proprie pai-ole d'ordi- 
qe». con un-i presenza orga¬ 
nizzata. Soncxdiluiii* in tutta la 
manilestazioie: mn si ricono¬ 
scono. Nessuno di loro ha la 
tuia da lavoro (come se ne 
vergognasseio). pcchissimi di 
loro portane bandiere e stri¬ 
scioni Ci sia nno, ma è come 
se la loro acesione non losse 
data una voli a per lune. Eppu¬ 
re sono stali loro a far riuscire 
la gioroaia c i ioUa Sono sfarti 
loro a far riuscire anche lo 
sciopero. Un dato |zcr (ulti (lo 
dicono dal palco>: alla Rat 
Cassino ('fabbrica diflicilissi- 
ma») l'astersione é stata del 
70 percento Mai successo. . 

■ Una presenza pextocaralle- 
rizzata quell ji dei (tiovani, ma 
visibile. Cara tterìzz-sta e visibi¬ 
le. invece, q iella delle donne. 
Non solo prr le centinaia di 
operaie dell Indesii che fanno 
un baccano d'inlcno, ma per¬ 
ché lune le avoratrici. di ogni 
fabbrica, indossano una «T- 
shirt*. con !ù scrino: .Per un 
contratto non a si.'sso unico. 



Il concentramento in piazza del Municipio a NapcH, In allo una veduta di piazza del Duomo a Milano durante II comizio dei metalmeccanici 


perché vogliamo vivere, lavo¬ 
rare, amare meglio». 

È questo il «poiJOlo dei sen¬ 
za conlrallo'. Che prova ad in¬ 
contrare la <inà aenz.» diritti». 
Prova ad incontr.src la Napoli 
senza acqua, senza casa, sen¬ 
za lavoro. Ma é un dialogo dil- 
ticile. Il corteo dei disixcupali 
organizzali, degli ixcupanti di 
Forcella lambisce quello dei 


metalmeccanici. Qualche mi¬ 
nuto di tensione, qualche mi¬ 
nuto di speranza (un pezzo di 
strada insieme, due slogan co¬ 
muni), poi si separano. La Na¬ 
poli •disp:rala> sceglie un altro 
modo di protestare: un uomo 
s'incatena al balcone del mu¬ 
nicipio. Vuole un alloggio. For¬ 
se. un alt-o sintomo di quanto 
pesi, in questa città, dicci anni 


di si.enzio operaio. Rnalmenle 
rollo. E quella di ieri, non sarà 
una eccezione. Lo dice (lo 
promette?) Airoldi. il segreta- 
ro della Rom, che chiude il 
comizio (dopo il segretario 
Llilni Cardino e una delegata 
del coordinamento donne): 
• Lo sapete perché siamo qui: 
piclendiamo la rinuncia alla 
disiJetta e l'awio dei contralti. 


E ci prepariamo allo sciopiera 
generale. Che non è solo con¬ 
tro la Confindustrìa. E anche 
conuo questo governo, che 
non mi sembra neutrale nello 
scontro «sui contratti» La gior¬ 
nata dei metalmeccanici fini¬ 
sce cosi. Ci sarà la coda degli 
incidenti. Ma da ieri quei cen¬ 
lomila hanno dimostrato che 
c'è un altro modo per lottate, 
anche nel Sud. 


Dal tacxuino le vod del impelo da uri milione e due 


BIANCA MAZZONI 


M MILVNO. «lo sono un caso 
clinico, una ciliegina rossa in 
un man; di panna». La sotto¬ 
scritta. arrivala a Porla Roma¬ 
na quando si sla (ormando il 
corteo con i lavoratori dell'E¬ 
milia, della foscana e di parte 
della Liciirìa. non ha ancora ti¬ 
rato fuori il taccuino e la biro 
per prendere appunti. Non si é 
cosi anC'ira levala fra chi scrive 
e chi parla quella barriera invi¬ 
sibile eie se l'interlocutore 
non 6 nè potente né prepoten¬ 
te, è lat:a di rispetto, diffiden¬ 
za. curiosità. Biro e taccuino 
escono comunque dalla bor¬ 
setta per tra.scrivcre in appunti 
motivaz oni c ragioni di questo 
popolo 'itrovato di tute blu, a 
cominciare dal «caso clinico*. 
Si chian a Guglielmo, viene da 
Spezia, ottavo livello, capo re¬ 
parto, qaarantollo anni di cui 


Ircnlaquattro passali alla Tcr- 
momcccanica, gruppo Efim, 
prima fri: «Sono capo reparto, 
ecco perchè dico che sono 
una ciliegina sulla panna. Mi 
occupo di qualilà. Perché a 
questa manifestazione? Ma, io 
in passalo non mi sono tiralo 
indietro, ero delegato. Poi nel 
'72 ho lascialo un po' andare. 
Per ragioni personali, ma an¬ 
che politiche. Il sindacato allo¬ 
ra era impregnato da una cul¬ 
tura troppo operaista, il fatto di 
essere capo non mi facilitava. 
Ora tomo non con lo spirilo 
del reduce. Mi pare ci sia qual¬ 
cosa di nuovo nel sindacalo e 
anche nella situazione politi¬ 
ca. Se vogliamo andare in Eu¬ 
ropa dobbiamo darci una 
mossa, nei sindacati c nel pa¬ 
dronato. Non può non essere 


pagalo II lavoro produttivo, 
non può essere premiato chi 
ha più potere contrattuale per¬ 
ché pud-bloccare i servizi, ad 
esempio. Bisogna trovare un 
equilibrio fra diruti c bisogni di 
tutti, forile deboli’. 

Le donne sono sempre le 
più restie a parlare. C'é un pu¬ 
dore che SI scioglie difficilmen¬ 
te Rosanna é partila alle due e 
mezzo di notte, in pullman, da 
Senigallia, provincia di Pesaro. 
Operaia alla C.I.A.R.E., fabbri¬ 
ca di altoparlanti. Cla.ssico ter¬ 
zo livello, classico salano da 
metalmeccanico: un milione e 
centomila al mese, «l-c nostre 
richieste sono giuste - dice - 
Gli statali, I ferrovieri e quelli 
della sanità hanno latio un 
buon contratto e a noi ci vo¬ 
gliono levare anche la scala 
mobile. Intanto hanno già del¬ 
lo che aumenteranno la benzi¬ 


na. Quando diciassette anni fa 
ho cominciato a lavorare pren¬ 
devo 7S mila lire, ma mi sem¬ 
bravano molle di più di quello 
che prendo ora. I soldi oggi 
non bastano più. Perché? Per¬ 
ché aumenta tutto e si paga 
tulio Chi pagava allora l'ac¬ 
qua? Ora mi costa almeno cin¬ 
quantamila lire al mc-sc c parlo 
dell'acqua di rubincllo. non di 
quella gasala. Quella aumenta 
percento suo, a parte». 

Paola lavora alla Icar di 
Monza da venlun anni: «Un mi¬ 
lione e ducrcenlomila, terzo li¬ 
vello operaio. Da noi c'é stala 
la ristrulturazionc. tante donne 
luori in cassa integrazione e al¬ 
la Ime cenlo occupali in meno. 
Ma non si può sempre abbas¬ 
sare la festa, non si può dire 
solo di si al padrone. La richie- 
sla che scniiamo di più e la ri¬ 
duzione dell'orano. Noi donne 


quando finisce il lavoro non 
vediamo l'era di scappare a 
casa dai fig l dallo famiglia o 
anche solo per nc-i stesse. In 
questo contratto non chiedia¬ 
mo la luna. E invece c'e uno 
scontro motto duro, c'é una 
chiusura Irò jpo airagante». 

E la gcnciazione che non ha 
memoria sDrica, che non ha 
vissuto la sconfitta degli anni 
'80? Maurizio, \entiduc anni, 
quattro ann di licca, un impe¬ 
gno serio nc I sociale, lavora al¬ 
la Snia di Vi.rcdo. Precisa subi¬ 
to; «Non sono iscritto a nessun 
sindacato, r la sono della Cgil«. 
Ma al Cenno sociale di Sde¬ 
gno dove < impegnato orga¬ 
nizzerà un'i uziativ,! per il con¬ 
trailo. una classica iniziativa 
con tanto d sindacalista. «Il la¬ 
voro in labbnca non é pesante, 
arrche dal >unlo di vista del¬ 
l'ambiente non si sta male. 


Certo la Snia era la fabbrica 
delle morti bianche, ma ora è 
cambiato tulio. Anche il clima 
non è oppressivo, .lutoritario. I 
vecchi in questo ci hanno la¬ 
scialo una buona eredità. Da 
questo contralto mi aspetto la 
riduzione deH'orarici, per un 
fallo personale, perchè voglio 
avere più tempo a disposizio¬ 
ne. E poi mi aspetti) un rilancio 
del sindacato. Con il sindacato 
i rapporti sono n-mpre burra¬ 
scosi. ma spero c he si riparta 
dal contratto». 

Francesco, Rolicrto, Enzo, 
tutti operai da uii anno all'Om 
Fiat di Milano, lutti secondo li¬ 
vello a poco più di un milione 
al mese. Interv-sia collettiva 
mentre loro mimmo, durante 
il corteo. I goal cJi Se hillaci ve¬ 
stiti da calciatori «Mollo delusi 
dal lavoro. La Fi.u ha sempre 
un nome, é una grande azicn- 




LU 




da. Pessimo, invece, l'ambien- 



te, il lavoro sempre quello. 


> UJ 

ne.ssuna possibilità di impara- 


CS 

re qualcosa, di diventare più 



qualificati. Quello che contano 



sono i numeri, i pezzi che fai 



alla fine della giornata. E i 



inacchinan sono vecctii, altro 


CO 

che automazione. 1 giovani as- 



sunti sono tanti, ma molti 



scappano. La qualità? Con 
questi macctiinan e con que- 



sto ambiente di lavoro non se 
ne parla neppure e poi biso¬ 
gna vedere cosa vuoìe vera¬ 
mente l'azienda e cosa ci dan¬ 
no in cambio. Il contralto? 
Speriamo che si faccia presto e 
bene, anche se non ci credia- 



mo più (Il tanto». 1 giovani, in- 
somma, «entrano in campo» 
come dicono loro non delusi, 
non illusi, ma anche non ras- 



segnali. Una bella cxcasione 


Con 1 

per non deluderli 
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La spallata 
delle tute blu 


Politica Interna 


Scontro in consiglio dei ministri, alla fine 
Palazzo Chigi annuncia: Andreotti lunedì 
incontrerà Confindustria e sindacati 
Non chiare le proposte di mediazione 


n governo tenta di inteivenìre 
per evitare lo sciopero genende 


Lunedi pomeriggio Andreotti in persona incontrerà 
sindacati e Confindustria per condurre un tentativo 
di conciliazione dopo la disdetta della scala mobile. 
È il miriimo possibile per un esecutivo diviso sull'op- 
portiinità di avallare la proroga della contingenza. 
L'iniziativa decisa ieri dal Consiglio dei ministri nella 
speranza di scongiurare lo sciopero generale 
dell'l 1 luglio. 


RAULWITTENBERQ 


■i ROMA, c il primo citello 
delle manifcslazioni opcrie di 
ieri. Lunedi pomeriggio An- 
drcolli in pr'rsona inconlrcrA, 
dopo conlaf.i iniormuli, sinda¬ 
cali c Confindustria per com¬ 
porre la rollura dei rap|>onl Ira 
le pani .sociali provocala dalla 
dusdclla dell j .scala mobile. Lo 
ha deciso il Consiglio dei mini¬ 
stri ieri sera, dopo un’ora e 
mezza di •dibattilo». Era il mi¬ 
nimo che il governo potesse 
(are, con uno sciopero genera¬ 
le in piedi destinato a mettere 
sotto accusa, oltre alla Conlin- 


dustria. anche l'esecutivo: divi¬ 
so al suo interno, non poteva 
dichiarare come chiedono 
CgilCisI Uil il suoappog.glo alla 
legge di proroga della scala 
mobile in discussione al Sena¬ 
to. Cosi, come hanno detto il 
soltasegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristolori e 
il ministro del Lavoro Donai 
Callin nella conferenza stam¬ 
pa di Palazzo Chigi mentre i la¬ 
vori erano ancora in corso, la 
presidenza ha •assunto Tini- 
zialiva^ di condurre la media¬ 
zione. 


Su quali basi, per ora non 6 
dato sapere. Secondo quanto 
riferito da Cristolori, ci sareb¬ 
bero -gli interstizi per il riasvici- 
namento tra le parti-. Lo scio¬ 
pero dell' 11 luglio viene consi¬ 
derato un fatto -grave-, le 
preoccupazioni dei lavoratori 
sono -fondate-, e il governo -se 
ne fa carico-. Le condizioni por 
condurre la trattativa <i sono-, 
non sari un negoziato breve 
ma si punta a un accordo pri¬ 
ma dello sciopero generale in 
maniera che venga ritiralo. 

Ma quale sarà la posizione 
del governo sulla proroga della 
scala mobile? «Non possiamo 
presentarci con una posizione 
a favore dell'una o deU'allra 
parte mentre conduciamo l'i- 
nizialiva della conciliazione*, 
risponde Donat Cattin. Tutta¬ 
via la situazione è in movimen¬ 
to, dice il ministro. Confagri- 
collura. Confeommerek) o In- 
tersind sono orientate a proro¬ 
gare la contingenza (ino al 31 
dicembre 1991 (le prime due 


hanno già raggiunto una inte¬ 
sa con CgiI CisI L’il). Sul bloc¬ 
co dei contralti Donai Cattin 
tiene a jirecisare che ì) gowr- 
no non intende violare l'auto- 
nomia contrattuale delle cate¬ 
gorie interessalo, ma tocca al¬ 
l'esecutivo -trovare il modo per 
portare le parti sociali a discu¬ 
tere la strulturà del salario e a 
riprendere i negoziali per i rin¬ 
novi contrattuali-. 

Atmosfera distesa nonostan¬ 
te l'ora tarda, nella conferenza 
stampa. A nascondere lo scon¬ 
tro che probabilmente 6 avve¬ 
nuto dopo la relazione di Do¬ 
nai Cattin sulla -ricognizione» 
compiuta il giorno prima con 
sindacati e industriali. Un se¬ 
gnale della battaglia sta nel 
-giallo- sorto a proposito di chi 
condurrà la trattativa lunedi. 
Nel pomeriggio era circolala la 
voce di un -comitato- compo¬ 
sto da Martelli per la presiden¬ 
za, Donat Cattin interlocutore 
delle parti Sociali, Citino Pomi¬ 
cino per il Bilancio, Formica 


per le Finanze a proposito del¬ 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali rivendic.ita dalla Con¬ 
findustria. Poi. c:co Crisi ofori e 
Donai Callin ct.e annunciano 
l'iniziativa presi-Icnziale di An- 
dreolli -compa Ibilmenle con 
gli Impegni par amentati-, per 
cui ò pronto a s< istituirlo il vice¬ 
presidente del Consiglio Mar¬ 
telli. I due. owit mente accom¬ 
pagnali dal ministro oompe- 
lenle Donat Cattin. Tradallo in 
termini politici, nella prima 
composizione ti no alla scala 
mobile prorogala per leg ge era 
rappresentalo da Cirino Pomi¬ 
cino, che per l'appunto si ap¬ 
parta durante la conferenza 
stampa per ribadire la delega¬ 
zione a quatlio, confermata 
dallo stesso Martelli. Versione 
finale di Cristolori.insegu ito dai 
giornalisti: -La delegazione sa¬ 
rà quella che ho detto, con 
l'aggiunta di -altri ministri a se¬ 
conda della materia trattala». 

E la fiscalizzazione degli 
oneri sociali? Non se ne sareb- 



Scala mobile 
e oneri sociali 
a bagnomaria 

Le tiiz?'? di Nino Andreatta, presidente della commis¬ 
sione Eiilancio del Senato, le incertezze del go'vemo, le 
assc'iize non casuali della maggioranza dalle delicate 
sedute della commissione Lavoro tengono a bagno¬ 
maria <iue provvedimenti chiave per allentare la ten¬ 
sione sociale scatenata dalla Confindustria con la di¬ 
sdetta della scala mobile; il decreto per la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali e la leggo sulla contingenza, . 

CfUSEPIPE F. MENNELLA 


Carlo Donat Cattin, ministro del Lavoro 


bc parlato a Palazzo Chigi, e 
certamente non s'ò pr- :s,i alcu¬ 
na decisione conci» ita. -La 
stessa Confindustria- ricorda 
Donai Callin, -non mutle que¬ 
sto problema in rappano alla 
disdetta della scala mobile; 
tuttavia la questione 0 urgente, 
e dopo il superamcr lo della 
rollura occorreranno ani im¬ 


mediati». Cristolori sottolinea i 
provvedimenti adottati -per l.a 
riduzione degli oneri impro- 
pri-.e giustamente gli industria¬ 
li osservano che -manca lo .svi¬ 
luppo nel piano triennale». 
Conclusione «il governo si im¬ 
pegna a realizzare nella gra¬ 
dualità una fiscalizzazione de¬ 
gli oneri soci.ìJi» attorno al 1 Siti. 


Del Turco: «Cè una sola Ciil, aboHamo le com]3onenti 


•lo penso ad uno choc per il Congresso Cgtl». È Otta¬ 
viano Del Turco a parlare cosi ad un convegno de¬ 
dicato all'unità sindacale. Lo sciopero dei metal¬ 
meccanici sembra trascinare altri eventi. Ed ecco la 
proposta di superare le componenti nella Cgil. Le 
decisioni sui gruppi dirigenti e sugli orientamenti 
non verranno più prese dalle riunioni separate dei 
comunisti o dei socialisti. 


BRUNO UQOUNI 


EM ROMA. è una piccola 
«bomba- e Ottaviano Del Tur¬ 
co Kffglie un convegno sull'u-,, 
nilàiundacale. ncLflioino dello, 
xiopeio da’metalmtccaoiei, ’ 
per tarla xcpplare. È ta^rropo- 
«a/fW dtilfnrHva.'dl andare ad ' 
un superamento delle cosid¬ 
dette comiàonenli» interne: I 
comunisti, 1 socialisti. Non è la 
prima volta che si comincia ad 
esperlmenlare una simile 
eventualità. È successo, ad 
esempio, in occasione della 


recente formazione dei gruppi 
dirigenti confederali. É la pri¬ 
ma volta, invece, che una indi¬ 
cazione tanto impegnativa vie¬ 
ne annunciala, con toni solen¬ 
ni. dal segretario generale, ag- 
’ glumdconlederalc. 

L'occasione è data da un in¬ 
contro tra dirigenti di Cgil. CIsI 
e UH voluto dalla Fondazione 
intitolata al defunto ministro 
del Lavoro Giacomo Brodolfni, 
presieduta dal dinamico Piero 
Boni, dedicato all'unilà sinda- 



Ottaviano DtH Turco 


cale. Una -fuga in avanti»? Una 
riedizione di un vecchio film in 
bianco c nero? t relatori cerca¬ 
no di dare risposte convincen¬ 
ti. Sembrano sfuggire da moti¬ 
vazioni ideologiche, per cerca¬ 
re i problemi concreti sui quali 
costruire una possibile iniziati¬ 
va. Ed ecco Massimo Bordin 
(Cgil) riflettere su una legge ' 
^r la rappre.sentanza sindaca¬ 
le. Walter Galbusera su propo¬ 
ste di democrazia economica. 
Bruno Manghi (CisI) passa, in¬ 
vece, in rassegna le obiezioni 
dei lami (la maggioranza) che 
nei sindacali alfermano che 
«l'operazione unlU» è impossh 
bile».o prematura « propone 
un dibattito più ampio, per 
ascoltare «ie-ragioni del no«. 
Certo, sembra commentare 
Riccardo Terzi (Cgil), occorre 
una battaglia politica interna 
alle organizzazioni, non confi¬ 
dare nella spontaneità. E indi¬ 
ca quattro punti: la rappresen¬ 


tanza, il modello contmttuale, 
la democrazia economica, il 
rapporto con il sistema politi¬ 
co. È il tema preso di p<!tto da 
Ottaviano Del Turco con l'an¬ 
nuncio di «un fallo {lolitico 
traumatico, capace di creare 
una geografia nuovai nei rap- 
p(Mi interni alla Cgil. Eiincora: 
<'è una nuova dlalelticii a sini¬ 
stra e la Cgil mi sembra uno 
dei lenoni plO preparati per al- 
Ironlare un discorso di questo 
tipo». Sembra l'intenzione di 
voler scompaginare le correnti 
interne alla Confederazione, 
con la creazione di una specie 
di -grande centro». C'è un allu¬ 
sione a polemicbe esterne 
•non so se si chiamerà unità 
socialista». E ancora: 'penso 
ella ricostruzione di un tessuto 
di solidarìctà diverso tra socia¬ 
listi, comunisti e indipendenti». 
L'intenzione è di -superare la 
simmetria nei comportamenti 
tra militanti sindacali e di parti¬ 


to». Un problema ch< dovreb¬ 
be Interessare anche Jii e CisI, 
due Confederazioni roi:> ceno 
immuni da condizionamenti 
partitici. 

La stessa proposta à si ritro¬ 
va In una intervista ril.isciata 
air-Europco». Qui 0:1 Turco 
parla di -un vero t: proprio 
choc che induca a forme di 
militanza e di solidtu età nuo¬ 
ve». Penso, precisa, -alla ne¬ 
cessità di prendere alto della 
fine della divisióne «irtdiclosa 
tra socialisti e comunisti nella 
Cgil». Le decisioni su organi¬ 
grammi e oricntamei ili, speci¬ 
fica, noii'vetran'rio l 'iCi presé 
da riunioni.(^.i.si:M:ùlistido. 
una pane e I comuni:h dall-’al» 
tra. -Si sciolgono le compo¬ 
nenti e la gente si rìag jrega per 
zone di grande oniogencilà 
culturale». Non Sarà un proces¬ 
so Indolore, awerle. Il ritcssag- • 
gio agli oltre cinque milioni di 
iscritti? «Guardate, rii:>r. slamo 


più la vecchi.) sinistra litigiosa». 

Il convegno della Fondazio¬ 
ne Brodolini non può cosi ave¬ 
re battesimo migliore, anche 
se quel tema, «unità sindaca¬ 
le-, appare un po' appeso per 
aria. Eppure le stesse notizie 
sugli scioperi nelle fabbriche 
. metalmeccaniche, sui cortei di 
Napoli e Milano non parlano 
d'alno, parlano di una situa¬ 
zione in movimento. Forse la 
. line di una fase. Gli interventi - 
il convegno si era aperto con 
un minuto di silenzio dedicato 
alla davvero immatura scom- 
parsa^di Ludo De Carlini - s.i 
susseguono. Prendono la pà- 
;,ipia Paolo Brutti, Silsano.Mit 
niati, Antonio Letlieri, Giulianó 
Cazzola c molti altri. -Si voglia 
0 no», osserva Giorgio Benve¬ 
nuto, «una nuova unità sarà 
imposta daH'evoluzIone della 
situazione In Europa». Le bar¬ 
riere, insemina, sono destinate 
e cadere per tutti. 


M ROS'A, Nel conflitto che 
opponi? I sindacati confederali 
alla Co;ilinduslria, un ruolo 
tulio particolare lo gioca il Se¬ 
nato. Olii, inlatti, in una sics.sa 
commissione (la Lavoro) si 
concenl.-ano un disegno di 
legge e un decreto die hanno 
per maleria proprio l'oggi?tto 
del contendere: la scala mobi¬ 
le e il costo del lavoro. Accanto 
alla sede della commissione 
Lavoro »:! sono gli uffici della 
commissione Bilanciochiarna- 
ta a date il suo parere su en- 
tramili i provvedimenti. Con un 
occhio a palazzo Chigi dove 
era riunito il Consiglio dei mi¬ 
nistri. la partita ieri, a palazzo 
Madama, si è giocata Ira que¬ 
ste due contigue commissioni. 
Con magri risultali. 

Bilancio. L'almo giorno, la 
commissione ha espresso un 
parer»; severamente negativo 
sulla copertura finanziaria in¬ 
dicala ilal governo per le mi¬ 
nori entrate stimate per il 1991 
(182i|) miliardi) e per il 1992 
(2.696 miliardi) a causa delta 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. Ut commissione ha di¬ 
chiarato inammissibile ricorre¬ 
re alle maggiori entrate pievi- 
sle dal decreto fiscale del mag¬ 
gio scorso già destinate per il 
75 per cento a riduzione del di¬ 
savanzo, mentre il restante 25 
per cento è già stato utilizzato 
per lin.mziarc il contralto del 
pubblico impiego. Il governo 
non ha ancora risposto. 

Ieri, il comitato pareri della 
commissione Bilancio doveva 
csprimursl sul disegno di legge , 
che preroga l'attuale meccani¬ 
smo de Ila scala mobile fino al 
dicembre del 1991. Il lesto - ; 
comitoslo di un solo articolo - . 
è già stalo approvato, con lar¬ 
ghezza di voli, dalla Camera. È ; 
opinione comune e:loncllBa | 
che il pcawBdimenlo noninci* i 
detaiHii.flnanza'putiblica.cioè ' 
non cc'mpioita oneri a carico 
dello Stalo. Ancora ieri il sin- » 
dacato . Cgil della lunzir^nc 
pubtiliiia ricordava che la vi- ; 
ccnda non riguarda i pubblici 
dipendenti ai quali, anzi, il go 
verno ha prorogalo la scala 


mobile (ino al 1993 come sta¬ 
bilisce anche il decreto gover¬ 
nativo del 23 maggio (articolo 
7) varato per la corresponsio¬ 
ne degli ametrati. Tutto pacifi¬ 
co? No. la De - seguendo il biz¬ 
zoso presidente della commis¬ 
sione Bilancio, Nino Andreatta 
- vuole che si esprima un pare¬ 
re negativo perché il disegno 
di legge si configurerebbe co¬ 
me -un'illegittima intrusione 
nella contrattazione Ira le par¬ 
ti- e provocherebbe non speci¬ 
ficati nè dimostrati -effetti sul 
costo del denaro c sulla finan¬ 
za pubblica-, Andre.itta vuole, 
dunque, convocare il ministro 
del Tesoro. Guido Carli. Lo 
stesso - ha notato il senatore 
comunista Rodolfo Bollini - 
che già si è schieralo con una 
delle parti in causa «abbando¬ 
nando la necessaria obiettivi¬ 
tà-. Assenti i socialisti, balbet¬ 
tante il sotlosegretairio sociali¬ 
sta al Tesoro. Maurizio Sacco¬ 
ni, i comunisti sono rimasti soli 
contro la De. Nessuna decisio¬ 
ne perora. Se ne tornerà a pap 
lare oggi. 

Lavoro. Questa mattina la 
commissione dovrebbe ripren¬ 
dere l'esame del disegno di 
legge sulla scala mobile. Può 
farlo anche in assenza del pa¬ 
tere della Bilancio. Ieri paralisi 
totale in attesa delle decisioni . 
del Consiglio del ministri, ap¬ 
punto, sulla scala mobile. Ma 
fermi anche nella discussione 
del decreto sulla fiscalizzazio¬ 
ne: la maggioranza s'è tenuta 
alla larga dai lavori della com¬ 
missione. Assente anche il re¬ 
latore democristiano. Un com¬ 
portamento che non poteva 
non suscitare la reazione dei 
commissari comunisti . che 
hanno vivacemente protestato 
rivolgendosi anche alla presi¬ 
denza del Senato. QuestionMi 
disorganizzazione nei lavori di 
una commissione (Iella com» 
missione non bastano a spie¬ 
gare una giornata andata a 
vuoto. B evidente che hanno 
pesato le incertezze del gover¬ 
no, Ma nelle pr<5ssime ore. co¬ 
munque, la parola dovrebbe 
tornare al Parlamento. 
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Politica Interna 


La Direzione sulle giunte 

«Alternativa programmatica 
al pentapartito» 
propongono i comunisti 

- ^ STEFANO DI MICHELB 


M ROMA, Le cilia tenute in 
scacco dal pentapartito, dall'e¬ 
stenuante affannarsi, intorno a 
poltrone di sindaco, assessori 
c presidenti, dei pattiti della 
maggioranza. Psi e De in lesta. 
•A un mese e mezzo dal volo, 
ne.ssuna Regione nessuna Pro¬ 
vincia, netsuna città hanno an¬ 
cora clcllii i loro governi», de¬ 
nuncia la direzione del Pci in 
un documento, messo a punto 
da Gavino Angius, responsabi¬ 
le degli enti locali. -Dopo un 
quinquennio caratterizzato dif¬ 
fusamente dalla presenza nei 
governi regionali e locali di 
giunte di laentapartito che tan¬ 
te instabilità e ingovernabilità 
hanno provocalo - aficrma la 
nota di Botteghe Oscure -, oc¬ 
corre una svolta nella qualità 
dell'impejno programmatico, 
nella definizioni di coerenti 
politiche nformatrici». Al con¬ 
trario, invece spesso le trattati¬ 
ve avvengono -al di fuori di 
una seria verifica sui progràm- 
mi-, 

L'obictiivo del Pei, è scritto 
nel documento della direzio¬ 
ne. e quello di «perseguire nel¬ 
le città c nelle regioni la costru¬ 
zione di giunte di alternativa 
programmatica al pentapartito 
(ondate sulla partecipazione 
delle forze di sinistra socialiste, 
laiche, cattoliche, ambientali¬ 
ste», , ■ ■. . 

■' Un confronto rivolto -a tutte 
le organizzazioni del partito», 
da condurre «con grande coe¬ 
renza e limpidezza». Il giudizio 
del Pei 6 molto netto sul ■tenta¬ 
tivo del Psi condotto anche In 
grandi città e in importanti re¬ 
gioni in cui esiste la possibilità 
di soluzioni diverse di ripro¬ 
porre giunte di pentapartito 
nonostante le catastrofiche 
esperienze di questi anni». Nel- 


Magii 

«Nessun 
accordo 
sullo sbocco» 


ÌBROMA. ' aAlcuiil giornali, 
adoperando una dichiarazlo- 
ndHt Massimo OiAlema, han¬ 
no scritto che la direzione del 
Pei si à conclusa con raccordo 
unanime sulla decisione di 
convoca.-e prima delle elezioni 
H congresso per cambiare no¬ 
me c'tdetiiilà del partilo. Tale 
notizia ò priva di fondamento». 
La smentita 0 di Lucio Magri e 
^Ciuscpp<r Chiranle, che ag- 
•giungono: -C'ù un accordo sol- 
Itanto sul tatto che il congresso 
kdeve svolgersi in tempi ade- 
|guali per garantire una parteci- 
ipazione democratica c una 
Idccisione meditata», mentre 
*sullo •stsx'co del congresso, 
^on c'è stato alcun accordo». 
kPer Magri c Chiarante «restano 
|ldel tutto valide le ragioni che ci 
|hanno spinto ad opporci alla 
Inolia di novembre». •£' un'as¬ 
soluta owicta che non ci fosse 
ilfceordo sullo sbocco - replica 
f D'Alema -Si pud dedurre que- 
Islo dalla lettura dei verbali del- 
Éla riunione pubblicati suH'Unl- 
M, Quando mi nierisco alla ira- 
Stormazione del partito, mi ri¬ 
ferisco alla proposta con cui la 
Maggioranza alfronicrà il con- 
llgresso». Intanto Armando Cos- 
Ijpiutta propone, per il congrcs- 
g'sa, la data del 31 gennaio per 
u»parlare di un rinnovalo Pei e 
® non del suo scioglimcnio». 


le settimane passalo, molle po¬ 
lemiche sono siate sollevate, 
da parte socialista, per quelle 
che a via del Corso definisco¬ 
no •malcgiunte» che vedono 
alleati insieme De c Pci, »Non 
si può non esprimere una 
qualche preoccupazione per 
la costituzione, in pur limitati 
casi - afferma il documento 
della direzione comunista - di 
giunte formate da Pci e De, le 
cui realizzazioni non sempre 
appaiono politicamente e se¬ 
riamente motivate». Un duro 
giudizio ò quello espresso sulla 
politica delle «giunte bilancia¬ 
te». viste come il •risultato di un 
deteriore barano», che arriva fi¬ 
no a rimuovere 'spesso lolal- 
mente, le volontà politiche 
espresse dagli elettori». : , 
Per la formazione delle nuove 
amministrazioni, il PCi pone al 
primo posto, accanto al pro¬ 
gramma. «le questioni della 
trasparenza, della correttezza 
amministrativa e della moralità 
indiscussa delle persone chia¬ 
male all'assunzione di respon¬ 
sabilità di governo». Senza 
queste condizioni, ricorda il 
documcnio, «il Pci può sceglie¬ 
re, per responsabilità altrui, la 
strada dcH'opposizione demo¬ 
cratica». E per la nuova legisla¬ 
tura l’impegno del comunisli è 
sulla •riforma delle regioni e 
del sistema delle autonomie 
locali come II terreno principa¬ 
le su cui avviare una più gene¬ 
rale riforma dcH'ordinamenlo 
costitucnic 0 dcH'intcro siste¬ 
ma politico Italiano». E insieme 
c'è quello a combattere gli 
oricniamcnii dcll'atluaie go¬ 
verno <he concentrando po¬ 
teri e togliendo risorse finan¬ 
ziarie» colpisce la 'funzione 
programmatica c di governo» 
di Regioni e Comuni. , 


Cacciarì 

«n no 
è come 
rUruguay» 


M ROMA. aCli oppositori del 
segretario mi sembrano l'Uru¬ 
guay. Si difendono chiuderKio 
tulli gli spazi c Occhetto fatica 
a trovare II guizzo vincerne». La 
metafora calcislica sulla dire¬ 
zione del Pci è di Massimo 
Cacciali. Per il filosofo vene¬ 
ziano «più che definire tempi 
certi per il congrcs.so il proble¬ 
ma più urgente è quello di de¬ 
finire le regole della cosliluen- 
te». 

Critico è anche Marco Pan- 
nella, per il quale ci si muove 
•all'eslemo con aiKora mag- 
gioie insensibilità e maggiori 
disattenzioni di quanto non 
accadde aH'inlemo del partito 
Ira novembre c febbraio scor¬ 
si». 

Positivo invece il commento 
di Franco Bassanini, presiden¬ 
te dei deputali della Sinistra In¬ 
dipendente. «Forse si comincia 
a vedere la line del tunnel. Ab¬ 
biamo linalmenle tempi certi e 
scadenze definitive. Ma soprat¬ 
tutto il processo costituente 
scende finalmente sul terreno 
del confronto concreto sulla 
natura, sulla strategia e sul pro¬ 
gramma del nuovo partito». 
Bassanini aggiunge: •Spero 
che Occhetto possa ora trova¬ 
re Il tempo necessario per de¬ 
dicarsi anche all'Indispensabi¬ 
le rilancio del governo om¬ 
bra-.. 


Alla assemblea nazionale 
aperta a Rimini da Cuperlo 
ridea di quattro associazioni 
per la sinistra giovanile 


Autonomia dalle mozioni pci 
e ipotesi di un patto 
politico federativo 
con il futuro partito 


La Fgci sì rifonda 
A novembre il congresso 


Quattro associazioni giovanili (territorio, scuola, 
università, luoghi di lavoro) che si confederano per 
dar vita alla «nuova organizzazione della sinistra 
giovanile» (per ora, senza nome) ; è il progettò che i 
giovani comunisti discutono a Rimini in un'assem¬ 
blea nazionale. A novembre il congresso di sciogli¬ 
mento e rifondazione. Cuperlo: «La nostra non è 
una svoltina». Oggi parla O'Alema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■I RIMIM. La Fgci ricomincia 
da quallro. L'organizzazione 
giovanile di partito, pur nella 
sua vcnionc •autonoma» e •ri¬ 
fondata». mostra la corda. Ap¬ 
partiene ad una stagione pas¬ 
sata. Rischia di diventare «un 
rifugio per i momenti difficili» e 
di non essere più «uno stru¬ 
mento, un polente strumento 
di trasformazione». 

Per questo, all'Assemblea 
nazionale che raccoglie a Ri- 
mini più di 300 quadri della Fg¬ 
ci, Gianni Cuperlo propone di 
dar vita a quattro associazioni 
giovanili (sul tenitorio, nella 
scuola, nell'università e sui po¬ 
sti di lavoro, cioè «nei quattro 
luoghi londamenlali dell'ag¬ 
gregazione giovanile»). Che 
siano l'espressione e il punto 
di coagulo di «una rete di espe¬ 


rienze di base» e che si confe¬ 
derino per dar vita alla «nuova 
organizzazione della sinistra 
giovanile». Un'organizzazione 
che riduca gli apparali fino a 
eliminarli. Che si apra ad un'-i- 
niziatlva iransnazionale» inies- 
sula di «patti d'azione» con as¬ 
sociazioni deU'Ovesi e dell'Est. 
Che con il nuovo partito della 
sinistra definisca un >patto po¬ 
litico federativo» improntalo 
alla «pari dignità». Un’organiz¬ 
zazione non più (solo) comu¬ 
nista, non più Fgci. 

Il progetto che a novembre 
sarà oggetto di un congresso 
nazionale (Il 25"), è per un 
verso figlio della •rifondazio- 
ne» avviata cinque anni fa a 
Napoli (allora segretario della 
Fgci era Pietro Polena), per un 
altro incrocia la costituente 


aperta dal Pci. Della Fgci rifon¬ 
dala credila l'attenzione per 
l'esperienza associativa, «di 
base», c la scelta dell'impegno 
•tematico» come chiave della 
politica giovanile. 

Dal Pel mutua un limite e 
un'esigenza; la fomra-partito 
tradizionale non funziona più, 
bisogna ridefinire un’idea mo¬ 
derna di sinistra. «Vogliamo in¬ 
cidere sulla qualità c gli esili 
del confronto aperto a sinistra 
con la fase costituente, a parti¬ 
re dal tema della riforma della 
polilica». dice Cuperto. Ma su¬ 
bito precisa; «No, non stiamo 
facendo una “svoltina"». In 
questi mesi, la Fgci si è tenuta 
lontana dalla «logica delle mo¬ 
zioni», al punto da prendersi 
qualche critica e qualche ac¬ 
cusa di «attendismo». 

Ma è una scelta che Cuperlo 
difende, perché nasce da 
un'autonomia ormai consoli¬ 
data. c perché ha consentito 
alla Fgci di non restare stritola¬ 
ta e di poter, oggi, guardare 
avanti. 

Non sarà un percorso indo¬ 
lore, quello che porla alla 
•nuova organizzazione della 
sinistra giovanile»: la «plenaria» 
di oggi (ieri la discussione è 


stala avviata in sci gruppi, per 
consentile un maggior numero 
di interventi) vedrà .si :uramen- 
tc inlervcnli contrari, l'cmerge- 
rc insomma di un dibattilo 
che, se non ricalca quello del 
Pci, certo polreblx- assomi¬ 
gliargli. Una certa irnbigultà 
ha accompagnato la «nuova 
Fgci»: da un lato, la scelta del 
Icderalivismo, rapertura a cul¬ 
ture F>oliliche lontane (dal- 
l'ambicnialismo al ip.',cilismo), 
forme di militanza non tradi¬ 
zionali (llvolontonaio, l’Impe¬ 
gno •tematico»). Dall’altro, 
un’identità forte, una rivisita¬ 
zione certo originale, ma con¬ 
sapevole e rivendicala, della 
tradizione comunist i italiana, 
da Gramsci a Berlinguer. 

Ora quest'ambivalenza è 
destinala a scloglicn,l; non ne¬ 
cessariamente, perù, nel termi¬ 
ni di una rottura. Punthè la Fgci 
- e su questo Cuperlo ha insisti¬ 
to a lungo, in una relazione 
animata dallo sforzo di liberar¬ 
si di un ceno «gergiilismo» che 
•nulla ha a che vedere con la 
vita quotidiana di milioni di 
giovani» - parte d,s un’espe¬ 
rienza consolidala: quella di 
50.000 giovani comunisti che, 
In anni non facili per il Pci e 
per la sinistra, hanno tentato 


un modo nuovo di far polilica. 

■Non ci basta descrivere la 
società, la questione giovanile, 
descrivere noi stessi e i nostri 
limiti», denuncia Cuperlo. E' 
forse questa la premessa (au¬ 
tocritica) |>cr il progetto oggi 
messo in campo. «Cè una real¬ 
tà che ci domanda di agire», di¬ 
ce. E aggiungo; «Il punto è ca¬ 
pire come .a volontà di trasfor¬ 
mazione d.viene spinta di una 
massa vasta di giovani, come 
prosegue e rinnova, con altri, 
la funzione storica che i com u- 
nisli hanno svolto». 

L'ideniii.l che Cuperlo pro¬ 
pone è quislla stessa avanzata 
a Napoli, cinque anni fa: il 
•nuovo socialismo». Ed è un'i¬ 
dentità chi; si articola nell'im¬ 
pegno contro il razzismo, nella 
battaglia ambientale, nel dirit¬ 
to al lavoro e al sapere. Nella 
necessità, sopraltutto. di indivi¬ 
duare e costruire «una nuova 
matrice scaldale della nostra 
società». Oggi a Rimini arrive¬ 
ranno Massimo D'Alema e Iai- 
ciana Castellina. Il •numero 
due» del Piti parlerà nella stes¬ 
sa sala dove, dieci anni la. die¬ 
de l'addio .illa «sua» Fgci: la Fg¬ 
ci del «oniiigli», prima presa di 
distanza dalla forma-partito 
tradizionali!. 


^ Chiesto un «atto unilaterale». Il 6 agosto una giornata di lotta 

n Pd insiste con il governo 
«Bloccare i lavori per ^ F16 a Crotone» 


Il Pci rilancia la richiesta di un atto unilaterale del 
governo italiano per la sospensione del progetto di 
costruzione della bàsè a Crotónè per'gli FI 6 sfrattati 
dalla Spagna. Conferenza stampa di Giulia Rodano 
e Gianni Cervetti: «Inammissibile l'avvio dei lavori di 
fronte alle grandi evoluzioni internazionali». Pino 
Soriero denuncia gli interessi politico-mafiosi che 
premono per la realizzazione della base. 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. In parallelo con l'i¬ 
niziativa politica (per l'alto 
unilaterale sono state appena 
presentate dai comunisti inter¬ 
pellanze alla Camera e al Se¬ 
nato) scalta una nuova fase 
del movimento autonomo e 
unitario anti-FI6 in Calabria: 
una prima giornata di lolla si 
terrà il 6 agosto, nel contesto di 
una più ampia mobilitazione 
per un'iniziativa di pace del 
Mediterraneo. 

A far scartare il rilancio della 
campagna stanno molte c 
concorrenti circostanze messe 
in luce ieri mattina a Botteghe 
Oscure nel corso di una confe¬ 
renza stampa cui hanno preso 
parte il coordinatore della se¬ 
greteria del Pci. Massimo D'A¬ 
lema, Giulia Rodano della se¬ 
greteria, Giorgio Napolitano e 
Gianni Cervelli ministri degli 


esteri e della difesa del gover¬ 
no ombra. Pino Soriero segre¬ 
tario del Pci in Calabria, Massi¬ 
mo Micucci vteeresponsabile 
della sezione Esteri, e France¬ 
sco Forgionc, det comitato ca¬ 
labrese che anima la battaglia 
contro ( istallazione della base 
Usa a Crotone. Vediamole, 
queste circostanze. 

Intanto l'avvio delle proce¬ 
dure di esproprio dei terreni. 
Sono partite le prime 75 lettere 
indirizzate ad allretlanti colti¬ 
vatori-proprietari contro I quali 
è .scatenala un'offensiva im¬ 
pressionante (Sorriero ha ac¬ 
cennato a tentativi di corruzio¬ 
ne) per costringerli a mollare 
la terra. È un capitolo scanda¬ 
loso: l'ambasciatore Usa in Ita¬ 
lia, Peter Secchia no ha scritto 
pagine deprimenti, nel corso 
di una sua recente visita in Ca¬ 


labria. sostenendo che, con la 
base, S( aiuterebbe una delle 
zone più depresse del Sud. 
•Noi non pensiamo iilfatio che 
lo sviluppo del Mezzogiorno 
possa essere affidato a proces¬ 
si di militarizzazione del Suo 
territorio», ha seccamente no¬ 
taio Giu Ila Rodano. 

Ma - ecco il punto politico 
-, in quale contesto maturano 
questi processi di militarizza¬ 
zione (che riguardano anche 
la Sicilia c la base navale di Ta¬ 
ranto)? In un contesto del tutto 
opposto. Basti pensare all'at¬ 
tuale fase di revisione e ridu¬ 
zione degli armamenti, ai pro¬ 
gressi tanto scnsibi'.i nei rap¬ 
porti Usa-Urss, all'annuncio 
sovietico del ritiro di oltre 
1.500 testate nucleari dall'Eu- 
topa e alla quasi contempora¬ 
nea decisione del Pentagono 
di chiudere 86 basi dentro e 
fuori gli Usa. A questo scenario 
tratteggialo da Giulia Rodano, 
Cervelli ha aggiunto una signi¬ 
ficativa tessera; te recenti di¬ 
chiarazioni fatte d.il sottose¬ 
gretario alla Difesa americano 
Atwood in sede Uco a Parigi 
sull'atteggiamento Usa di fron¬ 
te ad un'eventuale di rinego- 
ziazionc con l’Italia degli ac¬ 
cordi relativi alle basi sul no¬ 
stro Icrrilorio. "lo sarei ben di¬ 


sposto ad accettare la propo» 
5 ia»,..ha dertotestuitlrnenic Al- 
wood.'M ".j 

Tanto più preccr upanie - 
ha osservato Gianni Cervetti - 
appare allora l'attef.tgiamemo 
del governo italianci che non 
solo ha fatto sin qui cadere le 
ripetute sollecitazioni del Pel 
(la questione fu .‘ol lineala nel 
gennaio scorso da Occhetto 
proprio a protone, |x >t ripropo¬ 
sta in sede di conlrcplano del 
governo ombra sulla riduzione 
delle spese militari, ( infine so- 
lenncmenle as$unl<>. dall'ulti¬ 
mo congresso comunista), ma 
ha persino Ignoralo l'ordine 
del giorno approvalo dal Sena¬ 
to nello scorso apiik’ con cui si 
chiedeva cspressait ente l’in- 
terruzione del preparativi di 
esproprio dei lem ni ijer la ba¬ 
se, cosi come richiesto dal 
Consiglio regionale < Iella Cala¬ 
bria, dai Consigli comunali di 
Crolone, Cutro e fi ola Capo 
Pizzuto, e ora an<:h< t dalle or¬ 
ganizzazioni imprenditoriali e 
dai sindacati. Mentre deve ri¬ 
spondere alle inlerFicllanze, il 
governo ha comunqi le modo - 
ha rilevalo Cervetti •» di modili- 
care il suo parados .ale atteg¬ 
giamento in sede di sessione 
Nato del 5-6 luglio, e in autun¬ 
no a Palma quando I paesi dcl- 


'rHélsinki si'riuniranno per de- 
/ini(e..u(> nuovo.siste.ma^di sktu- 
Kzia nel Med'tièrraneo'. 

Ma c’è un terzo e non meno 
preoccupante aspetto del ca- 
so-Crotone che sollecita ogget¬ 
tivamente una mobilitazione e 
un impegno collettivo: "A Cro¬ 
tone c'è un clima torbido», ha 
denuncialo Soriero parlando 
non solo (ieH’opera di corru¬ 
zione per locilitarc gli espropri, 
ma anche di «un intreccio di 
interessi allaristico-mallosi» 
che premono per la costruzio¬ 
ne della biise. «La stampa può 
aiutarci a itepire che cosa sta 
accadendo», ha soggiunto 
mentre Francesco Forgione si 
chiedeva se lesse una pura e 
semplice coincidenza che a fa¬ 
re gli onori di casa aH’amba- 
scidtore Secchia sia staio Enzo 
. Cafarì. Catari rìsullO essere as¬ 
sai Intimo dell'ex presidente 
delle Ferrovie Ligato. il cui as¬ 
sassinio è ancora un mistero 
eccellente. Ora Catari, ha com¬ 
peralo. base d'asta 15 miliardi, 
prezzo pagato 15 miliardi e 
cinquanta milioni, un com¬ 
plesso alberghiero a Crotone. 
Quel complesso potrebbe es¬ 
sere la prima base operativa 
dello stalo maggiore Usa sfrat¬ 
tato da Torrejon. L'altra notte 
ci è scoppisla una bomba. 


Csm, le Camere 
torneranno 
a votare 
il 5 luglio 



Il presidente della Camera Nilde lotti (nella foto) ha nuova¬ 
mente convocato per 1.- mattina di giovedì 5 luglio il Parla¬ 
mento in seduta comune jxtr procedere a nuovi »:rulini per 
l'elezione di otto mcmLri laici del Consiglio supcriore della 
inc.gistralura. Il 20, ai primi scrutini, solo due (i de Galloni c 
Bres.sani) avevano raggiunto l’altissimo quorum di voti ri- 
cliieslo; almeno i tre quinti degli aventi diritto al voto. D’ora 
m poi il quorum richics o è dei tre quinti dei votanti. Per il 5 
saranno già noli i risullnti del parallelo volo dei 7.109 magi- 
i.tr.ili italiani, chiamati ad eleggere l'I e il 2 luglio i loro venti 
rappresentanti nel Csm, In lizza quattro liste. 


Piero Borghini 
presidente 
del Consiglio 
della Lombardia 


Il comunista Piero Borghini è 
il nuovo presidente del Con¬ 
siglio regionale della Lom¬ 
bardia. E' stato eletto ieri 
mattina con 58 voti su 61 vo¬ 
tanti. Per Borghini, 47 anni, 
nella passata legisl.slura prc- 
Bidente del grupp'O comuni- 
■sl.), hanno volalo i consiglieri di De, Pci, Psi. ró, Psdi. Ri. i 
'v'erdie il rappresentante del parlilo dei pensionali, I 15con¬ 
sigi ieri della Lega Lombarda, Dp. Antiproibizionisii e Allean¬ 
za Izambarda non hanno partecipato alla votazione, Borghi- 
ni è il secondo comunista ad assumere la carica dopo Cario 
Smuraglia (1978-1980). La nuova giunta di pentapartito sa¬ 
rà eletta il 6 luglio. 


Nominato al Pci 
l'ufficio 

per l’elaborazione 
del programma 


La Direzione del Pci. dopo la 
riunione di martedì, ha dato 
corso ad un altro adempi¬ 
mento in vista della Confe¬ 
renza programmatica decisa 
per il prossimo mese di otto¬ 
bre, in preparazione del XX 
Congresso. Oltre al gnjppo 
per l'elaborazione del programma, è stato nominato un ulfi- 
cio compo.sto da Antonio Bassolino, Piero Di Siena (coordi¬ 
natore) . Antonio Cantaro, Enrico Mclchionda, Marisa Nic¬ 
chi e Franco Ottaviano. 


Fulvio Angelini 
nuovo segretario 
dei Pci 
dell’Aquila 


Ciiovanni Goria 
promuove 
la costituente 
della sinistra de 


Fulvio Angelini è il nuovo se¬ 
gretario della federazione 
del Pci delTAquila. Subentra 
a Edoardo Caroccia, desti¬ 
nalo ad altro incarico. Ange¬ 
lini ha ottenuto nel corso 
della riunione del comitato 
federale aquilano 32 voli a 
favore, 20 astenuti e 3 contrari. 29 anni, il neoeletto è stato 
X gretario provinciale c ha lavoralo a livello nazionale nella 
F|>ci. Da un anno era responsabile dell’organizzazione nella 
se grctcria regionale abiuzzcse del partilo. 

Il 3 luglio al Teatro dei Servi 
a Roma l’ex presidente del 
Consiglio Giovanni Goria 
promuove un incontro per 
dar vita d una <ostituenle» 
della sinistra dello scudo 
crocialo. L'iniziativa viene 
presentala come un contri- 
buio ad una indilazionabile ripresa di iniziativa aH'intemo 
ed all’esterno del partilo. •Mentre c’è tanto da (are - scrive 
Coria a deputati, sentiiori, consiglieri nazionali e membri 
' d ;1Ia diteziorie - sembri non accadere nulla, neppyte nella ' 
sinistra de». Soratino ^iresepti Bcdrato.e Donai Cattin,.ma 
Goria conta'àitehé heinnlcrventó di De Mila. Nella lettèra-"' 
irvito l’ex capo del governo rileva che i deludenti risullati 
e'ettorali «siano la manifestazione di una progressiva penjita 
d identità da parte del a De e di una sempre minore capaci» 
tii dell'alleanza di pentapartito di rappresentare un'incisiva 
li tea di governo del p.jesc». Per Coria II tema della riforma 
e eltorale appare prioritario aitche se non esaustivo. 

Francesco De Vito («D’E¬ 
spresso») è il nuovo presi¬ 
dente della Stampa parla¬ 
mentare. Lo hanno eletto, su 
lista unica, a scrutinio segre¬ 
to i giornalisti accreditali a 
Montecitorio e Palazzo Ma- 
dama, che hanno chiamalo 
alla vice-presidenza il segretario uscente dell'assixiazione, 
Enrico Colavita (Agenzia Italia). Il volo per l’eitizione dei 
Iriidici componcnii del direttivo - che dovrà esprimere il . 
nuovo segretario - ha provocato il ribaltamento della mag- - 
gioranza dcll'Asp; selle seggi (più De Vito) sono andati alta 
camponente che era all’opposizione nella precedente ge- 
si.one, entrata in crisi (nell'ordine delle preferenze Pionati 
di:l Tgl, Di Mauro de » L’Unità», Vitale deH'Agcnzia Italia, Pa¬ 
ttizia Rettori del «Secolo XIX». Corallo dell'Ansa, Satta del- 
l'Adn-Kronos c Paola .Svetta del Cr3); cinque consiglieri so¬ 
no stati espressi dalla componente che aveva gestito l'asso- 
c azione neH'ullimo anno: Santarelli, Tg3; Jacopino, «il Gior¬ 
no»; Meconi, servizi parlannentari Rai; Petlinelli. Gr2; Rizza, 
•Il Messaggero». Eletto anche il presidente dell'Ordine dei 
g omalislidel Lazio, Morello. 


Ribaltata 
la maggioranza 
per la Stampa 
parlamentare 


GREGORIO PANE 


i II presidente del Consiglio: «Risponderei solo alle Camere» 

Staffetta ^dreotti-Craxì tra 6 mesi? 
IVòd, smentite» annunci enigmatici 


I ROMA lo ti lascio gover¬ 
nare per .tillri sci mesi, e tu alla 
fjtrine mi cedi il posto a Palazzo 
^Chigl. U it patto tra gcntiluomi- 
/nl, iasornma, che avrebbe per 
Tprotagonisti. manco a dirlo, 
vhAndroolii e Craxi. La «voce» gi- 
' ra negli ambienti politici da 
quarantoit'orc. condensata in 
un tenri ne già sinjttato in altre 
stagioni «stallclla». Un'ipotesi 
poco presentabile, per tante 
evidenti Mgloni. Ma ciò non to¬ 
glie che se ne parli lo stesso: 
naturalmonle con un adegua¬ 
to corredo di smentite. 

Giulio Andrcolti preferisce 
negare la radice del problema, 
cioè la «sfilacciatura» della 
maggioranza di cui parlano 
tutti a turno: c'è chi dice, ha 
scherzalo conversando con i 
giornalLsIi, che la maggioranza 
è sfilacciala da quando è nato 


il governo. Poi ha affidalo ai 
presenti una frase tutta da in¬ 
terpretare; «Un presidente del 
Consiglio che si rispetti le sue 
risposte le dà in Parlamento». 
E’ una battuta vagamente ac¬ 
cademica oppure il preannun¬ 
cio di un'Iniziativa già decisa? 

Se Andreolti semina dubbi. 
Craxi li scaccia. E' vero, gii è 
sialo chiesto, che lunedi scor¬ 
so ha Incontralo riservatamen¬ 
te il presidente del Consiglio? 
•Questa notizia - ha replicalo 

- è dcsiltuila dì ogni londa- 
menlo». li vicesegretario socia¬ 
lista Giulio Di Donato si è poi 
incaricalo di confutare l'ipote¬ 
si della staffetta, ricorrendo a 
un argomento deduttivo: «Qui 

- ha dello - non corre nessu¬ 
no. Se corresse qualcuno si 
potrebbe parlare di staffetta, 
ma la situazione è immobile c 


Ira l'aliro credo che nessuno 
voglia prendere il testimone. 
Insomrna. è un'ipotesi che 
francamente escluderei». Poi 
Di Donato ha riaperto il capito¬ 
lo delle critiche e degli avverti¬ 
menti: «La maggioranza è sfi¬ 
lacciata, ma sarebbe possibile 
rimuovere questo problema se 
la De risolvesse le sue divisioni 
inieme, che riguardano que¬ 
stioni importanti: dalla emll- 
Icnza televisiva alla rilorma 
elettorale. Soprattutto su que¬ 
st'ultimo punto - ha aggiunto il 
vicesegretario del garolano - 
attendiamo una proposta ulli- 
ciale del partilo della Demo¬ 
crazia cristiana e non di una 
sua parte, una proposta che 
tenga conto di quelle (alte li¬ 
norada noi». 

I partiti più piccoli della 
maggioranza nel frattempo si 


uniscono al coro delle lagnan¬ 
ze. Il segretario liberale Altissi¬ 
mo, dopo aver incontrato nel 
proprio studio Forlani, ha ripe¬ 
tuto ai giornalisti una battuta 
CUI è aflezionato: «Si tratta di 
capire se questo governo è for¬ 
malo da cinque o da sci partiti 
e se Forlani è nella condizione 
di prendere impegni per Iurta 
la De». La Malfa ha incontralo i 
ministri deH'cdcra per lare -il 
punto» e ha poi sollecitato an¬ 
cora una volta il «vertice» dei 
segretari della maggioranza, 
infine il vicesegretario social- 
democratico Vizzini ha indica¬ 
lo il «problema vero»: il con¬ 
gresso dello Scudocrocialo. ha 
osservato, •continua con Iurte 
le sue lurboicnze». Tra ipotesi 
c smentite, insomma, fuoco a 
volontà sulla sinistra de. 

C5e.C. 


Stamane si conclude la discussione: slitta il voto sul direttore 


«Manifesto»» tre ipotesi per la successione 
E oggi parlano i «padri fondatori» 


■■ ROMA. Prima ipotesi; la¬ 
sciare tutto cosi com e. Secon¬ 
da ipotesi: tentare di pilotare in 
maniera indolore il passaggio 
delle consegne dai «vecchi» ai 
•giovani». Tciza ipotesi: tenere 
assieme gli uni e gli altri, pro¬ 
vando un’operazione che o ri¬ 
schia di essere un pasticcio o 
è. tra le tre possibili, quella se¬ 
gnala dagli ostacoli maggiori. 
Perchè assieme dovreblxtro 
esser tenuti non sola -vecchi» e 
■giovani», ma progetti e identi¬ 
tà improvvisamente apparsi 
lontanissimi tra lorc. 

Eccolo qui, tratteggialo al- 
l'ingrosso. lo scenario dentro il 
quale •!! manifesto» sta cercan¬ 
do la via per venir luori dalla 
secca nella quale s è incaglia¬ 
to da qualche settimana. Una 
secco incrociata - Ixninteso - 
non a caso: ma cercata, provo¬ 
catoriamente e di proposito. 


da timonieri tropiio i isperti per 
aver semplicemente sbaglialo 
rotta. Della proposta di Pinlor, 
Rossanda e Parlato - e delle lo¬ 
ro dimissioni - la redazione ha 
discusso ancora ieri, dividen¬ 
dosi, lacerandosi, ru alcune 
cose compallando'ii. Conti¬ 
nuerà a farlo oggi: e non è af¬ 
fatto detto che ba.sti:rà a rag¬ 
giungere la soluzioiK". Il latto è 
che l'idea dì schierare 'il mani¬ 
festo- troppo vicino a qualcosa 
che non sia semplicemente se 
stesso, non poteva - forse - 
che produrre unti discussione 
cosi. E la proposta di allineare 
il quotidiano alla b itlaglia di 
un pezzo di Pci (qiMlto che si 
riconosce in Ingrao ed in parte 
del ■fronte del no») i lopo aver 
teorizzato e praticali) per anni 
autonomia e crilic.i proprio 
verso il Pci, è infatti .apparsa a 


molti come una non accettabi¬ 
le e non comprensibile scon- 
Icssione della lezione manda¬ 
la ormai a memona. 

I primi due giorni di discus¬ 
sione avreabero però segnato 
un raffreddamento della len- 
.siofie. Molti dei «giovani» (per 
continuare ad usare uno sche¬ 
ma che non rende del lutto la 
•trasversalità» delle divisioni) 
hanno notalo neirinlervento 
pronunciato da Pinlor l’altro 
ieri la scomparsa della lesi che 
più aveva suscitato opposizio¬ 
ni: quella di un -rapporto orga¬ 
nico» del giornale con un pez¬ 
zo del -fronte del no». È una 
proposta c he Pintor non ha ri¬ 
petuto: pur non mutando il suo 
giudizio sulla importanza prio¬ 
ritaria che un giornale come «il 
manifesto» dovrebbe attribuire 
al rischio di scomparsa del Pci 


e riconfermando la sua opinio¬ 
ne circa il carattere <omuni- 
sta» che dovrebbe segnarne le 
idee e gli scritti. È intorno a 
quelita «conezionc», da quel 
che si capisce, che dentro «il 
manifesto» si è riaperto un ca¬ 
nale di discussione. Con due 
non superate riserve, però, da 
parte dei «giovani». La prima, 
di ordine generale, riguarda il 
(atto che una parte non margi¬ 
nale della redazione si è for¬ 
mat,i ncH’idea (che resta) di 
un giornale che guardi ben ol¬ 
tre .'«area comunista» (con la 
qu.ile, molli, hanno poche o 
nulle esperienze m comune). 
La seconda interessa, invece, 
la natura (e in parte gli obietti¬ 
vi) della «correzione» di Pmlor: 
che. per alcuni, si sarelibc ac¬ 
corte! di essersi mosso - come 
dire ’ - luori tempo, proponen¬ 


do a "il manifesto» di diventare 
più decisamente il giornale del 
«no» proprio qu.indo in quel¬ 
l'area del Pci molto potrebbe 
essersi messo in movimento. 

£ questo, dunque, che agita 
rende cosi complesso il con¬ 
fronto che va in scena al «ma¬ 
nifesto». Oggi dovrebbe esser 
conclusa la discussione, men¬ 
tre pare certo che il voto sul di¬ 
rettore dovrebbe slittare di 
qualche giorno ancora. Ma su 
questo c su altro pesa l'inco¬ 
gnita della via che decideran¬ 
no di seguire i «padri fondalorì- 
•■Rossana Rossanda e Valenti¬ 
no Parlato non sono ancora in¬ 
tervenuti. E c’è chi giura che 
anche Pinlor finirà per chieder 
di nuovo la paroia. L'inteiroga- 
tivo è: per favorire quale delle 
Ire ipotesi di soluzione? 

□f:c. 
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IN Italia 


Il capo del Sismi Martini 
ascoltato a San Macuto 
parla di un intrigo 
a livello intemazionale 


L’ammiraglio ha escluso 
responsabilità dei libici 
Rivela: «Gheddafi sostenne 
l’elezione di George Bush» 


I servìzi segreti su Ustica 
«Un missile, francese o Usa» 


•Un missile’’ Solo americano o francese». Dopo dieci 
anni di depistaggi i servizi segreti iniziano a collabo¬ 
rare. Il capo del Sismi Martini ha parlato per quattro 
ore davanti alla commissione Stragi, escludendo re- 
sponsabilitik libiche e italiane. Ha anche, clamoro¬ 
samente, affermato che il regime di Gheddafi so¬ 
stenne economicamente la campagna elettorale di 
Bush. 


ANTONIO CIPfUANI 


■i ROMA -1 libici coinvDlli 
per Ustica? Lo escludo. L'aero¬ 
nautica italiana? £ estranea. 
Quel missile possono averlo 
JarKiato solo i francesi o gli 
americani-. Dopo dieci anni di 
silenzi e depistaggi, i servizi se¬ 
greti cominci.ino a vuotare il 
sacco. L'ammiraglio Fulvio 
Mattini, capo del Sismi, per tut¬ 
ta la mattina ha risposto alle 
domande della commissione 
stragi a San Macuto. Ha -ragio¬ 
nato- assieme ai parlamentari- 
inquirenti sulla validità della 
lesi del missile, sulla possibilità 
di un inirigo intemazionale e 
sul perchè da nessuno degli 
Stati alleati arrivano coninbull 
a risolvere il caso. -Una ipotesi 
di lavoro-, l'ha dciinila. E per 
ben quindici volle le sue rispo¬ 
ste sono rimaste segrete. In 
una di queste occasioni il capo 


del servizio ^reto militare ha 
parlato degli strani rapporti Ira 
Libia e Stali uniti, accennando 
a finanziamenti di Gheddafi al¬ 
la campagna elettorale del 
presidente Bush. 

Rispondendo alle domande 
del commissario della Sinistra 
indipendente Sergio De Julio, 
sul coinvolgimenlo della Libia, 
l'ammiraglio Martini ha cerca¬ 
to di spiegare le logiche (tal¬ 
volta illogiche) della politica 
intemazionale. -Non esiste il 
bianco e il nero - ha dello il 
capo del Sismi -per esempio 
nonostante le tensioni politi- 
co-mililari, il regime di Ghed- 
dali onora regolarmente le 
royalties alle compagnie ame¬ 
ricane. E non solo. In occasio¬ 
ne delle elezioni presidenziali 
americane la Libia ha finanzia¬ 
to la campagna di Bush tramite 


le compagnie petrolifere texa- 
ne-. Una notizia clamorosa e 
di difficile interpretazione. 
L'impressione è che Martini 
abbia cercalo di spiegare alla 
commissione i contorni, talvol¬ 
ta imprevedibili, di un Intrigo 
di carattere intemazionale. 

Secondo Martini i libici non 
sarebbero coinvolti nel disa¬ 
stro di Ustica: e ha motivato 
questa sua tesi in due modi. 
Uno basato sulla logica: -1 Mig 
non sono In grado di rientrare 
alla base dopo una missione 
sul Tirreno questo vuol dire 
che sarebbero andati a com¬ 
piere una missione suicida-. 
Uno, Invece, sullo scambio di 
Informazioni con i servizi se¬ 
greti britannici che, in base a 
loro notizie riservale, hanno 
escluso la presenza di caccia 
di Gheddafi la sera di Ustica. 

Ma Martini ha anche partalo 
dello scandalo del recupero 
-miliardario- dei resti del De 9 
llavia, assegnalo con modalità 
discutibili proprio a una ditta 
francese legata ai servizi segre¬ 
ti, la Infremar. «Il Sismi non ha 
avuto voce in capiloto - ha 
detto - quando abbiamo sapu¬ 
to che era una ditta a parteci¬ 
pazione statale, abbiamo 
mandalo un'informativa-. E 
perche il recupero, sul quale 


ha sollevato pesami dubbi an¬ 
che la Corte dei conti, e andato 
in porto ugualmente? -Non so 
se il recupero t stalo regolare-, 
poi Martini ha spiegalo che 
due furono le informative del 
Sismi; una indirizzala nel 1986 
al sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio Amato, 
l'altra nel 1987 al ministro de¬ 
gli Esteri Andrcolti per capire 
da chi era stata decisa la com¬ 
messa per il recupero del relit¬ 
to. -AbÙaino saputo - ha dello 
Martini - che la decisione era 
stala presa dal ministero di 
Grazia e giustizia-, 

E sui depistaggi del Sismi? 
•lo non escludo del tutto - ha 
aggiunto - l'ipotesi di depistag¬ 
gi. ma per farlo bisogna avere 
delle lesi. Dai documenti 
emerge una limitala attività, 
scarsamente professionale-, A 
Martini è stato anche chiesto 
se aveva svolto accertamenti 
specifici su Usa e Francia. -Per 
farlo avrei dovuto essere attiva¬ 
to dai politici-, ha risposto. 
L'ammiraglio ha quindi con¬ 
fermalo l'attività dell'agenzia 
«All-, che recluta ex piloti mili¬ 
tari italiani per addestrare uffi¬ 
ciali deH'aeronautica libica. 
Durante le quattro ore e mezzo 
di audizioni l'ammiraglio ha 
anche consegnato alla com¬ 


missione la mappa delle navi 
presenti nel Tirreno la sera del 
27 giugno del 1980 e un dos¬ 
sier su Marco Alfatigato, l'e¬ 
stremista nero che in un primo 
depistaggio aveva indicato co¬ 
me vittima di un attentato a 
bordo. 

Nel pomeriggio è stata la 
volta del ministro Martlnazzoli 
e dei capo del Sisde, 'Vlalpica. 
MartlnazzolL in particolare, si 
è soffermato sull'attlvilà dei 
nostri servizi: «Non credo che il 
Sismi possa fare di più-, E rife¬ 
rendosi ai servizi degli altri 
paesi ha aggiunto: -Escludo 
che le nostre reti infiarmative 
siano in grado di penetrare nei 
servizi degli altri |^esi>. Questo 
per rispondere a chi chiedeva 
se poteva esistere un'attività 
nei confronti di Usa e Frarxia. 
«Ci vogliono inii^iative diplo¬ 
matiche-, ha cotkIuso il mini¬ 
stro. Malpica, invece, ha mes¬ 
sa a nudo l'assoluta inattività, 
per dicci anni dal Sisde. Ai ter¬ 
mine delle audizioni Gualtieri 
ha espresso soddisfazione, 
sottolineando come, questa 
volto. Martini abbia «voluto e 
potuto rispondere in modo 
esauriente-, E sono arrivale, 
immediate, le smentite dalle 
ambasciate Usa c francese, al¬ 
le dichiarazioni di Martini. 


La Fhrocura generale romana riboccia il commissario 

«Sica non dice la verità 
suUe intercettazioni» 






Ancora contrasti tra l'alto commissario antimafìa e 
la Procura generale di Roma. Quest'ultima, con una 
nota di smentita inviata alla commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera, è tomaia sulla questione 
della legittimità, già contestata dal pg Mancuso, del¬ 
le inteKettazioni tekrfonichepreventtve disposte da 
Sica. L'altocommissarlo vi aveva fatto riferimento in 
un recente intervento alla Camera. 


■i PALFJlMO Nuova polemi¬ 
ca fra la Procura generale della 
Repubblica di Roma e i'alio 
commissario anlimafia Dome¬ 
nico SKa, in materia di inier- 
celtozioni tciclonichc. La «veri- 
dicilà di talune asserzioni- di 
S'ica davanti alla commissione 
Affari cosi.luzionali della Ca¬ 
mera è stata smentita in via uf¬ 
ficiale con un comunicalo del- 
l'ufficto stampa della Procura. 

•La Procura generale presso 
la Cotte di .ippello di Roma - si 
legge nel documento - ai lini 
della corretta informazione del 
pubblico, comunica di avere 
inviato, una volta espletale le 
opportune verifiche, al presi¬ 
dente della commissione Affa¬ 
ri costituzionali della Camera 
dei deputali una nota con la 


quale viene formalmente 
smentita, per quanto riguarda 
l'ambilo di competenza del di- 
slrctlo giudiziario, la veridicità 
di talune asserzioni dell'alto 
commissario per il coordina¬ 
mento della lotto alla crimina¬ 
lità maliosa, fatte in sede di in¬ 
formativa alla commissione 
medesima; asscizioni riguar¬ 
danti la materia delle intercet¬ 
tazioni telcfonKhe preventive 
(seduta del 14 giugno 1990)-. 

Copia della noto di smentita 
- prtràcguc il comunicato - è 
stala contemporaneamente ri¬ 
messa al «presidcnlc della 
Commissione parlamentare di 
indagine sulla mafia e sulle al¬ 
tre organizzazioni criminali si¬ 
milari. al presidente del Consi¬ 


glio del ministri e al ministro 
deU'Intemo-. 

Insomma. la polemica tra la 
magistratura romana e I alto 
commissario non sembra pla¬ 
carsi. Sica, in un passo della 
lelazionV: di novanianove pagi- - 
ne consegnata alla commissio¬ 
ne Affari costituzionali, aveva 
dedicato un capitolo alle inter¬ 
cettazioni. Dopo dopo aver lat¬ 
to un bilancio sulla attività 
svolta dal 12 novembre 1988. 
egli vi sosteneva che «la scelta 
delle utenze non è indiscrimi¬ 
nata, ma motivata da ragioni di 
sospetto valutate dall'autorità 
giudiziaria in sede di adozione 
del decreti autorizzativi, men¬ 
tre il compimento delle relative 
operazione tecniche 6 delega¬ 
lo all'organo di polizia giudi¬ 
ziaria che riferisce direttamen¬ 
te aH'aulorità mandante*. 

Non solo: «non risulta - scri¬ 
veva l'alto commissario - al¬ 
cun provvedimento di rigetto 
di richieste avanzate daH'ufli- 
ciò e si registra un solo coso di 
contrasto interpretativo della 
norma in tema di delega mini¬ 
steriale-. 

Ma, proprio in tema di dele- 


C?f 


ì 
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ga ministeiiale. il 12 gennaio 
scorso, in occasione dcH'inau- 
gurozione dell'anno giudizia¬ 
rio della Corte di appello, il 
procuratore generale Filippo 
Mancuso. dedico sedici pagi¬ 
ne della sua relazione al capi¬ 
tolo «intercetlaztoni telefoni¬ 
che». 

Di fatto il pg sostenne che 
l'alto commissario Domenico 
Sica non aveva ricevuto alcuna 
delega da parte del ministero 
degli Interni: «L'Alto commls- 
sado si trova, agl! effetti delta 
possibilità di richiedere auto¬ 


L'allO 

commissailo 

antimalia 

DomsnicoSIca 


rizzazioni per intercettazioni 
telefoniche preventive, si trova 
in una posizione di radicale 
carenza di pmerc. E tuttavia, 
questo asserito potere, egli 
pretende di escreltorto-. 

La smentita resa pubblica 
ieri dalla Procura generale 
sembra voler contestare il cri¬ 
terio con cui Sica sceglie 1 tele¬ 
foni da porre sotto controllo. 
Intanto ieri pomeriggio il Presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga ha ricevuto Car¬ 
lo sammarco, presidente della 
Corte d'appello di Roma. 


«Stop droga», un programma di informazione e prevenzione rivolto agli studenti 
Gli interventi di Rita Levi Montalcini, di Giulio Andreotti e di Francesco Saja 

Tossicodipendenti, il 67% giovani 


■Stop droga», il progetto di prevenzione che si rivol¬ 
ge soprattutto ai giovani, è stato presentato ieri a Ro¬ 
ma. Per il Nobel Levi Montalcini «curare i ragazzi 
dall’angoscia del futuro». Il 62,7% dei tossicodipen¬ 
denti ha tra i 18 e i 25 anni, il 4,7% tra gli il e i 16. Il 
presidente della Corte costituzionale Saja; «Nessun 
obbligo per i servizi di denunciare il tossicodipen¬ 
dente in trattamento». 


CINZIA ROMANO 


■■ROMA Ancora cifre che 
sollolineano l'allamie droga; 
su 60.000 lossicodipendenii 
che si sono rivolti ai servizi, po¬ 
co più della metà seguono il 
trattamento. Sono soprattutto 

t tovani: il 62,7% ha tra i 18 e i 
S anni, il 4,7% sono adole¬ 
scenti, tra gli 11 e i 16 anni. Il 
90% di coloro che sono in trat¬ 
tamento è dipendente come 
sostanza primaria da eroina, il 
70% è policonsumalore, mi¬ 
schia ed usa più sostanze. I 
morti sono stati nei primi 6 me¬ 
si S(X) e il '90 rischia di chiuder¬ 
si con un bilancio di mille vitti¬ 
me. A monte di tutto questo un 
mercato mondiale in continua 
c pericolosa espansione, con i 


suol 500 miliardi di dollari 
(700mila miliardi di lire) di 
guadagno per i produtlon solo 
nel 1989. Ed ù proprio ai giova¬ 
ni, le vittime privilegiale dei 
trafficanti, che si rivolge la 
campagna di prevenzione 
«Stop droga-, realizzala dall'l- 
sis (Istitulodi studi cd informa¬ 
zione sanitaria) e dall'Unicn. 
l'istituto di ricerca dell'Onu. Il 
progetto è stato picsentato ieri 
a Roma, al Cnr, alla presenza 
degli operatori impegnati su 
tutti i fronti: criminalità, traffi¬ 
co, prevenzione e cura. Sono 
stati mobilitati nomi prestigiosi 
del mondo della scienza. Fra 
tutti il premio Nobel Rita Levi 
MontaicinL «Ho molto fiducia 


nei giovani italiani, c per que- 
sto dobbiamo sforzarci di cu¬ 
rarli dalla angoscia del futuro, 
dando toro valori certi ed un 
allo senso della vita, e credo 
che dobbiamo puntare il no- 
stio sforzo principalmente nel¬ 
la lascia di età compresa tra gli 
Il e i IS anni», ha dello la 
scienziata, spiegando i danni 
neurologici causati dalla co¬ 
caina e daH'cclasy, definita «il 
nuovo pericolo perchè distrug¬ 
ge le cellule nervose-. 

Alla giornata di studio, l'in- 
tervenlo del presidente del 
consiglio Andreotti, secondo il 
quale «se riusciamo a dimo¬ 
strare, come oggettivamente è. 
che t'abuso di droghe ò dan¬ 
noso per la salute e porta a 
conseguenze estremamente 
gravi, dando queste informa¬ 
zioni ai ragazzi in età di forma¬ 
zione e di ricettività, riuscire¬ 
mo a campiere un'azione di 
grande valore, più importante 
-ha sottolinealo Andreotti- di 
alcune ipocrisie, che a volle 
come Stato avalliamo». Sulle 
polemiche sollevate dalla nuo¬ 
va leggo, si è soffermato il pre¬ 
sidente della Corte Costituzio¬ 
nale Francesco Saia, che ha 


chiarito che «non esiste nessun 
obbligo di delazione da parte 
dei servizi pubblici e privali nei 
confronti del lossicodipenden- 
te in trattamento-. Per quel che 
riguarda le pene contro i traffi¬ 
cami. Saia ha sottolineato che ' 
«è indispensabile che vengano 
applicate-, e l'atteggiamento 
verso la droga -non può essere 
modificato da una legge, ed è 
quindi basilare la prevenzio¬ 
ne». 

Il progetto «Stop droga- ha 
interessato finora SOmila stu¬ 
denti delle scuole medie supe¬ 
riori di Lazio, Marche c Puglia, 
e grappi di insegnanti di Ro¬ 
ma. Si sono scartali messaggi 
•forti» o di tipo imposillvo, e i 
ragazzi, che hanno dimostralo 
di essere poco e peggio, male 
informali sul pericoli degli slu- 
pefanci. hanno accettato con 
scnsocritico e di auloconsape- 
volezza il messaggio contenu¬ 
to nei logli di informazione, 
negli audiovisi, atiraverso le¬ 
zioni cd incontri. Quest'anno, 
hanno spiegato i responsabili 
del progcito. Mano Brunetti e 
Vittorio Leone, si punta ad 
estendere l'intervcnlo. senza 


Armando Sarti ricorda con (rande 
alleilo I amico e compagno 

LUaODECARUNI 

del quale ha potuto apprea-iare II 
generoso impegno ed il Ione equili¬ 
brio con CUI ha saputo dilendere t 
dintti dei lavoraton nel rispeito del 
bene cotlettivo, cosi come iii tanti 
dii settore servtzi lo hanno cono- ' 
sciulo. 

Roma. 28 giugno 1990 

La Segieleria nazionale FI. i CgiI 
prolondamenle addolorata per la 
perdila del caro compagno 

maODECARUNI 

espnme a Rossana e Misuro le prò* 
pne affettuose condoglianze. 

Roma. 28 giugno 1890 

Matilde e Fausto addolorati per ia 
improwisa perdita di 

ux:io 

sono vteini con affeno e smn: zia al* 
la cara Rossana. 

Roma. 28 giugno 1990 

La Camera del lavoro Cgti ili Ban 
partecipa con profondo corde gtio al 
dolore per la scomparsa dei c >mpa* 
gno 

LUCIO DE CAKUNI 

di cui rtcorda le doti di iriiervu i uma« 
niUk e di grande coerenza. 

Bari- 28 giugno 1990 

I compagni della sezione Italia si 
uniscono al dolore dei famlii iri per 
la scomparsa del comp^igno 

LUOODECARLJNIt 

e nella tnste occasione sotto icrlvo 
no per l Umia. 

Roma, 28 giugno 1990 

Le compagne c i compa gni ctclla Fll* 
cea CgiI nazionale (lartcìipano 
commossi al dolore dei fami Ilari per 
rifflprowisa ed immatura scompar» 
sa diel compagno 

LUCIO DE CARUNI 

a cui ci sentivamo legali da i>n lun» 
go rapporto di lavoro e da inllettuo* 
sa amicizia e rispetto per il si io ruo* 
k> di dirigente sindacale. 

Roma, 28 giugno 1990 

Ricordando il compagno 
LUaO DE CARUNI 
•comparto ImpiDwisamenle. Silva* 
na Colierani, Guglielmo Zani da. Ri* 
ta Pantoni e Manrico Mazzi' espri* 
mono le loro sentite cortdogiianze a 
Mauro, Rossana e Laura e scittoscrl* 
vono tire ìOOmila per njniia 
Roma. 28 giugno 1990 

La Segreteria nazioitalr dell i RIpl» 
Cgll anche a nome dei lavoratori 
delle Poste e Teleco munurazioni 
partecipa al grave luuoche ha colpi¬ 
to Il movimento sindacale per la 
prematura scomparsa dei compOf 
gno 

LUOO DE CARLINI 

e sottoscrive per l'Unità. 

Roma, 28 giugno 1990 

Con grande dolore l.i redazione 
economico»sÌDdacale de -l'Unità» 
ha appreso la scompana di 

LUaO DE CARUNI 

con il qual» perttwA ha imianenu- 

10 rappotil quqiWiani CI lBv.iro, ma 
anche di graade ainiclria. Vocila- 
mo far giungere tulio II noiRio allet¬ 
to ai «jol lamlllait. 

Roma, 28 giugno 1990 

La Segreteria Nazionale del Sinda¬ 
cato f^nsionali Italiani CgiI iisprtme 

II $uo profondo confogllo per rim- 
matura xomparsa del comi lagno 

Ujao DE CARUNI 

ricorda al lavoratori e pcn»i anali le 
tue doli umane, la passiote dette 
battaglie polltico.alndiKali che lo 
hanno vtMo prolagoniala per la dite- 
aa degli Intemii della ciai ie ope¬ 
rala. Il Sindacalo Pensionali si strin¬ 
ge affenuosamente ai suoi fiimiliari, 
esprimendo la più viva solkl irieta. 
Roma. 28 giugno 1990 

L'Immatura scomparsa del itompa- 
gno 

LUOD DE CARUNI 

e una grave perdita per tutta a CgiI e 

11 movimento sindacale ilaliiino. La 
segreteria nazionale dell» Fillea 
egli, a nome del lavoratori delle co¬ 
struzioni. esprime ai laminari I senti- 
menti di più profondo cordoi|lioe di 
solkfarielà per la gravissfnuii perdila 
del compianto Lucio. 

Roma, 28 giugno 1990 


tralasciare gli adulti: da settem¬ 
bre venanno distribuiti de¬ 
pliant nelle I6mila farmacie 
itallcna. La mobiUtoittone -c'i 
c progetti come "stop droga'* 
servono anche ad ab.luare tulli 
i paesi coinvolti nella bailaglia 
agli stupefacenti, a cambiare 
mentalità, a tonare insieme e 
produrre isneme nuove strate¬ 
gie». si e dello convinto Giu¬ 
seppe Di Gennaro, direttore 
dcll'Unfdac. 

Sui servizi si e soflermalo 
Luigi Cancrini. ministro ombra 
del PCi, secondo il quale -il 
problema più grave e quello 
della professionalità e compe¬ 
tenza medica e psicologica de¬ 
gli operatori che lavorano nel 
servizi». La domanda di aiuto 
da parte del tossicodipendente 
è infatti più rapida quando il 
servizio ù in grado di desiare in 
lui la necessaria fiducia. La 
collaborazione con le sirulture 
sanitaria non sempre funziona 
nel mondo delle carceri, ha la¬ 
mentalo il direttore degli istituti 
pcnilcRzian Nicolò Amato: I 
tossicodipendenti sono passati 
dal 10".. al 26'tN c nelle grandi 
città sono ormai il 60-70% di 
tutta la popolazione detenuto. 


6< 


rUnità 

Giovedì 
28 giugno 1990 


ì compagni e le compisgne della se* . 
gretcrta e della funzione pubblica 
nazionale piangono la scompafsa 
del compagno 

maODECARUNtn 

caro e presUgioso dingeme della 
Cgll» Esprimono le loro condoglian¬ 
ze ai familiari tutti» 

Roma, 28 giugno 1990 

La Confederazione General? Iiatia* 
na del Lavoro annuncia la morte di 

LUaODECARUNU 

lavoratore, dirigente sindacale, se¬ 
gretario della Camera del Liivoio di 
Milano, segretano generale della fe¬ 
derazione dei trasporti, sH*grciuHo 
nazionale della Cgii. La sua riUi l'ha 
dedicata al lavoratori e alta Cgll. do¬ 
ttando la sua umanità con v templa¬ 
re capacità, moralità e intelligenza. 
La segreteria nazionale e la Cgil tut¬ 
ta sono vicini a Rossana, Mauro e 
Laura. 

Roma. 28 giugno 1990 

I compagni e le compagne c iella Fil« 
tea nazionale ricordano ccin affetto 
il compagno 

LUQODECARUNlt 

ed espnmono cordoglio e -tmarez* 
za per la sua morte, rV.'orda' done le 
doti umane e capacità polnka nel* 
la direzione del mcAimen'o ope¬ 
raio. 

La segreteria nazionale del li Fillea* 
egli. 

Roma. 28 giugno 1990 

Ricordando rumaniiA e l'iii eUigen* 
za di 

LUDO 

Umberto Ranien partecipa al dolo 
re della lamtgiia. 

Roma. 28 giugno 1990 


I conipagni e le compone del Con 
Irò nazionale de Sns*(jgil esprimo 
no sentimenti di dolore per I imma 
tura icomparsa del compagno 

LUDO DE CARUNI 

Rom.i, 28 giugno 1990 

La Cigli Ricerca si unisce al dolore 
del f.imlliari e dei lavoratori per la 
scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 

Roma. 28 giugno 1990 

Tutta la Fih Cgii é profondamente 
rattruAata dall irrprowisa morte del 
compagno 

LUCIO DE CARUNI 

prestigioso segnatario generale del¬ 
la Flit dal 1980 al 1986 I lavoraton 
dei liasporti lo hanno apprezzato e 
stimalo per la sua intelligenza, cul¬ 
tura V bontà, pef la sua passione po¬ 
litica per la franchezza delle sue 
posizioni e per i contnbuti dati ali.i 
positiva soluzioi’te dei tanti proble* 
mi presenti nei trasporti. A Mauro, 
RosSiina e Laura va Tcspressione 
piu sentita d) cordoglio, di solidane* 
là e (Il alleilo 
Rom.i. 28 giugno 1990 

OolorcMamenie colpiti dall'immatu¬ 
ra scomparsa la Federazione circoli 
aziendali rivolgi; un ultimo saluto al 
compagno 

LUaO DE CARLINI 

Roma. 28 giugno 1990 

La segretena, i compagni e le com¬ 
pagne del Centro nazionale del sin¬ 
dacato nazionale università <»pr- 
mono profonda amarezza e rim¬ 
pianto per l'immatura scomparsa 
del compagno 

LUDO DE CARUNI 

Roma, 28 giugno 1990 

La CgiI regionzie deirUmbrfa si uni¬ 
sce al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

LUaO DE CARUNI 

Remgia, 28 giugno 1990 

La segreterìa regionale Cgll del La¬ 
zio unitariamente a tutti i compagni 
dell'apparato «-sprime la propria cc^ 
stemazione e dolore per la prema¬ 
tura scompans del compagno 

LUaO DE CARUNI 

stimato ed apprezzato dirigente sin¬ 
dacale nazionste e si unisce al lutto 
del familiari. 

Roma, 28 giugno 1990 

Lucio e Gabriella Libertini parteci¬ 
pano con commozione ai doioie 
delta famiglia, degli amici. <iel com¬ 
pagni. per la scomparsa improvvisa 
di 

LUaO DE CARUNI 

militante e dirigente della CgiI e dei 
Pci. 

Roma. 28 giugno 1990 

La CgiI sklliana. profondamente 
colpita per l'improvvisa scomparsa 
de) compagno 

LUODDECARUM 
un dirigente ri’ioHo amato per esse¬ 
re sempre stalo vicino ai problemi 
della Sicilia e del gruppodingente di 
Questa organLEzazione. |padtscl|M al ■ 
rioiorc di Kos«anD, Laura e Mauro 
ftikmto.28giugno 1990. • r > ( • 

StefaiK) e Marina ricordano 

LUCIO 

con stima. amiclziB e affetto. 

Roma, 28 giugno 1990 

Eduardo e /dma, profondamente 
colpiti dalla perdita di 

LUCIO 

sono Vicini a l^ossana, Mauro e Lau¬ 
ra. 

Roma, 28 giugno 1990 

Rosario e Crszta ricorderanno sem¬ 
pre con stima e affetto 

Luao 

e sono vicini a Rossana. Mauro e 
Laura, 

Roma. 28 giugno 1990 

Gabriele. Achille e Valeria si stringa 
no a Rossana. Mauro e Laura pian¬ 
gendo ta motte di 

LUDO 

dingente e amica 
Roma, 28 giugno 1990 

Mario e Francesca ncordano 

Luao 

• con stima e amicizia, e si uniscono 
al dolore di Rossana, Mauro e Lau¬ 
ra. 

Roma. 28 giugno 1990 


La scomparsa di 

LUaO DE CARUNI 

addolora profondamente tutti i 
compagni della Fisac Di lui amia¬ 
mo ricordare la grande competen¬ 
za politica e ta passione spesa nella 
difesa degli Inieressl dei lavoratori e 
della Cgll 

Roma, 28 ghigno 1990 

A Mauro e Rossana esprimiamo sin¬ 
cera partecipazione per la perdita di 

LUDO DE CARLINI 

a nome nostro e di tutti i compagini 
che. nella Fsac. hanno avuto mo¬ 
do di conosc erto ed apprezzarne le 
grandi qualità umane e politiche. 
Pisac nazionale. 

Roma, 28 giugno 1990 

Colpiti profondamente per l’improv- 
Visa scornpiirsa ne ncordiarr.o le 
grandi qualità di uomo e di sindaca¬ 
lista L'eseinpio di una vita spi»! a 
difesa dei lavoratori rimarrà come 
rKordo per lamilian, amici e lavo- 
raion. 

Enzo Martone e i compagni delta 
Federazione nazionale assicuratori 

Roma, 28 giugno 1990 

I compagni della segretena Fiom- 
Cgll della zona Scmpionc, espnmo¬ 
no \ivo conioglio per la prematura 
scomparsa dei compagno 

LUCIO DE CARUNI 

e in sua memona sottoscrivono per 
l'Unità. 

Milano. 28f;iugno 1990 


La Segrfit’na Nazionale della -nle 
Cgll proto ìdamcnlecolpita per 'im¬ 
matura se Dmparsa del compagno 

LUaO DE CARUNI 

p.*»rtecipa al dolore dei fjmilian ed 
espnmt i cordoglio dei Idvor^ion 
delleiK'pia che lo h.inno ovulo a 
fianco 111 importanti momenti c. di- 
ballilo e fi» JotM. come dlngen e d» 
grande e.tpacilà ed umanili Li Se¬ 
gretena N ìzionale Fnlo Cgil 
Roma, ..’8 giugno 1*^^ 

La Cgll Calabria partecipa al ulto 
che ha ci Ipito il movimenlo sinda¬ 
cale ira iQiìo per la perdila del <om* 
pagno 

LUCIO DE CARUNI 

di cui ha apprezzato l'intelligcrza e 
la capacità critica oltre che il ruolo 
di direzione da lui svolto in tutta la 
sua Cxperienza sindacale 
Reggio Calabna, 28 giugno 199) 

L’Unione Italiana Sport Pop«/lare 
partecipa al dolore della famiglia e 
della Cgll per la mone di 

LUaO DE CARUNI 

Roma. 28 giugno 1990 

Dolorosamenle colpiti prematura 
improvvida scomparsa del caro 
compagno 

LUOO DE CARLINI 

segretario della Cgll. i comragni 
delia Federazione italiana lavorato- 
n commercio, alberghi. men»e e 
servizi (Filcams/Cgil) nazionaene 
ricordano fa lucidità. Tonesfà ntcN 
lettuale e l’impegno speso al -ervi- 
zio della c mancipozione dei lavora¬ 
tori. 

Roma. 28 giugno 1990 

Le compagne e t compogni della Fil- 
cams Cgi) di Milano e della Lombar¬ 
dia espniTono commossi il propno 
profondo cordoglio per la scompar¬ 
sa del compagno 

LUaO DE CARLINI 

Ne ricordano la grande figura di dirì¬ 
gente, l'iiTpegno profuso con gran¬ 
de pussioie nelle boilagiie demo¬ 
cratiche e nelle lotte sindacali 1 la¬ 
voratori e le lavoratrici del Terziario 
rkorderarno il compagno De Carli¬ 
ni anche per Tallo contributo dato al 
settore, al suo sviluppo dal punto di 
vista .sindacale, nella sua veste di di- 
ngcnic confederale. 

Milano, 28 giugno 1990 

La Cgll Lombardia ricorda 

Uiao DE CARUNI 

che prem.ituramenie ci ha lasciati. 
Alla famiglia espnme, a nome dei 
lavoratori lombardi, sentite condo¬ 
glianze Invila militanti e iscntli alle 
onoranze lunebn previste per oggi 
28 giugno alle ore 15 c/o la Cime¬ 
rà del Lavoro di Milano Partecipa¬ 
no al lutti! Associazione ambiente 
lavoro. Pri>gelto sviluppo Lombar¬ 
dia e inea Cgll Lombardia. 

Sesto S Q, 28 giugno 1990 

Improwisumente 

LUaO DE CARLINI 

ci ha lasciato. Franco e Renato Bo- 
neri lo piangono. 

Milano, 2H giugno 1990 

Crabano Rasqual e Luciano Miloc- 
' co', 'ii^itieri generale e aggiunto ^ 
dello Cgll Friuli Venezia Giuli.». i»v 
f'Sksoeatf^ntcresegreteruipaitKipa- ' 
no al dolere della famiglia per firn- 
prowisa e repentina scomparsa del 
comp,sgn(> 

LUDO DE CARUNI 

Piangono la perdita di un gramje di¬ 
rigente dello Cgll c di tutto il movi- 
mcntcì sindacale. 

Triesti*. 28 giugno 1990 

Lo Spi'Cg t ricordando II prezioso e 
appassion.-iio impegno per la causa 
del la't^oro dato dal compagno 

LUDO DE CARUNI 

Inchina le proprie bondiere ed à fra- 
temamen'e vocino alla famiglia in 
quesl.i dolorosissima Circostar za Si 
invitano t compagni o partecipare 
alle e-ieqiile con le bandiere. 

Milano. 28 giugno 1990 

Maria Cogita e Nicolina Pugllsi ricor¬ 
dano con affetto il compagno e l'a¬ 
mico 

LUOO DE CARUNI 

Milano. 2 B giugno 1990 

Gianni Bombaci piange la prematu¬ 
ra scomparsa di 

LUaD DE CARUNI 

com [>Agno fraterno e indtmen ucabi* 
le di tante lotte per l'ermancipazio- 
ne dei lavoratori e per l’allcnnazio* 
ne dei voleri della dignità, della giu¬ 
stizia, dclTintciligcnza 
Milano, 28 giugno 1990 

La Cgll di Trapani onora la fi^'ura di 
LUaO DE CARUNI 
ncordan'lone la lucida intelligenza, 
le capacità, I umana sensibtliià. 
Trapani. 28 giugno 1900 

La 5< greiena della Camera del Lav^ 
ro di Milano, addolorata per la pre¬ 
matura s<;omparsa de) comp-igno 

UIQD DE CARUNI 

segnrtano generale della Camera 
dei Uvo'O di Milano negli anni bui 
del lerrcnsmo e di grandi b.ittaglie 
sociiili e politiche, ncordancone la 
limpida (igura di stimato dingente 
sindacale e il prezioso corinbuto 
dolo al r lovimcnio dei lovoraion mi¬ 
lanesi espnme alla famiglia tutta i 
sensi del più profondo cordoglio 
Milano, 28 giugno 1990 

LuifiCoi-bani piange Tamtco 
LUOD DE CARUNI 
scomparso premafuramenh' alJ'af* 
fetto dei SUOI cari 
Milano, 28 giugno 1990 

Il centn: formazione sindacale Cgil 
•Gaetano Invemizjii- di Imbersago 
esprime profonde condoglutoze per 
la scorr parsa prematura di 

UjaO DE CARUNI 

grande protagonista de) sndacato 
paiticoi-irmenfe a Milano negli anni 
Seiiantj e poi a livello nazionale Lo 
ncofdicmo anche come convinto 
sostenitore per l'opcrtura di questo 
centro 

lml)ers.jgo (CO). 28 giugnc 1990 


Le compagive e » compagni dell'ap¬ 
parato della Camera del Lavoro di 
Milano espnmorvo la p-cpna com¬ 
mozione per la prematura scompar¬ 
sa del compagno 

LUaO DE CARUNI 

ncordandolo con affetto e profon¬ 
da stima, 

Milano, 28 giugno ) 990 

tilde Poemi ricordando i tanti anni 
di lavoro con 

LUCIO 

SI associa ai dolore di parenti, com 
pagnf eamKi 
Milano, 28 giugno 1990 

La segretena della Cgi) Puglia espn¬ 
me cordoglio per 1 improvvisa 
scomparsa del compagno 

LUCIO DE CARUNI 

segretanoconfederaieCgil I favor»- 
ton perdono un dingente che ha de¬ 
dicalo la sua vita alla causa delTc- 
mancipazione del mondo del lavo¬ 
ro 

Ban 28 giugno 1990 

I compagni della Camera del Lavo¬ 
ro San Slr>Sempione .addolorati 
dalla prematura scomparsa del 
compagno 

LUaODECARUNI 

ricorda no con profonda stima il 
grande apporto che egli ha dato ai 
sindacato e si uniscono a) dolore 
dei SUOI cari. 

Milano. 28 giugno 1990 

La segretena Fisac-Cgii Lombardia e 
Milano partecipa al grave lutto che 
ha colpito il movimento sindacale 
con la scomparsa del compagno 

DE CARUNI 

Milano. 28 giugno 1990 

I compagni della Fisac-Cgii di Mila¬ 
no Gianni Cavalcanti, Roberto Ct> 
sta, Guido Scalvinclti. Fabio Sor- 
rnanni. Sergio Tasselli e Fortunato 
ZmnI addolorati per In (xematura 
scumparsa del compagno 

LUaODECARUNI 

lo ricordano con affetto e gratitudi¬ 
ne 

Milano. 28 giugno 1990 

La segreteria Cgil del Piemonte e la 
Camera del Lavoro temionak* di To¬ 
nno si uniscorvo al lutto per l'im¬ 
provvisa scomparsa di 

LUDO DE CARUNI 

e ne ricordano le doti di intelligen¬ 
za e militanza nella Cgi i e nella Sin»- 
tira. In sua memona sonosenvono 
per l'Unità. 

Torino, 28 giugno 1990 

La presidenza della S E.A. Società 
Eserciz» Aeropoittiali s pji di Mila¬ 
no. con II Consiglio di Amministra¬ 
zione. la Direzione Generale e i di¬ 
pendenti tutti, ricordando l'impe¬ 
gno profuso per io sviluppo del si¬ 
stema aeroportuale mil mese, parte¬ 
cipano al lutto del movimento sin- 
dacaie italiano e al grande dolore 
della famiglia per ia scorr parsa di 

LUaODECARUNI 

Milano. 28 giugno 1990 

I compagni della Camera del Lavo 
• ro di Varese partecipano at dohre 
' della famlglia'per la scomparsa de) 
compagno . - » • 

LUQODECARUN! 

Varese, 28 giugno J 990 

Le compagne e i compagni della Fil- 
cams-Cgil regionale del Piemonte 
costernati per la prematura scom¬ 
parsa del compagno 

UiOO DE CARUNI 

SI uniscono al dolore dei lamllian e 
in suo ricordo sottosenvono per /'Cf- 
niià. 

Tonno* 28 giugno 1990 
I familiari del compagno 

LUIGI MEREGALU 

ringraziano per la sentita partecipa¬ 
zione al loro lutto. 

Milano. 28 giugno 1990 

Una simpatia e una amicizia data da 
una lunga, comune e convtnia milr- 
idnza. Con 'nf-nita tristezza Valenti¬ 
no MIetta ncorda 

mici MEREGALU • 

Milano. 28 giugno 1990 


Compagne e compagni del Sinda¬ 
cato pensionati Cgil regione Pie¬ 
monte partecipano, profondamen¬ 
te commossi al dolore delta fami¬ 
glia per la scomparsa del valoroso 
compagno 

EUGENIO FABBRI 
c sonosenvorvo in Mia memoria per 
l'Unità. 

Tonno. 28 giugno 1993 

I comunisti della zona Borgovitto- 
ria-Madonna di Campagna-Lucetv 
to-Vallette porgono le più sentite 
condoglianze alla moglie Maria, al¬ 
la figlia Daniela e alla famiglia tutta 
per la perdita del caro compagno 

DOMENICO CANI 

Soitoacrfvorto in sua memoria per 
l'Unità. 

Tonno.. 28 ^ugno 1990 

Daniela, i tuoi amici sono vicini a te 
e alla tua mamma in questo mo¬ 
mento di grande dolore per i im¬ 
provvisa scomparsa del tuo caro pa- 
pà 

DOMENICO CANI 

A suo rKordo sottosenvemo per l'U¬ 
nità. 

Tonno, 28 giugno 1990 


La sezione soci de «TUnità» e la se¬ 
zione Pci di Torrespaccata annui>- 
ciano la perdita de) compagno 

UMBERTO OANFONI 

r>e ricordano le doti di scmplicHà e 
ngore. l'impegno polibco e sociale, 
nelle lotte per migliorare la qualità 
della vita nel quartiere. I compagni e 
gli amici di Torrespaccata si stnngo- 
no ai familiari del caro Umberto co¬ 
si dolorosamente colpiti I funerali si 
svolgeranno stamani alle 10.30 
muovendo <ialla clnuca «VtUa Ci- 
na>. 


Roma. 28 giugno 1990 
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IN ITALIA 



Giuseppe Salvo, il biologo romano morto in una caserma di Mogadiscio, non si è impiccato 

Uccìso in Somalia a colpi di bastone 


L hanno ucciso a colpi di bastone L'autopsia sul 
corpo di Giuseppe Salvo, il biologo romano trovato 
morto alcuni giorni la in una caserma di Mogadi¬ 
scio, ha latto cadere I ipotesi del suicidio, {mora so¬ 
stenuta dalle autorità somale «Puniremo i responsa¬ 
bili», promette il governo di Siad Barre Ma la crisi è 
aperta. I lamiliari «Finalmente la venta, il governo 
italiano ora prenda una posizione» 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ FOSU "Lhdnno preso 
durante una rclala Con lui 
quelli nslle sono scomparsi 
anche dieci somali E siala la 
poli/iii di Siad Barre ad am 
manzarlc" 

A parlare i un membro di 
' una delle organizzazioni so- 
' male avserse a Siad Bane al 
potere da 21 anni l,a vicenda 
di Giuseppe Salvo il biologo 
romano trovalo morto il 18 giu¬ 
gno in una caserma di Mogadi¬ 
scio SI arricchisce di nuovi tra¬ 
gici parlcolari Ieri sono siali 
resi noli i risullali dell autopsia 
eseguila in Somalia in presen¬ 
za di due chirurghi ilaliani Sal¬ 
vo non SI fr suicidalo -Trauma 
cranico e ronlusioni cerebrali 
dovute a mezzo conlusivo- re¬ 
cita IrediJamenic il comunica- 
, lo. che le aulorili somale han¬ 
no consegnalo all ambascialo- 
re Mano Sica «Hunirenio i re¬ 
sponsabili CI scusiamo con 11- 


lalia por i ritardi nelle indagi¬ 
ni- ha poi dello JamaAboulle 
ministro degli Esteri somalo 
l’ugni sulla schiena basto¬ 
nale in lesta e sulle braccia 
colpi con il calcio delle armi 
COSI e sialo UCCISO Giuseppe 
Salvo '12 anni padre di due fi 
gli, a Mogadiscio per un giro di 
conleren/c L autopsia esegui¬ 
la due giorni la in Italia di fal¬ 
lo non era riuscita ad esami¬ 
nare in modo .Kcuralo il cor¬ 
po già in avanzalo sialo di dc- 
com[X)si/ioiie 

Ancora non C chiaro cosa 
sia clfcllivamenlc accaduto in 
.Somalia Si ò sapulo però che 
la none in cui Salso scompar¬ 
ve la polizia somala cffclluò 
una retala Forse il biologo 
che slava rientrando in albergo 
dopo avere cenato con due 
Italiani, si 0 trovato per caso 
coinvolto nei conlrolli -Un tra¬ 


gico incidente’ Non credo- in¬ 
calza I organizzazione di op¬ 
posizione a Siad Barre -.Se 
condo le nostre lonli Salvo ha 
assistilo alle aggressioni della 
polizia, diventando uno sco¬ 
modo Icstimonc- -Qui di voci 
ne girano tante- dice Mano Si¬ 
ca ambasciatore italiano in 
Somalia -E un periodo di 


grande confusione Ma non mi 
risulta che sia accaduto qual¬ 
cosa del genere- E allora’ Co- 
s successo’ -Non sappiamo, 
aspettiamo altri chiarimenti 
dalla polizia somala- 

-Suicidio- avevano ripclulo 
per giorni, le autorità somale, 
fornendo una versione singo¬ 
lare dell accaduto il ncercalo- 


re - era sialo piegalo - nella 
notte tra il 17 e il 18 giugno si 
era avvicinalo ad un arca pre¬ 
sidiala dai mi itan alla perite- 
ria di Mogadiscio All-alt-dclic 
scniinellc. era fuggito Portato 
in cella dFsiciiiczza -ubnaco- 
la manina seguente era sialo 
trovalo impiccalo il corpo 
pendeva dalla trave del solfil- 


lo at-orno al ( olio i camicia e 
I pantaloni Nel racconlo, 
un inlinila di acurn- e di stra¬ 
nezze che lasciavano spazio a 
una sericdi inlerroi jlivi Primo 
Ira lutti che ragione-aveva Giu¬ 
seppe Salv-o |ier toiliersi la vi¬ 
ta’ -Nessuna- hanno sempre 
detto I familiari E ieri dopo 
avere appres-a i r .liliali del- 
I autopsia eseguila m Somalia 
hanno dello -Al si icidio non 
avevamo mai credu o Ci solle¬ 
va s.ipcrc fin.ilmeriic la verità 
Ma ò Iremcnc o chi - [>oi abbia¬ 
no infierito sul cad.ivi-re- Ine!- 
felli dopo essere sialo ucciso a 
bastonale Salvo lu colpita an¬ 
cora al collo civoli-vanodei li¬ 
vidi anche II (ler montare la 
messinscena del suicidio Con¬ 
clude Vincenzo Rziia, cognato 
del ricercatore -Ora speriamo 
che il governo italiano si deci¬ 
da a prendere una (losizionc 
questa non è una vicenda pri¬ 
vata¬ 
li governo II -caso Salvo- 
porta ora drainmalicamcnlc in 
evidenza il problema dei rap¬ 
porti Ira Italia e Somalia legale 
da accordi di ctioperazionc 
che prevedono, tra I altro, l'in¬ 
vio di aiuti e linanziamcnii a 
un regime piti volte condanna¬ 
to da Amneshr lercmalional 
La Farnesina con un comuni¬ 
calo diffuso ieri la sapere che 


I amaa-cialorc italiano in So¬ 
mali j chiederà alle autorilà so¬ 
mali -una precisa ricostruzio¬ 
ne della vicenda e I individua- 
zion - e I arresto dei re-pensa¬ 
bili Nieni allro Ramiiiio Pic¬ 
coli presidente della commis¬ 
sioni; Estcn ha accennato -al 
rischio di una rottura con Mo- 
gadivcio con la conseguenza 
di una totale inlerruzione degli 
aiuli che signilichen bbc una 
crisi dcliniliva per il popolo so¬ 
malo- auspicando -una presa 
di pasizione da parie del go¬ 
verno Italiano che vada al di là 
del monito- -Blocchiamo le 
esportazioni delle armi-, han¬ 
no chiesto ieri i deputali verdi- 
arcobaleno presentando una 
inleirogazionc parlamentare 
(che SI aggiunge a quella del 
1^1 di una settimana fa) -Il 
programma di coopcrazione 
deve essere sospeso, quello di 
Siad Barre 6 un regime fuori 
legge- - SI legge in un docu¬ 
mento solloscritio da docenli 
universitari di Venezia Roma 
Bari e Verona che come Salvo 
hanno lavoralo a Mogadiscio 
E I duccenlo italiani - Ira insc- 
gnauli di lingue e docenti uni- 
verntan - che a luglio dovreb¬ 
bero andare in Somalia, pern- 
mancrvi sei mesi, ora hanno 
pauia già SI sa che un gruppo 
ha rinunciato al viaggio 



Emergenza acqua a Napoli 

Potabile per i cittadini 
ma «vietata» 
ai dipendenti comunali 


Intervista a Stefano Dumontet, biologo del Cotugno di Napoli che ha fatto la scoperta 
L’allarme è stato ridimensionato dai ministri De Lorenzo, Cava e dall’assessore regionale 


«Confermo tutto, il colera c’è» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOFAKNZA 


■i NAPOLI L acqua a Napoli 
é potabile per lutti tranne che 
per idipcndcnii comunali Par 
leiiiio proprio dalla segnala¬ 
zione inviata dal Capo servizio 
ecologia della Usi 44, profes¬ 
sor Gaetano Ortolani c conccr- 
nenie ira I altro I acqua eroga¬ 
la agli uffici di Palazzo S Già 
corno il segretario generale 
del Comune di Napoli, dollor 
Arcadio Martino ha invialo ic- 
■'rt. una noia di servizio nella 
I quale si afierraa. Icstualmcnle 
•A scopo cautelare «d. m via 
tcmiwranca si dispone con 
dcconenza immediata che su 
ogni rubmcito del medesimo 
edificio sia apposto a cura dei 
' Dirtgenli degli uffici in indiriz 
zo. un cartello con la diciliira 
"violato utilizzare I acqua a 
scopo potabile quando la stos 
sa si presenta lorbidn e culura- 
' ta* Avsicilrarc a vista esalto 
adcin|)imenlu- Un noia di ser¬ 
vizio che dico chiaro c tondo 
Clio I acqua di Napoli quando 
' d scura non 0 potabile Una 
nota ufficiale inviala anche al 
sindaco che prende spunto 
dalle relazioni degli esperti 
nelle quali si allcrma che ncl- 
I acqua di Napoli c à un tasso 
, di manganese che supera di 
^ iflXI solle il limite fissato dalla 
k'gge e un lasso di ferro 100 
volle superiore 

la; organizzazioni sindacali 
Cgil Cisl Cd Uil del comune 
hanno immcdial.imcnlc diffu¬ 
so un volammo m cui si de¬ 
nuncia I incongnienza della 
disposizione emanala dal sc- 
grclano generale A nmancre 
sconcctiali non sono soio i sin¬ 
dacali Intani sono sette mesi 
che non esiste alcuna ordinan¬ 
za. nonostante le relazioni del 


responsabile dell'ecologia, 
che vieti di consumare I ac¬ 
qua 

La situazione sta diventando 
incredibile da piu punii di vi¬ 
sta da un lato cà il liquido 
scuro che continua a sgorgare 
in molte zona della cillà, dal- 
I allro c6 la preoccupazione 
dei dipendenti dell azienda 
municipalizzala, Aman di re¬ 
stare senza stipendio La genie 
non sla pagando le bollcito e 
questo ha portalo a secco le 
casse dell'azienda Nei giorni 
scorsi SI era parlalo con insi¬ 
stenza di una richiesta di dero¬ 
ga per I valon di ferro, nitrali, 
fluoro manganese che il sin¬ 
daco avrebbe avanzalo alla re¬ 
gione Campania, ma la richie¬ 
sta e saltala, per -molivi tecni¬ 
ci-. avrebbe spiegalo il presi¬ 
dente della giunta Clemente, 
-per la mancanza di una n- 
chiesta formale-dice I asses¬ 
sore alla sanità Nicola Scaglio¬ 
ne Il sindaco di Napoli Pietro 
Lezzi dopo essersi nfiutalo di 
firmare I ordinanza di vietare 
la potabilità dell acqua, ha an¬ 
che nliuldto di firmare la ri¬ 
chiesta di deroga ai limiti im- 
posli dalla legge II giudizio 
sulla potabilità toccherebbe di 
nuovo all Istituto Supcriore di 
Sanità -Non c * bisogno di 
nessuna ordinanza - ha di 
cliiaralo Lezzi - non intendo 
solloscnvere un prowodimen 
lo che offende I intelligenza 
dei napoletani- Se è vero que¬ 
sto allora come la mettiamo 
COI cartelli falli apporre su lutti 
1 rubmciti di palazzo san Già 
corno’ Non olleiidono questi 
si I mlclligciiza dei napoleta¬ 
ni’ 


Insomma, il vibrione colenco nel lago del Fusaro c’è 
o non c’è? Il doti. Stefano Dumontet, biologo e ncer- 
catore dell'Ospedale Cotugno di Napoli che ha lan¬ 
ciato. con un documentato rapporto, il primo grido 
d'allarme, è stato in pratica messo a tacere dal mini¬ 
stro della Sanità De Lorenzo, da quello deirintemo 
Cava e dall'assessore regionale Nicola Scaglione 
Lui, pur fra mille ripensamenti, conferma tutto ^ 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

WLAOIMIRO SITTIMELU 


■i NAPOLI «Guardi dottore 
che l'assessore regionale alla' 
Sanità.qi'soclallsla NlCOtZfSca- ‘ 
glione, ha in pratica iirvilaio i 
magistrali ad inlervenirc con¬ 
tro di lei per aver diffuso una 
falsa notizia c di estrema gravi¬ 
tà Lei insomma. avrebbe de¬ 
nuncialo il pencolo di una in¬ 
fezione colerosa ma si iraltc- 
rebbe di un allarme del lutto 
ingiuslilicalo Vuole spiegarci 
questo giallo’’ 

Dall'altra parte del telefono 
c ò qualche minuto di silenzio 
Poi Stefano Dumontet che é 
stato tutto il giorno (empcstalo 
dalle chiamate dice «Io sono 
soltanto uno scienziato un ri¬ 
cercatore c non capisco la po¬ 
litica Mi denuncino pure Ho 
lallo soltanto il mio dovere II 
colera nel lago Fusaro, c è e 
sono pronto a conlcrmarlo da¬ 
vanti a qualunque aulorilà 
D altra parte i risullali delle ri¬ 
cerche in laboratorio sono qui 
a disposizione di chiunque 
Certo, è vero, forse sono sialo 
un po ingenuo • 

Che c'i ha ricevuto pressio¬ 
ni’ Qualcuno lo ha invitato a 
fa-z-iar correre’ Certo ci sono i 
mondiali e non 0 davvero il 
momento adallo per mellcre 
m giro queste notizie «Ma 


-che dice -risponde il doli Ou- 
monlet - nessuno mi ha chic 
^ niente <6 ■he*uno htf’faito 
pressioni Nà I ministri ne le 
autorità locali Dicono che le 
Usi hanno fallo gli esami del 
caso e che non hanno trovato 
niente’ Ne sono felice per po¬ 
mo- 

Ma dottore, il «uo rapporto 
che abbiamo sotto gli occhi 
non usava certo mezzi icrmini 
Anzi denunciava la situazione 
del Fusaro con esattezza e nei 
dettagli «Forse sono sialo dav¬ 
vero un po' ingenuo lo ritene¬ 
vo un pencolo pubblico i "fila¬ 
ri” di cozze "planiate' all'inter¬ 
no del lago Le ritenevo perico¬ 
lose per la salute pubblica e te¬ 
mevo che frn'isscro nel piatto di 
qualcuno Si trattava di farle to¬ 
gliere e la cosa con una rapi¬ 
dità davvero ammirevole, è 
stata già latta Per me va bene 
cosi • 

Ma la metodologia di ricerca 
utilizzala pc( .gli esami delle 
Usi non 6 quella riconosciuta 
inlcmazionalmcntc È una co¬ 
sa che abbiamo -tentilo dire - 
insistiamo II doli, Dumontet. 
cortesissimo e disponibile, 
non entra nel mento e spiega 
-I risullali degli esumi falli dalle 
Usi in questi giorni sono nega¬ 


tivi Questo (- l'importante Si 
tratta di un pioblema, diciamo 
cosi, di carattere ecologico più 
che sani'ario Nel lago il vibrio¬ 
ne c'è ma non è pcncoloso- 

Insomma < 'è o non c'è’ Se 
sarà chiamato da un magistra¬ 
to - msisliamo - lei che cosa 
spieghcià’ l'icc Stefano Du- 
montcl «lo ripeto, ho latto il 
mio dovere $ ;gnalando quello 
che ho trova'o m quelle acque 
lunde Tutto qui* 

Come, tuli) qui Lei ha par¬ 
lato di perìcolo di epidemie c 
ora ritira qm Ilo che ha detto’ 
•Non nitro niente Ripeto quel 
documento, quel mio rapporto 
ufficiale è un testo che era sta¬ 
to prcporato per gli addetti ai 
lavon Non doveva certo finire 
SUI giornali là sono uno scien¬ 
ziato e non -tono abituato a li- 
iute sulle cronache o ad avere 
gli occhi dell opinione pubbli- 
' ca. sul mio lavoro Certo, c è 
siala questa fuga di notizie • 

I minisin hanno addirillura 
insinuato che lei abbia spedilo 
quel rapporto soltanto perché 
voleva ollcm-re altri fondi per 
le sue ricerche «Non è vero 
n.cnle Che cenirano queste 
storte - dice Dumontet - noi 
abbiamo latto il lavoro che do¬ 
vevamo lare- 

Allora il wibnone colenco. 
nel lago del Fusaro c è’ Anco¬ 
ra qualche istante di silenzio 
poi Dumonirt risponde di nuo¬ 
vo «Certo clic c è ed è 11 dal 
1 1973 Non -> pericoloso, ma 
cè« 

Insomma siamo al giallo il 
giallo del colera Uno dei tanti 
anzi uno dei soliti gialli alla na- 
polclan-i Somiglia tanto agli 
altri della nciiczza urbana che 
non funziona ai gialli delle ca¬ 
se che veng jno costruite scn- 


I giovani si erano opposti aU’abbattimento del centro sociale milanese 

La batta^ per il «Leoncavallo» 
Condannati tutti i ventiquattro imputati 


Ventiquattro giovani del centro sociale Leoncavallo 
^ sono stati condannati (con la condizionale) per 
' avere resistito allo sgombero «manu militari» dell e- 
■ dificio occupato, il 16 agosto dell'anno scorso È 
stata però loro riconosciuta l altenuante di aver agi¬ 
to per motivi di particolare valore morale e sociale 
, La sentenza non ha dato luogo a reazioni da parte 
degli imputati né del pubblico. 


PAOLA BOCCAROO 


■■ MILANO II processo degli 
autonomi del Leoncavallo è fi¬ 
nito con venliquatiro condan- 
- ne La sentenza è stala Iella nel 
pnmo pomeriggio di len da 
‘ Renato Caccamo, presidente 
dell 1 sellima sezione del Inbu- 
naie penale dopo una camera 
di consiglio di poco piu di due 
'■ ore 

Nel silenzio di un aula gre¬ 
mita di giovani - imputali c 
amici sostcnilon - tanto con- 
' testativi nell aspello quanto 


quieti e risiietiosi nel compor¬ 
tamento Caccamo ha Icllo 
uno dopo I allro i nomi dei 
venliquatiro imputali pronun¬ 
ciando per lutti un identica 
sentenza tulli colpevoli di resi¬ 
stenza aggravala a pubblico 
uHicialc tulli colpevoli di de¬ 
tenzione (non di fabbricazio¬ 
ne) di ordigni esplosivi tutu 
condannali a un anno e sci 
mesi di reclusione con la so 
spcnsione condizionale e il 
bcnclicio della non menzione 


È una conclusione nella- 
mente piu sevcia di quella che 
ascia caldeggiato il pubblico 
ministero Francc-teo Greco 
che nella sua requisitoria asc¬ 
ia chiesto la condanna di soli 
undici imputali e per il solo 
reato di resistenza mentre 
alesa proposto I assoluzione 
per gli altri tredici gioiani La 
sentenza in compenso con¬ 
tiene un riconoscimento di 
non poco peso c cirjc- I alle- 
nuanlc di aier agito per molisi 
di particolare salorc sociale e 
morale 

È il modo giudiziario por di¬ 
re che se è sero che quei ra¬ 
gazzi hanno commesso degli 
atti non ammessi lo hanno lat¬ 
to per diicndcre il loro circolo 
dallo sgombero -manu milita- 
ri- preteso dalle immobiliari di 
Cabassi 

E ora SI sa per certo che 
quella pretesa era immolivata 
visto che a quasi un anno di 


distanza dal blitz di Ferragosto, 
all intervento delle forze del- 
I ordine e delle ruspe della 
proprietà non nc è seguito nes¬ 
sun altro Neanche per rimuo- 
sere macerie e muri pencolan¬ 
ti Questo anzi era stato uno 
degli argomenti con i quali la 
pubblica accusa as-eva dura¬ 
mente censuralo il comporta¬ 
mento dell amminisirazione 
comunale che ascia conces¬ 
so alla proprietà I impiego del 
la lonza pubblica 
Fuori del palazzo di giusti¬ 
zia appena defilale asciano 
stazionalo per lutia la manina 
le camionelle dei carabinieri 
Due file di militi dell Arm.i 
schierali in bell ordine ai lati 
dello scalone di accesso asc¬ 
iano alicso I uscita del -pepo 
lo del IteOncasallo- pronti ad 
inlersenire se ci fossero state 
intemperanze da arginare 
Ma di intemperanze non cc 
nc sono state non ci sono stati 


neanche commenti Appena 
uno slogan -limalo in coro da 
un gruppetto di volonterosi 
tanto per rispettare' il rituale 
•Contro la malia dei partiti z 
spazi sociali aulogeslili Z per i 
prolelaii libcrtj- 

Un quarto dora dopo la 
conclusione dell udienza non 
c erano piu in sisla le zazzere 
mulliculon e i crani rasali te 
canotiK-re icniuroni gli sin ali 
da para lutto i armamentario 
pittoresco che ascsa mobilita 

10 nei giorni del proccs,so una 
sigilan/a |>aragonabilc a quel 
la riscrsala alla liloseria dei 
Mondiali di calcio 

Imputali c amici sono torna 

11 probabilmente al loro circo 
lo noci upato già all indomani 
di quc-l'a giornata di guerriglia 
fc-rrago- lani senza che il loro 
•abuso* sia mal piu stato con 
tcsiato nè dalla proprietà nè 
dall amministrazione cittadi¬ 
na nèdallelorzcdcll ordine 


za fogne, a quello della città 
sommersa d ili immondizia ai 
gialli che nguardano la carne 
di contrabbando il pane -abu- 
sivo-, il -pesce falso» che sem¬ 
bra fresco «-1 è stato appena 
scongelalo direti imenie sul 
porto 

Ma scom.imolo questo fa¬ 
moso rapporte del doti Stefa¬ 
no Dumonlc Ito abbiamo sot¬ 
to gli occhi <‘d è III carta mie- 
siala dell On line N izionalc dei 
Biologi (vìa .S Imo 11, Ro¬ 
ma) cd è data o «t lapoli 9 giu¬ 
gno 1990- Il doli Izumontet la¬ 
vora all'osprxlale i>er malattie 
inleitive -Cotugno- che fu som¬ 
merso dai mal sii di colera nel 
1973 È un rei teatore stimato 
c conosciuto Ha condono le 
indagini nel l'uian-, percinque 
mesi, msiema .)d una quaranti¬ 
na di giovani biologi disoccu¬ 
pali e sotto gli auspici della vi- 
ccpresidenz .1 della Provincia 
di Napoli, della Stazione zoo¬ 
logica. del laboralrtrio di baite- 
nologia del •Còlugno*. della 
Società «Enviiolab- e in colla¬ 
borazione con il «Pasteur» di 
Parigi Nel rapftorto, dopo una 
premessa, il doli Dumontet ar¬ 
riva al capitolo dedicato ai ri¬ 
sultati Cogl amo alcune frasi 
qua e là «L cstiErna cura con 


CUI tono siate affrontate le pro¬ 
blematiche microbiologiche 
nella laguna in esame, viste sia 
sotto il F>rolilo igienico-sanlld- 
no che più in generale sono 
l'asixtto di ricerche di ecolo¬ 
gia microbica, hanno permes¬ 
so di isolare ceppi di vibno 
cholcrae dalle acquo, dai sedi¬ 
menti e dai molluschi- Eanco- 
ra -L'analisi sierologica ha 
permesso di classificare i cep¬ 
pi isolati come v cholerae sie- 
rotipo Ogawa Si precisa, per 
inciso, che (ale sieroUpo è lo 
stesso responsabile dell epidc 
mia del 1973 a Napoli La 
pnpxcupanlc dilfusionc del v 
cholerae in luna la laguna e la 
sua presenza nei mitili, rende 
la situazione del lago Fusaro 
estremamente pcncolosa- Il 
dot or Dumonlctconclude il 
do< umenlo con questa frase 
•Ci troviamo di fronte, lo ripe¬ 
to ad una situazione esplosiva 
che potrebbe essere di prelu¬ 
dio ad una prossima cpide- 
mi; Infalti, alla stregua delle 
zone asiatiche in cui il colera è 
cniJcmico anche noi oggi ab¬ 
biamo un importante serba¬ 
toi} ambientale di v chole- 
rat'» 

A volte, non c'è dubbio, le 
parole sono davvero pietre 


COMUNE 
DI ASSAGO 

PROVINCIA DI MILANO - UFFICIO TECNICO 


Avviso gara tì’appatto 

Questa Amministrazione procederà a licitazione priva¬ 
ta da esperirsi secondo il metodo di cui ali'Art 1 lette¬ 
ra a) della Legge 2 febbraio 1973 n 14, con fappticazlo- 
ne del co -rotlls'o di cui all art 2 bis, 2° comma, della leg¬ 
ge 26 4 1989 r 155, dei lavori di costruzione della nuo¬ 
va mensa scolastica - import» presunto a base d'asta 
Lire 1 129 691 131 

Saranno niemite anomale e quindi escluse, tutte le al¬ 
lerte che avranno un ribasso percentuale superiore al 
valore rtt ultarte dalla media delle offerte pervenute in¬ 
crementate di un valore percentuale negativo di 7,50% 
Le Imprese Interessate iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori nella categoria 2 psr I importo di almeno Li¬ 
re 1 000 000 030, possono chiedere con domanda in 
carta bollala corredata da copia del certificalo d'iscri¬ 
zione all Albo Nazionale dei Costruttori, di essere invi¬ 
tale facendo psrvenire la domanda entro il giorno 10 lu¬ 
glio 1990 indi izzandola al Comune di Assago, via Ro¬ 
ma 2 - 20090 Assago 

Il progetto è visibile, negli orari d ufficio presso l'Uffi¬ 
cio Tecnico Ceimunale 
Dalla residen- a municipale, 20 giugno 1990 

I. ASSESSORE ALL'URBANISTICA LL PP 

arch. Ugo Targetti 


economici 


SOCIETÀ italiana del furfuro* 
lo per potenzieirenlo Impianto 
ricerca luochiati patentati n 2 ^ 
aiutoluochieti n 4«meccanico 
tornitore con e Kperlenza im¬ 
pianti elettropneumatici ed 
oleodinamici • elettricieta Indu¬ 
striale n 1 • disponibllild. Tele¬ 
fonare allo 0304/79008 Ob) 


A VISERBA/RIMINI 20 metri 
mare altitlasi appartamenti 4 6 
posti letto luglio da 700 ODO 
agosto da 1 100 000 tei 0541/ 
346656 (l5) 

AFFITTASI setlimanalmenlo 
appartamenti in residences o 
villo sul mare nelle migliori lo¬ 
calità Italiane e greche infor- 


M magistrato 
Antonino Meli 
in pensione 
per limiti età 



Antonino Moli (nella foto') il magistrato prongonista all in 
terno del pjlu/zo di giustizia del cosiddt ito «zuso l'akrmo- 
o «ind ilo in poiiviono por rtiggiun limili di otu No! gonn no 
dell 88 tra gmnt'3 a Palermo |xr assumerò I incarico di con 
siglicro istruttore al quale era candidato anche il giudice 
Paiconc La sua nomina provocò lo prime pc lomicho che si 
napnrono quando Moli dcKisodi seguire nuovi metodi all uf¬ 
ficio istruzione f nendo col dare un assono issai diverso al 
l>ool antimafia rispetto al modello definito dal suo prcdeKcs- 
ore Caponneto Sulle polemiche insorte tra Meli e Falcone 
intervennero Co sigacilCsm 


L'acqua 
col contagocce 
sulle spiagge 
della Liguria 


Arrivano i turisti c I acqua 
scompare 1 comuni m diffi 
colla sono quelli dell impe 
ricse Dove la situazione ò 
ormai al limite della tollera¬ 
bilità 0 la vasta zona com¬ 
presa tra Cervo e Diano Ma- 
I rubinCltl SOOO 

asciutti c la gente deve fare provvista d acqua a cisterne o 
autobotti In prcvincia di Cisterna la popola none ò sui 220 
mila abil mll mi d estate il numero ò quasi inplicato Que 
si anno caratterizzalo da una straordinaria siccità il problc 
ma SI ù aperto subito non appena sono arrivati i primi tunsii 
'soosso appaiono cartelli -Non c ò acqua durante la giorna¬ 
ta Le docce SI fanno solo la notte» 


Giornata gay 
Iniziative 
in tutta 
Italia 


Questa settimana e in parli 
colare oggi giornata dell or¬ 
goglio lesbico c gav si tengo¬ 
no in tutte le citta italiane 
molte iniziative per ricordare 
il 28 giugno una scadenza 

_ pavsata spesso e volenlicn 

sotto silenzio 11 centro di do¬ 
cumentazione Il Cassero" di Bologna per loccasione ha 
«dato alle stampe un libro su Klaus Mann (figlio del piu fa 
moso Thomas e autore di "Mephisto ) dove viene tradotto 
|X?r la prima volta il suo intervento su "Omosessualità e fasci¬ 
smo’, scritto nel 1934 A Milano domani si ferri un grande 
party alla Nuova Idea con ospite d onore Aldo Busi organiz¬ 
zato dai gruppi gay milanesi A Tonno I Arci Gay ha in pro¬ 
gramma sempre domani una festa al Charming Club a Ve¬ 
rona si aspetta sabato per divertirsi a Sant Ambrogio di Val- 
ix>licclla A Bologna, il Cassero festeggia stasera con Ennio 
Marchetto ne!) ambito di una rassegna dal titolo "Condom 
Club 


Caso Stani: 
ex imputato 
chiede danni 
a «il Mattino» 


Giorgio Rubolmo it giovane 
accusalo e successiva mente 
prosciolto con lormula pie¬ 
na per I omicidio del giorna¬ 
lista Giancarlo Siani ha cita- 
toin giudizio la società editri¬ 
ce del quotidiano «Il Matti- 
no- e il direttore Pasquale- 
Nonno chiedendo due miliardi di lire a titolo di risarcimcnio 
dei danni morali, oltre ai danni materiali da liquidarsi in se¬ 
parata sede La pnma udienza del processe si svolgerà li 9 
ottobre prossimo Rubolmo ha promosso la causa civile -per 
la campagna diffamatona c perscculona» che sdirebbe stata 
attuata dal quo'idiano ai suoi danni Kubolirio fu arrestalo il 
20 ottobre dell 87 insieme con Giuseppe Cak avccchia I due 
furono indicati come gli csecutón del delitto 


Due assassini! 
a Napoli 
perii mercato 
della droga 


SaNalore Amoroso di 33 an¬ 
ni e Patrizia Milano di 29 so¬ 
no stati UCCISI a colpi di pi¬ 
stola nel popoloso quartiere 
di Sccondigljano a Napoli, t 
due procederono Icniamcn- 
- te a bordo di una Fiat 127 in 
attesa di pan-hcggiait lauto 
m un'auionme'aa. quando improvvisamente un uomo che 
era a piedi si ( avvicinalo ed ha sparato tre colpi di pistola 
contro I due OC :upanli uccidendoli all istante Gli inquirenti 
non escludono che il duplice omicidio rientn nc Ila lotta per 
il controllo del Irallico della droga 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI 1 .. ! 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti é convocato per 
martedì 3 lug lio alle ore 11 


L'assemblea dot gruppo dei deputati comunisti è convoca¬ 
ta per martedì 3 luglio alle ore 15 


COMUNE DI VILLAMAINA 

PROVINCIA DI AVELLINC 


IL SINDACO 

vista la delibera di C C n 34 del 30 3 90 con cui si ap¬ 
provava progetto esecutivo dei lavori di -Urbanizzazio¬ 
ne del P I P località Taverna- con importo a baso d'a¬ 
sta di L 1 334 591 000, 

dato atto che l'opera è finanziata con I tondi art 3L 219/ 
81 

vista la L 17 2 87 n 80 art Tesucc mod ed int, 
vista la L 3 1 78 n le succ mod ed int, 

pAWISA 

che questo Comune deve indire licitazione privata da 
esperirsi ai sensi dell art 1 lett d) della legge n 14/73 e 
«luce mod ed ini (con ammissione di otierte solo in ri¬ 
basso) per I appalto dei lavori di -urbanizzazione del 
P I P in località Taverna» con importo a base d asta di 
L 1 334 591 000 

le offerte che presentano una percentuale di ribasso su¬ 
periore alla media delle percentuali delle otferte am¬ 
messe incrementata di un valore percentuale del 7%, 
sono considerate anomale ai sensi dell art 2bis del 0 L 
2 3 89 n 65 e sono escluse dalla gara, 
le imprese interessate aventi i requisiti previsti dalle 
vigenti disposizioni ed iscritte all Albo Nazionale Co¬ 
struttori alla categoria 1-6-10A. e possono presentare 
istanza con I allegato certilicalo A N C attestante 1 1 - 
scnzione per tutte lo categorie indicate, per essere invi¬ 
tate alla he (azione privata di cui sopra entro e non ol¬ 
tre 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
Le istanze delle imprese, che dovranno pervenire 
esclusivamente per racc non vincolano I Amministra¬ 
zione 

Villamaina 28 giugno 1990 

IL SINDACO Felice DI Rienzo 


mazioni catalogo tetelonando 
anche testivi PROMOTOUR 
0721/805751 (2) 

RICCIONE - PENSIONE FUC¬ 
SIA • 0541/40461 abitazione 
46443 Vicina mare Moderna 
Camere servi, i Parcheggio 
Cucina sana Giugno settem¬ 
bre 27 000 Luglio agosto 
34 000 Sconti bambini (17) 

RIMINI RIVAZZURRA privato 
aftit'a appartamento vicino ma¬ 
re - Luglio-Agosto anche quin¬ 
dicinalmente - Prezzi modici - 
Tel 0541/370106 (19) 


IGEA MARINA - Hotel Souvemi 
• 50 metri mare - parcheggio - 
camere con bagno - cucina ro¬ 
magnola - verour» butfet - ric¬ 
ca colazione - giugno 29 000, 
luglio 32 000/36 000, agosto 1- 
20 43 000/45 000 - tei 0541/ 
330104 (22) 

CATTEO MARE (Forti) . Motel 
Atlantic - gestione familiare - 
tranquillo parcheggio recinta¬ 
lo Weekend pernottamonio 
Mezza pensione pensione 
completa prezzi modici Sconti 
bambini-comiiivo Tel 0547/ 
86125 (25) 


Ili 


rUnità il 

Giovedì 
23 giugno 1990 
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Durissima requisitoria del pg 
contro r«uso improprio 
delle risorse pubbliche per acquisire 
o acquistare consenso politico » 


I fondi degli enti locali 
vengono dilapidati con Tobiettivo 
di perpetuare il potere 
dei partiti di governo nella regione 


La Corte dei conti boccia la Sicilia 


Durissima la diagnosi della Corte dei conti siciliana 
sul modo in cui nell’isola vengono sperperate le ri¬ 
sorse pubbliche. «Vengono utilizzate come stru¬ 
mento di acquisizione, quando non di acquisto, del 
consenso politico - ha detto il vice pg della Corte in 
occasione del giudizio di parificazione -, si assiste a 
un concentrato di malgoverno locale». Intanto i di¬ 
soccupati hanno raggiunto quota 470mila. . 


■i ROMA. -In Sicilia si assiste 
a un concentralo di malgover- 
rto locale, reti quale eitieìr^no 
l'esplosione delie spese a sco¬ 
po clientelare c demagogico, 
la diffusa evasione ed erosione 
delle arce di autonomia impo- 
sithra locale, regalie di ogni ti¬ 
po destinate pressoché esclu¬ 
sivamente il essere utilizzate 
come meccanismo di forma¬ 
zione e di ixrpetuazionc del 
consenso*. Ancora: •L.'insoddi- 
sfacente flusso di spesa non ha 
affatto origine nella scarsità 
dello risorse finanziarie; il pro¬ 
blema sta nell'incapacilà delle 
strulture.amministratiye di mo¬ 
bilitare c impiegare con effica¬ 
cia c correttezza quelle risor¬ 
se*.'Insomma. in ^ilìa le in¬ 
genti risorse d^li enti locali, 
dalla Regione ai Comuni, sono 


sperperate, dilapidate, con un 
solo obicttivo; perpetuare il 
potere del partiti di governo. 

Un atto di accusa nei con¬ 
fronti deile lobby politiche, per 
molti versi senza precedenti. È 
infatti opera del vice procura¬ 
tore generale della Corte dei 
conti per la Sicilia. Giuseppe 
Pctrocclli; il magistrato ha pro¬ 
nunciato quelle parole in oc¬ 
casione della requisitoria dedi- 
caUi al giudizio di parificazio¬ 
ne del rendimento generale 
della Regione per l'esercizio 
I9S9. Un'occasione ufficiale, 
dunque, e un intervento altret¬ 
tanto ufficiale da parte di un 
organo neutrale nelle condi¬ 
zioni di poter effettuare le ne¬ 
cessarie verifiche e di esprime¬ 
re un giudizio giuridico c con¬ 
tabile sull'operato dcH'ammi- 


nistrazionc pubblica sic iliana. 

La requisitoria ha posto l'ac¬ 
cento sul fatto che -se si pone 
attenzione al rapporto tra spe¬ 
sa pubblica e risorse comples¬ 
sive, passalo da 19 al 34'Z„ si 
evidenzia che buona parte del¬ 
l'economia dell'isola è colle¬ 
gala o dipendente dall'intcr- 
venlo pubblico». Si pub ridurre 
la spesa? •Appare diffìcile - se¬ 
condo if pg -, tenuto conto che 
occorre Innanzitutto rinuncia-. 
re all'uso imporprio delle risor¬ 
se pubbliche come strumento 
di acquisizione, quando non 
di acquisto, del consenso poli¬ 
tico». Che fare? -Occorre ren¬ 
dere leggibili i bilanci, dipana¬ 
re I misteri di finanze occulte c 
incontrollabili, disavanzi som¬ 
mersi, accertare responsabilità 
e impone regole di serietà e 
prassi di adeguala informazio¬ 
ne». Intanto in Sicilia continua 
a calare l'occupazione; «Il tas¬ 
so di disoccupazione nel 1989 
ha toccalo in Sicilia il 2A%, os¬ 
sìa 470.000 soggetti in attesa di 
occupazione, 24.000 in più del 
1988. Emerge, comunque, una 
spiccata preferenza por l'im¬ 
piego nel sciibre pubblico, ' 
quale prodotto di una subcul¬ 
tura dominala da un rapporto 


Mario Centonrino, preside airUniversità di Messina 

«D Sud è ormai in balia 
dell’economia ^cattiva”» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAnCOMUNDO 


■i MESSINA. Ut requisitoria 
del pg della Corte dei conti si¬ 
ciliana delinca un quadro al¬ 
larmante. die sembra potersi 
adattare anche, ad altre regioni 
meridionali. Qual ù dunque il 
tipo di economia radicala nel 
Mezzogiomo? Ne porliam 
con.'MiitOiCeiMOttlnb,. 
s<Ke-.-di Ednwmia politica-e 
presKhrideVa lac«MMI&lense- 
Fmlllictie oU'Univmità di Mes¬ 
sina, autore del recente libro 
L’economia •cattiva- nd Mez- 
zpgiomo (Uguori editore). 

Nel suo libra parla di «cono- 
mia «caniva». Slamo abituali 
a distinguere Ira economie 
legali, sommerse, Illecite, 
maliose o slegali. Lei propo¬ 
ne un altro termine. Era pro¬ 
prio necessario? 

L'ho utilizzato per far emerge¬ 
re esemplificazioni di un fun¬ 
zionamento «attivo» dcircco- 
nomia meridionale. Ad esem¬ 
pio, abbiamo sempre contrap¬ 
posto l'economia mafioaa a 
quella legale. La mia tesi é che 
il mito di questa contrapposi¬ 
zione non ha più ragione di 
esistere. Si ù andato via via co¬ 
stituendo un tipo di economia 
in cui si sono completamente 
alterate - grazie a violenza. 


pressioni e condizionamenti - 
. le normali gerarchie tra i sog- 
, getti. , 

. locbeaensoT 
In un sistema economico ci so¬ 
no gli imprenditori, il mercato 
del lavoro, i sindacati, le istitu- 
? zioni. Nel MezzogioR|«gl|ln|- 
prenditori si sono ndettqti all'e- 
.ì conomia cattiva,-Non aembm- 
. no più concentrarsi su produ¬ 
zione, prodotto e organizza- 
. zk>ne. Spendono tutte le ener¬ 
gie nel tentativo di rendere 
ottimali le loro relazioni col si¬ 
stema politico e col sistema 
criminale che li circondano. 
Anche i sindacati si sono Ira- 
■ sformati. 

Inquaiemodo? 

I sindacali non esercitano più 
una funzione di controparte. A 
me sembra che la stessa alte¬ 
razione del mercato del lavoro 
sia avvenuta col coinvolgimen- 
to dei sindacali. Si parla di 
pensioni facili, di falsi invalidi 
civili, dei forestali calabresi, 
della formazione professiona¬ 
le, che ù un businnes e non 
forma nessuno, degli aiuti co- 
' munitari inglustlficali, degli 
aiuti fasulli alle cooperative: vi 
sono sempre coinvolti pezzi di 


Operazione a Milano, arrestate 6 persone 

aperta «vìa svìzzera» 
Sequestrate anni e diroga 


Una panica di droga di quattro chili pronta per il 
mercato milanese, cinque fucili a canne mozze c re¬ 
lative munizioni sono stati sequestrati l'altra notte a 
Milano. Due milanesi e quattro sudamericani sono 
stati arrestati. Cocaina pura ed eroina per un traffico 
che passava per la «via svizzera». Dal Sudamerica a 
Milano attraverso Friburgo, dove risiedeva uno degli 
arrestati, il corriere Francisco Leon Romero. 


ANTONILLA FIORI 


■i MILANO. Cera un filo che 
collegava tra loro due tossico¬ 
dipendenti milanesi e quattro 
signori stranieri incensurati, 
che alloggiartano a Milano da 
qualche giorno in un lussuoso . 
albergo nel pressi della stazio¬ 
ne Centrale. Il legame - secon¬ 
do la squadra mobile milanese 
- era la droga destinata al mer¬ 
cato lombardo che i quattro 
sudamericani facevano arriva-. 
re a Milano attraverso la tappa 
intermedia di Friburgo. Una 
•via svizzera» usata dai traffi¬ 
canti sudamericani in alterrra- 
tlva ai collegamenti aerei diret¬ 
ti con tinaie e Malpensa, dove 
i controlli alla frontiera sono 
molto severi. 

Il capo del filo ha comiiKla- 
to ad essere nawolto nella not¬ 


te tra lunedi e martedì, quando 
una pattuglia della volante ha 
fermato, vicino a piazza Ar¬ 
gentina. un uomo di 26 anni. 
Massimo Napoli. Questi, un 
tossicodipendente già arresta¬ 
to per furto, ha reagito violen¬ 
temente. minacciando gli uo¬ 
mini della pattuglia con una si¬ 
ringa. Dopo l'arresto, nella sua 
casa, gli agenti hanno trovato 
un lucile acanne mozze e due 
riceirasmittcnti sintonizzate 
sulle frequenze della polizia. 
Da una agendina di indirizzi si 
e risaliti a una donna di 32 an¬ 
ni, Giuseppina Negozio, an- 
ch'essa tossicodipendente e 
pregiudicata per traffico di stu¬ 
pefacenti. Una perquisizione 
netrabitazione della Negozio 
ha portato quindi al sequesuo 


di trenta miliorii, mezzo chilo 
di cocaina purissima e mezzo 
di eroina, assieme a varie bu¬ 
stine vuote, già pronte per l'u¬ 
so. In un garage di via Bacchi- 
glione c'erano invece altri due 
chili di droga, in gran parte co¬ 
caina. sostanze utilizzate per 
•tagliarla», bilancini di preci¬ 
sione e quattro lucili a canne 
mozze. 

Dal pesci piccoli a quelli più 
grossi. L'anello che ha permes¬ 
so di anivarvi è stato il numero 
di un grande albergo vicino al¬ 
la Centrale che era sul comodi¬ 
no della Negozio. Qui da tre 
giorni risiedevano quattro cit¬ 
tadini stranieri nelle cui came¬ 
re la polizia ha trovalo un altro 
chilo di cocaina. La droga se¬ 
condo gli investigatori è aniva- 
ta in Italia proprio tramile uno 
di loro. Leon Romero Franci¬ 
sco. di 30 anni spagnolo, abi¬ 
tante In Svizzera, a Friburgo, 
consideralo il ponte dei come- 
ri proveniente dal sudamerica 
e diretti in Lombardia. Assie¬ 
me a lui sono stati arrestati un 
altro spagnolo George Vives 
Balalla. di 62 anni di Tcrrago- 
na e due argentini. Diego Bo- 
selli di 22 anni e Marta Contro- 
ras, di 34. 


di scambio tra stabilità dcU'lm- 
plcgo c basso salano. Tultocìò 
in un quadro di dominio totale 
e soffocante della politica dcl- 
l'amministrazione». Non solo. 
Secondo la Corte dei conti le 
amministrazioni locali sicilia¬ 
ne non sono capaci di spende¬ 
re: -Ben 3.359 miliardi di lire 
sono, a vario titolo, inutilizzati 


e sprecati dai Comuni isolani». 

In compenso il pg ha sottoli¬ 
neato l'aumento sproporzio-y 
nato delle spese per il perso¬ 
nale regionale, pan al 39,11(1 
deU'omologo dato del 1988: la 
recente ricapitaitzziizbne del 
Banco di Sicilia, costata alla fi¬ 
nanza regionale I.CKK)miliardi: 
il dcficii dell'Ente minerario: 


1.692 miliardi. Un disastro. «A 
nessuno - ha concluso il vice 
pg della Corte dei conti sicilia¬ 
na, richiamando un recente In¬ 
tervento del vescovo di Cata¬ 
nia - può essere consetiiito di 
assufarsl allo sfascio, al disar¬ 
mo etico e morale, .tll'lrtcredl- 
bilc lentezza della burocra¬ 
zia».. 



sindacato. Per non parlare del ' 
fenomeno che vede 11 sindaca¬ 
to trasfonnato in una corrente 
dei partiti, un coinvolgimento 
che lo fa diventoK contempo¬ 
raneamente controllore e con¬ 
trollato. Lo stesso presidente 
della Regione Sicilia è un'e¬ 
spressione della CisI o si auto- 
definiscecosl. j ^ 
EBaMeeMoMlMeraT ' ' 
C'è un'-àfleràzione generale 
dei nomiall meccórìismi del 
mercato del lavoro. 01 norma 
vi si accede attraverso forme di 
selezione e attraverso Informa¬ 
zioni uguali per lutti. Nel Mez¬ 
zogiorno invece solo pochi 
sanno che cosa bisogna fare 
per ottenere un posto e si assi¬ 
ste all'abolizione totale, che . 
avviene con la complicità di 
tutti, dei meccanismi di sele¬ 
ziono. per cui ormai si ottiene 
un lavoro solo per cooptazio¬ 
ne. Non solo, A questo punto 
non si rfcsce neppure a capire 
quanto la disoccupazione aia 
puramente strumentale all'e¬ 
conomia cattiva. 

Dunque aecondo Id nd Mez¬ 
zogiorno l'ecorMinla cattiva 
è rosaatura dd ststenw. 
Qual è il ruolo svolto dal po¬ 
tere politico? - • 

Il potere politico ha dato il 


maggiore contributo alla crea¬ 
zione dell'economia cattiva. 
Ha avuto bisogno di autorìpro- 
dursi. L'unica possibilità che 
aveva nel Mezzogiomo era 
quella di inventare un sistema 
economico, privo però dei 
soggetti normali che avrebbe 
rischialo di non poter conuol- 
lare, E cosi ha creato un falsa 
Osservando la prassi degli in-, ' 
cernivi, la cattura e la gestione ' 
di flussi di denaro pubblico, si 
nota che esiste sempre un pre¬ 
ciso controllo del potere politi¬ 
co suH'economia. 

L'economia cattiva pub In- 
' ' quinare anche le regioni co- 
dddene zane, quelle setten¬ 
trionali per tntenderd? 
Premetto che conosco meglio 
la situazione meridionale. Però 
non escludo che questi mec¬ 
canismi si possano riprodurre 
anche al Nord. Tuttawia là ci 
sono soggetti imprenditoriali, 
culturali, giornalistici, istituzio¬ 
nali in grado di inoculare anti¬ 
corpi. Nel Sud non ci sono. 

È pur vero che grandi bnpre- 
•c e banche sdtentrlonall, 
uiw volta giunte nel Sud, 
sembranoeficrsl adattate... . 
SI. Uno degli archetipi delle 
letteratura meridionalista è 
sempre stato quello di guarda¬ 


re alle imprese pubbliche o al¬ 
le grandi imprese private del 
Nord come modelli che posso¬ 
no conuibuire Q r-rzlonaìizzare 
il sistema meridìonate. Invece, 
una volta giunte nel Mezzo¬ 
giorno, si adattano In maniera 
perfetta all'economia cattiva. 
E' significativo l'a’ttcggiamento 
dcH'imprediloria jaarastaiale p 
di alcune banchè. 

Come d ai pub adeguare alla, 
' prassi delle estofuloiii? 
Considerandole un normale 
costo di produzione. Lo si af¬ 
fronta, sapendo che li sistema 
assicura altri vantaggi econo¬ 
mici: evasione fiscale, tolleran¬ 
za di forme di Inquinamento, 
sfruttamento del 'lavoro, viola¬ 
zione dei piani di distribuzio¬ 
ne. 

Tutto db presoppooe che d 
ala un governo centrale di¬ 
sposto a fornire molti flnan- 
zlameotl senza eserdtare 
controlli... 

Certo. E soldi ne arrivano, mol¬ 
tissimi. Non solo. Ne fruiscono 
centri di spesa a.ssbluiamentc 
inadeguati alla gestione. Oggi 
un comune di poche centinaia 
di abitanti come Baucina 
(paese del Palermitano coin¬ 
volto in un recente scandalo. 
ndr) può arrivare a gestire SO 
miliardi, che sono il fatturato di 


Un interno 
del paiatzo 
dei Nonnanni, 
a Palerrno, 
sede de la 
Reoione 


una media Impresa. La distri¬ 
buzione di denaro nel l'iezzo- 
giomo è u n fenomeno del tutto 
inesplorato. 

Lei propone un quadro assai 
variegato. Non- ilscida di 
sottovalutare il ruolo svolto 
dalle cosche maliose? 

No. La malia è uno degli ele¬ 
menti ' detredorìomia cattiva. 
Però non è quellb duten ninaiv 
te:, non c'enlta con ta> gestione > 
politica del mcrcatb dui lavoro 
né col businnes della forma¬ 
zione o con gli incentivi alle 
imprese. - 

Ld parla di un sMciim ebe 
altera tutti 1 meccaolivml so¬ 
ciali, Quindi influisce anche 
sull'elettorato. Le recenti 
elezioni amministrative han¬ 
no dimostrato che nel Mez- 
zogierno hanno più consen¬ 
so I partiti di governo. SI è 
trattato solo di un voto di 
scambio? . 

Definirlo volo di scambio è ri¬ 
duttivo. E un volo di soi'tegno: 
l'economia cattiva ha bisogno 
di autosostcnersi perché 6 un 
sistema in cui tulli i sc^igelti si 
sono creali nicchie dì orivile- 
gio che vogliono conssrvare. 
Chi vola è spesso inserito nei 
meccanismi dell'econorpia 
cattiva, che. non sì conl rsta, si 
sostiene». r-i- i' ■ 


Proposto il mercato libero per 6 milioni di inquilini 

Prandìnì: «Scomparii 
requo canone sui fitti» 


L’equo canone 6 stato dato per morto da Prandini, il 
quale parlando a Roma all assemblea annuale dei 
costruttori italiani ha annunciato che il controllo 
pubblico degli affitti non va riformato, ma superato 
subito. Ha invece proposto un forte e generalizzato 
aumento dei canoni delle case popolari dove abita 
un milione di famiglie. Allarme dell'Ance: l'Italia si 
sta allontanando dall'Europa. 


CLAUDIO NOTARI 


H ROMA. L'equo canone è 
morto. Lo ha annuncialo ieri a 
Roma il ministro dei Lavori 
pubblici Prandini, intervenen¬ 
do aH'asscmblca annuale dei 
cosirultori edili. -L'equo cano¬ 
ne - ha detto - non va riforma¬ 
lo, ma eliminalo». Prandini ha 
fallo la sua scelta. Il controllo 
pubblico degli affitti, che ora 
riguarda sci milioni di contral¬ 
ti. dcTO spante. GII apparta¬ 
menti devono essere alliitjli al 
mercato libero, senza alcun in¬ 
tervento dello Stato. L'equo ca¬ 
none, invece, sarà applicato 
agli alloggi popolari (un milio¬ 
ne circa quelli degli lacp). In 
cui abitano le famiglie meno 
abbienti. Secondo Prandini. 
nelle case costruite con i fondi 


Gescal versati dai lavoratori di¬ 
pendenti l'affilio dcvTà aumen¬ 
tare anche di dieci volte c ade¬ 
guarsi all'equo canone, che 
dovrà scomparire ficr i privati, 
utilizzando tuttavia il fondo so¬ 
ciale solo per chi h.i un reddito 
intorno alle 3l»mil.i lire al me¬ 
se. Lna follia. 

I sindacali inquilini sosten¬ 
gono che l'equo canone non 
va abolito, ma rilormalo, per¬ 
ché «cosi com'è non risponde 
più agli interessi né degli inqui¬ 
lini, né della prooricià immo¬ 
biliare. La legge ha fatto falli¬ 
mento perché è mancala una 
reale politica della casa capa¬ 
ce di creare le basi per un go¬ 
verno equilibralo del mercato 
alloggidlivo». 


In precedenza, il pithWenle 
dell'Ance. Pisa, nella relazione 
sullo stalo delle cosnjzioni 
aveva sottolinealo il clima di 
incertezza in cui sono ci istretle 
a operare le 20mita imprese 
edili, in un paese che va allon¬ 
tanandosi dall'Europa iier ca¬ 
renza di servizi collettivi e di iti- 
fraslrutturc. In , llolia siamo 
bloccali per l'assenza di deci-' 
sionl politiche e per la perdu¬ 
rante mancanza di idonei stru¬ 
menti finanziari Negli ultimi 
venti anni abbiamo più :hc di¬ 
mezzalo l'incidenza dcfli Inve¬ 
stimenti in coslruzioi sul pro¬ 
dotto interno lordo (2)'.h, nel 
'70 e 9,2'V, ncll'89). Nel settore 
' della città, del lerritorìrj, della 
casa, secondo il leader dei co¬ 
struttori permangono vecchie 
leggi e vecchie anomale: dal¬ 
l'equo canone alla pi.inilica- 
zionc urbanistica, dall'visscnza 
di una disciplina degli e ipropri 
alla cronica incapacit,'. degli 
enti locali. Intanto aumentano 
gli investimenti per le c.isc pri¬ 
vale, ma per l'edilizia riisidcn- 
zialc pubblica, rispcito.'i 2.205 
miliardi dcll'88 si é passati 
l'anno scorso a 1.205 miliardi, 
con una llcssionedci47 


-N 


on è accettabile 


accodarsi al coro di coloro 

che osannano al capitalismo, né adeguarsi 

a un modello di società, . . .,, 

che arricchisce una parte ristretta del mondo 

Amoiralìtà dì una ctiltura 


Cara Unità, le radici culturali del moderno 
concetto di sviluppo vanno ricercate ne la cultu¬ 
ra positii'ista del secolo scorso e, forse, anche 
più addietro; ma il termine «sviluppo, inteso co¬ 
me progressiva, indefinita e Inevitab le crescita 
dell'attività Industriale, congiunta a un innalza¬ 
mento generale del livello di benessere m atcria- 
le, ha da poco compiuto i 40 anni. Fu Truman 
nel '49. infatti, a dividere per primo il mondo In 
aree sviluppate e in aree «in via di sviluppc». 

Da allora questa categorie sono divcnu;c l'as¬ 
se portante di ogni politica Unendo col permea¬ 
re a tutti I tivolll (da quello politico a quello cul¬ 
turale e linguistico) la civiltà contemporanea. 
All'Ideologia e alla pratica dello •sviluppo* (ap¬ 
plicate acriticamente in tutte le aree geopoliti¬ 
che, Noni Est, Sud) vanno ascnttc le grandi re- 
sponsabl lità per la distruzione e il deg rado uma¬ 
no e ambientale che il pianeta ha subito e sta 
subendo. 

E una consapevolezza questa che da lempo 
cresce pzrsino a livello di senso comune e dei 
grandi mezzi di informazione. Mai nella storia le 
risorse n sturali sono state sfruttate a questo rit¬ 
mo. 

Toma in mente ciò che diceva Gandhi. «L'uso 
della macchina deve aiutare e facilitare l'O sfor¬ 
zo umane, la meccanizzazione attuale invece 
tende sempre più a concentrare la ricchezza nelle 
mani dipochh. 

Le nuove tecnologie applicate all'industria, 
per aumentarne i protuti, hanno creato masse di 
disoccupai: nel Nord ricco e nel Sud povero. ' 
Ora i neri, i gialli, i rossi affamali e disoccupali 
premono alle frontiere dei Paesi ncchi per una 


•iena di pane*. Tutti i poven, bianchii e neri, so¬ 
no affamati da questo tipo di sviluppo inumano. 
Diceva don Milani: >01 sfiuttal! di tutte le razze 
bisognerebbe si unissero, contro gli sfruttatori» 
perché questi possano produrre per i bisogni es¬ 
senziali di tutte le persone del mondo. 

La crisi ambientale, che é quella p'ù evidente, 
anche se non certo l'unica, è un segno dell’a¬ 
moralità della cultura e della società indusiriali- 
sta: una società che ha fatto del denaro e del 
progresso il suo mito. 

Potremmo fare un parallelo col problema 
delia difesa: come la ncerca della sicurezza za- 
solula ha portatodi fatto alla sua negazione.col 
rischio di totale distruzione atomica,cosi il voler 
ricostruire la natura secondo le esigenze dello 
sfruttamento sta portando alla sua datiuzione. 

Se per ambientalismo si intende la tendenza 
ad affrontare i vari problemi ambientali a pre¬ 
scindere da tutto il resto, è chiaro che rxin sarà 
neppure l'ambientalismo a indicarci le soluzio¬ 
ni di una crisi che é globale. C’è piuttosto da te¬ 
mere (e i segni ci sono già) che finisca anch'es- 
so per essere omologalo e digerito dal sistema 
industriale. . . 

Oggi, mentre assistiamo al crollo degli aspetti 
deteriori del comuniSmo reale, non ci si può ac¬ 
codare al coro degli •osannanti» al capitalismo; 
non possiamo adeguarci a un modello di socie¬ 
tà che basa l'arricchimento di una parte ristretta 
della popolazione mondiale sul conUnuo impo- 
verimcnlo del Sud de! mondo, distniggendo 
l'ambiente di lutti e portando inoltre disoccupa¬ 
zione, emarginazione, disagio e disastri fisici « 
morali nello stesso Nord ricco. 

. VJZ. Pomaiance (Pisa) 


Andréotti 
sia più serio 
quando paria 
di Piiato... 


■■ Signor direttore, un uo¬ 
mo colto come Giulio An- 
dreotti non avrebbe dovuto la- 
sciaisi sfuggire la battuta su Fi¬ 
lato che, come lui per l'Expo a 
Venezia, avrebbe "ceduto alla 
magglor.ìnza>l 

Chi he un po' di conoscenza 
storica S .1 che Pilato era preva¬ 
ricatore e feroce, e di quanto 
pensavano gliebrei non gli im¬ 
portava proprio,nulla, anzi. Li 
ha provocati in tutti i modi of-, 
fendendo spesso i loro più 
profondi senUmenti religiosi. 

Sotto il governo di Filato gli 
ebrei crocllissl sono stali cosi 
numerosi che in Giudea scar¬ 
seggiavano gli alberi. 

Vedere il nostro presidente 
del Consiglio ancoralo allo ste¬ 
reotipo di un Pilato bonaccio¬ 
ne e Indeciso, manovralo da 
una improbabile plebaglia, mi 
stupisce molto. 

Oggi l.i Chiesa stessa ricono¬ 
sce che alcuni brani del Nuovo 
Testamento risentono della si¬ 
tuazione politica, posteriore a 
Gesù, in cui sono stati scritti. 
Per la Chiesa nascente infatti 
era importante tenersi buoni i 
Romani, dai quali avevano 
molto più da temere che dai 
Giudei, l’erciò è su questi ulti¬ 
mi che vìenc bullala la colpa 
della morte di Gesù. E Filato, 
criticato per i suoi eccessi dogli 
stessi storici romani, è trasfor¬ 
malo in un governatore mite c 
opportunista! 

(iiuUa aemcnli. Roma 


«sAltro die fine 
di una storia 
altroché morte 
di un'ideologia.. 


■i Cara Unità, perché l'esse¬ 
re comunisti oggi é cspresiiio- 
ne di senso civile in una socie¬ 
tà variegata nei colon dell’esi¬ 
stenza e del vivere? 

' Il potere oligarchico tiene 
nelle proprie mani il soggetto 
uomo, rendendolo oggetto e 
schiavo. Lo possiamo osserva¬ 
re dagli spot televisivi; il'invito 
al consumo forsennato riduce 
la soggeltività alla mera esalta¬ 
zione dfirindividualilà, capa¬ 
ce di va ere solo rispetto allo 
spendere per acquisire i pro¬ 
dotti Impiosti con violenza sul 
mercato. 

Osservava Fromm nel suo li¬ 
bro 'Avere o essere’’' che «la so¬ 
cietà industnalizzala si espri¬ 
me con le modalità dell’avere-; 
una società dove l'individuo é 
valutalo per quello che ha e 
per quello che dà sotto form.! 
di ricchezza matonaie e per 
quello che consuma; l'essere é 
in funzione dell'avere. Tutto 
deve essere consumato in fret¬ 
ta perché il trionfo della vit.i si 
misura con la morte del passa¬ 
to; sicché nuove disuguaglian¬ 


ze si ripetono in forme diverse, 
in una continua alienazione, 
disrtugjHrndo capacità crìtiche 
e di oss-ztvazione. 

Vi é quindi bisogno di uscire 
dall'esercizio della ftusuazìo- 
ne psicologica nel quale que¬ 
sta società educa sin dall'in¬ 
fanzia: vi è bisogno di una 
nuova prospettiva di vita; é una 
esigenza reale di libertà. 

E per queste ragioni, e non 
solo, die credo al bisogno del 
comuniSmo, di questo panilo, 
della sua forza, del suo caratte¬ 
re iiltcmativo in questa società: 
altro che fine di una storia, che 
morte dell’Ideologia. Dobbia¬ 
mo ritornare ad esprimere con 
coraggio la nostra diversità, 
riallermando II valore, l'identi¬ 
tà di un grande partito di mas- ' 
sa. ' I . 

: Maate'TcTeealMneUBO. 
Torelia del Lombardi (Avellino) 


Due proposte 
per risparmiare 
nelle spese 
elettorali 


■i Signor direttore, quante 
cose si sarebbero fatte con il ri- 
sparmK) di centinaia di miliar¬ 
di !«. almeno da venti anni, si 
imiregrasse una sola giornata 
■ per vot.ire e non due -rome av¬ 
viene da noi in Italia. 

In tempo di riforme istituzio¬ 
nali, ardàt complesse, quésta 
sarebbe la più semplice e la 
più intelligente. Siamo l'unico 
paese in Europa che vota in 
due giorni. Neanche tra i po¬ 
poli semianalfabeti vi è uno 
sperpero di tempo e di soldi 
per volare come da noi. 

£ ora di abolire questa con¬ 
suetudine che ricord.s tanto il 
1948 con lo spostamento di 
preti e nuore da una località al- 
l'alira. che costa tanto alla col- 
Ictl.vilà. che ci fa fare !a figura 
degli Ignoranti; che fa perdere, 
come nelle ultime elezioni, 
ben cinque giorni di scuola ai 
nosln w:olarì. 

Plinio PeverelU. Como 


E se l'arbitro 
avesse 
convalidato 
quella rete? 


H C.ira Unità, il giovane 
giocatore Berti della nazionale 
Italiana di calcio, nell'incontro 
cor U Cecoslovacchia ha se¬ 
gnalo un gol con la mano. 
L'arbitro ha visto, il gol è stato 
anrullaioe il Berti è stato am- 
mo.'iilocol cartellino giallo. 

Il giorno dopo sui giornali si 
leggevano valutazioni positive 
sul modo come il Berti aveva 
giocato. .Anche suW Unità, 

Ma I nostro giornale non 
dovretioe avere anche una 
funzione educativa e moraliz¬ 
zatrice'.' 

Pensale se l'arbitro non si 


fosse accorto e il gol fosse sla¬ 
to convalidato, quale marchio 
di disonestà avrebbe accom¬ 
pagnato a lungo la nostra 
squadra e - come inevitabile 
riflesso - il nostro Paese? 

Renalo Bernascool. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
taaimoltiche 
ci hanno scritto 


RB- Q è ìmpotslbite ospilaR 
' tutte le tettaq che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicuca- 
re ai lettori che ci scrivono e i. 
cui scrìtti non vengono puMi- 
cali, che la lorocoUaborazione 
é di grande utilità per il gioma- 
le, il quale terrà conto sia dei 
sug^mcnii sìa delle osserva¬ 
zioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Angela CrìvellcT, Preganziol; 
i William Borghi, Modena; Fran¬ 
co Rinaldin, Venezia; Marcello 
Vili, Siena; Annamaria Guerri- 
ni, Brescia; Dino Lippo, Mila¬ 
no; Agostino Buono, Portici: 
Tino Ito. Rivoli; Mario Malpez- 
zi. Auffa (•// capiiolisnm ha 
triontato7Ùa(ttielpoeodibuo- 
no che e stato fatto i perché è 
stalo Imposto datk lotte dei h- 
voratori e dei dtmocralici, 
spesso alla lesta deilequalic'e' ■ 
rana i comunislh), 

Raffaele Di Girolamo, Giu- . 
gliano («/ vari finanziamenti 
^toll per il cdsltldetto deeoOo' 
del Sud. Uniscono girasi dei tus 
lo nelle tasche di corrotti ammi¬ 
nistratori. malavitosi e "dien- 
tes‘. Il nostro futuro dipende 
dalla oapoàtà delle tane di si¬ 
nistra di interrompere questo 
penoso processo: diversamenre 
si metteranno veramenu in pe¬ 
ricolo le istituzioni democrati- , 
che»), 

- Sui risultali delle recenti - 
elezioni ci hanix) scritto, svi- . 
luppando considerazioni, enti- - 
che e proposte che verranno 
fatte conoscere agii organismi 
dirigenti del Pei; Francesco Gil¬ 
lo di Cervìnara, Maicello Bo- . 
netto di Torino; Giuseppe Ber- . 
nardoni di Modena; Rolando ■ 
Polli di Fòligno; Nieolino Man¬ 
ca di Sanremo; Luca Spotelti -' 
di Roma; Renato Orziti di Tivo- - 
li; Paolo Andreucci di Cesena; . 
Monica Mura di Buccmasco; 
Francesco Lo Monaco di Cala- ' 
nia; Pasquale Mossuto di Fog- ■ 
già; Gastone Callotti di Marina 
di Carrara: Vincenzo Boccafu- ■_ 
sca di Nicotera; Santo Lolicalo 
di Cassare; Renalo Bocchi di ' 
Trento: Nicola Viola di Bene- ‘ 
vento; Tiziana Cipriani di Me- ' 
dena; Pierantonio Zanìboni di 
Bologna; Raffaele Sanza di Po¬ 
tenza; Rita Modesti di Genova; ' 
G. Battista Roberti di Genova; ' 
Giuliano Corà di Borberano V.; 
MicheleTrapanarodiMonaco; . 
Roberto Valentini di Castel . 
d'Azzano. 

-Apagina336delIVvolume ' 
della •Storia del Partito comu- . 
nista Italiano» viene riportato il ; 
nome, molto diffuso, di FTan- , 
ccsco Foti. Si deve precisare 
che si tratta del compagno 
Francesco Foti fu Domenico, ■ 
nato li 19agosto 190SI a Monte- . 
bello Ionico (Reggio Cala- , 
bria). 
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NEL Mondo 


Medvedev conferma la data del 2 luglio 
Domani il Plenum discuterà i documenti 
e la relazione che terrà il leader sovietico 
Ma qualcuno potrebbe proporre un rinvio 


Per il capo dei comunisti della capitale 
l’uomo che guiderà il partito insieme 
al presidente non può essere conservatore 
Già si fa il nome di Alexander Jakovlev 


H congresso si terrà regolarmente 

Nel Pcus forse un cosegretario affiancherà Gorbadov 


Il congresso Pcus si terrà regolarmente: il 2 luglio. 
La, conferma di Medvedev, responsabile per l'i- 
déologia: "Abbiamo fatto una consultazione e la 
schiacciante maggioranza non è per il rinvio». Do¬ 
mani il «Ptenum». Sita strada la proposta di un co- 
si^retario: «Se ci sarà, dovrà pensarla esattamen¬ 
te cpitte il precidente», ha detto il segretario di Mo- 
sca,!,-Prókofiev,.^ ' ■ 

<■.•,•>■..••.1 ■;. 

■ :.-T .. ■ DAL NOSTRO INVIATO '■ 

SmOIOSIRQI 


■■ Mr>SCA. Il con^rcvto del 
H'iis Hi terrà rcSolarmcnie. C'e- 
ra ehi puniuvu a rinviarlo ma, 
ha rivelalo ii.-ri Vadim Medve- 
dov, del IVjliiburo c responsa- 
• bile per l'ideologia, la -sebiac- 
elanki magglóranaa- dei diri- 
gcnir c delle organizzazioni 
consonate si è pronunciata per 
mabienere la data del 2 luglio. 
•H'ttWlife'orinul in'ihovImen- ; 
io*i‘hà'deilò iTfiOro sc'altodi Vi- 
vjicll»lll«"d\«idev,' nrjii si cùpi- 
.scc |>crche bisognerebbe Ter- ■■ 
ntìHr>ì;r‘ér'un'Wiòmenlo era 
semlirato che l'improwi.v) an- 
nuBtiissduUa aamleccoza .Siam-. 
pa di uno dei iiiavsimi espo¬ 
nenti del IViis avreblie portato 
alta-conlerrtia delle" vrx'i che 
erafriécircoliile con insistenza ' 
a RKhCM-nelli; Ultime oTe.'Mu lo ■ 
sies!(l> MLHÌv<.<lev ha aggiunto: ' 
•laictoiitale (' liieria dinoti, co¬ 
me del restrr II niondo intero. 
Invuiità.lu proposta di rinviare 
era dettala dalla considerazio- 
nti jihl.' I,a genie 0 unpo' stanca 


di congressi e riunioni dei par¬ 
lamenti che si svolgono a ripe¬ 
tizione. Ma abbiamo svolto 
una consultazione e l'opinio¬ 
ne prevalente e stata di tenere 
il congresso». Il congresso si 
terrà, .^lo II -plenum» del Co¬ 
mitato centrale, che si riunirà 
domani, potrebbe decidere di¬ 
versamente. E non e allatto 
escluso che la proposta di rin- 
, vio . venga, riproposta nell'ulti¬ 
mo appuntamento del massi¬ 
mo organismo del partito. Ma, 
secondo quanto risulta a/'(/rii- 
rd. il rinvio ò ormai una ipotesi 
remota. E, certamente, non 
' vtitcbbero mdno tra due o tre 
mesi le preoccupazioni su un 
congresso spostato a destra, 
cosi come è avvenuto al radu¬ 
no dei comunisti della Repiib- 
blicB rossa. Al contrario, il con- 
gres.so si farà c già la discu.sslo- 
ne si ò incentrata su una pio- 
posta del tutto nuova: quella di 
un co.scgrclario. di un leader 
che allianchi Gorbaciov alla 
guida del panilo. Si tratta di 


una soluzione che è stata esa¬ 
minata in questi giorni nel 
gruppo dirigente del Pcus che 
risponde a due esigenze: con¬ 
sentire a Gorbaciov di conser¬ 
vare la carica di segretario, in 
un momento particolare della 
vita politica c sociale dell'Urss. 
e sollevarlo nel contempo da 
una serie di incombenze diret¬ 
te alla guida del partito. Una 
delle critiche, infatti, più argo¬ 
mentala nei riguardi di Gorba¬ 
ciov, anche al congresso dei 
comunisti russi, ò stala proprio 
quella di non occuparsi a 
■tempo pieno» del partito. Chi 
sarà l'uomo che affiancherà 
Gorbaciov? nel progetto di 
nuovo statuto è prevista, in ve¬ 
rità, la creazione di due vice 
del segretario o meglio del pre¬ 
sidente del partito come do¬ 
vrebbe essere ribattezzato il 
ruolo del segretario generale. 
Su questi nomi c'e In più gran¬ 
de incertezza. Buone possibili¬ 
tà vengono attribuite a Alexan¬ 
der Jakovlev. Il primo segreta¬ 
rio di Mosca, Jurij Prokolicv di¬ 
ce: -Se ci deve essere un co- 
presidcnlc. questi deve pen¬ 
sarla alla stcs.sa maniera di 
Gorbaciov. Non si può' correre 
il rischio di avere un conserva¬ 
tore». Ieri Prokoliev ha avuto 
un incontro con il ncosegreta- 
rio del parlilo russo Ivan Poloz- 
kov. Non e escluso che abbia¬ 
no parlato dcH'ondala di criti¬ 
che alla -svolta a destra» del 
congresso russo. E delle vie 


per superare la delicata situa¬ 
zione. Il -plenum» regionale di 
Leningrado, a maggioranza, 
ha dichiarato di -non accettare 
la procedura- della elezione di 
Polozkov. E oggi ci sarà una 
conferenza straordinaria. Pro- 
kofiev ieri ha fatto un appello: 
'chiedo ai comunisti di non af- 
Irellare conclusioni, la situa¬ 
zione si stabilizzerà». Ma persi¬ 
no la cellula del Kommunisl 
sembra che non voglia affatto 
iscriversi al partilo di Polozkov. 
Il progetto di nuovo statuto del 
partilo verrà pubblicalo stama¬ 
ne sulla Frauda, cosi come ieri 
i stalo pubblicalo il testo della 
•dichiarazione programmati¬ 
ca» cioà il documenlo della 
maggioranza. Sia lo statuto 
che il documenlo sono stati 
profondamente rimaneggiali 
ed 6 già un fallo che vengano 
resi noli prim a che li approvi 
definitivamente II . Comitato 
ceniiale. Medvedev ha detto 
che i •cambiamenti sono pro¬ 
fondi nel lesto e nei contenuti». 
E ha vantato il lavoro comune, 
compiuto nella commissione, 
con I rappresentanti di -piatla- 
lorma democratica» (che sla¬ 
mane terranno una conferen¬ 
za stampa) e di •piattaforma 
marxista». Si tratta di un docu¬ 
mento che vjjole ricevere l'a- 
deskine delle -forze più am¬ 
pie» ma neH'ambilo della «scel¬ 
ta socialista». Rimane nel lesto 
la •prospettiva comunista», co¬ 
me la -direzione storica natu¬ 


rale dello svilupiio della civiltà 
umana». Ma si tratta di una po¬ 
sizione di principio che non 
ostacola la volontà di collabo- 
rare con tulli gli altri gruppi po¬ 
litici. di arrivare al compromes¬ 
so con altre forze. Il documen¬ 
to riconosce il grave ritardo del 
Pcus •rispetto agli eventi, a co¬ 
minciare dalla riforma-dello 
stesso partito». La più impor¬ 
tante novità nello statuto è la 
scomparsa. de <enlralismo 
democratico» in quanto tale. Il 


principio rimane ma il conte¬ 
nuto sarà diverso: si parla di 
una sorta di unità dc-mocrati- 
ca. Vale a dire che la minoran¬ 
za nel partito, d'ora in poi, avrà 
il diritto di difendere le proprie 
posizioni, anche sull.i stampa 
e di lottare percfié diventino 
maggioranza senza correre 
più alcun rischio, a cc minciare 
dall'espulsione. Si.i l.i -dichia¬ 
razione» sia il progetto di statu¬ 
to verranno sottopos i domani 
al vaglio del Comitati > centrale 


che dovrebbe durare solo un 
giorno, salvo sorprese. Il -ple¬ 
num» dovrà anche approvare 
le linee generali della relazio¬ 
ne che Gorbaciov leggerà lu¬ 
nedi mattina all'apertura dei 
lavori del XXVIII Congresso. Il 
gruppo dirigente del Pcus ha 
messo in programma non più 
di dieci giorni di lavoro. Il con¬ 
gresso. secondo questo por- 
gramma, dovrebbe concluder¬ 
si giovedì 12 luglio. Ma il con¬ 
dizionale C d'obbligo. 


ancora tempo 



yiUiujK>s..Und§b!erghisx^ Ka»i^i^i:s,,Prun$lce()e, ri» 
spRHivainente prasktentee primo ministro della Li» 
toRRW'‘ier!'^oiT|&;t«rrivàtt imptowisainenle aaMosca 
cftJl(CT'5firióJ ‘Gorbaciov. Intanto il Parla- 

ric(^(q^^pdbblìcano ha rinviato ancora la decisione 
sknl&prop<3sta del governo di Vilnius di congelare, 
dmianie i colUxfui con il Cremlino, la dichiarazione 
dWili^ridenza deir 11 marzo. ' , 


DAL NOSTRO INVIATO 

.NARCm-LOVILLARI 


■M MD.SCA. Improvviso viag¬ 
gio a .Mosco, ieri, di Vilautas 
Laq^bctghis , e Kuzimiera 
Pi^iu.s|(«me, Fier consultazioni 
cpn i'-diripenii sovietici. ,qien- 
tre a .Vilqigs il Por,lomento so- 
s^cjìdeya il dibi)llito sulla prò- . 
posta,del gtwerno della re¬ 


pubblica baltica di congelare 
ia dichiarazione d'indipen¬ 
denza dell'Il marzo per la 
durata dei colloqui con il 
Cremlino. Il presidente e il pri¬ 
mo ministro della repubblica 
baltica hanno incontrato Cor- 
bociov. ' 


' Quali le ragioni di questa - 
inaspettata'glia moacovUaT'Ca' 
rappresentanza lituana a Mo- 
sca rtóri'Ka voluto lomifé def- '" 
tagli sul programma e sullo 
scqpo della visita. -Posso solo ' 
dire che dall'oeroporlp Lan- 
desbergis e Prunskiene sono ' 
andati direttamente al Cremi!- ' 
no» ha allermalo la portavóce, 
aggiungendo che 11 presidente 
lituano e II primo ministro del¬ 
la piccola repubblica baltica, 
sarebbero poi ripartiti in sera¬ 
ta. 

Il governo lituano sta incon¬ 
trando difficollà a -far digeri¬ 
re» ai parlamentari la propo¬ 
sta della sospensione della di- . 
chiarazione d'indipendenza. 
•Saiudis», il gruppo più forte 


alla.Oi^ta diyilni.usjiaaià dei- 
ittvperbpcRAdqfiuoi dirigen- 
ti,'dtitssqrecoatrack) a uno si¬ 
mile evenitualttt.— r- ;• 

. Sia Landsberghis sia la 
Prunskerie, aprendo II dibatti¬ 
to parlamentare hanno dovu¬ 
to spendere tutto il loro presti¬ 
gio per tentare di convincere i 
riluUanti membri del Parla¬ 
mento. «Liniroduzlone di una 
moraloria-'(della dichiarazio¬ 
ne d'indipendenza, ndr) aiu¬ 
terebbe a rinforzare la sovra¬ 
nità lituana e 'non sarebbe 
una deviazione ‘ dai nostri 
obiettivi strategici», ha detto il 
primo ministro. 

Rispondendo alle numero¬ 
se domande dei deputati, la 
Prunskene ha aggiunto: »! col¬ 


loqui cori lUiss dovrebbero ' 
partire prima déU’apertura del ' 
vdntottesjttio congresso ■ del 
Pcus». A'sOifiió tà, il presiden¬ 
te Landsberghb ha raccontalo 
ai deputati il suo colloquio 
delfo scorso martedì con Mi- ' 
khail Gorbaciov. descrivendo¬ 
lo come «utile, aperto e persi¬ 
no amichevole. Ha chiarito ; 
molti problemi-, E tuttavia, ha 
aggiunto, •non posso essere , 
felice, perché l'Ursse la Litua¬ 
nia hanno fallo dei passi per 
avvicinare le loro posizioni, 
ma adesso viene chiesto a noi 
di fare qualche passo unilate¬ 
rale per copri-e la disianza 
che rimane». 

Dopo l'incontro, Gorbaciov 
aveva telefonalo al primo mi- 


nisirrv Iftuan» 'é la fiunskerie ; 
aVevà i'cosf ' córrimeniefib la 
conv«rsa 2 io))e iplelpnlca cori,. 
irìeaBér 'ibvlèttói .-Nón è 
chiaro quello che' i sovietici, 
hanno in mente. Mn sembra 
possibile che doio l'incontro 
Corbaciov-LandeiitK'rghis ci 
possa essere una qualche for¬ 
ma di ripensamento-. 

Come è nolo Mosca ha già 
alleggerito il blocco w:onomi- 
co al paese ballici), ripren- i 
dendo parzialmBnU' i riiomi- 
menll di gas e petrolio. 

Il dibattito parlamenlare, a 
Vilnius. riprender.) comunque 
oggi e conllnuerà pure doma¬ 
ni. -1 parlamentari vogliono 
studiare mollo attentamente 
la situazione», ha detto il por- 


Una nota del dipartimento di Stato 




non a piace 


Le prospettive aperte dal dialogo con Mo^ „ 

Dòpo 40 anni dì clandestìnìtà 
parlano i vescovi ucraini 


mt VVASMINCTON Contraddi' 
cend'Óle attese, la Cus-i Bianca 
ha latto sajK-rc che gli Stali 
Unltì’rióh sono disposti a spo- 
s-ire la lesi europea del -Piano 
Maishall» in lavoro doU'Unlone 
sovlellca'.' La ixvrtavocc del di¬ 
partimento di Stato. Margaret 
l'utwiler- ha spiegato che gli 
SlaHiUnItl sonopronii, tuttavia 
a discutere con la Cee e i leu- 
derdol-G 7 su come contribuì- 
re-8i.!>0e««»ci'della petéslroy- 
kd.'klel'qJresleonle Gorbaciov. 
•Simk UniilH: Ccc - ha spiegato 
lu Tutwilcr - sono'd'accordo 
ncl'vohm» il successo della pe- 
resiioV'ka. .Gli Stali Unii» però 
credo-no clic dipende essen¬ 
zialmente dalle slcs.se scelte 
sQviclx'hc. Ci'à non esclude ■ 
ha aggiunto • possa dare una 
mqno uH'Urss in questo dillici- 
le periodo». Secondo gli Stati 
Uniti l'aiuto occidentale -deve 
rifipticw certe realtà» e. in que¬ 
sto quadro, il mandolo del 
Consiglio europeo alla Com¬ 
missione di consultarsi con 
isfiìuzioniche hanno espcrien: 
za in riforme di mercato indica 
una slmile posizione. Mentre 
la Casa Bianca conferma che 
la proposta,europea del piano 
Marshàtfper l’Unione sovietica 
sarà fieU'àgerda -non ufficià- 
lo«'àl vertice del capi di sialo e 
di 'Sverno dei selle paesi più 
Industrializzati dell’Occidenle. 
cceóitnarillestàrsi una posizio¬ 
ne'dégfr.Slàtl Uniti'che sembra 
andare incontro alle perplessi¬ 
tà manifestate a Dublino dalla 


signora Thatchcr. E' un latto, 
quvslo. che può sicuramente 
indebolire la iKwizionc di Gor¬ 
baciov alla vigilia del ongrcsso 
del Pcus clic già si prcanniin- 
eia molto duro per il leader so¬ 
vietico. 

Proprio u Dublino era venu¬ 
to a mancare l'obiettivo massi¬ 
mo verso cui puntavano tede¬ 
schi c francesi, ovvero al defi¬ 
nizione immediata e lormale 
di una -posizione unica» pos.si- 
biTmcntc <ilrula» (con la de¬ 
scrizione esplicita dell'ain- 
monlare degli impegni finan¬ 
ziari) che i quattro p.icsi della 
Cee presenti nel G T avrebbero 
dovuto portare al veri tee di 1 lu- 
ston a nome di tutta la comuni¬ 
tà. Il mancalo raggiungimento 
di questro obiettivo ha eviden- 
lemcnle reso mono incisiva l'i- 
nizialivu europea nei conlionti 
degli Usa. dai quali si sperava 
in qualche cosa di più di una 
semplice associazione al pia¬ 
no. In base alla proposta euro¬ 
pea, l'ammontare degli aiuti si 
aggirerebbe attorno a venti mi¬ 
liardi di dollari. Una parie di 
questo linanziamento veircb- 
bc Irasferila subito (già In au¬ 
tunno) dando ragione a quan¬ 
ti, con i tedeschi, hanno insisti¬ 
to sulla drammaticità della si¬ 
tuazione e torto a chi. come i 
britannici, hanno insistito per 
avere prima la garanzia delle 
riforme in direzione di un'eco- 
' nomla di mercato. 

Lo sblocco del Piano Mar¬ 
shall per rUrss era stato accol¬ 


to con soddisfazione dai capi 
di governo che l'hannop soste- 
nulo. da quello italiano a quel¬ 
lo olandese, a quello francese, 
e. soprattullo. a quello tede¬ 
sco. KohI era sialo il più soddi¬ 
sfatto, sostenendo che -é stato 
fatto un passo verso gli Stali 
Unni d'Europa». La signora 
Thalcher al contrario, aveva 
latto finta di nonm capire rife¬ 
rendo che. per quanto le ri¬ 
guardava. al vertice erano stale 
scambiale soliamo deile im¬ 
pressioni. lontane da scelte dai 
tempi ancora indcfinlli. La Co¬ 
munità europea ha scelto a 
Dublino di intervenire perchè 
la partita che si gioca u Mosca 
oggi è la sua ste.ssa partita c 
perché ha capilo che restando 
a guardare si può perderla lutti 
assieme. 

Por Go^baciov la decisione del 
presidente dogli Stali Uniti é un 
colpo duro. Il presidente sovie¬ 
tico contava di certo sull'ap¬ 
poggio compatto dcirOccl- 
deme alla pcrcsiroyka (equin- 
di sui fondamentali aiuti finan¬ 
ziari che questo prometteva) 
per presentarsi cosi con una 
vera e proporla copertura assi- 
curativa sul destino della pcrc- 
stroyka. Tuttavia, le parole del¬ 
la Tulwiler lascianoqualche 
spiraglio di |>ossibllità. Al vorti¬ 
ce di Huston (che si terrà dal 
nove all ! 1 luglio) le cose po¬ 
trebbero essere meglio dclinile 
offrendo a Gorbaciov una buo¬ 
na carta da giocare al Congres¬ 
so 


Dopo la riunione dei vescovi ucraini con il Papa, av¬ 
viata a soluzione la questione della Chiesa greco- 
cattolica per .oltre 40 anni al centro di una'contro- 
versia tra Santa Sede, Patriarcato di Mosca e gover¬ 
no sovietico. I prelati vaticani. Colasuonno e Maru- 
syn. ed i vescovi ucraini, Stemyuk ed Hermaniuk, 
hanno, ieri, reso omaggio ai cambiamenti che han¬ 
no aperto nuove prospettive. 


ALCRSTE SANTINI 


wm CITTA DEL VATICANO. La 
complessa . questione della 
Chiesa greco-cattolica ucrai¬ 
na. che é stala al centro di 
un'aspra controversia tra la 
Santa Sede e l'Urss durala oltre 
quarant anni per i suoi risvolti 
polilico-religiosi, è avviata a 
soluzione dopo la riunione si¬ 
nodale dei vescovi ucraini con 
il Papa conclusasi ieri. Le auto¬ 
rità sovietiche, inialli, si sono 
impegnale ad accettare le de¬ 
cisioni che. a tale projwsito. 
verranno prese di comune ac¬ 
cordo tra la Santa sede, il Pa¬ 
triarcato ortodosso di Mosca c 
la Chiesa greco-cattolica ucrai¬ 
na anche per quanto riguarda 
la definizione dei beni pain- 
moniall. E questo il grande fal¬ 
lo nuovo che ieri sia monsi¬ 
gnor Marusyn. segretario della 
Congregazióne per le Chiese 
orientali, che monsignor Cola¬ 
suonno, nunzio apostolico a 
Mosca, hanno messo in evi¬ 
denza nel corso di una conle- 


renza stampa alla quale hanno 
preso parte anche monsignor 
' Stemyuk. arcivescovo maggio¬ 
re di Leopoli e nonsignor Her¬ 
maniuk. metropolita di Winni- 
pc-g degli ucraini. Per la prima 
volta questi vest ovi hanno po¬ 
tuto parlare alla stampa inter¬ 
nazionale dopo oltre quaran- 
t'anni di clande ilinità c di per¬ 
secuzioni. ossia da quando, 
nel t946. Stilin decise di sop¬ 
primere la loro Chiesa. Ed è 
apparsa storica la dichiarazio¬ 
ne latta ieri da monsignor Co¬ 
lasuonno quando ha detto che 
-il governo sovietico è disposto 
a nconoscere I.» piena Icgitti- 
. mita della Chiesa di rito ucrai¬ 
no-, . ' 

Perciò, nel comunicato di 
CUI ha dato ottura il portavoce 
vaticano. Navarro Valls. ai 
giornalisti, i vescovi ucraini 
hanno, da u aa parte, ringrazia¬ 
to Giovanni Pao'o II -per la sua 
forma e tenace azione svolta in 
difesa della Chiesa cattolica di 


rito ucraino» e, dnU'.illra. han¬ 
no espresso la loro -gratitudine 
peri mutamenticliesi sonove- 
rilicati in Urss» p«;rclié hanno 
permesso di arrivare .ad -una 
svolla inimmaginabile lino a 
due anni la» - ha sCptlolinealo 
monsignor Sternyuk, Essi au¬ 
spicano che la nuova legge 
sulla libertà di coscienza e sul 
nuovo stalo giuridico-delle 
Chiese, che II Soviet supremo 
approverà il prossimo settem-. 
bre, legillimi la svolta e favori¬ 
sca -nuovi svilup(ii rwl campo 
del rispetto della llbmlà di co¬ 
scienza e di religione». E, nel 
sollecitare un dialotyi sincero 
con la -Chiesa sorel.a». ossia 
con la Chiesa oriodo>,sa russa 
considerata fino a p<«. o tempo 
fa nemica, per il Tconosci- 
mcnlo di lalli di cui la nostra 
generazione non é respon.sa- 
bilc», i vescovi ucraini hanno 
pure allermalo che tutti insie¬ 
me detono lavorare per contri¬ 
buire a costruire -un i casa co¬ 
mune europea del nastro con- 
lincnte». 

Cosi, i vescovi uc'iiini, arri¬ 
vali a Mosca non senza spinto 
polemico verso la -'toppa di¬ 
plomazia della .Santa sode», 
hanno dovuto riconi isccre, a(- 
lermandolo ieri pub'ilicamen- 
te. che senza quel di ilogo che 
SI é aperto Ira la Chu'sa di Ro¬ 
ma. da una parte, uu ,1 Patriar¬ 
cato di Mosca ed il gi ivcrno so¬ 
vietico, dall'altra suprattullo 
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Slievardnadze 
è pronto 
a compromessi 
sulla Germania 


Eduard Shcvardnadze, ministro degli Esteri sovietico, si è 
dello pronto a compromessi sul futuro assetto intemazio- 
n.'ile della Germania, La dichiarazione è siala pubblicata 
ieri dal -Neues Deutschland». il quotidiano della ex Sed di 
Berlino est, -Le que.stioni ancora pendenti» andranno sisle- 
m.ile prima della fine dell'anno, cosicché i 35 stati della 
Conterenza di sicurezza e la cooperazione in Europa, la 
C;«;e. possano vagliarli. Il ministro degli Esteri dell'Urss ha 
ribadito tuttavia la necessità di un •periodo di transizione», 
puma della riunifìcazione della Germania. Ora s'altende il 
ve'lice della Nato del 5 luglio. L'Urss. ha detto Shevardnad- 
ze é disposta a -passi radicali», lenendo presente che biso¬ 
gnerà modificare il carattere dei rapporti tra i due blocchi. 


Ungheria Il ministro degli Interni un- 

aiiiéÀ gherese. Balazs Hotvalh, ha 

naaar anno accusato oggi Janos Kadar. 

ii terrorista il leader del precedente re- 

«r*arlncM? . girne comunista, di aver da- 

Ungheria al ter¬ 
rorista intemazionale "Car- 
los». In una conferenza 
.stzimpa Horvathha mostrato una lettera, datata 2 aprile 
1980, inviata da -Carlos» a Kadar con cui il terrorista di ori¬ 
gine venezuelana lo ringrazia per aver «autorizzalo i com¬ 
battenti a circolare liberamente» sul lerrilorio ungherese. 
Horvath ha dello che i documenti scoperti indicano che il 
gnjppo di «Carlos» in Ungheria poteva avere -coniarti con i 
rivoluzionan di tulle te nazioni» e ha detto che quello era 
solo uno dei gruppi terroristici che ha trovato protezione 
da parte del regime di Kadar. Horvath ha riferito che sono 
stati scoperti depositi clandestini di armi, munizioni e 
esplosivi. Il ministro degli Interni aveva chiesto l'apertura di 
ura irrehiesla contro sei dirigenti del precedente regime 
ccm'unista, tra cui i ministri della Giustizia e degli Interni 
co l'accusa di aver autorizzato lenoristi mediorentali a ri¬ 
siedere in Ungheria. 


Insediato , ■' , Il nuovo governo cecoslo- 

il nilAim • ' vacco, il promo democrali- 

II nUOVV ' ■ ’ ' • ■ ■ ■' camenle eletto da 42 anni a 

gwerno questa parte, ha prestato 

risrneInvarrA giuramento nel castello 

cecoslovacco Hradcany. residenza del 

presidente Vaclav Havel. 

DeH’esecutivo. alla cui gui¬ 
da é stato confermato l'ex comunista Marian Calla, fanno 
parte esponenti di forum civico e pubblico contro la violen¬ 
za. i sue gruppi che guidarono la rivoluzione pacifica del¬ 
l'autunno scorso, e del movimento cristiano-democratico. 
•Abbiamo un grande passato e siamo circondali dalle rovi¬ 
ne del presente. Il nostro compito è superare queste rovine 
e guidare la Cecoslovacchia sulla strda che porta all'Euro¬ 
pa e alla prosperità», ha dichiarato Calla. Havel dal canto 
suo ha ricordato al nuovo governo le sue responi»bilità: 
•Copo decenni voi costiluìfe i) primo esecutivo uscito da li¬ 
bere elezioni, un esecutivo nato dalla reale volontà del po¬ 
polo». Diversi ministri nominati dopo la caduta del regime 
cc’munisla hanno mantenuto l'incarico. Fra questi vi sono 
il ministro degli Esteri Jiri Dienstibter, quelli della Difesa Mi- 
roslav Vacek. delle Finanze Vaclav Klaus e del Lawaro Petr 
M Iter. Il dicastero delUntemo è stato affidalo a Jan Lan- 
gos, esponente di pubblico contro la violenza ed ex dissi¬ 
dente. . ■ - . . . ■ ' 


Mikhail 
Godiadov 
coniddecaH 
alcoiiQiesso 
del Partito RISSO 


tavoce del governo Irtuano, 
per spiéganeitètripi luoghi. 

.)i?lwe.ijn| .npjàla .da Tal¬ 
linn: l'agenzia estone ha infer¬ 
mato che il sindaco di Lenin¬ 
grado - il radicale Anatolj 
Sobehak - e il primo ministro 
estone hanno firmalo un ac¬ 
cordo per avviare legami di¬ 
retti, fiolilici. economici e cul¬ 
turali. I colloqui dovrebbero 
iniziare ilio lu^io. Dopo te di¬ 
chiarazioni di collaborotzione 
con là Lituania del nuovo pre- 
sideme della Federazione rus¬ 
sa, Boris Ellsin, questo é un al¬ 
tro segnate che ormai, in que¬ 
sto campo, i soviet locali e 
quelli repubblicani spe.sso si 
muovono senza tenere molto 
in conio te decisioni del cen¬ 
tro. 


Agnem''--’'"'"r » Da Parigi Gianni. Agndii'éi'. 
9 n 0 M1i-KaIìc polemico con Oe Mìchelis. 

.. |n:.'tjtv'inteivtoia.*l •-Figaro»' 

«EStUpIdS ha dichiarato; «Oggi, dal 

Questa politica : NofealSud dell'Eur^ tut- 

" Il SI comportano pslcologi- 

alia MetteiPich» cameme come se avessero 

paura della Germania... e 
immagino iniziative con l'Ungheria, l'Austria e la Jugosla- ' 
vl.j per rìsiabilirerequilibrio. Personalmente penso che tut¬ 
to ciò sia stupido, questa sorta di politica alla Mettemich è ' 
u: surda e appartiene al secolo scorso. Ciò che va fallo é in¬ 
tegrare il più solidamenle possibile la Germania all'Euro- 
pii». Il ministro De Michefìs, che Agnelli non nomina, é il 
padrino della «quadrangolare», proprio quelle •iniziative» 
al Nord-Est dell'Italia che l'avvocalo definisce 'stupide»., 


dopo l'incontro storico in Vati¬ 
cano Ira il Papa e Gorbaciov, 
non si sarebbe aperta una pro¬ 
spettiva nuova per te Chiese in 
Urss. Ora, nel loro comunica¬ 
to, i vescovi ucraini, sempre 
aspramente polemici verso te 
autorità sovietiche per te di¬ 
scriminazioni subite, hanno ai- 
Icrmalo che, •interpreti della 
volor là dei fedeli dell'Ucraina 
di contribuire al bene comune 
della società nel rispetto del¬ 
l'ordine pubblico, intendono 
stabilire rapporti nuovi con il 
governo dell'Urss e con le au¬ 
torità locali». 

È interessante notare che 
proprio monsignor Stemyuk, 
che nel marzo scorso aveva 
lutto saltare l'accordo che la 
Santi! Sede aveva faticosamen¬ 
te raggiunto con il Patriarcato 
ortodosso di Mosca per avviare 
a soluzione i problemi della 
sua C hicsa, abbia ieri dichiara¬ 
lo che quel dialogo va ripreso 
e spetta alla Santa Sede portar¬ 
lo in porto. Come è compito 
della Santa Sede - ha dello - 
coordinare il lavoro di riorga¬ 
nizzazione di una Chiesa che 
conta all incirca cinque milio¬ 
ni di fedeli ma è dispersa, 

' Alla luce di questi risultali 
cresce il ruolo della Santa Se¬ 
de ed anche il suo prestigio di 
fronte al governo sovietico e 
l'atto compiuto da Gorbaciov 
di incontrare il Papa trova nel- 
l'espenenza piena validità, 


_ VIROINIAI.ORI _ . I 

Tirasmesso dal canale «Pbs» ^ 

Gli ameriGani scoprono 

il «caso Baraldini» 

con un film-inchiesta in Tv 


Il oso Baraldini» è stato scoperto ieri, per la pri¬ 
ma volta, dalla grande platea televisiva america-. 
na. «Attraverso il filo spinato», un film-inchiesta 
sulle vicende giudiziarie di Silvia Baraldini, con¬ 
dannata a 43 anni di carcere per reati legati al ter- 
ror.smo e di altre due detenute, è stato trasmesso 
dal canale «Pbs». Il film sottolinea l'insolita durez¬ 
za della sentenza. 


n NEW YORK. Nel film, girato 
inizialmente per la rete -Abc» 
che aveva però rinunciato a 
muridarlo in onda, si sostiene 
che la Baraldini e le altre due 
detenute (condannate a pene 
Ira i 35 ed i 58 anni per reali 
non violenti) sono vittime di 
un cspcnmenlo di tortura car¬ 
ceraria attualo dagli Stati Uniti 
nei confronti di queste tre -pri- 
gior lere politiche». 

Silvia Baraldlni, che ha già 
scontalo otto anni di careere, è 
slata condannata con l'accusa 
di aver partecipato ad un com¬ 
plotti), riuscito, per l'evasione 
di una attivista politica ameri- 
can.i. 

Il film sottolinea sia l'insolita 
durezza delle sentenze (la Ba- 
r.ildini ma anche Susan Rosen- 
bf rg e Alejandrina Torres sono 
state trattale come tre omici¬ 
de) sia le speciali condizioni 
di detenzione delle tre prigio¬ 
niere. isolale per due anni in 
un 'carcere nel carcere» nella 
•High Sc-cunly Unit- di Lexing¬ 


ton, nel Kentucky. 

L'inchiesta della regista Ni- 
na Rosenblum mira a dimo¬ 
strare che la detenzione in un 
sotterraneo del carcere delle 
. Ire donne, in condizioni di to¬ 
tale isolamento, sotto la sorve¬ 
glianza continua di telecame¬ 
re, con frequenti perquisizioni 
delle cavita corporali alla ricer¬ 
ca di improbabili oggetti na¬ 
scosti è stata appositamente 
programmata per la natura po¬ 
litica dei reati commessi. 

Silvia Baraldini, che nei frat¬ 
tempo è stata operata due vol¬ 
te per un cancro, era stata tra¬ 
stenla nel 1988 a New York do¬ 
po che un giudice americano 
aveva dichiaralo illegale il •car¬ 
cere nel carcere» di Lexington. 
Successivamente una corte fe¬ 
derale aveva espresso, però, 
parere diverso e la Barato ini di 
CUI l'Italia ha chiesto l'estradi¬ 
zione, é stala trasferita in una 
unità carceraria al alla sicurez¬ 
za in Fionda. 
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NEL MONDO 


Da domenica scomparirà la linea 
di divisione interna alla Germania 
Aboliti i controlli 
a Berlino e nel resto del paese 


Intanto Tlg Metall della Rfg 
ricostruisce il sindacato orientale 
e lancia una sfida a Kohl: 

«40 ore contro la disoccupazione» 




n marco sfonda le frontiere 
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Il marco unico ha infranto le frontiere. Da domenica 
prossima ogni controllo lungo la linea di divisione 
ermetica delle due Germanie sarà abolito Intanto la 
potente Ig Metall della Rfg ricostruisce il sindacato 
in Rdt e lancia un avvertimento al governo federale: 
riduzione d’orario di lavoro (da 44 a 40 ore)contro 
la disoccupazione all'Est Ma anche nel sindacato 
orientale bisognerà licenziare 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 
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Una riproduzione gigantesca del nuovo marco tedesco 


H FRANCOFORTE II lurgone 
rosso con il sole giallo che ride 
parte c amva in una sola gior¬ 
nata Pacchi di volantini a 
quattro facciate >Eine Ig Melali 
fuer Dculschland> una soia Ig 
Melali il sindacato dei metal- 
meccanici tedeschi, per la Ger¬ 
mania Tutta la Germania, na¬ 
turalmente Quella che da do¬ 
menica prossima, in nome del 
marco unico, vedrà cadere le 
frontiere ermetiche che l'han¬ 
no spezzala in due e svanire 
nel nulla tutti i controlli I fac¬ 
cioni di Franz Stcinkuehlere di 
Hartwig Bugiel - segretari della 
categoria deH'ovcst e dell'est - 
annunciano sorridenti, questo 
è il nostro obicttivo I furgoni 
della Ig Melali settacciano in 
lungo c in largo la Rdt A bordo 
CI sono funzionari trasferiti a 
tempo indefinito all'est. 

Contrariamente agli impie¬ 
gati delle grandi banche lede- 
rali, senza un aumento di sti¬ 
pendio £ quasi paradossale 
anche istituti di credito come 
la Commcrzbank stanno se¬ 


tacciando la Rdt con una quin¬ 
dicina di pulmini Identico lo 
scopo trovare adepti, vendere 
fiducia rassicurare ora il n- 
sparmiatore cittadino ora II cit¬ 
tadino lavoratore dei suoi nuo¬ 
vi diritti 

Il sindacato tedesco della 
Mitbestimmung, la cogestione 
tra capitale e lavoro nelle im¬ 
prese. sembra aver abbando¬ 
nato l'ostentata sicurezza che 
aveva contraddistinto le scorse 
settimane Al primo accenno 
di grandi scioperi di settore, la 
Confindustria tedesca aveva 
ceduto sugli aumenti salanali e 
soprattutto sulla riduzione d'o¬ 
rario Le malelinguc dicono 
che il calcolo politico ho pre¬ 
valso sull'Interesse imprendi¬ 
toriale perche Kohl non poteva 
permettersi (di disturbare Tu- 
nillcazione monetaria con un 
conflitto sindacalo in casa pro¬ 
pria Sta di fatto che milioni di 
metalmeccanici si sono avvici¬ 
nati alle 35 ore e gli industriali 
hanno dovuto ingoiare ciO che 


fino al giorno pnma avevano 
rifiutato. 

Questo clima t duralo poco 
Ora e tempo di limboccarsi le 
maniche per imcediie che I u- 
nificazione monetaria porli si¬ 
lenziosamente al ndimenslo- 
namenlo del sindac ito come 
•partner* sociale Kariheinz 
Blessing la vede cosi •! pace¬ 
maker della Germania che sta 
nascendo sono il governo di 
Bonn e le impn’sc ijcll ovest 
Non ci sono intermedian, non 
c'è equilibrio» Blessing è il 
braccio destro di Stclnkuehler, 
l'uomo ponte che tiene I rap¬ 
porti politici con la Spid Atren- 
tatre anni somiglia mollo ai 
SUOI coetanei di grati icielo im¬ 
morsi nel •business» della capi¬ 
tale della finanza tedesca, è 
cosi lontano dal sentimento 
nazionale da preoccupare per¬ 
fino i lavcralcài che rappresen¬ 
ta «Che cosa è l'unificazione 
tedesca per me^ Guardi, ap¬ 
partengo ad una generazione 
cresciuta nella divisione della 
Germania, per me la Rdt è un 
paese straniero mollo più di 
quanto sia malia o la Gran 
Bretagna Le dirù di più’ per 
me II problema non esiste pro¬ 
prio. Pensavo di appartenere 
all'Europa detl'ovesL sapendo 
che di la ci stava l'Europa del- 
l'esL Tutto qui» Solo che ades¬ 
so i problemi sono tutti arrivali 
sul lavato Pnmo fra tutti la n- 
costruzione del sindacato In 
ottobre la Ig Metili della Rdt si 
scioglierà, in novembre toc- 


Intervista con Andrei Plesu, ministro della Cultura dopo la caduta di Ceausescu 

«I n>menì vo^ono dimentìcaire il passato 
Troppo mdi<^ i nostri intellettuali» 


chera alla Ig Melali edvrale, 
poi entro il i" gennai > Il con¬ 
gresso di unilicaziore Dirlo 
non sarà come farlo pvrehè 
•all est il sindacato no i esiste», 
dice Heinz Birbaum, si»grclano 
a Francolorte Dopo settlnane 
di discussione alla Ig Melali so¬ 
no amvali alla conclu'lonc 
che e meglio partire da zero 
dopo la cacciata del vecchio 
quadro , dirigente sindacale 
dell'est, avvenuta a furor ili po¬ 
polo, c'è stalo un awicenda- 
menlo rapidissimo al vertici 
delle categorie Alla fine sta¬ 
lo eletto Bugiel che, ironia del¬ 
la sorte, è nato in Germania fe¬ 
derale e poi si Iraslcrt a 6i rimo 
est per convolare a giuste noz¬ 
ze Il pnmo allo pubblico ! sta¬ 
la la caria del principi -.Inclaca- 
li che la Ig Metall ha prcp irato 
per la gemella dell et e pre¬ 
sentalo subito alla neonata 
Conlindustria vengono stabili¬ 
ti I minimi salariali e I massi¬ 
mo di ore lavorative |)cr setti¬ 
mana, >t0 al posto dei e attuali 
43-44 •£ l'unico modo per far 
fronte alla massiccia disuccu- 
paziorfe che di qui a qualche 
mese si riverserà su di noi», di¬ 
ce Blessing. Il braccio ilestrodi 
Sielnkuehlcr è molto [w «xu- 
pato per la tenuta del vini faca- 
to in Rfg in una fase -di colo¬ 
nizzazione economica e t ullu- 
ralc della Rdt» «Da nc-i non si 
respira più aria di soliCanetà a 
novembre e dicembre i lavora¬ 
tori qui erano felici perchè al¬ 
l'est erano liberi, senza il Muro 




e lutto il lesto Adesso mugu¬ 
gnano come k) ho lavorato 
quarani anni per garantire il 
mio benessere ora non dovrò 
per caso iinunciare a qualche 
cosa?» Correre ai ripan ma 
come con la riduzione d'ora- 
rio’ SI. m I la nduzlone d ora¬ 
rlo in un paese in cui la produt¬ 
tività è infiiriore del 4011 nspel- 
to all ovest combinata con un 
incremento dei salari è come 
chiedere il sole e la luna con- 
lemporansamenle È forse la 
conferma di quello che un mo¬ 
derato socialdemocratico co¬ 
me Wolfgang Roth, economi¬ 
sta del gruppo parlamentare di 
Bonn c aspro critico di Oskar 
Lafontainc chiama 'rischioso 
sbarramento della propagan¬ 
da»'’ I sindacalisti della Ig Me 
tali rifiutato la provocazione 
Quando Lafontainc un anno la 
propose di ridurre l'orano di 
lavoro rinunciando a una parie 
di salano, gli fecero la guerra e 
non gli risparmiarono nulla 
Adesso che Lafontaine gioca 
la carta Celle tensioni sociali 
che produrrà 1 unificazione 
monetaria, non ce n'è uno che 
non gli dizhian il pieno soste¬ 
gno. Non c È tempo per nvan- 
gare il passato Certo che per 
la Ig Metall è dilficilc difendete 
una linea che qui dichiarano 
apertamente •di sinistra* in un 
momento in cui sla passando 
l'unilicazione economica 
•senza ec|Uilibno> •Mettendo 
insieme riduzione dorano e 
corsi di qualilicazionc del lavo¬ 


ratori dovremo larcela», dice 
com urto Blessing La cosa che 
non possiamo sapiere è la rea¬ 
zione psicologica e sociale alla 
disoci upazione aggiunge Bir- 
baum. che ha seguito per anni 
le grandi ristnilturazioni Indu- 
stnali come esperio economi¬ 
sta del sindacalo metalmecca¬ 
nici, è ottimista sull impatto so¬ 
ciale della disoccupazione c 
pessimista sulle nnunce politi¬ 
che cut andrà incontro lesi 
•Diecianni fa dicevamo che la 
Germanii non avrebbe tolleias 
lo piu di un milione di disoccu¬ 
pati Invece siamo a 1 9 milioni 
e non 6 «uccesso nulla A que¬ 
sti poi dobbiamo aggiungere 
un altro milione di disoccupali 
mascheriti che non compaio¬ 
no nelle statistiche La Germa¬ 
nia è economicamente torte e 
riuscì à a sostenere I operazio¬ 
ne, fatto salva la piossibilità di 
nvale'sl sul contribuente fede¬ 
rale» Invece c è un altro capi¬ 
tolo che conferma la mancan¬ 
za di equilibrio sociale dell'u¬ 
nificazione •Quando i due go¬ 
verni hanno discusso della ri- 
strulliiraztone indusinale al- 
l'cst, Kohl ha subito sbarrato la 
strada a ipotesi di coge-itione 
Concretamente, quando si de¬ 
vono chiudere gli stabilimenti 
SI trattava di dare una voce alte 
commissioni interne Nossi¬ 
gnori non SI può pagare i de¬ 
biti e pure dare la democra¬ 
zia» Non lutto quello che vale 
in Rfg varrà nella Grande Ger¬ 
mania? 




A colloquio con il ministro della Cultura romeno 
Andrei-PleaiU. 42 anni, studioso d'arte, storia, e filo» 
sofia della cultura, laurea a Bucarest e specializza» 
zione post»universitaria In Germania occtdetjtale. 
Per la sua oppo.sizione a Ceausescu (u confinato in 
un paesino lontano dalla capitale. Subito dopo la ri¬ 
voluzione lliescu lo volle nel governo, come indi- 
pendente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABIIIBL BBNTINETTO 


M BUCAREST Con modestia 
Andre) Plesu minimizza il pro¬ 
prio contributo alla lotta con¬ 
tro la dittatura ■L'anno scorso 
scrissi un mcmonale sulla si¬ 
tuazione del paese e lo inviai 
alle autorità Non lo gradirono, 
e fui confinalo a Tescani, un 
paesino nel nord della Molda¬ 
via, a lare il bibliotecario La 
mia casa era perennemente 
sorvegliata Mi liberò la rivolu¬ 
zione- la notte del 22 dicem¬ 
bre, il giorno delli fuga di 
Ceausescu ero a Bucarest 
Altri comunque hanno pagalo 
più di me II regime usava due 
diverse tecniche -epressive 
Verso chi non aveva notorièlà 
e prestigio intemazionali non 
ci si faceva tanti scrupoli ad 
usare la mano pesante Invece 
alle persone conosciute luon 
dal paese venivano risparmia¬ 
le te violenze fisiche Per salva¬ 


re le apparenze 
La lua opera più nota, si¬ 
gnor ministro è •Minima ma- 
ralla», che presto sarà tra¬ 
dotta In Italiano. Può riassu¬ 
mercene U contenuto»? 

In primo luogo sostengo che 
non esiste una legge morale 
d ordine generale II criterio 
della legge morale è il destino 
individuale Non si può geo¬ 
metrizzare in materia elica 
Anzi, gli unici competenti In 
quel campo sono coloro che 
hanno compiuto I esperienza 
della colpa morale Letica di 
Minima moralia è l'opposto di 
quella anstotclica Bisogna evi¬ 
tare le grandi generalizzazioni, 
la solennità, bisogna guardare 
al dettaglio, e giudicare caso 
per caso l'uomo, che è più im¬ 
portante della legge 
Nello scrivere U sno libro, lei 


aveva sotto gU occhi Ucarn- 
plonsfftn umano di una a» 
detà iO'fdMa amnaate, 
, moatt. Clo.iion te è italo 
d'inbalddTnr'■ V ' ' < 

Al contrario Aflcimo nel mio 
studio che propno in un mon¬ 
da anormale l'etica entra in 
cnsi e diventa Interessante In 
una realta paradisiaca non esi¬ 
ste elica esistono angeli Negli 
ultimi 45 anni il mio paese ha 
vissuto una cnsi elica perma¬ 
nente il problema era per la 
persona come sopravvivere in 
un ambiente degradato 
CI parti degli anni in cui fu 
iscritto al Pc, prima di esser¬ 
ne espulso,nel 1982. 

Non ero comunista nemmeno 
quando facevo parte del parti¬ 
lo MI diedero la tessera quan¬ 
do diventai professore prima, e 
poi rettore all università Era 
quasi un provvedimento di ti¬ 
po amministrativo Un passag¬ 
gio obbligalo per chi ricopriva 
incarichi dirigenziali 0 altra 
parie CI fu un penodo in cui si 
poteva accettare di stare nel PC 
romeno, dopo che nel 1968 
Ceausescu si era opposto al- 
I invasione della Cecoslovac¬ 
chia 

È valido dal punto di vista 
etico iscriversi, per conve¬ 
nienza, al partito di potere? 

Ma propno per questo mi ri¬ 


tengo competente In campo 
morale» pend)è ho sbagliata, 

' Coow :iodlpeadeiML 'fmàlt 
rappotUJia avuto con guai- 
'Mwiitaiu À uirvwMo 
composto prevalentemente 
da esponenti del Fronte di 
salvezza nazionale? 

Non ho subito alcuna ingeren¬ 
za nel mio campo Ho latto lut¬ 
to CIÒ che volevo, forse perché 
la cultura non è al centro del¬ 
l'attenzione ki questa fase Se 
ho una nserva è per non essere 
stalo consultalo nguanlo a 
questioni che non fossero di 
stretta competenza del mio 
ministero Devo però aggiun¬ 
gere che ogni glofno bisogna¬ 
va affrontare forse 20 questioni 
Importanti e noh si poteva in¬ 
terpellare sempre lutti 
Un fossato, lo dimostrano 
gli ultimi avvenimenti, divi¬ 
de gli Intellettuali dal lavo¬ 
ratori in Romania. 

Siamo davanti ad una rottura 
tragica, al sintomo di un mor¬ 
bo cronico, ad una vera c pro¬ 
pria infezione deH'organlsino 
sociale l’aura, sospetto, ag 
gressivilà frustrala, scarsa di¬ 
mestichezza con la libertà cl 
portano <id agire m maniera 
anormale I nostri inielleltuali 
stanno sbagliando lattica So¬ 
no impazienti, radicali Non 
hanno esperienza politica Le 
masse popolari sono desidero¬ 


se di tranquillità e sentono co¬ 
me una minaccia io apirito enr 
Ileo permaneiltài^n%te]M3 
tuall E'importante niipvarpun 


zdiàlogo at m ivwit y Ronffdaén. 

trambe le partf. »• 

Secondo lei I romeni sono 
Dlù propensi a dbnenUcare 
U gassato oppure a giudicar- 

Credo che per lo più la gente 
non dcsiden indagini troppo in 
profondità 

Perché? Esiste fonie un sen¬ 
timento di colpa coUetttva? 
No. c'è piuttosto l'aspirazione 
ad una vita finaimcn'e norma¬ 
le, celò è più torte della spinta 
a rivangare minutamente il 
male che è stalo coir messo Si 
può parlare anche di una spe¬ 
cificità nazionale I romeni so¬ 
no di tradizione oitixiossa, e 
nei testi della patristica orien¬ 
tale SI esorta a pensare sempre 
al bene, a non essere vendica¬ 
tivi 

Non le sembra on atteg^ 
mento pericoloso «nello «U 
voler mettere nnà metra sul 
panato? Abbiamo m Enropa 
l'esempio delia Germania, 
. cbenonèmairiuadlaalare 
I conti fiiM in fondo con le 
colpe del nazismo. 

L analogia mi pare azzardata 
Non abbiamo coslniito lager, 
non abbiamo scatenato una 



guerra mondiale Abb smo vis¬ 
suto un dramma nazk naie im¬ 
postoci d^li awenlni -riti ven- 
licatisi in Eurt^a corre elft Ito 
della guerra Slamo -tali vitti¬ 
me di latto di un occi pa.'K>ne 
straniera E sotto l’oci upa. io¬ 
ne era Inevitabile una degene¬ 
razione Slamo col '„ii e-roli 
del male attraverso cui abtiia- 
mo navigato ma no i voglia¬ 
mo passare i prossimi 'lic<:i an¬ 
ni a nuotarci dentro 
Eppure c’è l’esenrplo del¬ 
l'Ungheria, ove r.nnrerilie 
ha potnfo Inlzlari unkea- 
nenie attraverso li ricsa- 
mazlone del passato, la rla- 
biUtazione del mairi Iti dello 
stalinismo. 

Da noi Marx Engels e Lenin 
non erano lem nemreno dai 
membri del PC Ma a t lu-a del 
comuniSmo 6 appai»»'' un tipo 
umano opportunista, amante 


dei privileiji. pronto a fare qua¬ 
lunque cosa pur di restare ag¬ 
grappalo al potere Se il potere 
è comunista, egli sarà comuni- 
sta Se è fascista, non esiterà 
ad essere fascista II problema 
è se negare a questo li|X) uma¬ 
no l’accesso alle funzioni pub¬ 
bliche opfiure leniare di nedu- 
carlo Ma à difficile separare il 
grano dall olio Certo appari¬ 
ranno libn che studieranno 
polemicamente la nostra sto¬ 
ria recente: Ma la dominante 
psicologica è onentata verso il 
iuluro e non verso il passalo 
Cosa pi>nsa del presidente 
loD mescti? 

Penso che la sua appanzione 
in dicembie sla stala essenzia¬ 
le Fu un elemento di ordine in 
un momento In cui rischiava¬ 
mo I onarc hia Per quello che 
lo conosco, sono evidenti la 
sua buona volontà e buona fe- 


II presidente 
della Romania 
lon lliescu ed II 
premier Petre 
Roman 


de Se penso ad eventi ah di¬ 
fetti. direi che a volle è Influen¬ 
zabile, non ha sullicienie pol¬ 
so Gii eventi delle ultime setu¬ 
mane sono frutto di una para¬ 
dossale debolezza del potere, 
che SI ò lascialo prendere dal 
panico, ha perso il controllo 
della situazione 

La debolezza di lUeKu di¬ 
pende da lui stesso o «la ma¬ 
novre «li nuppi interni agli 
appamti di potere che tenta¬ 
no di sabotare II processo 
demotaratico? 

Non credo all ipotesi di sabo¬ 
taggi lliescu avrebbe piuttosto 
biKsgno di una squadra di cof- 
laboralori adeguata, consiglio- 
n più equilibrati e professiona¬ 
li La sua équipe si è «istituita 
subito dopo la nroluzlone ed 
è composta di gente coraggio¬ 
sa ma rion tutu hanno sufli- 
cienle com pcicnza politica 


Stati Uniti 

Attacco 
alla legge 
suiraferto 


■i NEW YORK li Senato del 
la Louisiana, composto esciu 
sivamenle di uomimi ha jp 
provato la più drastica legge 
contro I aborto di tutti gli Stati 
Uniti Probabilmente la legge 
non entrerà immediatamente 
in vigore ma sarà usata per 
far pressioni sulla Corte supre¬ 
ma di Washington perchè re- 
slnnga ulteriormente l,i libertà 
di tutte le donne americane in 
tema di interruzione volonta- 
na della maternità 

La legge, che puni-xe con 
la reclusione fino a dieci anni 
ogni Upo di aborto compresi 
quelli dopo un incesto o epi¬ 
sodi di violenza camoie ed 
escluso solo quello F>er salva¬ 
re la vita alla madre, verrà si¬ 
curamente bloccata nei pros* 
simi giorni da un veto del go¬ 
vernatore della Louisiana 
Buddy Roemer e riessunó 
pensa che al Senato e alla Ca¬ 
mera dello sialo VI siano mag¬ 
gioranze di due terzi dei voti 
Rimessane per scavalcare 
l'opposizione del governato¬ 
re 

Fin dall apertura del dibatti- 
lo I promolon della legge han¬ 
no. infatti, chiamo che il toro 
obiettivo non è tanto quello di 
cancellare 1 aborto da.Ia Loui¬ 
siana, quando di spingere Ja 
Corte suprema degli Stati Uniti 
a «umcellare la sua precc<1en- 
te sentenza che nel 1973 libe¬ 
ralizzò I interruzione volontà- 
na della maternità Lo scorso 
anno la Corte suprema aveva 
autonzzalo i singoli stati a re- 
sinngere la libertà d aborto 
Tre giorni la lo stato del Min¬ 
nesota ha introdotto una nor¬ 
ma per le minorenni renden- 
I do necessano il consenso dei 
I genitori 


Spagna 

«Suicidio» 
terroristi Età 
È polemica 


■i MADRID La vcrsbne del 
suicldto non convince II gior- 
ao dop«>1amulem>sa monotli 
due «erronstrdell Età e il lei> 
mcolo <h un teno, uovau lune¬ 
di scorso in una montagna dei¬ 
la Navarra, in Spagna è già po¬ 
lemica. La tesi del ministro del¬ 
l'interno José Luis Concuera. 
quella del suicidio collettivo, 
ha sollevato molti dubbi so 
prattutio dopo la denuncia dei 
iamilian di Susana Arreguj 
Maiztcgui, la giovane donna di 
26 anni trovata senza vita Se¬ 
condo 1 genitori della ragazza, 
infatti, I risultali dell autopsia 
contraddicono il ministro i fon 
non trovati sulla lesta di loro fi¬ 
glia sono quattro c non due 
Segno che ad ucciderla sono 
stati due colpi c non uno solo. 
S«xondo il ministro invece^ 
dopo un conllllto a fuoco con 
una pattuglia della piolizia iri 
CUI mori un sergente della 
guardia civile e un altro nmase 
ferito, 1 tre del commando del- 
I Eia nuscirono a scapipare' 
Po? braccati, decisero il suicf* 
dio collcitivo I familiari della 
ragazza hanno deciso di de¬ 
nunciare la polizia e di costi¬ 
tuirsi parte civile I partili de-’ 
rmxratici baschi hanno chle^ 
sto spiegazioni al ministro che 
ha annuiKiato per domani 
una sua dettagliata relazione 
alla camera dei deputali 


Nasce a Parigi un nuovo partito della destra 

Chixac e Giso^ d’accordo 
«Insieme per le presidenziali» 


Osservatorio agroindustriale di Tecnologia e Lavoro 


DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

OIANNIMARSILLI 


M PARICI Si chiama Union 
pour la France (Upl) ed è la 
nuova tnncea dalla quale la 
destra francese darà I assalto 
all'Biseo nel 199S A guidarla 
sarà Imalmente un solo candi¬ 
dalo, fin dal pnmo turno. Il cui 
nome uscirà da elezioni pn- 
mane all americana L’Upf è 
composta da tutte le forze poli¬ 
tiche che oggi stanno all'oppo- 
sizione, ad eccezione del 
Fronte nazionale di Jean-Ma- 
rie Le Pen Si traila in sostanza 
di un accordo tra i due •fratelli 
nemici' di sempre Jacques 
Chirac. presidente dei ne«>gol- 
listi.eCiscardd'Eslaing leader 
dell'Udf, che raccoglie liberali 
e centristi E II pnmo sussulto 
unitario dell opposizione dalla 
dura sconfitta del maggio 88, 
alla quale non fu estraneo l'a¬ 
spro confronto al primo turno 
tra I due candidali della destra, 
Chirac e Raymond Barre, se¬ 


guiti a ruota dal 14% raccolto 
da Le Pen È propno lo spettro 
del leader xenofobo e n.izio- 
nalisla ad aver spinto i partiti 
del centrodestra ad accelerare 
i ritmi dell unione Alcuni son¬ 
daggi indicano infatti che se si 
votasse oggi per le elezioni 
presidenziali Le Pen potrebbe 
sbaragliare gli altn candidati 
della destra al orimo turno c ri¬ 
trovarsi quindi da solo a fron¬ 
teggiare il candidalo socialista 
La destra ■costituzionale» non 
è infatti riuscita a rimontare la 
china e le sue due anime prin 
cipali (gollisti c giscardiani) 
restano, net sondaggi tra il IS 
e il 20% dei voti La breccia per 
Le Pen, dato in ascesa, sareb¬ 
be dunque aperta 
La nuova forza unitaria non 
nasconde però le vecchie riva 
lità Ciascun partilo vi manter 
rà «la propria personalità» ha 


detto Chirac. dando al batlesl- 
mo dell Upf un significalo più 
tattico che di respiro strategi¬ 
co Non ne è rimasto soddisfat¬ 
to Francois Lcotard leader del 
repubblicani e aspirante alla 
prima carica dello Stato Lco¬ 
tard è favorevole piultosto allo 
scioglimento delle vecchie for¬ 
mazioni politiche ed alla loro 
fusione in un nuovo partito, 
che possa garantire l'alternan¬ 
za alla guida della Francia «Il 
Fronte nazionale - sostiene 
Leotard - si nutre della decom¬ 
posizione della destra parla¬ 
mentare» E la nascila dell Upf. 
a suo avviso non é un argine 
sufficiente Certo à che i galli 
nel pollaio sono molli il piu 
quotalo sembra Ciscard, che 
non nasconde le sue mire pre¬ 
sidenziali Dovrà fare i conti 
con le voglie revansciste di 
Chirac Bane e con I ambizio¬ 
ne dei giovani •rinnovatori» 
Leolard e Michel Noir 


L'Upf ha stabilito una volta 
per tulle la linea di comporta¬ 
mento elettorale -Non soster¬ 
remo - ha dello Chirac - alcun 
candidalo del Fronte né del 
partito socialista, in nessun ti¬ 
po di elezione» Precisazione 
obbligala dopo le recenti co¬ 
munali di Villcurbannc in cui 
al secondo turno si sono ntro- 
vati faccia a faccia il candidalo 
del Ps c quello lepcnista In to¬ 
tale confusione una parte della 
destra aveva dato indicazione 
di votare Fronte nazionale al- 
In avevano optalo per il Ps 
Chirac era giunto al punto di 
sospendere dal partito Alain 
Caiignon sindaco di Greno¬ 
ble che aveva sollccilalo a 
schierarsi comunque contro il 
Fronte L episodio ha eviden- 
temente .iccelcralo li negozia 
lo con Giscard e da ieri il com¬ 
posito panorama politico fran 
cese SI in'arga di una nuova si¬ 
gla 
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E LAVORO 
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L’eiinergenza idrica in Itailìa 

Nel Sud si perde anche il 70% dell’acqua 

Ogni anno si butta un miliardo di me. , ‘ " 

Iniziative dei Consorzio Acqua del gruppo Iri-Italstat ; 

ROMA Grido d’allarme per l’emergenza idrica in Italia II 1756 delto acque eroga- 
te SI perde prima ancora di arrivare all’utente Si tratta di un miliardo di me , pan al- ^ 
l'acqua distnbuita in Lombardia Le regioni con il più alto indice di dispersione ' 
d'acqua sòno il Molise (3156), il Trentino Alto Adige (29,8%), la Sicilia (2756), la , 
Valle d’Aosta (2656) Addirittura, nel Mezzogiorno, in alcune zone, le perdite d'ac- , 
qua arrivano fino al 7056 Questi i dati fomiti da! presidente del Consorzio Acqua -, 
del gruppo Iri-Italstat, Alberto Mano Zamorani, len a Roma, nel corso di unaconfe- , 
renza stampa in occasione della convenzione sottoscntta dalle Partecipazioni Sta- : 
tali con la Regione Lazio, il cut progetto - ha sottolineato l'assessore ai Lavori pub¬ 
blici della Regione Enzo Bernardi - è il primo momento significattvo per I avvio di ' 
un nuovo e piu razionale sistema idnco, eliminando gli sprechi e le perdite che at- ’ 
tualmente caratterizzano la rete esistente J 

La convenzione, come molte altre già sottoscntte, ad esempio, con la Sicilia, 
TEmilia Romagna, il Veneto, consentirà alle Regioni di disporre di un sistema infor¬ 
mativo sulla funzionalità delle infrastrutture idriche e della progettazione di sche¬ 
mi idrici essenziali per rispondere alla domanda per gli usi civile, produttivo e agn- 
colo. 

L’Italia consuma 6 miliardi di me d’acqua, ma il suo bisogno effettivo è di 4 mi¬ 
liardi ha sostenuto Zamorani Intanto, il 45% della popolazione denuncia disconti¬ 
nuità dell approvvigionamento, il 30% della rete adduttiva è da rifare, il 15% dell'ac¬ 
qua captata e distribuita è di catin a qualità, r80% dei Comuni italiani non dispo- ■ 
ne di una mappa certa della distribuzione. Che fare? Occorre nmb<xcarsi le mani¬ 
che Occorre che Comuni e Regioni si mobilitino, che lo Stalo si muova, ma non 
come ha fatto in questi giorni, aun-ientando la ta.>sa sull'acqua 
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Gepi 

Trattativa 

governo 

sindacati 


■i ROMA . tll govemo'ha ac¬ 
cettato di aprile dal IO luglio 
un tavolo di trattative con lo or¬ 
ganizzazioni sindacali in mitri¬ 
lo alla riioima della Oept-, ilo 
ha. aHormaior^il' sottoocgirtario 
alla presidenza del Consiglio. 
Nino Cristofori, nel corso di 
una conferenza stampa che ha 
(atto seguito ad una riunione 
presieduta dal. sottoscgiario, 
ed alla quale hanno partecipa¬ 
lo il ministro del Bilancio, Pao¬ 
lo Cirino Pomicino, ed i ràp- 
presentami delle tre confede¬ 
razioni.. sindacali Cgll. CisI e 
pii. «ta presidenza del Consit 
^lio - ha proseguito Crislofori - 
Sta coòrdinarxlo un testo. È in- 
lendlrheniodel governo di arri¬ 
vare i preséhtare'al più Me^ 
untrrovvedirhenlo apediflecM.' 

■ Ifsecondo temà iratlaibnel 
corso della riunilone irvollasi a 
palazzo Chigi hadgeardafO il 
mercato <lel' lavoro. Al riguar¬ 
do; ilsoneeegretarlo haeonfev- 
maio ala volontà del governo 
di’ far approvare il disegno di 
legge in materia (all'esame 
delScnalo. ndr) ediconliibui- 
re a' trovare specifiche soluzio¬ 
ni ptf alcuni problemi»; . 

- Discordami i pareri di gover¬ 
no e sindacati su questo dise¬ 
gno di Krgge. ora all'esame 
della commissione Lavoro del¬ 
la Camera. PerCrlsIofori. «que¬ 
sto disegno di riordino avrebbe 
dovuto portare ad un attivo di 
924 miliardi Ilei settore per il 
*90. ma all'esame parlamenta- 
m sono stati soUbvati. alcuni 
emendamenti che barino 
comportalO’Una pravisione di 
costi che. peri sindacati, am¬ 
monta a SOO-IOOO miliardi, 
mentre il governo ha calcolalo 
uno sbilancio di oltre- I.SOOml- 
Hoidia-n;goiiemo «ha deciso di 
avviare un lavoro tee hiefr-*- ha 
aggiunto CliStolc>riv»per deHfil- 
ler le coperture flnamlaiìC'Tt- 
ijpeito ai Md che sono aniVBtl 
in edmmissione Lavoro della 
Camera -e studiare Ipotesi di 
modifiche normative. Quindi 
incornieremo di- nuovo i sinda¬ 
cali maitedl 3'luglioa. Ma i sin-: 
dàcali .ncn sembrano disposti 
ad- aocetiaie modifiche. Per II 
segretario confederale delfa 
CisI Giorgio Alessacdririi, «oggi 
il governo vuole rkhiite i costi 
di un disegno di legge interve¬ 
nendo su alcuni punti qualifi¬ 
canti e irrinunciabili del testo, 
invece di ripristinate i.lihanzla- 
incnti scippali alla Finanziaria 
'89«. Alessandrini sostiene che 
Ùl Odi aveva un costo com¬ 
plessivo di circa 2.'l 00 miliardi 
e che questi soldi erano in bi- 
)ónck> nella Finanziaria '89, 
ma in quella del '90 sono ^ti 
ridotti a l.200«. T punti in di- 
Spussionie.del testo riguardano 
gl liapertum dei termini della 
corna integrazione, iriten/enlì 
per il laveeo a termini e .i riiaidi 
dei pagamenti degli edili, la si- 
dciurgia privala e cantieristica.' 


Europa 

Le proposte 

de^ 

imprenditori 


I H ROMiV L' Italia, nel suo se¬ 
mestre di presidenza Cee, de¬ 
ve «Impriineie una lotte aepe: 
llerazione all' Integraz'ione èu- 
(ropea e farsi carico di un rapi- 
jdo adeguamento dellasirutiu- 
ra interna alle neci»sità iriipo-.' 
jsle dal mercato unico». Le 
■priorità nell' azIoiK di governo 
Idovianno riguardare 1' armo- 
jnizzazione liscale. l'ambiente, 
il' unione monetària e i riequili- 
M regionali. Lo chiedono al- 
teune associazioni imprendilo- 
^iatt-in-una dichiarazione corii 
Iglunia. Il doclimento, presen¬ 
zio ieri dai presidenti della 
jpinlindustria Pininfarina, del« 
u Conla.-tigianato Spalanzani. 
bella. Conlagricoltura Gioia, 
bai vicepresidente della Coni-, 
):ominen:io Erminero e dal'di-’ 


ni,' soltoifnea die 1 unione' 
metaria dovrà passare per 
n sistema euro|ieo di barn 
bhe’ centrali che esprima urr 
pnico centiodecisioràle auto- 
pomo rispetto alt' esecutivo 
mropeo ed ai governi nazio- 


L’ex direttore generale della Rai 
alla guida del colosso pubblico 
per le telecomunicazioni. Prende 
il posto di Michele Principe 


Raddoppiati gli amministotori 
delegati: resta Graziosi, promosso 
il de Umberto Silvestri (forlaniano) 
Si apre uno scontro di potere 


L*ex direttore generale della Rai, il demitiano Biagio 
A^es.è il nuovo presidente della Stet, la finanziaria 
Iri per le telecomunicazioni. Previsioni rispettate, 
nel nome della spartizione. Al suo fianco due ammi¬ 
nistratori delegati: il riconfermato Giuliano Graziosi, 
é ìl forlariiano Silvestri. Ma ora la battaglia si sposta 
sulla distribuzione dei poteri reali aH'intemo dell'a¬ 
zienda, e sulla sua ristrutturazione. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA. La voce clicolava 
da lempa Oel.«lrasierimenlo» 
di ^ne«alla'Slel si pariava in- 
lafti già dal (empi deU'awicen- 
damentO'in Rai con Gianni Pa- 
squarelli. La seconda destina¬ 
zione ipotizzata era quella del¬ 
la presidenza dell'Alitalia: ma 
Agnes non ha mai fatto miste¬ 
ro di preferire il settore delle te¬ 
lecomunicazioni a quello dei 
jumbo e della vip<lass. E non 
senza motivo. Le prospettive 
future della Stet (cui fanno ca¬ 
po società come la Sip, Italca- 
ble. Telespazio e SIrti) preve¬ 
dono un profondo riassetto del 
settore, a partire dairassotbi- 
mento dell'azienda dei telefo¬ 
ni di stato. l'Asst. Senza conta¬ 
re la partita, apertissima, sul 
fronte Rai. Ut precarie condi¬ 


zioni di bilancio potrebbero 
aiKhe mettere l'ente televisivo 
nelle condizioni di cedere 1 
suoi impianti alla Stet. Da qui 
anche l'importanza che assu¬ 
merà la definizione del ruolo 
reale di Agnes all'lnlcmo della 
finanziaria tri per le telecomu¬ 
nicazioni. DIffictImenle infatti 
il manager Irpino accetterà di 
autorclcgarsi ad un ruolo di 
rappresentanza formale. Sacri¬ 
ficalo alle logiche di potere del 
Caf e sull'altare della «pax tele¬ 
visiva» con Berlusconi (come 
si ricorderà, durante fa sua di¬ 
rezione, la Rai sbaragliò la 
concorrente Fininvest nella 
battaglia deir«audience>), il 
personaggio non sembra tutta¬ 
via propenso a ritirarsi in buon 
ordine. Ma in questo caso si 


tratterà di vedete l'esito della 
lolla per la divisione dei poteri 
che già si profila ai vertici della 
Stet. 

Insieme alla designazione di 
Agnes infatti, il comitato di 
presidenza dell’lri ha anche In¬ 
dicalo il nome dell'ex diieitore 
generale Umberto Silvestri 
(de. ma della cordala di Forla- 
ni e con la «benedizione* del 
Psi) per la poltrona di ammini-, 
straioie delegalo. Affiancherà 
il riconfermato Giuliano Gra¬ 
ziosi, per il quale nelle scorse 
settimane si era parlalo di varie 
destinazioni, dalla Bri! al Mon¬ 
te dei Paschi di Siena. Graziosi 
dunque rimane ancoralo alla 
Stet. anche se un suo approdo 
su altre spiagge non è ancora 
da escludere. Per il momento 
però e giunto nei suoi confron¬ 
ti un ennesimo siluro dal rap¬ 
presentante socialista nel co¬ 
mitato di presidenza fri Massi¬ 
mo Rni: «Mi sono astenuto sul¬ 
la nomina di Graziosi petché 
non ho avuto motivo di mutare 
giudizio nel (re anni trascorsi 
dall'inizio del suo precedente 
mandato*, ha dichiarato Pini, 
che non ha atKora rinuncialo 
a piazzare un suo uomo ac¬ 
canto a Silvniri. Nel frattempo 


però il Psi è stato accontentato 
sin da subito nella richiesta, 
giustificala da «motivazioni 
funzionali*, di raddoppiare le 
poltrone degli amministratori 
delegati della SteL 
Oggi, intanto, le indicazioni 
deiriri verranno tradotte in de¬ 
cisioni effettive da parte del- 
l'assemblea (legli azionisti del¬ 
la Slet in programma a Torino. 
Ancora una volta dunque l'tri 
arriva sul filo di lana delle no¬ 
mine, e dopo una fitta serie di 
iiKontti Ira gli esponenli dei 
partiti. Incontri che ancora una 
volta -hanno visto mobilitato il 
presidente della holding pub- 
blx:a, PrarKO Nobili, che nei 
giorni scorsi si era incontrato a 
più nprese con il soUosegrela- 


rio alla presidenza diil (Consi¬ 
glio Crislofori e cori il ministro 
delle Partecipazioni; statali Fra- 
canzanl. Si è ripetuta iiviomma 
quanto già succesiva con I ver¬ 
tici delle banche di iinlercsse 
nazionale (Comil e Credit), le 
cui designazioni furore rese 
noie dall'azionista di m-iggio- 
ranza poche ore |>'inia che si 
tenessero le assemblei; (che 
per la verità giungevano in se¬ 
conda convocazione). Stessa 
storia, o quasi, per la nomina 
dello stesso Michele Pr.ncipe 
alla presidenza della compa¬ 
gnia di bandiera. Un «tour de 
force» la cui spiegazione va ri¬ 
cercala nel vero e- proi nio as¬ 
salto che I partili della m aggio- 
ranza di governo hanno scate¬ 
nato nei conironii delio can- 


che di nomina Iri. E non solo 
su quelle, tiasti pensare alle re¬ 
centi polemiche innescale dai 
socialdemocratici, restii a ve¬ 
dersi sottratta la presidenza 
deH'Efim. e dai forianiani. 
esclusi dalla spartizione della 
torta della giunta di presidenza 
dell'Eni. É. chiaro insomma 
che le regole della lottizzazio¬ 
ne impongono spesso tempi 
lunghi prima che si giunga ad 
un accordo. Per di più mai co¬ 
me in questi tempi si è giocalo 
su tavoli incrociati: dalle ban¬ 
che, alle telecomunicazioni, ai 
traspiri. E il matcfi non è an¬ 
cora Unito: oltre al già ricorda¬ 
lo Ehm, sono infatti ancora in 
attesa di rinnovo i vertici di nu¬ 
merosi istiiuti di credito pub¬ 
blici. 


Oggi Tassemblea degli azionisti dopo Tok delllrì 




Toccàaiciin 
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Umberto Sllvestii designalo dall'lri come amministratore delega': o della Stet e Biagio Agnes 


Biagio Agnes lascia l'ufficio, al settimo piano di viale 
Mazzini, dove ha trascorso alcuni mesi da semplice 
dipendente Rai, il giro delle poltrone può comincia* 
re. Oggi l'assemblea degli azionisti voterà il bilancio 
'89 e la strada apparirà più sgombra, anche per le 
misure destinate a rìduire i debiti, ma a rìdimensio* 
nare la. tv pubblica. Sono le nomine, però, che stan¬ 
no facendo salire la temperatura. 


ANTONIO ZOLLO 


■i ROMA L'anno Kotso 11 
ràppresenlanie dell'lri tirò un 
brétto scherzo al vertice Rai: al 
momento di volare il bilaiKk) 
coiMniivo '88. negò il proprio 
assenso e’nà seguirono ore e 
giorni più che tormentati tra 
ìriale Màszinl c via veneto. La 
situazione si scioccò qualche 
settimana dopò, perche l'Iri 


voleva essenzialmente com¬ 
piere un gesto plateale contro 
una Rai che sentendosi asse¬ 
diata, sotto la guida della cop¬ 
pia ^nes-MarKa dava robuste 
artigliate. In verità, la patte del 
«guastatore», per cosi dire, la 
faceva Agnes. mentre Manca 
doveva ogni tanto reagire a chi 
gli rimproverava quel che sem¬ 


brava qualche sua timidezza. 
Oa, le parti sembrano esatta¬ 
mente rovesciale e Manca ha 
immediatamente occupalo gli 
spazi lasciati liberi da un Gùm- 
ni Pasquarelli, che ò l'esatto 
opposto del suo sanguigno 
predecessore. A volle, anzi, si 
ha l'impressione che Manca 
stia preparando con molla abi¬ 
lità Il suo non Imminente ma 
neanche lontanissimo ritorno 
alla politica: può-vantare di 
aver guidato la tv pubblica alla 
vitlona contro la Hnlnvesl; può 
dire che si va realizzando quel¬ 
la «pax televisiva» che egli ha 
sempre invocato; infine, in un 
modo o nell'altro una oualche 
ristnitturazione- azienMie $1 
avvierà. E' verO; l'impressione 
ù che si tratti di un-'ripiegamen- 
lo forzoso della Rai. più che di 
una «pax televisiva». La confer¬ 
ma viene da ulteriore dettagli 


del nuovo contratto Rai-ega 
calcio-erlusconi. già penaliz¬ 
zante per la tv pubblica. Ad 
esempio: sino a quest'anno, la 
consociala Sacis rivendeva al¬ 
le IV pubbliche di Francia, Ger¬ 
mania e Spagna i diritti delle 
partite del campiopnalo italia¬ 
no; adesso I diritti di queste 
partite, con grave scorno della 
Sacis, dovrebbero essere girale 
alle tv private di quei paesi (la 
Cinc.Telelunf.Telecinco) del¬ 
le quali Berlusconi e socio. 
Tutuivia. il piglio del presiden¬ 
te - polemico con l'Iri, sosteni¬ 
tore di un risanamento che do¬ 
vrebbe .coniugarsi con..una 
nuovaìase espmiva della Rai 
- ò quello di chi vede allargarsi 
il proprio ruoloc i propri spazi. 

Si vedrà. Cosi come si vedrà 
quale ruolo potrà giocare Bia¬ 
gio Agnes alla guida delta Stet 


in eventuali piani di rlstiiuttura- 
zione del sistema telecomuni- 
calivo che doves!»:ro coinvol¬ 
gere più direttamente che nel 
passalo il sistemili tv e la Rai. 
Allo stesso modo, c'i d i vede¬ 
re se e come la soluzic ne del 
problema Slel si incroci con al¬ 
be ctuestionlluttora ap-erte, a 
cominciare da q jella che ri- 
gu.srda la legge Ma nml la nor¬ 
ma sugli spot e quella sul letto 
pubblicitario Rai Peroia, con¬ 
testualmente alla difiniliva 
fuoriuscita di Biagio Agi les dal¬ 
la Rai, a viale IVIciZ 2 ;ini è im¬ 
provvisamente salila la (ebbre 
delle nomine. Si la anche una 
data, per questo piimo ribalto¬ 
ne che dovrebbe rigui idare 1 
telegiornali: giovedì, 12 luglio. 
In quel giorno liliuno Vespa 
dovrebbe sostilulit Nuccio Fa¬ 
va alla guida del Tgl, a fianca¬ 


to da un vice socialista e da un 
vice de; Arturo Cismondi do¬ 
vrebbe soKtiluire Alberto La 
Volpe al vertice del Tg2. an¬ 
ch'egli affiancato da un vice de 
c da un vice socialista. E c'ò 
persino chi vocifera di un terzo 
vice-direllore al Tg3, da ag- 
gìunxre ai due che già ci so¬ 
no. Di certo c'é che sarà un lu¬ 
glio caldo, ha legge MammI, 
nomine a iriale Mazzini e sen¬ 
tenza della Corte costlluzlona- 
le.Sul fronte della l^ge vi è da 
registrare il coro di «no» nella 
maggioranza all'Ipotesi del 
sen. Mancino di mettere assie¬ 
me l'abolizione del tetto Rai e 
una norma colabrodo sugli 
spot. Ma è un coro di «no« che, 
probabilmente non dispiacerà 
alla sinistrti de, visto che alla 
sua disponibilità sono gli altri a 
rispondere con sprezzanti 
chiusure. 


■ ’ Sulla Mondadori attacco violento alla Fininvest dalla tribuna deH’assemblea Cir 

' «Non hanno gestito l’azienda». Caracciolo candidato alla presidenza 

Un dtoro De Benedetti prepam il rientro 


Cailp De,Benedet|i prepara il rientro alla Mondado¬ 
ri: wClite là gestione tornerà a noi è certo; è solo que- 
stfònè di tempo» afferma alla vigilia dell'assemblea 
che segnerà il dUarcionamento di Berlusconi dopo 
155 giorni di presidenza. Parole dure per la Flnin- 
vest, alla quale sì mandano contemporaneamente 
messaggi di disponibilità al dialogo e promesse di 
richieste di risarcimento dei danni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. DARIO VRNIOONI 


■R TORINO. «Sette mesi fa 
siamo stati vittima di una vera 
e propria aggressione. Da allo¬ 
ra siamo completamente fuori 
dalla gestione della Mondado¬ 
ri, do^ che per 5 anni l'azien¬ 
da ha battuto record consecu¬ 
tivi di crescita e di utile. Il risul- ' 
tato è che oggi l'azienda non ò 
pestila da nessuno: non solo 
infatti non ò stato nominato un 
amministratore delegato, ma . 
lo stèsso presidente non ci va . 
mal (e anche se cl andasse bi- . 
'Sognerebbe • vedere se • ne 
avrebbe' la capacità). Siamo 
molto preoccupati ;>er le per¬ 
sone che lavorano nella Mon¬ 


dadori e per l'importanza del 
nostro Investimento». ■ ■ 
Dopo un lungo silenzio sul¬ 
l'argomento, Carlo De Bene¬ 
detti ha sferrato aH'avvcrsario 
Berlusconi l'attacco (orse deci¬ 
sivo, parlando dalla tribuna 
' dell'assemblea CIr. Un discor-. 
so duro che ricorda singolar¬ 
mente quello aspro e sprez¬ 
zante di Renaud de la Genière, 
presidente della Suez, aH'cpi- 
, ca assemblea della Sgb di due 
. anni fa. E Ione non a caso. Il 
presidente della Olivetti pensa 
' in fondo di offrire a Berlusconi 
una soluzione simile a quella 
che lui stesso fu costretto ad. 


ingoiare: dignitoso ruolo di esi¬ 
gua minoranza nella Sgb, e 
aiuto per un futuro colloca¬ 
mento sul mercato della parte¬ 
cipazione rasuetlata. ' 

Il lodo arbitrale sulle azioni 
Amef dei Formenton ha dato 
alla Cir la sicurezza che «la ge¬ 
stione della Mondadori tornerà 
a noi; è solo questione di tem¬ 
po. Abbiamo la maggioranza 
assoluta del capitale della 
Mondadori e dòpo II lodo ci è 
riconosciuta la maggioranza 
anche ncll'Amcl. Si avicina 11 
giorno in cui chi ha causalo al¬ 
la società i gravi danni di que¬ 
sti mesi sarà chiamalo a ri¬ 
sponderne». 

Non vi Interessa più quindi 
■ unaccordo? 

Anzi, al'contrario ci inlercsà 
mollo. Ma per fare un accordo 
ci vuole buon senso o apertura 
mentale. Bisogna riconoscere 
per esempio,' che nella Mon¬ 
dadori c'è una maggioranza e 
c'è una minoranza. 

Incontrerà Berlusconi? 

Un incontro era previsto in set¬ 


timana a Mediobanca. Lunedi 
Berlusconi ci ha chiesto di rin¬ 
viarlo, senza fissare una ulte¬ 
riore data. Mi sembra da esclu- 
' dere che avvenga prima del- 
’ l'assemblea Mondadori. 

In questo caso cosa succede- 
ràvenerdl? 

Noi andremo aranti per la no¬ 
stra strada. Il consiglio in cari¬ 
ca sarà revocato, e se ne eleg¬ 
gerà uno nuovo. 

Trattate anebe con Fomen- 
lon? 

Ai Formenton non ho niente 
da dire. I nostri rapporti sono 
. regolali dai contratto che sia¬ 
mo impegnati a ri.speltare. 
Contermerete la vostra pro¬ 
posta di aumento di capita- 
i;- le? ■ 

La Mondadori ha un disperalo 
bisogno di capitali. Noi pensia¬ 
mo che al minimo le servano 
400 miliardi. Ma è alireltanio 
vero che è doveroso, dal mo¬ 
mento che l'asiiemblea nomi¬ 
nerà un nuovo consiglio, la¬ 
sciare al nuovo organismo un 
• minimo di tempo per valutare 


la soluzione migliore^ ., 
Rinvierete all’altra volta 
quindi ranmento? 

Diciamo che mi s<;mbrerebbe 
doveroso rinviarlo, se a chie¬ 
derlo saranno i rappresentati 
del tribunale. 

E M lo chiede Bcilum.'ooi? 
Allora non se ne parla nemme¬ 
no. 

Chiederete al rappresenta» 
ti del tribunale di nominare 
un amministratore delega¬ 
to? 

La Mondadori deve tornare ad 
essere gestita. Ne discuteremo 
coi ì rappresentanti del tribu¬ 
nale, Certo anche per loro non 
sarà indiflcrenic isaperc oggi 
che il pacchetto di cui sono 
custodi è destinato a noi. , 

E per II presidente? Quando 
tornerete a gestire In società 
ottrlrete la presidenza anc» 
ra a Caracciolo? . 

SI. Appena sarà chiusa questa 
vicenda, Caracciolo resta il no¬ 
stro candidato. Non abbiamo 
con lui patti scritti, ma siamo 
andati avanti in tutti questi an¬ 


ni d'amore e d'accordo. Lui e 
Scalfari non sono più l'ago del- . 
la bilancia? lo francamente a 
queste cose non ho mai credu¬ 
to mollo. Credo nei rapporti 
con le persone. Lo stesso Scal¬ 
fari non conta nella Repubbli¬ 
ca in quanto undicesimo con¬ 
sigliere dell'Editoriale. Conta 
perchè finché ci sarà, alla Re¬ 
pubblica comanderà solo lui. 
Anche se non è scritto da nes¬ 
suna parte. 

I glornalJati della Mondado¬ 
ri (con I quali Ieri Berlusco¬ 
ni si è detto disponibile ad 
Incontrarsi al più presto, 
ndr) protestano contro le 
Ipotesi di spartizione e di 
scorporo. 

Capisco il loro malcontento. 
Lo scorporo non è una buona 
soluzione, anche perchè ab¬ 
biamo fatto tanta fatica a met¬ 
terlo insieme, questo gruppo, 
che è un peccato pensare di 
smembrarlo. La migliore solu¬ 
zione sarebbe tornare alla si¬ 
tuazione precedente all'ag¬ 
gressione. Ma se l'alternativa è 
la lite continua, e la gestione 
del tribunale. 


Dopo il vino, avremo anche l'olio d'oliva doc. La legge relati¬ 
va e stata approvata ieri, in sede deliberante, dalla commis¬ 
sione Agricoltura del Senato. Passa ora alla Camera. Il lesto 
varato è il risultato delle proposte di legge del comunista Pa¬ 
squale Lops e del de Attilio Bussctti. Il provvedimento dovrà 
servire, dice Lops, «ad elevare e tutelare la qualità degli oli 
d'oliva prodotti nelle varie regioni del paese». Stabilisce nor¬ 
me ficrla individuazione e la definizione delle aree geografi¬ 
che di produzioni tipiche: per la vendila al dettaglio e all'in- 
grosio delle olive c degli oli prodotti nelle zone autorizzate a 
produrre doc: per le etichettature dei recipienti: per la re¬ 
pressione delle frodi e delle sofisticazioni, tramite sanzioni 
amminislrativced anche penali. 

Antitrust 1 •Il prezzo dcll'emendamen- 

Ij lo Usellini non è soltanto il 

ISaUdQlla. danno emergente per il si- 

I a naTionva sterna bancario, ma un prez- 

la |/aAieilM ancora più alto; il blocco 

ha un limite deinmera legge antitrest. 

che non riuscirebbe più a 
passare al Senato. Bisogna 
dunque smetterla di parlare 
>1 vuoto. Bisogna scegliere cosa si vuole c votare la legge an¬ 
titrust. La pazienza, come ripeto, ha un limile». Lo ha dichia¬ 
rato il ministro deirtndustna, Adolfo Battaglia, a proposito 
della legge antitrust, sostenendo che «quello che gli opposi¬ 
tori deircmcndamcnto Carli vogliono non è un maggiore 
controllo all'Ingresso del capitale industriale nelle banche, 
come mi pare si tenti di contrabbandare, ma una serie di di¬ 
sposizioni che alterano il conccno di controllo valido in se¬ 
de europea e italiana e ne introducono uno del tutto fittizio, 
in maniera oltretutto costituzionalmente non Icginima, che 
- ha concluso il ministro - ha il solo risultato di beneficiare i 
gruppi bancari stranieri». 

Antitrust 2l t-n posizione che il ministro 

IA^\ del Tesoro Guido Carli ha 

Napoli toc/ assunto sui rapporti tra b:n- 

f ; che c imprese nel disegno di 

ir* ■» ' . legge antitrust è stala critica- 

f afij la oggi dall'on. Vito Napoli. 

presidente del comitato Ppss 
della commissione Attività 
produttive della Camera, fi 
parlamentare imputa al titolare del dicastero del Tesoro di 
essersi allineato con il ministro dell'Industria e di essersi 
doniieguentemcnte posto in contrasto con la posizione del ; 
partito. «Carli deve scegliere - afferma Napoli - tra la linea 
politica del partito nel quale è stato eletto e quella del partito 
al quale la spesso rìlenmento». Pur riconoscendo che il mi¬ 
nistro del Tesoro è Ira i personaggi più importanti della Ti- 
nanza italiana, Napoli ha rilevato che «era prevedibile che su 
alcuni temi non avrebbe potuto capire, per cultura, la diffe¬ 
renza tra l'Impostazione della De e quella dei parlili a destra 
della stessa De». E cosi, secondo il parlamentare, Carli «sce¬ 
glie quest'ultima posizione ed in genere la sceglie per tutta 
.a politica del Tesoro». 

Calabria Un grave episodio di intimi- 

.. . dazione mafiosa si è verifi- 

AuCntatO cato ieri a Vibo Valentia in 

rAmtrA un Calabria, dove sono state in- 

tMnu V iin condiate l'auto c la porta di 

sindacalista vn operaio della «Ce- 

mensud». Nazareno Piper- 
' no, membro della Fillca na- 

zionale. La Cgll e la Fillca, 
nell'èsprimcre la piena solidarietà e il più ampio sostegno 
all'attività ed all'Impegno sindacale di Nazareno Pìpemo, 
sottolineano l'urgenza di un pM forte edìlfuso impegnòdet- ' 
le istituzioni e della società calabrese perconseniire una ef- - 
lettiva crescila democraUca e la piena alfcrmazione dei dirit¬ 
ti del lavoratori. 


Antitrust 2: 
Napoli (de) 
ciitica 
Carli 


Calabria 
Attentato 
contro un 
sindacalista 


Mediobanca! n Pcl chiede che il governo. 

’ 1 ^“'’ ma anche l'Iri e gli esponenli 

ClliareZZa delie Bin, tacciano chiarez- 

«ulkl rnnV9n7ÌOnP decisioni relative ai- 

pUllla LOn»*finZIOn6 convenzione tra Medio- 

dice il Pei banca e le stesse Bin per la 

raccolta del risparmio. A po¬ 
chi giorni dalla scadenza del 
termine per la disdetta, so¬ 
prattutto per tutelare la trasparenza, i risparmiatori e gli ope¬ 
ratori, il deputato Antonio Bellocchio e Angelo De Mattia, ri¬ 
spettivamente capogruppo comunista in commissiorve e re¬ 
sponsabile credilo del partilo, hanno infatti sottolineato co¬ 
me .ittualmente «regni il più completo silenzio sulle decisio¬ 
ni degli organi competenti», nonostante le direnive generali 
impartite (Tal ministro Fracanzani sulla questione costi-ben- 
lici. Anzi, hanno aggiunto, «non si sa ancora se la conven¬ 
zione sia stala disdetta o modificata ed in quali punti'. 


FRANCO DRIZZO 


UNITÀ SAHITARIA LOCALE 
N.19 

VIGNOLA (MODENA) 

A wiso di licitazione privata 

L'Unità sanitaria locala n. 19 di Vignola comunica cria indirà 
quanto prima una licitazione privata, al sensi deirarticolo 71. 
punto 2. lettera b) della legge regionale n. 22/80 per l'appalto 
Irlen naie del aervizio di noleggio, lavaggio e rlfomlmenlo con¬ 
tinuo di biancheria plana a confezionato per II preaMIo oape- 
dalloro di Vigneto e per I reatonti aervizl deirUal n. 19, con una 
spesa presunta di L. 4S7.500.000 più Iva. 

La gara è riservata a dine che per dimensioni, strutture orga¬ 
nizzative e dotazione di attrezzature siano in grado di dare 
adeguale garanzie per l'adempimento dell'Impegno richiesto. 
Le ditte che intendono essere Invitate alla suddetta licitazione 
privata devono inviare apposita domanda In bollo a mezzo rac¬ 
comandata RR, indirizzala a questa Usi n. 19, via Liberta 799. 
41008 Vignola (Modena), entro II termine perentorio di 15 gior¬ 
ni dalla data della presente pubblicazione. 

Nella domanda dovrà essere specilicato la ragione sociale. Il 
domicilio legale e II legale rappresentante della ditta, e alla 
stessa dovrà essere allegata la seguente documentazionei 

1) dichiarazione In carta legale a llrma del legalo rappresen- 
tiinte nella quale al attesti che la ditta non <1 Uova in una 
delle situazioni previste dalla legge 30 marzo 1981. n. 113, 
articolo 10. commi a) b) c) d) e) 1): 

2) csrtlllcato di Iscrizione alla Celasi 

3) Idonea dichiarazione bancaria attestanle la capacità llnan- 
ziarla della ditta; 

4) cichlarazione In carta legale a firma del legale rappresen- 
linte nella quale si snesll: a) Il fatturato della dina negli ulti- 
ni tre anni suddiviso per anno; b) I elenco del principali ser- 
vlzl ellettuati durante gli ultimi tre anni (1987-1989) con II ri- 
ipettlvo Importo, data e destinatario, con particolare rllerl- 
nento al settore ospedaliero: c) documentazione (o relazlo- 
re) che illustri l'orgcnizzazlone tecnica della ditta nonché 
1} attrezzature di cui dispone. Il numero e la quantica del 
personale atluelmente utilizzato e di quant'altro ritiene op¬ 
portuno segnalare per evidenziare le proprie capacità teo¬ 
riche. nonché le misure adottste e II personale Impiegato 
per garantire la qualità del servizio otierto. 

Leelchisrazioni di cui al punti 1) e 4), dovranno essere esegui¬ 
te nella forma prevista dalla legge n. 15 del 4 gennaio 1968. La 
completezza della documenlazione sopra elencata costitui¬ 
sce condizione necessaria per l'esame della richiesta d'invì- 
10 . 

Per ulteriori inlormazlonl le imprese potranno rivolgersi al set¬ 
tore Economato provveditorato dell'UsI n. 19. (tei. 059/771165). 
La richiesta di Invito non vincola questa amministrazione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Giovanni Blagl 






























Borsa 


BORSA DI MILANO 


Fiat e Olivetti capofila dei ribassi 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO PrcKl In ribasso e scambi ndotil 
hanno contrassegnalo la seduta di ieri che ha 
visto soprattutto alcuni titoli capoliia come Fiat 
e Oiivelti segnare flessioni di un certo rilievo 
La seduta si è svolta velocemente il Mib è 
oscillalo attorno a un ribasso dello 0,3% Le 
Fiat che si preparino agli annunci di venerdì, 
telativi al buon an damento dell 89 ai lauti prò- 
lilti e al rilancio del 'buy back» (acquisto di 
aaioni propne) accusano un nbasso 
dell 1,14^ Brutta giornata per I due titoli prin* 
cipall di De Benedetti, con te Olivetii che per¬ 
dono il 2 22% (e ciO in relazione ai ridimensio¬ 
namenti annunciati dal gruppo in Italia e fuo¬ 


ri) mentre le Cir lasciano a loro volta sul terre¬ 
no I I 09% Per quanto nguarda i titoli di Cardi¬ 
ni si ha invece una lieve llessione per Montedi- 
son dello 0 19% e un risultato pressoché stabile 
per Enimonl (-0 07%) Flessioni generalizzale 
evidenziano gli assicurativi con perdite dello 
0 3% per la Generali e dell 1 83% per le Ras Fra 
I bancari c è una chiusura in controlendenza 
di Mediobanca che registra un rialzo 
dell I 65% mentre le -bin» accusano flessioni 
sia pure contenute Fra i titoli intermedi da se 
gnalare il forte balzo di tnterbanca pnvilegiata 
con 1840% in più un titolo che ormai da un 
giorno all altro é preda di vistose oscillazioni 
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COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: non vi sono particolari 
vananti da segnalare per quanto riguarda le 
odierne vicende del tempo La situazione me¬ 
teorologica sull'Italia e sull'alea mediterranea é 
sempre controllala da una vasta area di alla 
pressione atmosicnca Le perturbazioni atlanti¬ 
che sfilano a latitudini più scttcninonali mentre 
la circolazione della masse d ana é costituita 
sempre da aria calda, ragione per cui le tempe¬ 
rature si mantengono piuttosto elevate 
TEMPO PREVISTO: su tulle le regioni italiane 
SI avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone 
di sereno Durante il corso della giornata si po¬ 
tranno avere annuvolamenti di tipo cumulifor- 
me specie in vicinanza della fascia alpina e del 
la dorsale appenninica 
VENTI: deboli a carattere di brezza 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi 

DOMANI: poche le varianti da segnalare per 
quanto riguarda l'andamento dei tempo fotta 
eccezione per il passaggio di perturbazioni che 
scendono a latitudini più meridionali interes¬ 
sando la lascia centrale del continente europeo 
e arrecando qualche azione di disturbo sulla la¬ 
scia alpina e le regioni settentnonah Pertanto 
sulla patte settentrionale della nostra penisola si 
potranno avere durante il corso della giornata 
annuvolamenti anche inicnsi che possono sto 
ciarc in qualche episodio temporalesco Al Ccn 
tro al Sud e sulle isole pennarranno condizioni 
di tempo buono e temperature elevale 
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Economia E Lavoro 


Sip 

Lavoratori 
'denunciano 
i sindacati 


■> ■■ BOLOGNA Nel sindacato 
, non cV la certezza del diruto, 
«prolestiino C stanchi di sere 
vedo nei comunicati e di dirlo 
; alle riunioni. 150 lavoratori 
della Sip dell'Emilia Romagna 
• hanno citato a giudizio presso 
la pretura civile di Roma i tre 
/scgrcian nazionali di Pilpi-Cgil, 
Slllc-Cisl e Uille per violazione 
ideile norme sialularie 
' Un anno la bocciarono l'i¬ 
potesi di accordo, ma i sinda- 
' cali non li ascoltarono e lirma- 
rOno il contratto Lettere, as¬ 
semblee, un ricorso ai 'probivi- 
' n> della Cgil non sono serviti a 
.^niente. E cosi hanno deciso di 
nvolgcrsi al giudice e di chic- 
' dere il nsarcimenlo dei danni 

Nel ncorso presentalo da tre 
■aiwpc'ati bolognesi - Franco 
Oanieli. Ezio Menzione e Giu- 
iseppe Marziale - ricordano 
una frase detta da Bnjno Tren- 
lin due anni la all Umtò. >Le 
trattative non si chiudono sen- 
-za il mandalo dei lavoralon- 
'Tengono a precisare che tutte 
le norme interne (dagli statuti 
, ai deliberati congressualO so¬ 
no ispirate a principi democra¬ 
tici. Eppure, denunciano i la- 
, voratori, quelle slessc regole 
-che disciplinano l'attività sin- 
'dacale vengono quotidiana- 
'mente contraddette c violate 
<lai vertici. Perche non c'ò «ve- 
Sfilica della rappresentanza», 
inbn c'e <cnczza sul metodo», 
si decide sempre lutto a Roma 
!e M volere dei lavoratori conta 
.sempre meno. 

La polemica sul contratto 
contestato iniziò due anni la. 
'NeH'otlobie deirss i dipen- 
/denti della Sip approvarono la 
pialtaforma preparala dai Ire 
'sindacati di caiegona il 
SB.SS'A'. dice si. iMl.m no. 
Tra proteste c polemiche il IO 
dicembre dello sies.io anno 
azienda e sindacato siglano 
-un'ipotesi di contratto nazio¬ 
nale. Parte la consultazione, e 
'questa volta 20.000 lavoraton 
(pan al SO.itSX) dicono di no 
e bocciano l'accordo romano. 
.Ma rs lebbraio delI'Sd II sinda¬ 
calo se toglie la riserva e firma il 
contratto Scatta la protesta 
|<aitia». Comunicati e lettere 
contestano la •gestione» roma- 
’iWidelle trattative. Tra-le firme, 
,aiiche quella dei direnivi emh 
'•^e bolognesi delle Ire Pe> 
'dèrazionl Un gruppo di iscritti 
■alia CgiI si nvolge al collegio 
nazionale dei probiviri e riceve 
.una nsposui solo politica E di 
lettera in lettera si e arrivati len 
'alta pretura romana. 


Forse non si riuscirà a bloccare i Cobas 
Da ieri sera lo sciopero dei capistazione 
Al Senato salta la discussione sulla riforma: 
il governo non presenta il decreto legge 

Precettazioni, un bluff? 
Necci chiede una tregua 


Giallo sulle 20mila precettazioni di capistazione e 
manovratori. Negli stessi ambienti delle Fs si sostie¬ 
ne che difficilmente amveranno in tempo, non solo 
per le poche ore a disposizione, ma soprattutto per¬ 
ché gli elenchi dei ferrovieri non sono aggiornati. In¬ 
tanto il Senato non ha potuto discutere la legge di ri¬ 
forma perché Patazzo Chigi ha trasmesso il decreto 
legge in ritardo. 


ENRICO FIKRRO 


M ROMA Amveranno in 
tempo le oltre ZOmila precetta¬ 
zioni partile l'altro ieri per fer¬ 
mare lo sciopero di capistazio- 
nc. manovratori e deviatori’’ 
Negli stessi ambienti delle Fer¬ 
rovie c’ò mollo scetticismo II 
meccanismo della precettazio¬ 
ne. l’ultimo con la vecchia nor¬ 
mativa (da domani, inlalh. en¬ 
trano in vigore le norme della 
legge che regolamenta lo scio¬ 
pero). ò estremamente farragi¬ 
noso Dopo l’ordine del mini¬ 
stro, infatti, I prefetti devono, 
attraverso polizia c carabinicn. 


raggiungere i ferrovien interes¬ 
sali alla precettazione E qui 
sorgono, come C già successo 
nelle occasioni preeedenii, i 
problemi più gravi. GII elenchi 
che I capi compartimento for¬ 
niscono alle vane prefetture 
spesso non sono aggiornati 
con I nomi e gli indinzzi addi¬ 
rittura sbagliali. In queste con¬ 
dizioni la precettazione appa¬ 
re sempre più una misura di 
facciata, tendente solo a rag¬ 
giungere l'efletto di calmare 
un'opinione pubblica sempre 
più esasperata dalla raffica di 


scioperi improvvisi 

Lo stesso Cobas dei capista- 
zione, che due giorni la aveva 
indetto lo sciopero di 2-t ore 
senza preavviso, lenta di gio¬ 
care la carta del fallimento del¬ 
la precettazione "Andranno a 
lavorare - ha detto Michele 
Tcrrana. leader dei capistazio- 
ne - solo I lerrovlericho riceve¬ 
ranno lormalmcnle I avviso di 
precettazione». Dalle 23 di ieri, 
fino alle 6 di oggi, intanto. 0 
scattalo lo sciopero dei mac¬ 
chinisti aderenti allo Sma, che 
SI npeterà dal 28 al 30, mentre 
non ó stata ancora confermata 
la protesta del pelsonale viag¬ 
giante che doWebbe iniziare 
dalla mezzanotte di oggi con 
l'applicazione del vecchio re¬ 
golamento. Sul piede di guerra 
anche i Cobàs dei macchinisti 
di Ezio (òallorì. in attesa di una 
convocazione da parte del 
nuovo amministratore delle 
Ferrovie 

Un vero e propno fuoco di 
lila che ha inauguralo l'avven¬ 


tura Icrrovidria di Lorenzo 
Necci In una intcìvisla al -Grl • 
il successore di Mano Schim- 
bcmi SI è auguralo che -noi 
prossimi giorni -a riesca a por¬ 
tare ad un tavolo conclusivo le 
parti in causa, con la speranza 
che prevalga un senso di re¬ 
sponsabilità» Q tanto aH’cven- 
lualilà di convticare i Cobas. 
Necci non ha dato risposte 
precise, limitandosi a parlare 
di ‘un programma di ineonin 
in via di dclnizione». Cnlico 
sul quadro istituzionale, il nuo¬ 
vo amministrate re delle Fs si 6 
detto deluso dii •permanere 
della situazione di commissa- 
namento straordinario delle 
Fs» 'Mi auguro - ha continua¬ 
to - che la niorma dell’ente, 
varata in tempi molto brevi, 
possa avere un iter mollo acce¬ 
leralo» E proprio len mattina il 
comitato ristretto dell'ottava 
commissione del Senato si è 
nunilo per discutere il decreto 
legge del governo. Attesa vana, 
perché da Palazzo Chigi è am- 






vaio solo un lesto n rn ufficia le, 
consegnato in segn'iena e che 
I senalon non h.iino potuto 
analizzare e disculcrc Imme¬ 
diata la reazione tiri Pci, che 
attraverso II scnali>r<; Maunzio 
Lotti parla di •ennesimo blull 
del governo» e di grave attacco 
•alla dignità del Si n.ito». La ra¬ 
gione vera, spiega lotti. 6 che 
•le diverse anime rlell'cseculi- 
vo non hanno ragpiinloanco¬ 
ra un'micsa dcfiniiiv i». 

fucsia raffica -tti agitazioni 
selvagge nelle Fs dovrebbe es¬ 


sere Tuliima della sene Dado- 
mani, infatti, entra in vigore la 
legge che regolamenta lo scio¬ 
pero nei seivizi pubblici Gli 
sciopen non potranno essere 
proclamati senza un preavviso 
di 10 giorni e dovranno garan¬ 
tire comunque un mimmo di 
servizi l-a stesse piocedure per 
la precettazione vengono snel¬ 
lite' potrà esicre disposta con 
la semplice comunicazione al¬ 
le organizzazioni che hanno 
prtx:lamato lo sciopero e resa 
nota ai lavoraton interessali at¬ 
traverso manifesti, stampa e tv 


Manifestazione <:ittadina a Reggio Calabria: tensione ma anche speranza di ripresa 

In sdopeiro il disagio di tutta la città 


Una manifestazione carica di tensione quella che 
s'è svolta ieri a Reggio. La testimonianza del disagio 
diffuso di una città dove i problemi continuano ad 
accumularsi uno sull'altro con il rischio che perfino 
la speranza venga uccisa. È per reagire a tutto que¬ 
sto che Cgil-Cisi-Uil qui hanno trasformato lo scio¬ 
pero dei metalmeccanici in sciopero cittadino. Per 
mezz’ora bloccali i collegamenti con la Sicilia. 


ALDO VARANO 


■1 REOaO CALABRIA. Sullo 
sfondo de) corteo, forte di 4000 
persone-, che s'é snodato per 
tutto il Cono Garibaldi mentre 
le saracinesche dei negozi si 
abbassavano in segno di soli- 
danctà.cra possibile cogliere il 
fascio aggroviglialo di proble¬ 
mi che stanno affondando la 
città: dalla inquietudine per i 


morti ammazzati per le strade,, 
segnale di una tenibile ipoteca:', 
delle cosche sulla città e la sua 
economia: al più alto picco^T' 
disoccupazione tra tutte le cit¬ 
tà europee 44 mila iscritti nel¬ 
le liste del collocamento che 
significano il 36% della popo¬ 
lazione attiva, dall'andata in ' 
tilt dei più elementari servizi 


pubblici, l'acqua In tre quarti 
di Reggio da alcuni mesi non è 
più potabile ed un'ordinanza 
del sindaco vieta di berta; alla 
cnsiche sta sbaraccando la già 
debolissima struttura industria¬ 
le esistente 

Hanno aperto il corteo le tu¬ 
te blu delle Omeca, la fabbnea 
in crisi per mancanza di com¬ 
messe da parte delle ferrovie. 
A seguire lo stnscione della Fc- 
dcrlavoratori delle costruzioni, 
dell'Ama, l'azienda autobus 
/pCnW 4 jle;j(lK^ei^ da anni; r 
' rnelalmcccanici, il Consiglio di 
'fabbricadclttApsia-med, i pen¬ 
sionali. Poi, un grande striscio¬ 
ne rosa portato dalle donne 
dcir»altra Reggio», quella im¬ 
pegnata suMronte dell'Impe¬ 
gno contro la mafia, le mae¬ 
stranze deU'cx Uquichimica, 


costata quasi mille miliardr e 
lasciala II ad arrugginire. Tan- 
iLssimi gli stnscioni dei disoc¬ 
cupati; quello delle ragazze 
della Temesa; della Tcmpla- 
med; delle Officine grandi n- 
parazioni delle Fs di Saline. Le 
Acli hanno dismbuito un vo¬ 
lantino di solidanetà <ontro 
l'attcggiamen'o provocatorio . 
della Confindustna e l'iiKapa- 
cità ed 1 ritardi della classe po¬ 
litica reggina che non ha sapu¬ 
to avviare alcun programma di 
ruanamento». .. - 
•E' una giomata di lotta lesa» 
commenta Michele Gravano, 
segretario della Cgil di Reggio 
mentre sfila il corteo »ma an¬ 
che un segnale Ione di ripresa. 
Qui c'e un gndn d'allarme qhc 
il governo c l'.AinministrazIone 
comunale devono sentire 
stringendo i tempi del confron¬ 


to col sindacalo-. Del resto, 
Cgil-Cisl-Uil aveva rH> avvedilo 
che questa non sai Ebbe stata 
una passeggiata, de c'ò rab¬ 
bia. una rabbia cresi iuta ancor 
di più dopo rinccciro del sin¬ 
dacati con II Sotto ir jrelarlo al¬ 
la presidenza del Co nsiglio Cn- 
stolon, che "sugli n vestimenti 
al Sud - ncorda n-rl comizio 
Mano Sai, responsaOile del di- 
padimcnlo Mezzcg'omo della 
egli - * apparso rvasivo ed 
evanescente», . 

- Èqubsto quadro il dar conio 
della conclusione >lel corteo, 
con alcune centinai i di lavora¬ 
ton che hanno rajpiunto Villa 
San Giovanni per bloccare i 
collegamenti con la Sicilia. 
Mezz’ora in lutto, (x r significa¬ 
re che lavoraton e cisoccupati 
devono avere nspo'tc. «È pos¬ 


sibile» SI chiedevano le ragazze 
ed 1 giovani raccolti dietro lo 
striscione della Lega dei disoc¬ 
cupati <he c sistano già pronti 
per essere spesi 50 miliardi per 
li lavoro e nessuno abbia un 
progetto per panirc’» Il Comu¬ 
ne deve gfsure i 206 miliardi 
del Decreto Reggio' lo sta fa¬ 
cendo nel piEggiore dei modi 
Il sindaco ncn vuol dire nean¬ 
che quale sarà la società dei 
servizi che dovrebbe assistere 
l'Ammmistratione. In realtà si 
sta perdendo tempo In attesa 
che nelic.ditcrcle stanze dei 
Palazzi romani si trovt-l'accor- 
do su come procedere alle lot¬ 
tizzazioni Eiipure non ci vuol 
molto a comprendere che se 
non CI SI apiaoggcrà ai sinda¬ 
cati ed alla gente la bilancia 
penderà nccessanamente a fa¬ 
vore delle cosche maliose. 


Enimont, Andreotti 
rilancia l’accordo 
ma con distacco 


Cogl ari e Cardini intorno a un tavolo dopo quattro 
mesi. Ma il presidente deli'Eni si sente ancora una 
volta offrire solo l’ipotesi di Montedison. cioè il con¬ 
ferimento di Hirront e l'acquisto delle azioni Eni. In¬ 
tanici a Roma Andreotti rilancia la mediazione go¬ 
vernativa, ma con toni di distacco sprezzante. Se¬ 
condo l'economista Gallo Montedison ha sempre 
solo cercato di scaricare i debiti. 


STEFANO RIGHI RIVA 


■i MILANO Nuova convulsa, 
contnidditona giornata per 
Enimont mentre a Roma il 
pn.'sicenle del Consiglio An- 
d'-Eiitli interrompeva il silenzio 
govemalivo con uno dei suoi 
mlcrniittenli appelli al com¬ 
promesso a Milano Cardini e 
Cag'iari dopo mesi di assoluta 
inec'munieabilità. si ’-ono final- 
n'entt- incontrali p<»r quattro 
or.; in rapprescntan ta di Mon- 
tcilison ed Eni, nel comitato 
degli azionisti. Ma il loro in¬ 
contro, ben lungi dal rappre- 
senlaie un approccia alla trat¬ 
tativa, e stalo semmai la san¬ 
zione ulliciale delle divergen¬ 
ze 

All'ordine del giorno infatti 
c’era il famoso piane indusina- 
le di Enimont. e in particolare, 
nella versione fornita icn dal- 
l'amminislratore delegalo di 
Enimont Cragnolti. al centro 
della proposta ò apparso pio- 
pno ciuet conlenmento di Hi- 
mont a Enimont che all'Eni 
non e mai andato giù. Non so¬ 
lo, ma nel comunicalo di Mon- 
tcdison successivo alla nunio- 
ne e stata ullicializz.ita la pro¬ 
posta di Cardini di nlevare, in 
stretto legame con il confen- 
meiilo di Himont, le azioni 
Enimont in mano all'Eni 

Ir subordino, spicca sempre 
il comunicalo. Mont^f tson ac¬ 
cetterebbe anche ur 'altra pro- 
pos'a annunciala da Cragnotti, 
que la di spostare l'asse strate¬ 
gico della lolnl venture sui po- 
limen lasciando a nargine le 
attiMtà legale alta chimica di 
base In parole seminici, i rap- 
pn:.sentantl dell'Eni si sono vi¬ 
sti riproporre non possibili li¬ 
nce di mediazione ma sempli- 
cemcnic le strategie dcll’awer- 
s.ino, quelle che m più d'una 
occasione avevano respinto E 
in serata hanno replicato sec¬ 
camente: non iniemlono usci- . 
re dalla chimica c Montedison, 
ofitcndodj acquistare la quota 
Eni. continua con •) ennesima 
manovra propagindistica». 
Immediata la replica di Foro 
Bonaparte; «Abbiamo avanza¬ 
lo :opo proposte responsabi¬ 
li». 

Ma torniamo all'Inizio della 


giornata Andreotti, che assi- 
sicva alla presentazione di un 
volume di Gianfranco Lepore 
Dubois e Claudio Sonzogno. 
•L impero della chimica», ha 
recitalo la parte di colui che 
della vicenda si interessa solo 
vagamente c controvoglia ma 
come, ha dello, quando l'ipo¬ 
tesi e naia tutti la considerava¬ 
no il mjtnmonio del secolo e 
adesso l'impresa si ntrovava 
senza un padre, ‘figlia del Ne¬ 
gus»’ Ora. ha l’ana di scopnrc 
Andreotti, siamo all'anarchia, 
a »un impero in cui l'imperato¬ 
re e occulto ma con tanti vas¬ 
salli in contrasto» 

E la ncctia di Andreotti. che 
ha negalo di aver ricevuto fino¬ 
ra ipotesi e studi sull'argomen¬ 
to, e quella di un bel dibattilo 
pubblico, iq una sede istituzio¬ 
nale e -con due notai» perche 
nessuno possa più imbrogliare 
le carte Le uniche indicazioni 
di mento che ha ritenuto di da¬ 
re resterebbero che il governo 
e contrano a una ndivnsione 
del gruppo Enimont •invenzio¬ 
ni che non mi risultano», e che 
comunque non se ne esce con 
campagne propagandistiche e 
•show televisivi» 

Ma la cosa più notevole del¬ 
la mattinata è stalo l'inicrvento 
dell'economista Riccardo Gal¬ 
lo, di simpatie repubblicane e 
commissano nella liquidazio¬ 
ne della Sir. Gallo ha ncostrui- 
lo la nascita di Enimont in una 
chiave molto negativa per 
Montedison in sostanza la 
loint venture sarebbe nata per 
alleggcnre la situazione debi¬ 
toria del gruppo Montedison 
Senza quella operazione, ha 
notato (^llo, il bilancio '89 di 
Montedison si sarebbe chiuso 
con un passivo di 84 miliardi. E 
anche ora, ha concluso, un'i¬ 
potesi di suddivisione che spo¬ 
stasse le plastiche su Monledi- 
son e la chimica di base «ill'E- 
ni nprodunebbo lo schema di 
sconcare sulla mano pubblica 
le posizioiu piùcompromesse. 

Montedison m serata ha n- 
sposio con un duro comunica¬ 
lo in CUI SI contestano le affer¬ 
mazioni di Callo •frutto di ana¬ 
lisi non corrette o di carenza di 
informazioni dirette» 


R E N A U 


IL TUO USATO VALE 
1.500.000 
E SE VALE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 


I Concessionari e le Filiol» Renoult hanno 
preporoto un'occasione fontasNco Acquf 
stando uno Renoult 19 lo vostro vecchio 
outo. se regolarmente immotricoloto. verrò 
volutoto mimmo un mihone e mezzo e se 
vale di p'u sarò supervolufbto Oppure 
potrete ottenere un fmonziomento hno o 
dieci milioni do restituire m dodici rote 
mensili senio interessi* Due offerte valide 
fino al 31 luglio per scegliere ur>o Renoult 19 
nelle motorizzoziom 1200, 1390 Energy, 
1700 benzine e 1870 diesel, con sei onm di 
goronzio anticorrosione, nessun controllo, 
né revisioni Imo a 10 000 l<m Renoult 19 
e Renault 19 Chomode Focilmente tuo 
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Cultura e Spettacoli 


^Il MystFest di Cattolica rende omaggio al grande scrittore anglo-polacco 
dedicandogli un convegno e una retrospettiva di film ispirati 
.. alle sue opere o tratti dai suoi romanzi. Da domani sera una settimana 
di dibattiti, incontri e cinema seguendo le mille piste del «giallo» 


> /i* ‘ , 


11 mondo fantastico di Lovecraft 

L’orrore 
in solitudine 


AURELIO MINONNB 


■i Howard Phillips Love- 
crai! SI sentiva 'Csulc inglese*, 
ma era nato, or sono cent'an¬ 
ni, a Providcncc, Rhode Island, 
c non se n'era mai allontanalo. 
O meglio aveva fatto una volta 
una capatina a New York e qui 
aveva sposalo bonia Davis, ma 
se n’era tomaio ben presto 
•nelle piitoiesche stradine di 
collina* della sua ciiia. 

Lassù, scrisse in un pregevo¬ 
le saggio su L'onore sopranna- 
turale in lelleralura apparso 
l'anno scorso in edizioni Theo- 
ria, «dove le porte a lunetta di 
'stile coloniale, le finestre dai 
piccoli vetri e I leggiadn Com- 
panlli georgiani mantengono 
ancora vivo l'incanto del di¬ 
ciottesimo secolo, avvertivo a 
tratti un lenso di magico difli- 
cilc da spiegan-* 

In realtà, riuscì a spiegarlo 
benissimo, in una sene innu¬ 
merevole di racconti d'orrore, 
al cintine con la fantascienza, 
che inaugurarono un genere 
(il (antasy) e crearono una 
scuola rkxa e prestigiosa. Cor¬ 
rispondenti epiistolari di Love- 
cratl e devoti prosecutori del- 
ropera sua furano infatti scrlt- 
lon di qualità come Robert Er- 
vin Howard (autore del ciclo 
di Conan), Sprague Lyon de 
Camp (siutore del ciclo di Ha- 
roid StM-a) «t Robert Bloch 
(xeneggiatore di Psyco). 

CoRisixmdente epistolare di 
Loweerafr fu aitche la malcapi- 
iata,signiKa.O,ivis.che Unosiro 
SI guatdfr berte dal portar» die¬ 
tro a Praviderice, ma questo ù 
un altro disosiso. Come epi¬ 
stolografo. Lovecraft fu autore 
di qualcosa come centomila 
lettere. Cosi forte » spiega an¬ 
che l'appcllativodi *Solitariodi 
Providence* gli bastavano una 
casa piena d libri, gli studi di 
scienza e di storia, l'elabora¬ 
zione marnai ale dei suoi rac¬ 
conti e le pa*scggialc ispiratri¬ 
ci In cerca di vecchie case di¬ 
sabitate e di ( imitcn in abban¬ 
dono I soggetti sensibili, nota¬ 
va sono sempre tra noi c nes¬ 
suna somma *di 
interpretazioni razionali, revi¬ 
sioni o analisi freudiane potrà 
mai annullar)' del tutto il brivi¬ 
do che SI avverte sentendo un 
fruscio provenire dal focolare, 
o quando ci si trova in un bo¬ 
xo solitario*. 

È quello il momcnio di la¬ 


sciarsi andare all'invasione dei 
sogni, di impugnare la chiave 
d'argento che apre loro le por¬ 
te, e di farsi traportare in un al¬ 
tro spazio, in un altro tempo, 
spesso in un altro mondo 

Questo mondo 6 popolato 
di Antichi e amministrato da 
un dio lolle e dai suoi emissari, 
fra I quali quello Cthulhu che 
mutola di se uno dei cicli co¬ 
smogonici e teogonici, oltre 
che letterari, più famosi della 
storia della fantascienza. Que¬ 
sto mondo si chiama Arkham, 
ed ha i tratti piani, naturali e fa¬ 
miliari di una contea della 
Nuova Inghlllcrra, ma quanti 
alieni hanno il possesso dei 
corpi degli uomini, quali mo¬ 
sto SI destano al culmine del 
plenilunio, che profluvio di ca¬ 
daveri, di mummie, di streghe, 
di sabba nei confini di Ar¬ 
kham' «Sensazionalista da 
quattro soldi*, si aulocommise- 
rava LovecrafL ma a della di 
uno dei suoi pochi amici, egli 
•non lavorava in vista dell'al¬ 
trui approvazione né per com¬ 
piacete nessuno*. Il suo impe¬ 
gno nanativo rappresentava 
Invece una aorta di privatissi¬ 
mo Imperativo estetico e un 
modo originale di fuggire le 
miserie del concreto, del mate¬ 
riale, del necessario. Randolph 
Carter, protagonista di molti 
SUOI raeconlL a treni'armi «per¬ 
se la.ch lave della porta dei so- 
grifi non riuscendo più a com¬ 
pensare «la prosaicitàdella vita 
con escursioni notturne alle 
strane ed antiche città oltre lo 
spazio*. 

Cosi Lovecraft bambino, di¬ 
voratore di miti e fiabe, crede¬ 
va •realmente di intravedere 
fauni e driadi muoversi in certi 
boschetti sacri* E se a Carter 
alcuni filosofi ben intenzionati 
*avcvano insegnalo ad indaga¬ 
re sulla relazione logica che in- 
tercone tra le cose* c avevano 
fallo dimeniicarc <hc tutta la 
vita é solo una sene di immagi¬ 
ni della mente che non c é dif¬ 
ferenza Ira quelle nate dalle 
corse reali e quelle provocale 
dagli Intimi sogni*. Lovecraft 
xeglie, nell’eremo di Provi- 
dencc, di evitare il nschio Più 
rimane chiusa la porta dell'e¬ 
sperienza. più é focile, infatti, 
brandire la chiave d'argento 
che xhiude la porta stupefa¬ 
cente dei sogni 


Conrad, r altro mistero 


■I A prima vista non parreb¬ 
be che l'opera narrativa di Jo¬ 
seph Conrad possa mai essere 
iscritta in quel «genere* per de¬ 
finizione dai confini ampi c 
anche vaghi che 6 il mystery 
Ma SI tratta, occorre dirlo di un 
pregiudizio, motivato ancora 
da una diffidenza *estetica* sul 
rapporto Ira letteratura 'bassa* 
e -alta* fra arte e letteratura -di 
consumo*. Al contrario, pro¬ 
prio la comune matrice storica 
e culturale le comuni radici 
gettate da espressioni letterarie 
all'apparenza cosi distanti nel 
terreno della cnsi di fine seco¬ 
lo. le commistioni c i travasi di 
materiali nonché un klcnlico 
rapporto col pubblico della 
nascente civiltà di massa attra¬ 
verso la pubblicazione perio¬ 
dica, sono il vero punto di 
unione e di origine di una mo¬ 
dificazione profonda delle 
strutlurc narrative novecente¬ 
sche 

Non c'é da meravigliarsi, 
quindi, che la narrativa di Con¬ 
rad presenti punti di contatto - 
e persino di commistione - coi 
più noli e vulgati attribuii del 
mystery in tutte le sue varianti 
dal giallo vero c propno, al th¬ 
riller. alla spy-stoiy, al roman¬ 
zo d avventura e d azione. 

Nei romanzi o racconti mag¬ 
giori, da La linea d'ombra a 
L'agente segreto, da Cuore di 
tenebra a Vittoria, da Sotto gli 
occhi dell'Occidente a II com¬ 
pagno segreto. Conrad ha fatto 
ricorso alla suspense e ali'intn- 
go genialmente sperimentan¬ 
do forme nuove di dilatazione 
e dissoluzione del realismo ot¬ 
tocentesco. nelle quali certa¬ 


Domani al via la decima edizione del 
MystFest di Cattolica. Accanto alle ras¬ 
segne cinematografiche e ai film in 
concorso, molti incontri e dibattili let- 
teran. Un omaggio a Jim Thompson, 
scrittore maledetto, apprezzato da 
grandi registi quali Kubrik, Peckinpah, 
Tavernieri un incontro all'insegna del 


mistero e dell'orrore dedicato a 
H.P.Lovecraft, in coincidenza con la 
ripubblicazione delle sue opere in Ita¬ 
lia. Ma a far la parte del leone un con¬ 
vegno intemazionale su Joseph Con- 
rad, che indagherà sui rapporti tra 
l'autore de L'agente segreto e i vara filo¬ 
ni del mysteiy. 


mente CIÒ che chiamiamo my¬ 
stery trova il suo humuse il suo 
orizzonte 

Ambiguità di trame e perso¬ 
naggi. iridccifrabiliià del Desti¬ 
no c della Stona, esito monco 
o nullo d'ogni mistero o avven¬ 
tura sono, per Conrad, lutti 
modi di espnmere il transito 
dentro una stagione incerta, 
per norme e valori che soprav¬ 
vivono come simulacri di se 
stessi È il modo, insomma, di 
abitare la modernità, il suo 
orizzonte precario, le sue false 
ideologie progressiste e so¬ 
prattutto di espnmere. nel cuo¬ 
re stesso della Civilization, la 
sua profonda Irrazionalità, il 
suo centro vuoto 

Tutta la narrativa conradia- 
na e - possiamo ben dirlo - 
tutte le varianti nanalive del 
mystery che si sono sopra ri- 
chiama'e e che sono non a ca¬ 
so iscritte in un periodo slorico 
grosso modo compreso fra fi¬ 
ne secolo e seconda guerra 
mondiale, possono essere lette 
come rappresentazione di 
questo tramonto di una norma 
o di una ragione che tutto spie¬ 
ga e domina. 

Conrad, anzi, ha additalo 


VITO AMORUSO 

per pomo questo orizzonte 
che CI abita ma, quel che più 
conta, - e qui davvero ben ol¬ 
tre li riflesso speculare che ne 
offre la Ictieralura del mystery 
- ha anche varcalo l’estiema 
frontiera, la «linea d’ombra» 
della cnlica radicale di una 
qualunque •venià» o pregnan¬ 
za di senso della realtà e della 
Storia 

La modalità attraverso la 
quale Conrad opera questo ra¬ 
dicale svuotamento di signifi¬ 
cato é innanzi tutto quella co¬ 
stituita dalla vc<.e n.iiTanto, sia 
esso il celebre Marlow di Lord 
Jim o di Cuore di tenebra, o l’io 
impersonalmente autobiogra¬ 
fico di quel ractonio perfetto 
che è il Compagno segreto È 
insomma il punto di vista rela¬ 
tivo di un personaggio che du¬ 
bita. riferisce e racconta, testi¬ 
moniando inn inzi tutto quello 
che non compre nde o non sa 
dire, il limite insomma che in¬ 
contra fatalmente lo scanda¬ 
glio conosciitvo, l'esperienza 
deU'awentura. e quindi II mi¬ 
stero Irrisolto, inconcludente 
anche, nelle cui secche si inca¬ 
gliano, per delinizionei ogni 
viaggio e ogni riceica. qualun¬ 


que sia II loro onzzonte il ma¬ 
re piatto tempestti‘Kij o silen¬ 
ziosamente buio ohi ina mo¬ 
derna oscura e labir mica o in¬ 
fine 1 sogni sanguinosi e vani 
del moli rlvoluzion.in 

La voce di Marlow - o, sotto 
quest’aspetto, ani he quella 
del capitano Milchel m No- 
stromoodeìi insegnante di lin¬ 
gue in Sotto gli occhi dell’Occi- 
dente - è quella di un perso¬ 
naggio normale, niollamente 
anonimo e di biinn senso, 
-•uno di noi», insomna- che. 
messo di fronte all ncomprcn- 
sibile o all estraneo dalla nor¬ 
ma, non solo detini'H e If pro¬ 
prio limite, revoca in dubbio 
persino le certezze i lementan 
della parola, ma so| irattulto e 
paradossalmente, rende quoti¬ 
diano e familiare il mistero, lo 
radica nelle nostre vite d'ogni 
giorno 

Il mistero parla di noi ed ò 
per questo die ci somiglia e ci 
abita e ogni tentativi > di espun¬ 
gerlo - SI chiami Kurtz o Africa, 
Lord Jlm o Heyst, 'àinnio Ver- 
loc o qualunque onteastdi Iso¬ 
le remote - é vanu. ipocnta, 
fallace. 

Narratori ed eroi nmradiani 


spenmentano sempre uno 
scacco, una sene di tradimenti 
o di verità dubbie c parziali si 
muovono su un tcneno infido 
di rinvìi c di dilazioni di signifi¬ 
cali, dove ogni certezza è mi¬ 
nala e una estrema perplessità 
o •sospensione» di risposte è il 
solo esito acquisibile 

E solo naturale, quindi che i 
Valori di una tradizione bor¬ 
ghese il mito di una Norma 
che sia pura I ome Form ,1 vuo¬ 
ta, facciano da scudo al Caos, 
siano da Conrad stesso negali 
d ogni senso, ridotti a simula¬ 
cri, proprio quando dovrebbe¬ 
ro servire non a spiegan* ma 
almeno a ciicoscrivere, a n- 
muovere corre altro da sé, le 
tenebre o il nulla che fronteg¬ 
giano 

Il buio vuoto dell’irrazionali¬ 
tà moderna man è Infatti che la 
radice della Civiltà, la sua es- 
scnziicostituiva Mailpuntoé 
che Conrad non trasforma in 
verità acquietante, che a suo 
modo diventi chiave di lettura 
onnicomprensiva, questo esito 
estremo della ricerca nanativa. 
Il mistero non é in lui, una 
chiave da ritrovare o una rispo¬ 
sta che puO essere data 

Qui, forse l'la vera differen¬ 
za da ogni vanante del myste¬ 
ry questo universo, romanze¬ 
sco presuppone una logica 
chiusa c quasi semovente, una 
noimaliviia del mistero dcl- 
l’indecifrablle, dell'irrazionale 
L'estrema modernità di Con¬ 
rad sta nel revocare in dubbio 
non solo la chiave e ogni pos¬ 
sibile nsposlo, ma lo strumen¬ 
to stesso delt,i ricerca, la paro¬ 
la che dice e, nominandolo, 
dà corpo al mistero. 










Il programma 


■i Programma intenso, quello del decimo 
MystFest che parie ulficialmenle domani (ma 
stasera ci sarà una •preapcriura* dedicata al 
Fantasma detl'operacon il tv-movie di Tony Ri- 
chardson c uno spezzone a colon del celebre 
film con Lon Chancy) Mollo cinema letteratu¬ 
ra convegni, radio e disegni secondo la dimen¬ 
sione interdisciplinare cara al festival di Cattoli¬ 
ca 

Film In concorso e no. La selezione ufficia¬ 
le sfodera 15 film, divisi tra concorso fuori con¬ 
corso c eventi speciali Molta America, come al 
solito, anche se I selezionatori hanno cercato di 
allargare lo spettro delle nazionalità Sulla carta 
incuriosiscono mollo Blues Steel di Kathiyn Bi- 
gclow Impiilsedi Sondra Locke (I ex moglie di 
Clini Easlwood). Bad Inltuence di Curtis Han- 
son, The KeflectingShin di Philip Rldley. A Carib- 
bean Mystery di Christopher Petit Ma il ncodirel- 
lore Cosetti punta mollo anche su Niklta di Lue 
Besson e Continental di Xavier Villaverde Per gli 
amanti della «Paura a mezzanotte- un quintetto 
di film-shock si parte alla grande con I atteso 
•episodio pilota* di Twin Peata il serial tv diretto 
da David Lynch (nella covala c è Nightbreed, 
1 opera secondo dello scrittore britannico Clive 
Borker con il regista David Cronenberg nel ruo¬ 
lo di un chirurgo assassino) Affollale le rasse¬ 
gne parallele e gli omaggi due film ispirali a Lo- 
vecrall, tre a Thompson c nove a Conrad (ov¬ 
viamente non CI sarà Apocalypse Now, troppo 
banale) Mollo cinefila la retrospettiva sul tema 
•Guerra fredda addio’’» i curatori hanno «inda¬ 
gato* a Est e a Ovest trovando titoli come It tre¬ 
no ferma a Berlino di Jacques Toumeur H delit¬ 
to del secolo di Alfred Werker, Missione segreto 
di Mlchail Romm, La congiuro dei condannati di 
Nikolai Kalalozov E Ira le cunosilà un docu¬ 
mentario su Philby della Costclcradio di Mosca 
recenlemente mandalo in onda in Urss. 

I convegni. Ce ne sono per tutti i gusti, ma é 
la letteratura a lare la patte del leone Studiosi e 
critici italiani, europei e americani si conlronle- 
ranno sugli aulon più diversi da Conrad (ce ne 
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L’universo «nero» di Thompson 

La scrittura 


■i Quando usci Colpo di 
sputino tre anni fii la critica 
Itali,ma riportò gli entusiastici 
giudizi americani Veniva ac¬ 
costalo a Dashiell Hammett e a 
Raym md Chandler, maestn 
del giallo d’azione e insieme 
scntton di grande statura Ve¬ 
niva paragonalo a James M 
Cam (> a Louis-Férdmand Còli¬ 
ne, pi'r I quali la vita stessa è 
romanzo basta raccontarla. 

Ma tanto non bastò a pro¬ 
muovere Jim Thompson stella 
del firmamento lellerano e 
neppure, più modestamente, 
di quello poliziesco Neanche 
que >10 é giusto, e il Mystlest e 
un provvidenziale Omnibus 
Mondadori fresco di stampa 
rapiircsentano una doverosa 
riparazione 

Jim Thompson dunque, 
nacque ad Anadarko, nell Ok¬ 
lahoma rurale e sonnolento 
d inizio secolo, nel 1906 Sog¬ 
giornò ancora bambino nel 
Nebraska e già adolescente 
nel lexas Ripetè sei volte la 
pnni,i media, si guadagnò da 
vivete legalmente come lava¬ 
piatti e guardiano notturno, tn- 
vellatoie di pozzi e garzone di 
droghena, e illegalmente co¬ 
me contrabbandiere (non ap¬ 
pena le leggi antiproibizioniste 
glieiv* diedero l'occasione) A 
completare il quadro dello 
scnltore maledetto vanno ag¬ 
giunti la turbercolosi, l'alcoh- 
smo con la penosa e prccocìs- 
ama appendice del ddinum 
Jnsiurns. rinsoffetcnza all'or- 
dine coMituito e fa professione 
di id'W progressiste. Aspettan¬ 
do tempi miglKon quelli che, 
per 1 America provata dalla cri¬ 
si culminala nel crollo di Wall 
Street del 1929, coincisero con 
la pnsidcnza rooscvelliana 
C,ip<i deU’Oklahoma Wnters 
Proicct, scrive in quegli anni 
una t'conomy of Scarcily ma 
nor ne trae grandi soddisfazio¬ 
ni v.i a New York a fare il le¬ 
pori r per il ITDaily News, poi 
a Los Angeles a bissare per il 
Mimir, ma ha voglia di roman¬ 
zo non di cronaca vuole «scn- 
vere com’è realmente la gente, 
arche quella che si mette le di¬ 
ta nel naso e ne gode» e si 
chiirJe «perché nessun libro 
parl.idlqucsto’’* 

La svolta avviene nel 1941 
due mesi di lavoro su una 
macchina per senvcre presa a 
pres Ilo ed ecco pronto, con 
un 'Itolo che più programmati¬ 


co non potrebtx* essere, Now 
and On Earth (Ora e sulla ter¬ 
ra) Ne scrisse alln 28 pmma di 
monre, nel 1977 in una citta¬ 
dina balneare della California 
Né SI limitò a praticare la nar¬ 
rativa, ché fu ad esempio. Ira 
gli sceneggialon di Onzzonh di 
gloria e di Rapina a matto ar¬ 
mala. due film tra i pnmi e più 
nusciti di Stanley Kubnk, e non 
disdegnò di partecipare come 
attore, nell ingrata parie di Mr. 
Grayle, al nini di Dick Riehards 
Martowe, il poliziotto pnuato, 
accanto a Robert Machum e 
Charlotte Rampling. Ai cine¬ 
ma d altra parte, prima anco¬ 
ra che alla letteratura, si deve 
la valorizzazione di Thom¬ 
pson dai SUOI romanzi pro¬ 
vengono le vicende di un film 
violentissimo ed «epocale* co¬ 
me Getawaydi Sam Peckinpah 
e quelle ahrettanto crude di Se¬ 
ne Noire di Alain Comeau e di 
Colpo di spugna di Bertrand 
Tavemier 

Come scnltore, Jim Thom¬ 
pson é annesso dallo storico e 
appassionato Emest Mandel, 
ai domini della «letteratura 
neopopullsta*, praticata dai 
giainsb francesi degli anni 70, 
ma priva di uno spessore evi¬ 
dentemente politico. L'univer¬ 
so letterario di Thompson é 
nero, spesso é banale e prete¬ 
stuoso nello sviluppo delle sue 
trame, ma rispecchia anche 
soggettivamente il degrado so¬ 
ciale e morale della provincia 
americana. La sua descrizio¬ 
ne. attraverso un'incalzante ar¬ 
ticolazione dialogica, é zeppa 
di foizature linguistiche e attin¬ 
ge senza misura alle fonti del¬ 
l’osceno e del triviale 

Quella di Thompson é una 
scnttura esagerata, assai più 
provocatoria trent'anni fa che 
oggi e tuttavia capace di ghi¬ 
gni comici e di sublimità ba¬ 
rocche Nick Corey. protagoni¬ 
sta di Colpo di spugna, dice as¬ 
sai prosaicamente «mi grattai 
le palle* ma ambisce, con 
identico buon gusto ma con 
quanto maggiore eleganza a 
«creare poesie sulla piscia che 
scroscia negli onnali e sugli uc¬ 
celli nei temporali e sui pirla 
COI genitali* (nella traduzione, 
nmarchevole. di Attilio Veral- 
di) Cosi è, se VI place. E in 
questo caso, vai la pena cerca¬ 
re I anque inoli pubblicati dal 
Giallo Mondaton tra il I969e il 
1972 nAMi 


Una caricatura di Conrad disegnata da Jetirey Morgan 


parla qui sopra Vito Amoruso) a Jim Thom- 
pscni passando per l'immortale Lovecraft Sul 
versante politico, sono di scena gli scenan at¬ 
tuali dello spionaggio sul tema •Guerra fredda 
adii oV SI confronteranno enfici di cinema e 
sto'ici, esperti c letterati il convegno avvia un’i- 
nizi.itiva biennale del MystFest dedicata agli svi¬ 
luppi futuri della spy-stoiy in relazione ai muta¬ 
menti della realtà 

Libri e sequenze, l-a Mondadon e Interno 
Giallo sono presenti in forze al MystFest, con au¬ 
tor collane c novità 'gialle» Sono attesi, tra gli 
altri Ed McBdin, Donald Westlake, John Ralston 
Sau c Ivan Della Mea Sotto il titolo Sequenze in 
nero, si svolgerà un laboratono di ricerca che 
ccrcheràdi analizzare i sistemi di costruzione 
della narrativa mystery Due gli stereotipi indivi- 
du 111 quest anno il climax c la strada Confer- 
md ti 1 premi letterari come la consegna del Ray- 
mc'iid Chandler Award (sarà conlento a James 
G (.allard) i concorsi dedicati al miglior giallo 
ineilito e al miglior giallo inedito Confermali gli 
•Incontn delle 7»con autori e edilon 

III mistero via etere. Tornano i radiogialli in 
pi 2 .,za che tanto piacquero I anno scorso In di¬ 
rei ,1 da una piazza di Cattolica andranno in 
onda Istruzioni per piccoli omicidi quasi per¬ 
le!,i di Aldo Zappala e Stefania Martorcllt O* 2 
luglio alle 20 30 su Radiouno) e Accadde a 
Pocdle Spring di Chandler-Parker (il 5 luglio) 
In scena numerosi atton, l’orchestra di Póppe 
Vessicchio e, a far da intriaduzione, la voce hit- 
chcockiana di Paolo Lombardi il tentativo è 
quello di restituire il sapore dei radiogialli «dal 
vive * in voga negli anni Quaranta 

Il MystFest sulla Rai. Oltre al collegamento 
in cirelld per la serata conclusiva Raidue dedi¬ 
ca .il MystFest servizi e speciali llTg2 seguirà II 
convegno sulla guerra fredda, mentre Corrado 
Augias e Claudio Giorgio Fava presenteranno 
venerdì 6 luglio alle 20 30 II giallo fa matet un 
programma sul successo (e i nschi del succes¬ 
so) del genere mystery 
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Al MystFest anche un convegno intemazionale e una rassegna di film 
dedicati agli scenari (vecchi e nuovi) dello spionaggio 
Non mancheranno le sorprese. E forse si scoprirà che i terribili «rossi» 
del Kgb non erano poi così diversi dai «colleghi» occidentali... 



Parla il direttore 
«Noi, detective 
in cerca di autori» 

_ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

MICHELI ANSELMI 


' M CAn'OUCA. Magari C una 
coincidenza, ma di quelle che 
promcllono bene. Dieci anni 
la, in un'sclicmbre ventilato, il 
MystFest sbarcava a Cattolica 
' airinsegna del Marlovrv di 
Chandler. Oggi, più ricco e fa¬ 
moso. renderà omaggio al 
Marlow di Joseph Conrad. È 
' solo un assonanza, il fascinoso 
■ detective di Los Angeles ha po¬ 
co a Che vedere con il perso¬ 
naggio di Cuore di tenebro, ep- 
. pure qualcosa di dice che la 

• -000110011.4 ■ ' nell'avventura. 

' (por usan: le parole di Oreste 

Del Buòno) 6 assicurala. Cre- 
'-sciuio in Inetta, conquistandosi 
strada facendo un piccolo po¬ 
sto al sole nel panorama già 
affollatissimo del festival cinc- 
matogral.ci. il MystFest da que¬ 
st'anno h.i un nuovo dircllore. 
Il terzo, dopo Felice Laudadio 
e Irene Bignardi. Ma non pen¬ 
sale a un -paracadutato»: Gior¬ 
gio Goselti, 34 anni, giornali¬ 
sta, un grande amore per il 
Thorrucs I lams di II sileniio de¬ 
gli innocenti, la parte della 
squadra dn dal ISSI, più per 
passione che per mestiere. È 
un entusiasta scettico, uno di 
quei dire ttori di festival che sta 
sulle spir e tino aH'ultimo. «So- 
. rio spave'Italo - dico - non sai 
mài st le cose-che hai scelto 
piaceranno*. , , 

, r Ailor*. GoaeRi, da Marlowe 
a.Maii(Hv, Ma, al dl là della 
I, ..{tMiViita, eofa'èloaUtodlM- 
.r, ..IwledrlMyatFeat^Lalonnu- 
-- la.tunrlaiiao o'4 Maogoo di 
.'•itwarilaodaalooeT ... 

• Un problema c'ò, inutile na¬ 
sconderle-. Ben vengano le ri¬ 
scoperte -znliche e gli omaggi, 

. ma mi pare difficili- trovare un 
. Woolrich all'anno. Bisogne¬ 
rebbe pu sture sulle opere ori¬ 
ginali nuove, su gente come 
'Ellroy, con il rischio però di 
. prendere abbagli o di soprav¬ 
valutare alcuniaulori. Nel dub¬ 
bio, andi imo avanti seguendo 
. un'idea che ci sembra ancora 
valida: u-.arc le tecniche della 
detection come un grimaldello 
. per studi ire e capire la realtà. 
. Il genere offre un enorme cam- 
. po di -'ipi'llcozionc. si tratta, di 
volta in volta, di azzeccare lo 
-spunto c> ,il prcte.sio. Prendi 
Conrad. N'essuno di noi si so¬ 
gnerebbe mai di dire che Con- 
, rad e un romanziere •giallo*. 
i,rji»perchò.ttop aprire il festival 
aH'awcniura e studiare i miste¬ 



ri custoditi daila sua scrittura, 
dai suoi personaggi? Certo, 
meno forte è il concorso cine¬ 
matografico. meno interessan¬ 
ti sono gli ospiti, e più dobbia¬ 
mo lare le capriole per coprire 
i buchi. 

Èun’autocriticaT 
Ma no. facciamo quel che pos¬ 
siamo, sapendo bene che i 
film migliori prendono spesso 
la via dei grandi festival, e che 
il genere conosce alti e bassi, 
stagioni buone c stagioni no. E 
poi ci sono i punsti, quelli che 
accettano mal volentien le no¬ 
vità o le intrusioni. Ncll'85 non 
fu mica facile «aprire* allo 
spionaggio, un tema che inve¬ 
ce si e dimostrato ghiotto di 
agganci itila politica e alla fan¬ 
tapolitica. In più di un'occasio¬ 
ne le giurie hanno ignorato 
film di qualità per premiare dei 
<ompiliiii* ritenuti più in. linea 
con le regole del «mysleiy*. Co¬ 
si passa inosservato il primo 
film di .‘ìlcphen Frears. quel 
The Hit c he proponemmo nel 
lriS4. me nlre vince Pennesimo 
SliL-rlock Holmes paratelcvisi- 
vo Mae incheverocheèperi- 
colu.vd l'ipertura per l'apertu¬ 
ra. se attenui l'identità del festi¬ 
val c non sfoderi dieci capola¬ 


vori, la scelta può rivelarsi un 
boomerang. 

Quanto conta la aponaoriz- 
zazlone della Mondadori? E 
quanto peaa, nella aeelta de¬ 
gli autori, la aua preaenza? 

Bah, nel caso di Woolrich con¬ 
tò pochissimo. S'erano quasi 
dimenticali di averlo in catalo¬ 
go. Anche dall'-opcrazione 
Conrad* hanno poco da gua¬ 
dagnare. Su Jim Thompson, 
uno dei grandi di quest'anno, 
siamo stali noi a sollecitare la 
pubblicazione dcH'Omnibus. 
E chiaro, invece, che per Ellroy 
c Ed McBain c'ù un interesse 
più immediato, legato al lan¬ 
cio di una collana o di un per¬ 
sonaggio. In genere, il rappor¬ 
to si imposta cosi: Ira luglio e 
agosto la commissione indivi¬ 
dua dei bersaglie c vaglia delle 



idee che poi sottopone agli 
amici della Mondadori. Il resto 
viene da solo. 

"È migliorato 0 rapporto con 
'. ' la città? Anni la citarono al- 
' cune tncomprentionl ebe 
' awelenarono un po' Il eli- 

' BìMkt 

Direi proprio di si. Corto, pcn- 
‘ sare che il M^tFest pc^ ave- 
■ re dei riflessi immediati sul turi¬ 
smo mi pare ingenuo. In questi 
casi II rapporto serve ad altro; 
ad accrescete il livello della 
proposta culturale, a far girare 
sui giornali il nome della città, 
a migliorare l'immagine. E mi 
conforta sapere che c'ò gente 
che viene a Cattolica per con¬ 
sultare il nostro centro di docu¬ 
mentazione sul giallo (oltre 
dieci mila volumi), addirittura 
per (are delle tesi. Per creare 
un vero indotto, servono festi¬ 
val tipo Cannes o Spoleto, do¬ 
ve il giro d'affari raggiunge i di¬ 
versi miliardi. Noi, con i no.slri 
750 milioni, poliamo solo 
cercare di offrire il meglio lesi- 
. nando sulle spese. . 

Qualche rimpianto? 

Beh. ammetto che mi sarebbe 
piaciuto poter ospitare l'attore 
americano Peter Weller, quello 
che la Robocop. che ò in in 
concorso con Rainhow Drive. 
Ma il viaggio da Los Angeles 
costava sci milioni, troppi, c 
cosi ho dovuto rinunciarvi. E 
mi dispiace, nell'anno di Jim 
Thompson, non avere The 
Criitcrs, il nuovo film di Sthe- 
phen Frears. Spero di vederlo a 
Venezia. 

Peccalo. Ma vedrai che non 

sarà l'aiaenza di Weller o di 

Frean a rendere il festival 

. meno seguito dalla tv e dal 
. giornali... 

Lo so. lo so. Codiamo di buo- 
' na stampa. Qualche invidioso 
dice anche che lutto questo 
■gran parlare del MystFest è 
perfino esagerato e che siamo 
«spacciatori di falsa cultura*, lo 
non voglio lare polemiche, mi 
limito a registrare una cosa 
molto bella: la simpatia verso il 
MystFest nasce dal latto che 
chi CI lavora lo la per passione. 
Io sto al MystFest perché mi 
piacciono i gialli, non perché 
organizzo i festival. 

A proposito di festival, non 

se ne faranno un po' troppi? 

Almeno quattro su questo 

pezzo di costa adriatlea... 
L'unico criterio valido, mi pa- 
. re, é quello della specificità. La 
promozione deve venire da 
una fisionomia riconoscibile; 
un genere, un'Idea di cinema, 
, una tendenza. Organizzare 
tante piccole Mostre di Vene¬ 
zia é un suicidio. E poi noi qui 
a Cattolica ci stiamo benissi¬ 
mo. Non abbiamo nessuna vo¬ 
glia di diventare itineranti. 


ARMINIO SA VIOLI 


EM Domanda: gli sconvolgimenti in 
Urss e in Europa orientale hanno mes¬ 
so in crisi il film di spionaggio e fanta¬ 
politica lino al punto da giustificare la 
retrospettiva nostalgica e «archeologi¬ 
ca* al MystFest di Cattolica? Risposta, 
si e no SI se è vero, come si vocifera, 
che gli ultimissimi del genere, per 
esempio Ut ijuarloguerra, basalo sulla 
«sfida infernale* Ira due Inguaribili fa¬ 
natici, l'uno sovietico, l'altro america¬ 
no, e Caccio olTOttobre Rosso, che 
evoca un tentativo di diserzione (vero, 
inventalo, chissà) del comandante di 
un sottomarino sovietico (sottomari¬ 
no ed equipaggio compreso), hanno 
dovuto essere «ri.scritti» più volte du¬ 
rante la lavorazione perché il precipi¬ 
tare degli eventi intemazionali minac¬ 
ciava di renderli, quasi di ora in ora. 
stantii, obsoleti e poco fruibili. 

No. invece, se all'idea di <risi* si at¬ 
tribuisce un significato eccessivo. Po¬ 
chi, infatti, e presto dimenticati, sono 
stali i prodotti cinematografici mani¬ 
chei della guerra fredda. I più. e co¬ 
munque i migliori, non hanno mal in¬ 
chiodato I sovietici nel ruolo di <atlivf* 
in assoluto, hanno sempre lasciato 
margini di dubbio almeno sulla buona 
lede di qualche «nemico*, non meno 
che sulla «giusta causa* dei «nostri*, in¬ 
sinuando ombre Ira le luci, e vicever¬ 
sa. Sono stati, insomma, anch'essi 
prodotti precoci e intelligenti di una 
«cultura della crisi*: di valori, ideolo¬ 
gie, certezze che sarebbero stati messi 
in di.scussione. 


Nel bellissimo H terzo uomo, non a 
caso ispiralo al romanzo omonimo di 
uno scrittore schierato a sinistra comi; 
Graham Greene (che in seguito si 
spinse fino a giustificare l'intervento 
sovietico in Afghanistan), il ruolo ap¬ 
parentemente «peggiore* é affidato .i 
un Orson Welles cosi affascinante d.i 
confondere lo spettatore per quanto 
attiene alla lotta fra il bene e il male. 
Celebre l'episodio in cui il ottivo* in¬ 
telligente e raffinato cita accuratamen¬ 
te il Rinascimento italiano come ur'e- 
poca di pugnali e veleni, e tuttavia 
(anzi «perciò*) di grandi realizzazioni 
artistiche, «mentre la Svizzera, con tut¬ 
ta la sua pace, ha saputo produrre sol¬ 
tanto orologi a cucù*. 

Altri film hanno addirittura presen¬ 
tato i «rossi* sotto una luce benevola.. 
L'eroina di Chiamata per il morto -ì 
proprio la spia sovietica Elsa Fennar, 
«l'ebrea errante*, la «donna esile e fie¬ 
ra... con una stupefacente intensil.1 
d'espressione*, interpretata (vedi un 
po') da una Simone Signorel al massi¬ 
mo delle sue Infinite capiacità. E l'altro 
«rosso*,Oieter (Maximilian Schell), 
anche lui ci fa in fondo una bella figu¬ 
ra. perché per antica amicizia si (a am¬ 
mazzare dal britannico Smiley (James 
Mason), mentre potrebbe farlo fuori 
facilmente, essendo ben più giovane, 
atletico e prestante. 

Di loro, a cose (alle, Smiley parlerà 


con rispetto; «Penso che (Elsa) tfesi- 
derasse collaborare alla costruzic 'le di 
una società capace di vivere t-fiiza 
conflitti. La pace è diventala una '.|X>r- 
ca parola, vero? Penso che lei di vide- 
ratise la pace. E Dieler? Onore, cii'do, 
e un mondo socialista. Sognavanci pa¬ 
ce e libertà.,.». E. subito dopo, per con¬ 
trobilanciare la simpatia per il «nemi¬ 
co*. il «conlenllno* per il lettore «.illan- 
lìco*; «Invece sono diventati deg 'i as¬ 
sassini e delle spie* (le clfazioni >ono 
tratte dal romanzo di John Le C.iTé, 
ma lo spirito del film è identico). 

C'è poi la variante «gli croi lono 
stanchi*, dove è ovvio che vi sono eroi 
in entrambe le trincee. All'epoca • lirslò 
molta emozione, a sinistra, il film i'for- 
pio. in cui l'agente della Cia (Buri Lari- 
caster) e quello del Kgb (Paul 5>co- 
(ield) si fanno affettuose confidenze 
davanti a numerosi bicchieri di vodka 
(o di whisky?), e scoprono con virile 
amarezza di essere, l'uno e l'litro, 
strumenti e vittime di apparati buro¬ 
cratici gelidi e spietati, i quali, pur 
combattendosi senza pietà, in rei Uà si 
equivalgono, quanto a mancamta di 
cuore. ■ • 

In qualche caso i cattivi* non tono 
più i sovietici, ma gli stessi capi dell'e¬ 
roe. In Ipcress, il rapitore del figlic' del¬ 
l'agente segreto inglese inferpr’talo 
da Michael Calne è un allo funzionario 
(o ex) deirintelligence Service, cor¬ 


rotto dall'amore smodato per il lusso. 
In / tre giorni del condor, la Cia fa addi¬ 
rittura strage dei propri dipendenti, 
per ragioni, a dire il vero, che anche 
dopo aver visto e rivisto il film una 
mezza dozzina di volte non siamo riu¬ 
sciti a capire bene (ma si sa che i film 
spionistici sono sempre un po' o.scu- 
ri). Il protagonista americano di Com¬ 
puter per un omicidio, recatosi a Praga 
per vendicare la fidanzala che crede 
assassinala da un gruppo di terroristi 
finanziati dal Kgb. trova nel «nemico» 
un interlocutore affidabile e ben edu¬ 
cato, in grado di discutere con compe¬ 
tenza di Bacone e di letteratura elisa- 
belliana, e infine viene messo di fronte 
alla cruda raltà: la ragazza é stala ucci¬ 
sa da provocatori al soldo della Cia. 

Naiuralmenle al fine della guerra 
fredda impone nuove trame, spunti di¬ 
versi. Ma I fabbricanti di sogni e i mer¬ 
canti di brividi sono già all'opera. Ecco 
infatti Lo casa Russia, ancora medilo, e 
Uccidete la colomba bianca, uscito du¬ 
rante la scorsa sragione. In entrambi i 
film, l'ipolesi è che. in questo trapasso 
verso la «pace definitiva e universale*, i 
«falchi* dell'uno e dell'altro campo si 
coalizzeranno, laer obiettiva coinci¬ 
denza d'interessi guerralondai. e toc¬ 
cherà alle colombe*, americane e so¬ 
vietiche. il compito di salvare l'umani¬ 
tà, magari sparando sui «falchi*. Nel 
secondo dei due film l'uomo «da ab¬ 
battere* per gli uni. da proteggere per 
gli altri é (rivelazione ghiottissima) 
Gorbaciov in persona. 





Qui accanto, 
una scena 
di «Il delitto 
del secolo» 
di Alfred 
Weikeo(1952) 
Inserito 
nella rassegna 
sulla guerra 
fredda 
In basso. 
Angela 
Lansbury 
come miss 
Marpie 
in «Delitto 
allo specchio» 


Da Poirot a miss Marple 

tutti i segreti 

della «Signora Omicidi» 


ALBERTO CRESPI 


■i Agatha Christic e il cine¬ 
ma. un grande amore’ SI e no. 
È un rapporto controverso, che 
verrà sviscerato a Cattolica alla 
presenza di Matilicw Prilchard. 
nipote della scrittrice, e poi a 
Rovereto, in un «Agatha Chri- 
stic Festival* dall'8 al 15 luglio. 
Claude Chabrol giura di aver 
sceneggialo per gioco diversi 
dei suoi romanzi, prima di de¬ 
cidersi a girare Verso l'ora zero 
(sarà il suo prossimo film), e 
di averli trovati perfetti. Indiret¬ 
tamente, gli risponde René 
Clair che. dopo aver realizzalo 
a Hollywood Dieci piccoli in¬ 
diani. disse; «Durante la lavora¬ 
zione emersero le manchevo¬ 
lezze del romanzo. Quando lo 
si legge, un giallo appare con¬ 
vincente. Ma allorché lo si 
adatta allo schermo, che ri¬ 
chiede una logica più slnngen- 
le che non un romanzo, si sco¬ 
prono delle ineongruenze. An¬ 
che quella intelligentissima 
scriltnce aveva commesso de-, 
gli errori*. 

La critica di Clair é com¬ 


prensibile. Dieci piccoli india¬ 
ni, nonostante il suo indubbio, 
bizzarro fascino, è uno di quei 
romanzi in cui la signora Chri- 
stie si abbandona al gusto dcl- 
l'intreccio (diciamo pure della 
«trovata»). tralasciando un po' 
i personaggi. Mentre sono pro¬ 
prio i personaggi, più che le 
trame, ad essere decisivi nel 
momento in cui i suoi romanzi 
giungono sullo schermo, fn- 
somma, Agatha arriva al cine¬ 
ma altravcrso Poirot e Miss 
Marple (e un terzo personag¬ 
gio che vi riveleremo solo alla 
line: altrimenti, che giallo sa- 
rebbe?). 

Ci vogliono un Poirot o una 
Marple con i controfiocchi, 
perché gli omicidi inventali 
dalla scnltrice siano credibili. 
Ci vogliono l'Albert Finney di 
Assassinio sulTOrieni Express 
(altro romanzo molto «a trova¬ 
ta*. in cui tutti i sospetti sono 
colpevoli) o il Peter Ustinov di 
Asxtssinio sul Nilo, ci vogliono 
le storiche Margaret Rulherford 
e Angela Lansbury. Allnmenli, 


lacfcrec/jon, l'indagine da sola, 
non basta. .Xnche pietché esi¬ 
ste un probema -di fruizione* 
da non trascurare: buona parte 
degli spettatori che vanno a ve¬ 
dere i film tratti dalla Christic 
sono degli appassionati che 
conoscono i romanzi originali, 
popolarissimi, e quindi sanno 
benissimo ihi H il colpevole. 
Quindi, per attirarli al cinema, 
bisogna dar loro qualcos'altro. 
Ad esempio, dei ca.st «all stars* 
come nei due Assassini citati, 
che erano fopolati di divi im¬ 
pegnati in brevi <ammei*. un 
po' come i coevi film cataslro- 
fici(c non a caso John Cuillcr- 
min, regista di Assassinio sul 
Nilo. 1979, aveva girato cinque 
anni prima un classico del «ge¬ 
nere disastro*. L ’inlemo di cri¬ 
stallo). 

Del resto Agatha Christie è 
la massima rappresentante di 
quel tipo di giallo che inglesi e 
americani definiscono Whodu- 
' nit. espressione gergale tradu¬ 
cibile <hi è stato'’*. Ovvero, 
quel genere di trame impernia¬ 
te esclusivamente sulla ricerca 


di un colpevole, che non pia¬ 
cevano al massimo regista di 
gialli, Alfred Hitclrcoek. ed era¬ 
no poco gradile j Hollywood 
in generale. Non è un caso, 
quindi, che Ag-iiha Christic 
non sia la scrittrice gialla più 
Ktinemalografata' sixtondo il 
Cuinncss Hook of Movie, la 
balle di gran lung » Edgar Wal¬ 
lace ( 179 film ispi 'ati a .suoi ro¬ 
manzi), che è scrittore sicura¬ 
mente più osculo ed inquie¬ 
tante, mentre Ira i fiersonaggi 
più lilmali sia Miti i Marple che 
Poirot sono largii-nente supe¬ 
rati da Sherlock Holmes; 193 
film su di lui, ma non tutti ispi¬ 
rati a lesti dì Cotiaii Doyle, il 
che spiega il successo di Hol¬ 
mes, figura talmente paradig¬ 
matica ed intrigarle • non tan¬ 
to per i casi che l'i'iolve. ma so¬ 
prattutto por i sual VIZI e i suoi 
vezzi, dalla tossiccxlipcndenza 
alla cultura enck'lopedica, per 
non parlare di un'omosessua¬ 
lità ben più che Unente - da so¬ 
pravvivere anche al di fuori 
delle pagine del suo creatore. 

Questa ubiquità, negata a 
Miss Marple e a J'oirol, é stata 


invece concessa al terzo per¬ 
sonaggio di cui sopra, ovvero 
Lady Christic in persona. Il film 
più bello su di lei si ispira infat¬ 
ti a una sua vera, misteriosa av¬ 
ventura, una fuga di cosa alla 
non vei-disslma età di 36 anni, 
nel dicembre del 1926. Agatha 
spari per nove giorni, e due an¬ 
ni dopo divorziò dal marito 
che la tradiva, ma per tutta la 
vita ne mantenne il nome (il 
suo, da signorina, era Agatha 
Maiy Clanssa Miller). Il segreto 
di Agaiha Christie, diretto nel 
'79 da Michael Apted, con Va¬ 
nessa Ftedgrave e Dustin Holf- 
man, nicconta appunto quel- 
l'episcxlio, che getta sulla scrit¬ 
trice una luce di ambiguità che 
i suoi ixtrsonaggi non hanno 
mai avuto. E che si riverbera su 
uno dei più immortali perso¬ 
naggi del cinema inglese degli 
anni Cinquanta: la dolcissima, 
indistruttibile «Signora Omici¬ 
di* dcH'omonimo film di Ale¬ 
xander Mackcndrick. Un film 
straordinario che. in teoria, 
non avi.-va nulla a che fare con 
Agatha Christie. Ma in prati¬ 
ca... 


'Caccia al Nemico: 
Fossessione 
di Stalin al cinema 


MAJATUROVSKAJA 


Pubblichiamo ampi 

ritraici dell’articolo di 

Maja Turovskala sulla 

•guerra fredda» nel ci¬ 
nema sovietico che ap¬ 
parirà sul catalogo del 

MystFest. 

n In Urss t'assommento di 
film della guema fredda non é 
ampio. Ciò potrebbe sembrare 
'trailo, ma in generale in que¬ 
gli anni di film ne furono girati 
veramente molto pochi: nel 
1948 diciasctie, nel 1949 di- 
ciotio, nel 1950 tredici, nel 
1951 nove. Il minimo si rag¬ 
giunse nel 1951. Perciò il peso 
'pccilico di questi film nel re- 
jicrlorio è stato piuttosto note¬ 
vole. Inoltre le pellìcole «stra¬ 
niere» difficilmente si rivolge¬ 
vano al cinema sovietico, se¬ 
gnato dalla duratura cultura 
dell'autarchia e le tradizioni 
del genere proprie al film di 
«pionagglo non furono acqui¬ 
site. Incontro sull 'Elba, Missio¬ 
ne si^reta. La congiura dei con¬ 
dannati soltanto forzatamente 
[sc'ssono essere definiti di spio¬ 
naggio. 

L .1 complicità incondiziona¬ 
ta della classe dirigente ameri- 
can.i con ì nazisti è l'unico se¬ 
greto di tutto il pacchetto di 
liiin della guerra fredda (ne La 
congiura dei condannali ì de- 
miratici dell'Europa orienta¬ 
le vengono già equiparati agli 
.imcricani, come dei nemici 
Ixtn conosciuti). Del resto, agli 
.imerieanl ■ dirigenti («negati¬ 
vi*) con la stessa premura vie¬ 
ne contrapposto ramcricano 
•M'nipitce* («positivo*). Egli é 
presente nel film non in quan¬ 
to individuo, ma come funzio¬ 
ne, come rappie.sentante dele¬ 
galo della gente «semplice*, 
f'on a caso il suo ruolo viene 
inlerpietato in due film dallo 
tesso attore (Timofeev) con 
earallerisliche tipiche diverse 
da quelle del «nemico* (sem- 
pi ci: ma non popolaresco, ov- 
lero non spcifxtamente lus- 
fO). 

Ne La congiura dei condan¬ 
nati dove é rappresentato un 
paese dell'Europa oncntale. i 
•nostri» effettivamente devono 
avere anche una più ampia 
rappresentanza - dai «capi* al 
•po|xilo* - che riempia l'intero 
tjuadro. Sebbene per questo 
film siano stali scelti gli attori 
più popolari del cinema dì 
quei tempo ciò non toglie ad 
ogni modo che la loro presen¬ 
za nel film sia puramente rap¬ 
presentativa, Effetlivamenle 
iiell.4 struttura tipologica del 
•sociorealismo* la «spia* (il sa- 
Ixjtatore, l'agente diversioni- 
si. 1 . il «nemico del popolo») 
era praticamente ogni persona 
•non nostra» e viceversa. In 
funzione di «sabotatore» (se¬ 
condo la nomenclatura di 
ITopp) può apparire l'uomo 
(li affari, l'ambasciatore ameri¬ 
cano in un Paese dell'Europa 
dell Est. il senatore, per non 
I zirlare dei generali. E soltanto 
nell azione periferica si nota 
iin rappresentante della Cia, 
un agente segreto professioni¬ 
sti. 

Pertanto questi film possono 
essere chiamati di «spionag¬ 
gio* soltanto a certe condizioni 
- l'intngo si riduce più di quan¬ 
to non indichi il stiggetto. Per¬ 
sino il film Missione segreta sì 
allontanò strutturalmente po¬ 
co dalla comune tipologia del 
cinema «anuamericano*. seb¬ 
bene in esso per l'unica volta 
l'.igente segreto (anch'esso 
donna) appare dalia parte dei 
sovietici. Per quanto poco 
; cambiò nel gruppo di film del 
l>:ncKjo «zdamiviano* Missio¬ 
ne segreta apparve tuttavia 
riolto utile per la produzione 
dell'unico senal di spionaggio 
della televisione sovietica; Di¬ 
ciassette attimi di pnmauera 
che potè uscire tuttavia soltan¬ 
to durante Tcpixa di Breznev. 

In tal modo si può vedere 
come lutto il complesso di film 
della conirontazione ideologi¬ 
ca sia un puro costrutto specu- 
lativo fondato sul mito ideolo- 
g co dei «propri» e degli «altri*, 
dei «rappresentanti del popo¬ 
lo* 0 dei «nemici*. 

Questo tuttavia é giusto solo 
in parte perché all'altra l'insk^ 


me dei film della «guerra fred¬ 
da* non sembra allatto l'auto- 
ntratto fedele della sixielà so¬ 
vietica dell'epoca di Zdanov. 

Ora non c'è b.sogno di di¬ 
mostrare che la dichiarata 
abolizione della religione si 
compensa con la sacralizza¬ 
zione della stes.sa realtà e ge¬ 
nera forme di cultura più uni¬ 
versali che religiose, e una ces¬ 
se lenza matcnalistica alle volte 
più pragmatica alle volte più 
ideologizzata. Ma questo è sol¬ 
tanto il caso più evidente di so¬ 
stituzione. Effettivamenlo essa 
SI vcnfica a tutti i livelli di viola¬ 
zione delle nome adottale. Si 
può citare l'esempio antologi¬ 
co del film nazista anti inglese 
Lo zio Kruhcr o della discrimi¬ 
nazione dei tedeschi nel film 
anlipolacco Ritorno a casa, il 
traslenmcnto dei propri pec¬ 
cali aH'immagine del nemico, 
può essere considerato un gio¬ 
co di propaganda. Ma la nco- 
struzione sul materiale stranie¬ 
ro e nemico delle proprie strut¬ 
ture sociopsicolcgidie solo in 
parie é il frutto dell'gnoranza; 
ad un livello motto più allo é 
frutto deila sostituzione. ■ 

È quanto accade in La con¬ 
giura dei condannati di V. Virta 
e M. Kalatozov. Nella storia del 
cinema siovielico, il film succe¬ 
de al Grande cittadino - apolo¬ 
gia cinematografica dei pro¬ 
cessi degli anni Trema evocata 
per «fondarli». La congiura dei 
condanncui ebbe la stessa fun¬ 
zione, per quanto riguarda la 
serie di colpi di Stalo, teal'izza- 
tisi nei paesi dell'Europa del¬ 
l'Est. da parte dei governi so¬ 
cialisti di coalizione del perio¬ 
do posbcllico. Come II gronde 
attadino, il film era stato giralo 
con talento e costruito con di¬ 
namismo nei quadri in profon¬ 
dità e nel difficile montaggio 
ad interquadro. In esso é effet¬ 
tivamente mostrata la mecca¬ 
nica della congiura - l'organiz¬ 
zazione della carestia, la deku- 
lakizzozione, lo scioglimento 
del Parlamento, la presa del 
potere. E oggi che la questione 
sull'eflicacia del Piano Mar¬ 
shall per l'Europa postbellica 
non suscita alcun dubbio, gli 
storici di sicuro avrebbero po¬ 
tuto rivolgersi a questo film co¬ 
me ad un documento sconvol¬ 
gente, ad una raffigurazione 
sostitutiva degli eventi reali, 
d<3ve non solo l'esperienza tra¬ 
sferita all'esterno della presa 
del potere (la distruzione dei 
vicini alleati, l'eliminazione dei 
Kulaki, la violenza provocata 
delle masse) ma anche la 
sUuttura scxtìopsicologica del¬ 
le relazioni tra «padrone» (Mac 
Hill) ed I «satelliti* riflette sp(> 
cularmente la realtà. 

Se a livello testuale tutti que¬ 
sti film con il loro lessico da 
slogan, i dibattiti convenziona¬ 
li delle parti, rappresentano il 
puro costrutto, il mcxJello delle 
relazioni tra loro, perfino in tali 
avanzi congelati e posticci del¬ 
la «guerra fredda*, come Polve¬ 
re d'argento, è riscontrabile la 
reale atmosfera del tempo. 

Quello che noi ora sappia¬ 
mo sulle alte sfere del potere è 
più grave e terrib.le delle liti fll- 
tizic dei pcscicarii del capitali¬ 
smo. Ma l'atmosfera di diffi¬ 
denza, terrore, insolenza, cini¬ 
smo, isolamento e complicità 
delincatasi negli ultimi anni 
dello stalinismo c pienamente 
eliminala dai libri patriottici, 
poteva realizzarsi soltanto nel¬ 
la costruzione dell'immagine 
del nemico. Dove era ancora 
possibile parlare francamente, 
a parie i regimi totalitari, delle 
esperienze dell'uomo, provo¬ 
care disordini e .irrcsti, fare ri¬ 
catti l'uno all'altro? 

È difficile che gli autori del 
film abbiano nflcttuto su que¬ 
sto. ed é più proliabile che ab¬ 
biano cercato di raggiungere 
lo scopo, ma ciò che era stato 
sostituito ritornava ncll'«imma- 
gine del nemico». In tal modo i 
film della guerra fredda con la 
loro ingenua costruzione nor¬ 
mativa, l'esteUca dcH'impero. 
la mitologia dcll'«accerchia- 
mcnto nemico*, quanto meno 
secondo le regole del social- 
freudismo, in un cerio senso 
sono un autentico dtxumenlo 
delle emozioni del tempo. 
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Cultura E Spettacoli 


□ raiuno ore 20.40 CoiìcorTenza diretta Rai-Fininvest con trasmissioni gemelle: le confidenze junior 

Hppo Baudo I Ventiquattro pollici d bambini 


■i Staserfi su Raiuno, a parti¬ 
re dalle 20-10, un'alira serata 
In diretta Mondovisione dai 
luoghi-cartolina di un'Italia tut¬ 
ta mondiale. Conduce Pippo 
Baudo, Firenze fa da sfondo. 
Presenti, fra gli altri, Roberto 
Benigni, Carla Fracci, Giorgio 
Albertazzi, Anna Oxa, [)ee Dee 
Bridgewater, Tolo Colugno. 
Dal piazzai'? degli Uffizi, apro¬ 
no la serata duo squadre di 
calcio fiorentino, con indosso 
costumi rinascimentali, che 
accolgono le Fcn-arì d'epoca 
guidate dai proprietari, soci 
del Club Ferrari Italia. A scan¬ 
dire il progiamma, le sontuose 
immagini delle sfilale di Valen¬ 
tino, Giovanni Vcrsace e Gian¬ 
carlo Ferré per la prima volta 
riuniti insieme a presentare il 
pret-a-porter e l'alta moda ma¬ 
schile e femminile dcll'autun- 
no-invemo 90.. Rrenze sogna, 
recita il litc lo del programma, 
ma anche la affari e si aulopro- 
muove. La serata, patrocinata 
dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dal Comune, ò 
nata da un'idea di Daniela Far- 
gion, pi ene di moda fiorenti¬ 
na. Si concluderà con una tor¬ 
ta gigante tricolore e con fiumi 
di spumante. 


rinAIDUl ore 22.05 

Riparte 
il nuovo 
Cantagiro 


■i II Niovo Cantagiro (in 
diretta su Raidue alle 22.05) è 
al nastro di partenza stasera 
dallo stadio di Cattanissetla. 
Rinnovalo dal suo Ideatore 
Ezio Radeclli, il nuovo giro d'I¬ 
talia canoro prevede dodici 
appuntamenti settimanali fino 
al 12 settembre con tanti gio¬ 
vani sfidanti, oltre ai big della 
canzone. La manifestazione 
sari inaugurala da Ramona 
Dell'Abate e Flavia Fortunato. 
In gara, invece, fra i tanti. Nino 
Bonocore e Mia Martini, Fior¬ 
daliso e Alberto Fortis, Ame¬ 
deo Minghi c Eugenio Bennato 
e Tony Esposito, gli Stadio. 
Elena Blolcati e Paola Tutei. 


Mille scolari 
al matrimonio 
(ielle lumache 




ROBERTA CHITI 


ROMA In un anno ne ha 
sentiti più di mille. Mille ragaz¬ 
zi passati davanti alla teleca¬ 
mera di Bambini per risponde¬ 
re alle domande di Sergio Val- 
zania, l'inventore del program¬ 
ma che vedrete dall'11 luglio: 
ogni sera, su Raiire, alle 20. 
•Posso assicurare che mille ra¬ 
gazzini sono tanti - dice Valza- 
nia -. Alla fine mi sembravano 
un po' tutti uguali. E poi a un 
certo punto mi sono accorto 
che aspettavo di trovare il ra¬ 
gazzino bravissimo*. 

Un assaggio di Bambini, ve¬ 
ramente. lo avevate già avuto a 
settembre. Lo ricordale? In¬ 
quadratura fissa sul ragazzo, 
domande rivolte da un intervi¬ 
statore invisibile (Valzania ap¬ 
punto) e II trascinante effetto 
di trovarsi davanti a qualcosa 
di Inedito. A metà strada Ira Ci¬ 
nema!, la trasmissione di Bor- 
lolini e Masenza che lasciava 
intatte le risposte degli intervi¬ 
stati, e la forza persuasiva del 
best seller lo speriamo che me 
la cavo, il nuovo programma di 
Raitre ha soprattutto un pregio: 
nessuna pretesa di Indagine 
sociologica. 

Una formula che ha convin¬ 
to, oltre la Rai, anche la Finin- 
vest. Tanto da indurla a man¬ 
dare in onda, c prima di Raitre. 
una trasmissione praticamente 
identica (ne parliamo nell'arti¬ 
colo accanto). Valzania riven¬ 
dica in qualche modo la •pa¬ 
ternità» dell'idea: •Una decina 
d'anni fa una rete francese 
commissionò un programma a 
Godard. Il frammento che io 
vidi era costituito dalla chiac¬ 
chierala con una bambina su 
un argomento 'adulto'. Il ruo¬ 
lo della donna nella società. 
L'inquadratura era leggermen¬ 
te drammatica, l'Idea splendi¬ 
da e io me ne Innamorai tanto 
da desiderare di lare qualcosa 


del genere. Quella formula l'u¬ 
sa! nello special sul film di Tor- 
nalore. E siccome piacque 
mollo, mi azzardai a proporre 
una serie di interviste ai bam¬ 
bini "qualunque"». 

Bambini qualunque, ma 
una marea. Valzania si è rivol¬ 
to alle scuole elementari. Si è 
fallo mandare »fuori di classe» 
un alunno alla volta, lo ha 
messo di fronte a una grande 
cartina geografica, c II la con¬ 
versazione ù cominciata. »Tu 
che libri leggi?» «Topolino». 
•Topolino?» •SI». ‘Altri libri no?» 
•SI, anche Paperino». Questo 
era Luca, 8 anni, di Trieste. A 
Palermo, ecco Benedetta, 8 
anni: «Hai degli animali in ca¬ 
sa?» «Una tartarughina e due 
lumache sposale». ‘Delle lu¬ 
mache?» ‘Sposate». •Come 
sposale?». «S^Msale. Hanno fat¬ 
to i figli». Solo due esempi fra i 
centinaia che vi aspettano. «Ho 
voluto parlare con ragazzini di 
seconda, terza e quarta ele¬ 
mentare • dice ancora Valza¬ 
nia - E' un'età particolare, di¬ 
ciamo che sono nel pieno del¬ 
la maturità di bambini. I ma¬ 
schi, forse, avvertono di più il 
peso dei modelli, le bambine 
mi sono sembrate più fantasio¬ 
se. più ricche». 

Da Bambini a Dire tare ba¬ 
ciare della Fininvest, anche la 
tv si 0 convinta che i ragazzini 
possono piacere, almeno 
quanto ai lettori del libro del 
maestro O'Orta. ‘Eppure non 
me la sentirei di dire che ora 
l'attenzione ai bambini ò diver- 
.sa - dice Valzania • Se da un 
lato ò vero che non li abbiamo 
mai coccolati cosi tanto, dal¬ 
l'altro ò vero che sono una mi¬ 
noranza, e la nostra società in¬ 
fierisce sulle minoranze. Ora 
come ora sono un bene pre¬ 
giato, rato. Costano uno spro¬ 
posito, e quel costo puoi recu¬ 
perarlo solo afIettIvaiTìente». 
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Dire fare badare: 
uno scongiuro 
per non crescere 







MI ARIA NOVELLA OPRO 



Bambini andrà in onda su Raitre dall' 11 luglio. Di¬ 
re fare baciare lettera testamento, invece, parte il 2 
luglio su Canale 5. Stessa ora (le 20 la Rai, le 
19,35 la Fininvest), stessa impostazione editoria¬ 
le (una striscia quotidiana), stessa idea: i bambi¬ 
ni lasciati liberi di parlare, di raccontare, a tu per 
tu con una telecamera. La dimeilichezza dei 
bambini, anche i più piccoli, con la tv. è fatto ac¬ 
certato. E mamme, papà, nonni, si divertono, 
smentendo l'ultima ricerca del Censis che non ci 
vuole più legati a questo modello «mammista». La 
contemporaneità e la somiglianza dei due pro¬ 
grammi, prossimi ormai alla messa in onda, co¬ 
munque suscita il caso e la polemica. E da en¬ 
trambi i versanti i responsàbili vogliono la pater¬ 
nità dell'ideazione. Una sola cosa & certa: non 
sono programmi per bambini. Loro non fanno 
audience. - '- 


■1 MILANO. -Da grande vor¬ 
rei essere felice, ma non vorrei 
essere diversa da ora». Cosi di¬ 
ce una bambina davanli alla 
telecamera di Caniile 5, E dice 
lutto su noi adulti e .sulla paura 
di crescere per fare la nostra fi¬ 
ne. Il programma si intitola Di¬ 
re tare badare lettera o testa¬ 
mento ed è realizzalo da Mar¬ 
co Balestri, che lo propone ai 
grondi da parie dei l^ambini, 
pcrchù, non si sa mai, ci fac¬ 
ciano qualche pensierino so¬ 
pra. L'Iniziativa ò stata patroci¬ 
nata dall'Uniccf a nome del 
quale il presidente del comita¬ 
to Italiano Arnoldo Farina ha 
ricordato, le cifre che testimo¬ 
niano di una veri, e propria 
persecuzione me:ssa in atto dal 
mondo adulto cionrio l'infan¬ 
zia attraverso violenze, paure, 
epidemie e mcrcstcì. E non bi¬ 
sogna pensare che I problemi 
riguardino soltanto il Terzo 
mondo - ha ricordato Farina - 
perché nell'Occidente . indu¬ 
strializzato milioni di piccoli vi¬ 
vono la solitudine e l'emargi¬ 
nazione di metropc'li che non 
concedono loro alcuno spa¬ 
zio. 

Eppure, dopo quotilo grido 
di allarme, quando le Immagi¬ 
ni del programma iiono state 
proiettate su un grande scher¬ 
mo, allegria c po<::si::i hanno 
cominciato a vivent sotto 1 no¬ 
stri occhi. Dimostrando ancora 
una volta che l'infanzia del 
mondo è ancora la siili speran¬ 
za. 

In 60 puntate di dtxlici mi¬ 
nuti runa (le vedniTio quoti¬ 
dianamente a partire dal 2 lu¬ 
glio su Canale 5 mlle 19,35) 
possiamo ascoltare (Itiello che 
i bambini pensano della vita, 
della societé, del lavoro, dei 
soldi, della tecnoli'.igia e di 
quanto altro si voglia lasciarli 
parlare. Perché'! bambini non 


sono evasivi, ma anzi mollo 
precisi e puntuali nel descrive¬ 
re e giudicare. Sempre dando 
' per scontato che la realtà è 
quella che li vede cosi come 
sono: piccoli in un mondo di 
grandi. Un mondo che è dato 
per sempr: e del quale la tele¬ 
visione è un punto fisso. Tanto 
che non ne hanno nessuna 
paura e la considerano preesi¬ 
stente al resto. Cosi un bambi¬ 
no risponde alla domanda a 
che cosa servano i giornali: 
•Ogni tanto il Tg non può an¬ 
dare in oitda e cosi hanno do¬ 
vuto inventare I giornali». E 
un'alira, spiegando che cosa 
sia la televisione, dice che die¬ 
tro lo schermo di vetro specia¬ 
le c'ò un -organismo» e che ba¬ 
sta mettere una prolunga e poi 
: collegarlo con l'elettricità, e 
. cosi si vedi; la televisione. Ed è 
la verità: la tv è quello che si ve¬ 
de. Quindi è anche questo bre¬ 
vissimo pirogramma, giusto 
l'eccezione che conferma la 
regola di una televisione tutta 
adulta e spesso adulterala. 
Perché, se>:ondo le dichiarate 
inienzioni di Marco Balestri, 
questa vuole essere un tribuna 
dalla quale i bambini possano 
parlare ai grandi che non li 
ascoltano quasi mai. Va dato 
atto all'autore di aver saputo 
restare in disparte e insieme di 
essere stato molto presente nel 
mettere a proprio agio i più 
piccoli allisvi delle scuole ele¬ 
mentari. Ai quali ha saputo tu¬ 
bare per noi un'idea del mon¬ 
do (e anche della tv) un po' 
meno commerciale di quella 
cui siamo abituati. 

Se l'iniziativa é partita prima 
o dopo quella della Rai. in fon¬ 
do, che importanza ha? Ben 
‘vengano I programmi, anche 
doppi e tripli, che aprano una 
finestra per far respirare quel- 
, ,l'(« 5 ^(smoche è la tv. 


Presentata la rassegna <di Gabicce 

Com’èrosa 
la tv anni 90 


■i ROMA La tv é diventata 
rotai. Sempre più rosa. Pallido, 
intenso o shocking; col soriiso 
di Marta Flavi, di Sandra Milo o 
Scarna Grandi. E quest'anno a 
Resa a Cabiccc si mette in mo¬ 
stra,.. La manifestazione confi¬ 
nante con quella «gialla» di 
Cattolica, infatti, è sempre più 
televisiva. E' qui che dal 12 al 
14 luglio, la Fininvest presente¬ 
rà in .intcprima la serie Colpo 
di fulmine c la Rai Stelle in 
fiamme, qui che si discuterà 
sulle star del «pollice rosa», per 
capite «dov'è finita la tv per 
due». ■ ■ 

Laura Dclli Colli, nuovo dl- 
rctton; anlstlco della rassegna, 
ha presentalo ieri a Roma il 
prog^ramma di una tre giorni in 
cui - dice - si guarderà al -ro¬ 
sa» con ironia. Ma non solo 
con ironia. Se infatti fino a 
qualche anno fa si riconosceva 
facilmente la scelta editoriale 
di alcune televisioni destinate 
ad un pubblico femminile, con 
i palinsesti ridondanti di soap 
opcras, ora quasi tutte le reti 
hanno ritagliato una parte di 
programmazione per telefilm 
noslnini o sudamericani co¬ 
sina iti intorno a una sola idea: 
cuore la rima con amore. Pro¬ 
prie- questo mese di Mondiali, 
poi. ci ha fornito un'abbuffata 
•rosa» non solo sulle reti -spe- 
cializiiate» (Rete A Retequat- 
tro, la stessa Raidue) ma, in al- 
lerT:aliva alle partile viste forse 
come «virili», abbiamo assistito 
al r.>;scaggio di tutta.una sta¬ 


gione di commedie hollywoo¬ 
diane ■scrillc al contrario», la 
cui sceneggiatura, insomma, 
dà l'impressione di esser stata 
scritta a partire dal lieto fine. 

Cosi, persino Rosa a Cabic- 
ce, nata parlando di cinema c 
editoria, non può eira che riflel- 
lere sulla tv «emarginando» i 
lettori del rosa in un appunta¬ 
mento pomeridiano (il M) 
con le collane sp«?cializzale e 
con due «conduttori» come 
Omar Calabrese e Leila Costa. 
Sandra Milo, Luca Barbare¬ 
schi, Enrica BonaecortI, Marta 
Flavi, sono invece le prolago- 
nistc del dibattito serale (il 
13), un talk show sulla‘Tv per 
due», condividcnclò lo spazio 
spettacolo con Pippo Baudo 
che. la sera precedente, porte¬ 
rà in piazza l'Accademia rosa, 
con alcuni dei suoi giovaiù, c 
con Minnic, fedifraga partner 
di Topolino, incaricala di chiu¬ 
dere la rassegna in coppia con 
Christian Dior, che proporrà i 
suoi abiti... 

La madrina della manifesta¬ 
zione quest'anno non poteva 
non essere Serena Grandi, la 
quale patrocinerà i festeg^a- 
menti per i cent'anni del reggi¬ 
seno: ci sarà anche una mostra 
in attesa che il <apo di bian¬ 
cheria destinato a sostenere e 
ad abbellire il peto» (brevetto 
imperiale del 1899, registralo'a 
Dresda, anche se i francesi re¬ 
clamano la palemilài) abbia il 
suomuséo. OWSÓr. 



Cl^UNO 


7JOO UNOMATTINA. 01 Pasquale Salalia 


■XO TQI MATTINA 


•,40 fSANTABAmAIIA. Telefilm 


10,00 TOIMAITINA 


1000 L'AMASSINIO OBI PRATBLU ROS» 

tlELLLO'euItlmap 

untata) 


HIB ! ■‘•i'.l li 

Il \ y..i ■ ' . ' ìyy ì-iTiT i ri 


ia.30 ZUPPAR NOCCIOLINE 




rOl MONDIALE 


'CIAO FORTUNA. DI Annallaa Buttò 


INCONTRO A CENTRAL PARK. Film 
con Sidney Poltler; regia di Quy Green 


MINUTO ZERO. Di Paolo Valenti 


■IO ESTATE. Per ragazzi 


OOOI AL PARLAMENTO 


CUORI EENZA STA. Telefilm 


SANTA BARBARA. Telefilm 


T01 MONDIALE 


CHE TEMPO PA 


TRLROIORNALE 


FIRENZE SOONA In diretta dal piaz¬ 
zale degli Uffizi. Presenta Pippo Baudo 


TELBOIORNALE 


ATLETICA LEOQBRA. Meeting inter¬ 
nazionale 




0.4B lORILMONOIAULDiGlannlMina 


1.00 OOOI AL PARLAMENTO 



^RAITRE 



LASSIR. Telefilm •Epidemia di rabbia» 


LA SSIB. Telefilm 


IL MEDICO IN DIRETTA 


OCCHIO SUL MONDO 


I QUATTRO CASI DBU.’ISPSTTORR 
DALOLIESH. Scenegpleto 


CAPITO^ T eieromanzo 


TOa.TCa MONDIALE 


BEAUTIFUU Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


Mr. BELVEDERE. Telefilm 


SLALOM. Film con Vittorio Oaasman, 
Adolfo Celi: regia di Luciano Salce 


DAL PARLAMENTO 


VIDEOMUSIC 


Toa DRIBBLINa Speciale Mondiali 


IL CALCIO 


UNA POVERA RAOAZZA RICCA. 

Sceneggialo In tre puntate con Farrah 
Faweett, Kevin MeCarthy: ragia di 
Charles Jarrott 


IL NUOVO CANTAOIRO. Gara tra 

cantanti (in diretta da Caltanisaetia) 


T02 STASERA 


TQ2 NOTTE •METRO 2 


APPUNTAM ERTO AL CINEMA 


IL MARCHIO DI GRACULA. Film con 
Christopher Lee: regia di Roy Ward Ba- 


TBLEQIORNAU REOIONAU 


BLAKANOBLUB 


VIDEOSPORT. Rubrica: Rally 3: CicI» 
amo: Giro di Basilicata 


SQUADRA OMICIDI. FItm con Edward 

G. Robinson 


SCHBOOB 


TBLEOIORNALI 


DLOB. Cartoon 


BLOB. DI tutto di più 


L'UOMO DEL CONFINB.Film con 

Charles Bronson; regia di Jerrold 
Freedman 


SCHBOOE COMICHE 


TOSSBRA 


12X0 TENNIS. Torneo di Wlmblsd itn | 10X0 OABRIRLA. Telenovela 

(replica) 


1B.OO TENNIS. Torneo di WImbledon | loxo OANLO E DIANA • UNA STO» 

_(Incontri del 2» turno)_ RIA D'AMORE. Film 


ao.00 TENNIS. Torneo di WImbledon t 

(sintesi dal principale Incontro T 
d 0 ll 8 aiornata) I 

° ' I 20.30 I RADAZZI IRRSSISTIBILI. 

Film con W. Malthau; regia di 
H. Ross 




u-i< 




0.16 JUKBBOXB 


1-1/ V! y.'l L'.’i l 


36.16 CALCIO.GALAGOAL. 




ODEOiS 


20.30 COR2 MIO. Film. Regia di S :e- 

lano ColanchI 


22.30 EL CRINOO BAREAROSSiL. 

Film. Regia di Fred SchepIsi 


13X0 SUOAaVarleta 


13.00 SINTESI DI •SEflORA» 


10.30 DBNNV HILL SHOW 


tO.SO LADRE B CONTENTE. Film. 
Regladi RobertSchearer 


22.30 MISS università 


23.30 attenti 




1^4.30 ON THE AIR 
1 
1 ; 

10.30 NUCLBARVALPEZ 
I 20.30 SUPER HIT 


•XO LOVBBOAT.Teletllm 


II-t!-l-Mf.tM.'.lf-W»iriH 


13.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


13.40 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 



16.S0 CERCO ■ OFFRO. Attualità 


164N> VISITA MEDICA. Attualità 


[i]LMiMViiy.nnt;Tng 


1S.OO O.K.ILPRBZZOEai 


Il 11 ' >1 :1 ■ nniir 



8.60 SUPERMAN. Telefilm 


0.00 RALPH SUPERMAXIBROS. Telefilm 




RINTINTIN. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAQNUMP.I. Telefilm 


GUIDA AL MONDIALE 


DEEJAY TELEVISION 


TRE NIPOTI E UN MAQQIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 


BIMBUMBAM. Varietà 


ARNOLD. Telefilm 


L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


0.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia¬ 
to con Sherry Mathis 


11.30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


13.10 STREGA PER AMORE.Telefilm 


13.40 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 





17.30 IRYAN. Telefilm 


10.30 RUOTE IN PISTA 




1B.B0 MALÙMULHER _ 

20X0 BATTI ILTAMBURO LENTA¬ 
MENTE. Film 


22.30 TELEDOMANI 


RADIO 


Mfthf i.'.iisfu-i-n'/nirga 


30.00 UN UOMO* UNA DONNA OOOI. Film 
con Jean>Louls Trintignant, Anouk Ai- 
mde. Regia di Claude Lelouche 


1.1S LOUQRANT.Tetetilm 


30.00 CARTONI ANIMATI 


30.30 TOTO A COLORI. Film con Tote. Virgi- 
llo Riento; regia di Steno 

33.30 VIETNAM ADDIO. Telefilm 


33.20 GRAND PRIX 


0.40 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm 




14.40 A2UCENA. Telenovela 


15.30 FALCONCRBST. Telefilm __ 


10.30 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMO¬ 
RE. Telenovela 


17.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 




18.4S GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


Il t-M-M j i'iiiii \ ■y.i'A-iii.a-ij.'jsnn 


21.00 LO STRANGOLATORE DI BOSTON 

Film con Tony Curtls. Henry Fonda: re 
la di Richard Fleischr 


1S.00 Al PRANDI MAGAZZINI 
17.30 IL CAMMINO SECRETO. 
20X8 VICTORIA. Telenovela 
21.18 ILSBORBTO.Telenovela 
22.00 IL CAMMINO SEORETO 


IB-LEt.MH.IiM.'I.IT.T.lTS 


0.10 TENNIS. Torneo di WImbledon (in d-f- 
ferita da Londra) 


liUlMIllll ' " ‘ . 

vi4.r»o,o 

12.30 MEDICINA 33 _ 

15.00 POMERIOOIO INSIEME 
18.00 PASSIONI. (99* puntala) 

10.30 TELEGIORNALE _ 

30.30 NASO DI CANE. Sceneggiato. 
Regia di Pasquale Sguitied [ 3"] 

23.10 SPBCIALBCONNOI 


RAOIOGIORNAir. GR1; 6:7; 0; 10; 11; 12; 13: 
14; 1S; 17; 19: 23. GFt2: 0.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30:16.30; 17J0; 16.30; 
19.30; 22.3S. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. On(ja verde; 6.03.6.56.7.56,9.5$. 
11.57.12.56,14.57. 1«i.57.18.56.20.57,22.57; 9 
Radio anch'io '90; 11.20 Dedicalo alla donna; 
12.05 Via Asiago tenda; 15 Megabit; 16 II Pagi- 
none; 19.25 Audiobox; 20.30 Jazz, conduce 
Adriano Mazzoletll. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26,9.27, 
11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 17.27, 18.27. 19.26, 
22.27.6 II buongiorno; 8.4S Un muro di parole; 
10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara l'arte; 15 II 
ritorno di Casanova; 16.30 Italia '90; 19.50 Ra- 
diocampus; 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 8.30-10.30 Concerto del mattino; 
12.10 Foyer; 14 Compact Ciubs; 15.45 Orione; 
19.15 Terza pagina; 21 L'heure espagnole; 
21.55 Romeo et Juliotto ou Le revolution en 
chantant. 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.43 SQUADRA OMICIDI 

Regia di Arnold Laven, con Edward G. RoOinaon. Pat> 
letta Coddard, Laa Van Claef. Usa (1953). 77 minuti. 

Un poliziotto viene Incaricato di svolgere le indagini 
su un furto In banca. Parte avvantaggiato: la tenutaria 
di un bordello gli ha promesso piena collaborazione, 
e si dà da fare per trovare il nascondiglio dove i ban¬ 
diti tengono sotto sequestro un’impiegata della banca 
svaligiata. Un poliziesco classico, con un Edward G. 
Robinson che si diverte come un pazzo nella parte del 
poliziotto. 

RAITRE 


20.30 TOTO A COLORI 

Regia di Stano, con Totò, Mario Castellani, Vlrgllle 
RIenlo, Pavese. Italia (1952). 92 minuti. 

Un Totò indimenticabile nei panni del maestro Anto¬ 
nio Scannagatti. Dal natio Caianello alla volta di Mila¬ 
no, dove lo aspetta (o crede che lo stia aspettando) Il 
celebre editore Tiscordi. Passando per un esilarante 
viaggio In treno - una scena entrata ormai a far parte 
delta storia del cinema • dove Totò si trova come com¬ 
pagno di viaggio l'onorevole Trombetta, cioè Mario 
Castellani... 

ITALIA 1 . . “ 


20.30 LADRE E CONTENTE 

Regia di Robert Scheerer, con Jessica Lange, Susan 
Saint James, Jane Curtln. Usa (1980). 105 minuti. 
•Come abbattere l'aito costo della vita- dice il titolo 
originale. E il modo per abbatterlo lo trovano tre don¬ 
ne - casalinghe corno quelle che si suppone non 
guardino la partita - asfissiate di mese in mese dal bi¬ 
lancio familiare che non riesce mai a quadrare. Che 
fare? La soluzione è tutt'altro che semplice. Le tre 
fanno un piano di rapina. 

ODEON TV 


20. 30 I RAGAZZI IRRESISTIBILI 

Regia di Herbert Ross, con Walther Matthau, George. 
Burna. Usa (1975). 111 minuti. 

Una specie di «Ginger e Fred» senza visioni fetfinfè^- 
. ne. Una coppia d i attori si ritrova insieme dopo anni di 
lontananza per partecipare a uno spettacolo televisi¬ 
vo. Ma antiche rivalità Inveleniscono l'incontro. Tratto 
da una commedia di Neil Simon, il film fruttò a George 
Burns un Oscar, e a Walther Matthau la nomination. 
TMC - - - 


21 LO STRANGOLATORE DI BOSTON 

Regia di Richard Fleischer, con Tony Curtia, Henry 
Fonda. Usa (1960). 120 minuti. 

Da un fatto di cronaca realmente accaduto, la storia di 
uno schizofrenico che diffonde li terrore in città stran¬ 
golando donne. Siano a Boston, nei primi anni Ses¬ 
santa. Un investigatore. John Bottomly, lo individua e 
in qualche modo si -appassiona- al caso clinico...Un 
abilissimo regista e una coppia di star per un raccon¬ 
to -dalla parte dell'omicida- che riesce a non scadere 
mai nel melodrammatico. 

RETEQUATTRO 

OO.S S IL MARCHIO DI GRACULA 

Regia di Roy Ward Baker, con Christopher Lee, Denis ' 
Watarman, Jenny Hanley. Usa (1970). 93 minuti. 

Dal libro di Bram Stoker, fa storia del vampiro più fa¬ 
moso del cinema. Decine di film infatti hanno tentato* 
di dare il volto più credibile doH'uomo della notte, e.. 
Christopher Lee ò stata forse la faccia più riuscita. La 
storia, comunque, racconta di Albert e Sara che si tro- ’ 
vano nel castello di Gracula per cercare II fratello-' 
scomparso. Riescono a farla franca dal suoi terribili ' 
denti, ma il supervampiro non-sl dà per vinto... 

RAIDUE 


16 i 


rUnità 

Giovedì 
28 giugno 1990 
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Cultura e Spettacoli 


; Spettacolo 


a 


Ora Tognoli 
promette 
i miliardi 


. ^ROMA. A pochi giorni dal- 
“ l'incontrc' con la commissione 
' Pubblica istruzione del Senato 
t e con il presidente della com- 
I missione Cultura della Carne- 
u ra, il Ministro dello spettacolo 
■■ Carlo Tognoli toma a distribui- 
re dire c buoni propositi per 
cinema, lirica, prosa c balletti, 
y Al Consiglio nazionale dello 
spcllacolu, riunito ieri mattina 
al ministero, ha presentato un 
intervento a tratti poiemico 
(anche con il governo, del 
quale la parte) sul Ironie dei li- 
nanziamenli al settore, auspi¬ 
cando, p<;r il iricnno 1991-93. il 
ripristino del Fondo Unico del¬ 
lo Spettacolo che riporti i con¬ 
tributi agli stessi livelli della li- 
nanziaria '88 prima dei conte¬ 
stali tagli 

Secondo le dire lomito da 
Tognoli, che ha ripreso alcuni 
dati recentemente pubblicati 
dalla Siae, la spesa dei cilladi- 
' ni per lo spettacolo nel 1989 

- ha avuto un irKrcmcnIo del 

■ 9.S‘.r., per una somma globale 
di 3.25.3 miliardi contro i 2 789 
deirss. dall comprcivsivi degli 

■ abbonamenti radio-televisivi 

■ alla Rai. 993.460 miliardi e in- 
1 vece la spesa propria dello 
. spqlUKOto, r8.38't. in più dello 

scorso anno. In questo ambito 
. lo Stato ha investito nel settore 
. 897 miliardi nel 1988. 843 nel 
1989 e 891 nel 1990. stanzia- 
, menti che a .seguito del taglio 
operalo in sede linanziaria 
' 1989 sono stali ridotti di 100 
miliardi . |)er ciascun esercizio 
; del triennio. 

•La mancala approvazione, 
'' da parte del Parlamento • ha 
' allermalo Tognoli - delle tre 
leggi sullo spettacolo (cinema, 

- teatro c musica) peraltro pre¬ 
sentate dal Governo nel 1989, 

' delermiria la necessitù di ope- 

■ rare, ncirambito del Fondo 

- Unico per k> Spettacolo una 
. nuova distribuzione dei tondi 

Ira i vari settori*. Nel 1990. ha 
ricordalo il ministro, sono stali 
ossbgnaii 428 miliardi agli enti 
. lirici, qu-isi 17S miliardi alle at- 
livitù cinematogralica. ISO mi- 
. liardi alti prosa. 126.5 miliardi 
, alle attivili musicali. Ira cui le- 
stivai, concerti, teatri di tradi¬ 
zione. ed inline 16 miliardi c 
mezzo ai circhi. La nuova pro¬ 
posta di redistrìbuzionc avan- 
'■ zata ieri per 11 prossimo anno, 
vede invece un sensibile au- 
‘ minto del contributi agli enti 

■ lirici, che salirebbero a 443.395 
miliardi c un discreto incre- 

; mento al settore della prosa, 
cui spetterebbero 1S7,500 mi- 
I noni. Praiicamcnie invariate le 
i cifro del cinema e delle allMtà 
I musicala, mentre scendono a 
, di due miliardi i linanziuinenli 
' aicirchi. 

I Nonostante questi aumenti, 
t Tagrxril ha allermalo di rilcnc- 
, re •ossolulamenlc itMulllclen- 
, le«la zcdislribuzione rispello 
alle reali esigenze dello spctta- 

* colo.C Ira le immediate inizia- 

- live da prendere il ministro 
I guarda al semestre di presi- 
. dcfiza italiana nella Comunità 
. europea come ad una occa- 
' siarar-deicrminanle per porre 
’ collaborazioni e coproduzioni 
1 a livello Cev. Un accenno 0 ar- 
I rivaio anche per la legge del cl- 
, nema, cui Tognoli assicura al- 

cune aggiunte: una quota pcr- 
‘ ccnluak: minima alla pro- 
I gramnuizionc dei lilm nazio- 
I Italie comuniiari sulle pellico¬ 
le temesse in tv. un perìodo 
' di protezione nelle sale prima 
I del passaggio televisivo, il la*- 
t slivitvr ixtr invcsiimcnii prove- 
l'nienti d 3 settori terzi verso l'in- 
I duslriucinemalogrulica. 

•Riteniamo positivo il rclnle- 
t grò dei tondi c l'Impegno sul 
I versante cmema-tclcsisionc - 
I ha commentalo Gianni Bor- 
, gna. responsabile del scllorc 
• ' spettacolo del Pci - Le novi'ù 
■ I espres,seccnlermano anzi che 
I la nostra battaglia contro l ai- 
I lora ministro Amalo c contro la 
, legge Carfaro era giusta. È giu- 
’ sto pcrCi sottolineare ras.soluta 
I necessitò di varare lo leggi di 
I settore, una mossa indispcnsa- 
, bile anche per non veder vani- 
^ licall i linanziamonti decisi dal 

* ministre». LS. Ch. 

( 


Una sola novità, «Les Noces», 
del coreografo Angelin Preljocaj 
alla trentatreesima edizione 
del «Festival dei due mondi » 


SPOLETO 

FESTIVAL 



Un lungo e inesorabile declino 
da prestigiosa «vetrina» 
a semplice passerella estiva 
Quest'anno manca anche la fantasia 


Spoleto, il ballo perduto 


Tre eterogenei spettacoli di danza a Spoleto e non 
tutti in esclusiva; quest’anno il festival di Menotti 
sembra dare meno importanza al balletto. E la ten¬ 
denza sarà forse riconfermata in futuro se sarà sop¬ 
pressa, cpme pare, la tradizionale Maratona. Stan¬ 
chezza, mancanza di progetti? In realtà, da qualche 
tempo la danza spoletina non si distingue dal resto 
delle offerte estive. 


MARINELLA QUATTERINI 


ROMA II quattro luglio sa¬ 
le sul palcoscenico del Teatro 
Nuovo di Spoleto un giovane 
corcogralo albanc.se-. piuttosto 
famoso in Francia. Angelin 
Prcliocal Con la sua compa¬ 
gnia offre un classico della 
danza de! nostro secolo, Les 
A/ofcs, su musica di Stravinskij, 
da lui reinventato e altre due 
creazioni: l/n Irait d'union e 
Larmes Bkmches. Questa pre¬ 
senza t l'unica, vera, novità 
del programma di danza spo- 
Ictino c sembra ricollegarsi alt' 
importante ricostruzione della 
Sa/ira delta Primavera accolta 
in questo festival due stagioni 
fa. 

AiKhe Les Noces , intatti, co¬ 
me ILa Sagra, appartiene alla 
grande stagione dei Ballels 
Kusscs: c fu corcogralala dalla 
sorella dcH'aufore della Sagra, 
Bronislava Niiinska. Questo filo 
tosso si perde nei programmi 


che seguono. Si passa da un 
probabile, vibrantissimo fol¬ 
clore con Africa Oye' (dal S lu¬ 
glio) al classico del virìuoso 
Julio Bocca ( dal 10 luglio), 
appena comparso a Roma con 
il suo ensemble argentino c ve- 
dioile in altre piazze estive. 

Spoleto vale un viaggio 
esclusivamente per la danza?. 
Probabilmente no. Nonostante 
la curiosa Incognita di Les No¬ 
ces, questo festival crea all'ap- 
passionalo del settore gli stessi 
quesiti di altre analoghe, ma 
torse meno importanti manile- 
stazioni. Il suo programma ac¬ 
contenta gusti diversi, senza 
scegliere tra tradizione e novi¬ 
tà. accorpa il folclore per il pia¬ 
cere dello spettatore millegu- 
stl Non si distingue. Ed è un 
peccalo. 

La lunga storia di questo fe¬ 
stival e Intatti costellala di anti¬ 
cipazioni c di scoperte. Tutte 


le principali compagnie di 
danza moderna americane fu¬ 
rono invitale per la prima volta 
in Italia grazie a Spoleto. Negli 
anni Sessanta compariva al¬ 
l'ombra dello splendido duo¬ 
mo il profilo di Pina Bausch. 
non ancora famosa, che alcuni 
fortunati ebbero II piacere di 
vedere danzare In coppia con 
il suo partner e maestro Jean 
Cebron. Per anni Spoleto Dan¬ 
za ha avuto una funzione gui¬ 
da, gareggiando solo con il più 
classico festival di Nervi, altra 
importante vetrina nata alla fi¬ 
ne degli anni Cinquanta, entra¬ 
la in crisi a metà degli anni Ot¬ 
tanta e oggi defunta. Forse per¬ 
che non ha saputo reggere il 
peso della sua storia. 

Anche la danza spoletina ha 
una sua storia di primati da dh 
lenderc. Per esempio una Ma¬ 
ratona Estiva decennale, pot- 
pourri un po'clrccnsc, ma en¬ 
tusiasmante di artisti inlema- 
zkxiali e di bocconi di coreo¬ 
grafie ad effetto c strappa ap¬ 
plausi. Ma persino questa 
formula, riciclala in tv. ripresa 
un po'in tutta la penisola, ha 
smesso di essere un'esclusiva. 
Il destino delie belle idee 8 
quello di essere copiale e di lo- 
^rarsi In fretta. <)osI si mor¬ 
mora che la Maratona non si 
rifarà mai più e forse non è un 
peccato. 

Bisogna morire per rinasce¬ 


re. Ma come’ Si chiedono an¬ 
che gli organizzatoli di danza 
più avveduti se il panorama 
delle offere non sembra più 
essere quello di un tempo, se 
l'informaziiòne eciicolazionc é 
tale che ogni festival riesce or¬ 
mai ad accaparrarsi esclusive 
e piccole anticipazioni per le 
stagioni invernali? E se. come 
insinuano i pessimisti, la stessa 
danza, con lutti i suoi generi e 
sotiogenen. sarebbe; entrata in 
una crisi di line secolo? Per ri¬ 
solvere questi non piccoli pro¬ 
blemi il settore danza di Spole¬ 
to dovrebbe torse a sua volta 
porsi qualche- domanda. 

Perché. e:oTic testimoniano I 
suoi ultimi piogrammi, ha prc- 
dikito il consenso del pubbli¬ 
co a progetti più spregiudicali? 
Quella Pina Bausch che si van¬ 
ta di aver invitalo in anni lonta¬ 
ni non è più (ornala, a esem¬ 
pio. nei sacri luoghi del suo de¬ 
butto italiano, né si sono allac¬ 
ciati gii ultimi e più trasgressivi 
coreografi della danza euro¬ 
pea. Spole to ha ignorato per 
anni tutta Is nuova danza inler- 
nazIonale.iDfgi tenta di rime¬ 
diare con ''Invito all'albanese- 
francese Angelin Prcliexai ed é 
un itschio die fa piacere. Tra 
l'altro dimostra che non tutto é 
stalo scoperto, o riscoperto. 
Una nuova produzione di dan¬ 
za esiste ma Spiolelo deve an¬ 
cora stanarla. 


Petit, illuàonista cilla sbaira 
mcconta la gloria della danza 


■■ ERCOLANO. Costruire un 
festival su di un lluiiuanic pro¬ 
getto sctioccniosco in uno 
squarcio di picrifcria napwlcla- 
na deturpata da rifiuti che nes¬ 
suno rimuove mai. Questa é 
stata, per quattro anni, la sfida 
del Festival delle Ville Vesuvia¬ 
ne. L'attuale quinta edizione 
che ha aperto i battenti due se¬ 
re (a con Roland Petit non 
sembra aver mutalo il suo rap- 
piorlocol circondario. 

Agli scroscianti applausi li- 
vnlll al protagonista della sera¬ 
ta si sono uniti i fischi contro II 
sindaco di Napoli. Pietro Lezzi, 
presente all'inaugurazione. Un 
segno di protesta contro il de- 
gr^o evidente anche nel cir¬ 


condario della Villa Campolie¬ 
to. sede del (estivai, che tutta¬ 
via non ha turbato lo svolgersi 
dello spettacolo di buona fat¬ 
tura tradizionale e assai divul¬ 
gativo. 

Per chi ancora non corKMce 
Petit, Roland in campo (questo 
il titolo del balletto che si repli¬ 
ca sino a venerdì) 8 inlatti un 
ottimo depliant illustrativo del¬ 
le meraviglie e delle prave di 
mestiere collezionate dal co- 
ceogralo nella sua lunga e lor- 
lunata carriera. Tra le prime, 
brilla Dominique Khalfouni: 
una fuoriclasse che Petit, anni 
la, he teso la stella della sua 
compunta. Il Balletto di Marsi¬ 
glia, dilcndcndola da altri pre¬ 


tendenti coreografi. Ad ogni 
sua appoarìzione, l'esile corpo 
sonetto da piedi straordinaria¬ 
mente arcuati fa vibrare l'aria 
attorno a sé: Khalfouni possie¬ 
de la facilità e il carisma delle 
divine della danza. A Campo- 
lieto interpreta due pezzi: Les 
amours de Ffanz e Le jeune 
homme et fa mort. Quest'ulti¬ 
mo é un sempreverde cavallo 
di battaglia del coreografo 
francese; un balletto esisten¬ 
zialista interamente sorretto 
dalla drammaturgia di Jean 
Cocteau. 

Un giovane artista incontra 
la morte in un abbaino, sul tetti 
di Parigi e la morte, spigolosa e 


sensuale, é proprio Khallounl 
vestila di giallo acido, con lun¬ 
ghi guanti neri, mentre il suo 
giovane partner, l'algerino Ra¬ 
der Belarbi, é un’altra meravi- 
gUa di Rolind Petll, bravissimo 
netrarricchin: di latenti anche 
non suoi (Belarbi viene dal- 
rOpéra di Parigi) la sua com¬ 
pagnia. Tri le fila deBalleito di 
Marsiglia spiccano infatti nomi 
relativamenic nuovi come Car¬ 
lotta Zampato e Francesca 
Sposi e coUaudalissimi profes¬ 
sionisti A esempio. Luigi Boni¬ 
no a cui il direttore cort^ralo 
ha regalalo l'altra novità del 
programma napoletano. 

Si tratta di un breve ballcllo 
su musica d. Mozart che rac¬ 



conta l'impoitanrii della sbar¬ 
ra nella formazione di tulli i 
ballerinl.Un lemii non inedito. 
Ma Petit sfoderi'i tutto il suo 
estro. Gli basta appunto una 
sbarra.che tre !>oli:Jl costrui¬ 
scono con tre seinplci pezzi di 
legno, e unbalterino truccato 
come se fosse un anziano 
maestro (dovrebbe assomi¬ 
gliare al grande Enrico Cec- 
chetu. gloria della scuola di 
danza ibiliana nel mondo, a 
cavallo tra Olloreino e Nove¬ 
cento) per Inlri-cdare giochi 
acrobatici, veri e izioprì sogni 
aerei. Il vecchio nacstro. a 
contatto con II su>3 abituate 
strumento di lavoro si trasfor¬ 
ma, ritrova rcnerg ii: della gio¬ 


ventù, poi si rattrappisce quan¬ 
do la musica e la sbarra si rom¬ 
pono. 

Questa potrebbe anche es¬ 
sere la .storia di Petit, ma il co¬ 
reografo appare sempre pim¬ 
pante, sicuro di sé. Certo, il 
programma di Villa Campolie- 
to non deve essergli costata 
troppa fatica. Ma tutto ha fun¬ 
zionato alla perfezione e con 
un buon senso dell'eleganza c 
della misura. Basti dire che a 
queste tradizionali virtù non si 
é sottratta neppure una picco¬ 
la creairionc atlidata a Jean- 
Picrrc i»,Viotto: non grande co¬ 
reografo, ma come il suo fc'o- 
brile maestro Petit, almeno 
cortese. OMaVu. 


A Tipasa, dove il rock sfida anche Tlslam 


In Algeria anche la lambada è divenuta un pezzo di 
musica «rai». opportunamente riveduta e corretta se¬ 
condo i ritmi maghrebini. Fra l’onda islamica che si 
fa sempre più alta e la povertà del Sud Europa nel¬ 
l’antica Tipasa, poco distante da Algeri, si avvia ver¬ 
so la chiusura la prima Biennale giovani organizzata 
dall’Arci Nova, col titolo di «Rotte Mediterranee». 
Questa sera canta Cheb Marni. 


ALBASOLARO 


■i TII’/\SA Ui strada che va 
da Algeri a l'ipasa, antico cen¬ 
tro archeologico sulla costa, é 
un col|>o d'occhio desolato sul 
presente della nazione algeri¬ 
na. Palazzoni da periferia ur¬ 
bana. case sventrale, casermo¬ 
ni industriali semiabbandona- 
li. E sui bordi della strada tanti 
giovani, in atle.sa di un lavoro 
che non c'é. Le donne, quan- 
•do si x-edono. hanno la veste 
lunga ed II velo: li ricordano 
che qui lo sla.sclo del sociali¬ 


smo reale convive col rallor- 
zarsi dcll'inicgralismo islami¬ 
co. Al campus Tipasa Villagc si 
respira invece un'aria da villag¬ 
gio turistico anni SO. In questi 
giorni é diventalo una piccola 
Babele, di lingue, facce, storte, 
da quando è sbarcato il nutrito 
contingente di -Rotte Mediter¬ 
ranee-. la prima Biennale gio¬ 
vani che l'Arcl Nova porta In 
lena maghrebina. Fra i 100 ar¬ 
tisti arrivati da ogni angolo del 
Sud Europa, la presenza italia¬ 


na é massiccia e si fa sentire, 
fragorosamente, soprattutto 
quando ci sono te partite dei 
mondiali c gioca ntalia. 

Tipasa, nei desideri dell'Arci 
Nova, sarebbe dovuta diventa¬ 
re in questi dicci giorni una 
sona di «villaggio globale-, 
punto di incontro, di -valoriz¬ 
zazione delle affinità ed. insie¬ 
me. delle "dilferenze". tra te 
culture dei paesi rappresentati. 
Villaggio lo é sicuramcnic, con 
lutti I suoi pregi c ditelli, ma in 
quanto alla comunicazione, le 
cose diventano dilficitl Nella 
tralficalissima -reception- é 
lutto un sovrapporsi di annun¬ 
ci che testimoniano la vitalità 
della situazione. Incontri, se¬ 
minari. laboratori, spettacoli 
improvvisali; ma sorge legilli- 
mo il dubbio che siano più o 
meno disertali, magari in favo¬ 
re della piscirta. divenuta una 
specie di luogo di -scàmbi cul- 


turali-, visto anche il caldo im¬ 
possibile che fa. 

Scambi culturali; in realtà il 
mcssaggic più importante che 
questa manitestazione ha por¬ 
tato é quc-lo di una situazione 
organizzala da giovani e che si 
rivolge ai giovani stessi. L'os- 
scrvazionc puO sembrare ba¬ 
nale se ci si spinge un po' più a 
Nord in Europa, ma l'Algeria é 
un paese 'dove I giovani sotto i 
ircntacinque anni compongo¬ 
no Oltre il sessanta per cento 
della popolazione, tuttavia 
non parlC';ipano in alcun mo¬ 
do alla gestione del potere, 
nemmene a; livelli più bassi. 
Sarà anche pcrquestoche una 
musica come il rai-pop nata 
dairclellrificazione di ritmi di 
discendenza beduina, con ar¬ 
gomenti riicnult scomodi nel¬ 
l'IsIam (alcool, sesso, soldi), 
gode di un tele successo tra i 
giovani di qui. Il quotidiano 


-Horizons- scrivi” chea Tipasa 
te notti scorrono tir po' noio¬ 
se, con l'unica cost inle dei ri¬ 
tardi e del prtibleini tecnici, 
ma aggiunge anche che il vero 
protagonista é 4 pubblico, ed 
ha ragione. Non ci -ono solo i 
ragazzi, ma ancia: lamiglie, 
con tanto di banibii l Poco in¬ 
teressali a dire 1 veio. ai mini¬ 
malismi sonori dei bolognesi 
•Popoli Dal Pane-, o alla danza 
moderna della Iranccsc Odile 
Cazes, o peggio incora al 
-Contempo Ensi mblc», che si 
é visto rivoltare cor tro anche 
gli clementi almos.lc rici, ed in 
particolare il veri lo c: he ha fallo 
volare via gli sp.3rlili nell'ilarità 
generale. Dilctlmti .ilio sbara¬ 
glio invece i componenti del 
gruppo della Mauritania: tre si¬ 
gnore. un uomo c i n ragazzi¬ 
no che per tutta la M-ra ha Inu¬ 
tilmente cercalo di accordare 
la sua chitarra eleltrioa. Chi sié 


guadagnalo i lavori del pubbli¬ 
co, e quelli della stampa, sono 
stali i Fiercs Bouchnak, maroc¬ 
chini che definiscono il loro 
stile -maroc and roll-, e infarci¬ 
scono il loro repertorio di can¬ 
zoni di Cheb Khaied, il re del 
rai-pop. Non appena hanno 
dato inizio al loro show la pla¬ 
tea si é riempila di giovani che 
ballavano. Poche te donne, 
però. 

Grande successo lo ha rac¬ 
colto anche II sempre bravo 
Manu Dibengo, sassotonisla 
camcixnense circondalo da 
ottimi musicisti, che ha avuto 
gioco licite con la sua mistura 
di suoni africani, latini, funky. 
Questa sera, attesissimo come 
un divo, si esibirò Cheb Marni, 
ovvero la nuova generazione 
del rai. Quella che anconi resi¬ 
ste, anche se qui lutti sperano 
di poter sfuggire all'onda isla¬ 
mica. rifugiandosi a Parigi. 


A Torino un deficit di 7 miliardi 

Regio senza pace 
Zefferi se ne va 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER OIORGIO BETTI 


■I TORINO È bufera per il 
Teatro Regio che si accinge a 
fosleggiarc il suo 250“ com- 
plcDnno. Le difficoltò di cui si 
parlava da tempo si sono ma¬ 
terializzate nella previsione di 
un deficit di 7 miliardi c mezzo 
per il bilancio '90. Per i più otti- 
mi'li, il buco sarebbe di 5-6 
millirdl Uscite nettamente su- 
fieiiori a quelle che erano state 
iptitizzatc ed entrate che risul¬ 
terebbero invece largimcnte 
sovrastimate. Sono Ira 1-; cause 
di questa crisi che investe la 
gestione complessiva dell'cn- 
te. Poco prima della r unione 
de: consiglio d'amminislrazio- 
no convocato ieri sera per va¬ 
rali; il cartellone della prossi¬ 
me stagione artistica, si dava¬ 
no per certe le dimissioni del 
sovrintendente Ezio Zelteri. ex 
(urzionario Rai considirralo di 
•ai;a» repubblicana (gli ac- 
coidl di pentapartito avevano 
alliibullo al partito dcH'Edcra 
l'importante carica neH'cnle li- 
ricntorinese). Lo stesso Zcllcti 
ha poi confermalo la sua ri- 
nuicia. pur escludendo qual¬ 
siasi collegamento con le vi¬ 
cende del bilancio: -Da marzo 
so;io in regime di prorogano, 
come tutto il consiglio d'am- 
mi listrazione, c avevo giò anti¬ 
cipato la mia intenzione di 
non essere conlermalo. Ora i 
nu avi impegni professionali si 
sono falli più impellenti...-. 

I,a nomina di -un nuovo so¬ 
vrintendente In grado di corri¬ 
spondere pienamente all'esi¬ 
genza di rilancio* era giò stata 
tic licsla in un'interpellanza 
de Pei al sindaco Maria Ma- 
gn mi Noya. che è anche presi- 
dente del teatro, inscinc a 
un'indagine amministrativa 
sul a reale situazione linanzia- 
ria e per «accertare te respon¬ 
sabilità* della macroscopica 
discordanza tra previsioni e 
dall di fatto. 

Bisognerò rivedere comple- 
tarnenle la gestione, a costo di 
ca nblare la dirigenza c ridunc 
qualità e quanUtà degli spetta¬ 
coli*, ha dichiaralo la viceprc- 
sid<mte socialista Elda Tessere, 
che stamane avrà il non facile 
compito di spiegare quel che 
accade all'assemblea generate 
delle maestranze, da tempo in 
nvolta contro i respansabili 
dt'.l'entc. E ancora in piedi la 
verenza del coro e dell'orche- 


stra, i cui scioperi avevano fal¬ 
lo saltare delle «pome*; c di re¬ 
cente i tecnici avevano recla¬ 
malo la -rimozione* di Zeffen. 
del direttore artistico Piero Pat- 
lalino e di altn dirigenti. 

La crisi, insornma, ò aperta 
su molli fronti e non da oggi. 
Giò nell'esercizio '88 il Comu¬ 
ne aveva dovuto ripianare un 
delicil di IO miliardi. -Il contri¬ 
buto che ci as.segna lo Stalo ò 
troppo basso rispetto a quella 
di altri teatri lirici*: ma a questa 
lamentela gli amministralori 
del Regio, c del Comune, non 
hanno mai (alto seguire un'a¬ 
zione determinata e incalzante 
per correggere l'-ingiustizia-. 
Ncir89 il pareggio di bilancio 
era stato raggiunto solo in se¬ 
guilo al ridimensionamento 
del programma, dovuto a lavo¬ 
ri che avevano reso inagibile 
per sei mesi la sala di piazza 
Castello. Anche il bilancio di 
previsione steso nel novembre 
scorso chiudeva in pan su 39 
miliardi, ma si trattava di un 
equilibrio del lutto fittizio. Con 
ineongruenze piuttosto clamo¬ 
rose: -Sulle spcfic previste per 
le compagnie - alferma il ca¬ 
pogruppo comunista a palaz¬ 
zo civico Domenico Carpanini 
- si registrerò un debordo di 
due miliardi c 2lX) milioni. Ma 
addinttura non c'é corrispon¬ 
denza neppure nelle spese fis¬ 
se per li personale: a line anno 
il prevenuvo di [xxo più di 25 
miliardi nsiillerò scavalcalo di 
oltre due miliardi*. Per colino 
della misura, non si é neppure 
realizzato un -rilancio d'imma¬ 
gine* dell'ente, allestendo 
spettacoli di grande richiamo. 

Non manca una nota grotte¬ 
sca. Nel documento contabile 
per il '90 si ipotizzava anche 
un'entrata di 4 miliardi come 
contributo del Comune, che 
ne aveva invece iscrilU a bilan¬ 
cio solo 3. Noiioslanlc presi¬ 
dente dei Regio e sindaco del¬ 
la ciltò siano la sies.sa persona. 
Anche dei 1700 milioni che 
dovevano venire dalla Regionc 
Picmonle ne siar.o entiali in 
cassa solo 740. 

Il Pei ha sollecitato iniziative 
PCT ofienere dal governo l'ag¬ 
giornamento del contributo 
statate ordinario c un fondo 
straordinario per il 250“ del Re¬ 
gio. 


Un testo inedito a San Miniato 

Lungo la strada 
con Strindberg 


■Il ROMA. Prosegue II fitto ca¬ 
ler! darlo degli appur lamenti 
teaooll dell'estate, feri sono 
st.ri presentati quelli dell'Esta¬ 
te '/eronese, di San Miniato e 
della Versiliana, tre appunta¬ 
menti --per tutti i gusti* in giro 
per l'Italia. A Verona, dal 5 al 
ì< luglio, va in scena Come vi 
piace di Shakespeare diretto 
da Marco Sciaccaluga e inier- 
pie lato, tra gli altri, da Mario 
àci.ccia. Laura Marinc-ni. Gio¬ 
va r.ni Grippa, Vittorio France¬ 
schi. Per l'allestimentc. assen¬ 
te dalle scene italiane dagli an¬ 
ni Sessanta. Sciaccaluga si é 
ispiralo -alle regie di Vilez e di 
Peter Stein, corcando di pren¬ 
dere sul seno i sentimenti d'a¬ 
more di questa che é una com¬ 
media solo in apparenza*. Se¬ 
condo appuntamento con l'E¬ 
state Veronese, dal 26 luglio al 
5 agosto II bugiardo di Goldo¬ 
ni: l'altestimento, diletto da 
Marco Parodi, vede in scena 
Eros Pagni, Graziane' Giusti, 
Manna Giordana. Franco Op- 
pini, Gea Lionello, in una inter¬ 
pretazione piuttosto cicpusco- 
lare della commedia, conside¬ 
rata un vero e proprio manife¬ 


sto biografico dell'autore c del¬ 
la Venezia di allora. 

In prima assoluta per l'Italia, 
dal 19 al 26 luglio. La strada 
maestradi Strindberg per la re¬ 
gia di Mario Moretti sarò lo 
spettacolo dcl'a quaratanla- 
qualtrcsima edizione della Fe¬ 
sta del teatro a S. Miniato. «Si 
tratta • ha spigato Moretti - del 
lungo cammino e dei sette in¬ 
contri di un cacciatore alla ri¬ 
cerca di una nuova spirìtualilò, 
cercala attravciso una discesa 
verso il bosso, il dolore c la de¬ 
gradazione*. Gli interpreti so¬ 
no Milena Vukotic. Massimo 
Foschie Carlo Si moni 

Scoppiettante come sempre 
arriva poi la Vcrsiliana. que¬ 
st'anno in programma dal 13 
luglio alla fine di agosto con 
una serie di spcitacoli che mi¬ 
scelano l'impegno e il diverti¬ 
mento. Cosi sono ditesi Diablo, 
una danza flamcnca ispirata 
aL'uomo disabitato di Rafael 
Alberti (13 luglio) e il concer¬ 
to di Amedeo MInghi, una 
nuova versione di My fair Lady 
e il Processo a Gesù di Diego 
Fabbri o te serale dell'Ater bal¬ 
letto di Amodio. 


La irassegna. Nella cittadina ligure una 5 giorni dedicata alla ricerca 


ISarzana, solo musica per intenditori 

I 


ROBERTO GIALLO 


I H Tr.i concerti miliardari. 
I .stadi stracolmi di rockettari ve- 
1 n (que'li degli Stonos) o pre- 
I sunti (quelli di Madonna), c'é 
spazio anche per Iniziative in- 
I leressanti, che guardano più al 
I versante della cultura che a 
1 quello <tel music-busincss. È il 
, caso del Comune di Sarzana, 
' dove l'ussessoralo alla cultura 
' mette in campo una serie di 
1 iniziative musicali di grande In- 
, teressc. Dopo i concerti di 
. aprile e maggio, anche giugno 


riserva gradevoli sorprese: mu¬ 
siche che non pcrconono 
spesso le nostre rotte, ma che 
meriterebbero ben più atten¬ 
zione. non solo da parte del 
solito manipolo di inleltettuall, 
colli che inseguono per il mon¬ 
do inediti percorsi sonon. 

Ecco allora in scena, vener¬ 
dì 29 giugno, gli Alter Dmner. 
campioncini di una nuova on¬ 
data giapponese fatta di nlcri- 
menti alla tradizione, innova¬ 
zioni, ammiccamenti alia mu¬ 


sica occidentale, strumenti an¬ 
tichi c nuove tecnologie. La vo¬ 
ce di llaco. la cantante del 
gruppo, si é presa più di un ri¬ 
conoscimento dalla critica in¬ 
ternazionale. c questo nono¬ 
stante le prove del gruppo ri¬ 
mangano (si spera ancora per 
poco) dilticili da reperire, qua¬ 
si invisibili nel grande bailam¬ 
me della distribuzione disco¬ 
grafica italiana. Il concerto de¬ 
gli Alter Dinner, comunque, 
non chiude il capitolo Sarza¬ 
na, e anzi torse ne apre uno 
ancor più interessante. 


Dal 25 al 39 luglio, infatti, il 
comune spezzino, in collabo¬ 
razione con la rivista .\fusichec 
con un piccolo contributo del 
ministero del Turismo c spetta¬ 
colo. organizza Musiche a Sar¬ 
zana. festival di ircrcorsi musi¬ 
cali sospesi tra ricerca, nuovi 
linguaggi, espressioni che si 
collocano fuori dui solili sche¬ 
mi del rock o del pop santifica¬ 
li dal mercato. Numerosi i mu¬ 
sicisti in scena (sono previsti 
due concerti a sera, con prezzi 
rigorosamente ridoni all'os- 


so). tra i quali i tedeschi Salag. 
il violonci-llista Tom Cora, gli 
Octavo frintesi, Johnny Hu¬ 
man o i Briiish Summcrtime 
Hands. Ciamo quest'anno alla 
seconda i dizione, il festival di 
Sarzana ha giò raggiunto una 
certa rilevanza mtemazionate 
ed è poviibilc che l'edizione 
1990 possa rappresentare 
unincoraggiante contermo 
per tulle qut Ite musiche che. 
snobbate dal giro grosso del 
mercato, vanno a prendersi in 
provincia 'ncrilole rivincile, 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 8 COMPRENSORIO SPOLETINO 

Ai sensi dell'a 't. 6 della Legge 25febbraio 1987 n. 67, S' pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio pre¬ 
ventivo 1990 e al conto consuntivo 


ENTRATE _(in migliaia d' lire)_ SPESE 


DENOMINAZIONE 

Pfì£VIStONI DI 
COMPETENZA DA 
BILANCIO 
ANNO 1990 

tlENOMlNAZlONE 

PREVISIONI DI 
COMPETENZA DA 
BILANCIO 
ANNO 1990 

Trasferimorili ccrrenti 

Entrate varm 

Totale entrate C'irrenti 

49 092 422.843 
1.250 600.000 

Jàcese correnti 

48 142.600.000 

Trasferimeiili in conto capitale 

1,407 988.000 

Se ese in conto capitale 

1 407.988.000 

Assunzione di prestiti 

- 

Rimborso prestili 

— 

Partite di giro 

10.007 000 000 

Partite di giro 

10 007.000.000 

Totale 

61.758 010.843 

■'ctalo 

59 557.588.000 

Disavanzo 


Disavanzo 

2 200.422 843 

Totale generate 

— 

Totale generale 

61.758.010.843 


IL PRESIDENTE 


l’Unità 

Giovedì 
28 g lutino 1990 
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^Scienza 


■ « Gli oceani 
si alzeranno 
di 19 centimetri 
in cinquant’anni» 


Un nu<y o modello che prevede la «reiposta» degli oceani al 

I aumento della temperatura dovuto all elfetto serra è stato 
elabora'o dal Max Plank rnstitut (Or Meteorologie di Ambur¬ 
go Il modello frullo della ricerca di UwcMikolaiewicz Ben- 
lamin Sinter c Ernst Maicr Reimer prende in considerazio¬ 
ne la p->s.>ibi!ità che I anidnde carbonica almoslerKa rad 
doppi eficitivamente la sua quantità nell atmosfera In que¬ 
sto case «affermano i ncerraton del centro tedesco il livello 
complessivo degli oceani crescerà di 19 centimetri in cin 
quanlaani a causa dell espansione termica Un crescita li 
mitata dunque che però potrebbe avere delle punte parti 
colarmc nte elevate e pericolose in alcune parti del mondo 

II modello tedesco prevede infatti che in alcune regioni ad 
esempio nella zona dell Atlantico settentnonale I innalza 
mento del livello dell oceano dovrebbe essere di 40 centi 
metri d avuto essenzialmente alila riduzione nella formazio¬ 
ne delle acque profonde Al contrario il livello del Mare di 
Ross, ne I circolo polare antartico dovrebbe abbassarsi in se¬ 
guito ad un mutamento della circolazione oceanica 


Marmitte 
catalitiche 
per la Fiat 
in tempi brevi 


Prosegue il programma am¬ 
bientale della Fiat A metà 
luglio Infatti I azienda auto¬ 
mobilistica SI incontrerà col 
ministro dell ambiente Giot 
gio Rullolo per mettere a 
punto un piano che in tempi 
brevi Consenta I abbattimcn- 
to delle emissioni inquinanti 
delle auto soprattutto attraverso I introduzione delle marmit¬ 
te catali iche Lo ha annunciato len il direttore generale del 
ministero dell ambiente Corrado Clini che ha spiegato an¬ 
che come questo programma ncntn nell ambito degli impe 
gni assunti I anno scorso dalla Fiat con il ministero dell am¬ 
biente con la firma della lettera di intenti «Si tratterà - ha 
detto Clini - di accelerare i tempi per I installazione delle 
marmitte catalitiche un problema che si pone sia per le 
nuove auto che per quelle attualmente in circolazione* 

Formare gli specialisti in gra¬ 
do di realizzare e controllare 
le innovazioni che le biotec¬ 
nologie propongono nei set- 
ton della produzione e dei 
servizi ò I obiettivo della 
•scuola di specializzazione 
in appllCaZIOri biolecnolo- 
giche* presentala len nella 
sede dell Associazione pcrTecnocily a Tonno sarà operati¬ 
va a parure dal prossimo anno accademico presso la facoltà 
di scien 'C matematiche, fisiche e naturali dell università di 
Torino Oli iscritti che lo statuto prevede-m numero non su- 
penorc .i dieci ogni anno* riceveranno al termine di un cor¬ 
so inenrialc di studi il diploma di specialisti in applicazioni 
biotecnologiche una figura professionale <he costituirà 1 
anello di congiunzione tra il nccrcatore di base e lo speciali¬ 
sta di processo* Ciascun anno di corso prevede 200 ore di 
insegnaincnio e 200 di attività pratiche guidate più la fre¬ 
quenza di laboralon specializzati All incontro erano pre¬ 
senti traglialtn anche Enzo Borello preside della facoltà di 
scienze matematiche fisiche naturali dell Università di To¬ 
nno e C irlo Giunta professore di chimica biologica c diret¬ 
tore de lUsi'uola 


Specializzarsi 
in applicazioni 
biotecnologiche. 
Nasce una scuola 


Le tartarughe 
acquatiche 
trovano 
la loro bussola 
nelle onde 


Come fanno le tartarughe 
acquatiche a orientarsi? Rno 
ad oggi si era pensato che gli 
odon la luce e il campo ma¬ 
gnetico della terra fossero 
possibili chiavi d oncnla- 
mento Ora iricercaton della 
Fionda Atlantic University a 
* Boca Raton hanno scoperto 

chetre,spccie di tartarughe acquatiche si muovono senten¬ 
do il muoversi delle ondeJciccrcatori capitanali dal biologo 
Michael Salmon hanno passato dlie'estati a studiare II com¬ 
portaménto deHè tartarughe ’Cll anfhiali venivano catturati e 
posti in gabbie fuori dal mare Durante la notte quando di 
solilo crirano nell oceano le gabbie venivano aperte c le 
lartaruglic sembrano comportarsi in modo differente se il 
mare era rrosso o calmo Secondo Salmon «questa tecnica 
non era inai stala osservata nelle specie* 

La correzione chirurgica di 
una tachicardia in un feto di 
26 settimane attraverso la 
parete addominale c I utero 
della madre ò stata realizza¬ 
ta con successo e senza 
precedenti nel mondo sc- 
COrtdO I SUOI aUlOn il 22 giu¬ 
gno scorso nell ospedale 
*0oce de oclubre* di Madrid II feto sofinva di una tachicar¬ 
dia elevata circa 300 battiti al minuto incompatibile con la 
vita que .lo diletto presente solo in uno su mille embnoni si 
e fino ad oggi rivelalo mortale Un gruppo di medici sotto la 
guida del professor Fedro de la Fuenle ordinano di gincco 
logia ha introdotto nel cuore del feto due elettrodi per mez¬ 
zo di una sonda che ha aliraveisaio I orecchietta destra riu¬ 
scendo a localizzare il circuito anormale nella conduzione 
di impul' i nervosi della pompa cardiaca Subito dopo aver 
annullalo il difetto nel circuito il piccolo cuore ha comincia 
lo a funzionare a 140 battili al minuto ed ora, secondo i me¬ 
dici, potrà ss ilupparsi e vivere normalmente 

MONICA RICCI<SAIM»NTINI 


Intervento 
sul cuore 
di un feto 
a Madrid 


-E iniziata a Lx)ndra_ Ieri gran successo 

la fase politica della conferenza p£;r il primo ministro britannico 

sugli accord firmati a Montreal Ma i passi avanti sembrano pochi 



Ieri la conferenza di Londra sulla protezione della 
fascia di ozono del pianeta, è entrata nella sua fase 
cruciale Siamo infatti al momento del dibattito tra i 
ministri che dovranno tradurre m decisioni politiche 
le elaborazioni dei tecnici costruite in sette giorni di 
discussione serrata E len, in apertura, ha fatto la 
parte del leone (verde) nientemeno che il pnmo 
ministro Margaret Thatcher 


PIETRO QRCCO 


M LONDRA Applausi convin¬ 
ti c persino un premio al «valor 
ecologico*, per Margaret «la 
verde* Mentali 

£ bastalo infatti che la Thal- 
cher dottore in chimica e Fri 
mo Ministro di Gran Bretagna, 
pronunciasse il suo discorso 
perché la Seconda conferenza 
sull ozono all inizio della fase 
politica conclusiva salisse di 
tono Non che tutte le zone 
d ombra si siano diradate 
Mentre i tecnici, dopo una set 
limana di lavoro, lasciano il 
posto ai loro minisin confusio¬ 
ne ed incertezza impediscono 
ancora di vedere nel dettagli i 
risultati concreti che verranno 
conseguili Resta diffusa la 
sensazione che la Conferenza 
poteva dare qualcosa di più e 
che diflicilmenle entro domani 
I politici riusciranno a colmare 
I ritardi 

I soliti maligni sospettano 
comunque che dietro il discor 
so lucido, come quello di un 
esperto appassionalo come 
quello di un -verde*, ed aperto 
come quello di un •intcmazio- 
nalisla*. ci sia la convinzione 
che gli interessi in gioco sono 
modest. e comunque che I in¬ 
dustria chimica quella occi¬ 
dentale abbia tra le mani tutte 
la carte necessarie per vincere 
senza danno la grande sfida 
della eliminazione dei Cfc E 
questo è vero Ma anche vero 
che la ‘lady di ferro* ha nlàn- 
ciato 

Ma 0 meglio andare con or* 
dine L'Unep. ih Programma 
per I ambiento dall'Onu che 
ha organizzalo la Conferenza, 
nell aprire 1 tre giorni di sessio¬ 
ne politica indulge allo spetta¬ 
colo Nella sala buia, ai Minisin 
e rappresentanti politici di 60 
Paesi firmatari del protocollo 
di Montreal o di 40 Paesi osscr- 
vaton viene proposto un film 
Scorrono immagini molto sug¬ 
gestive E anche immagini un 
pO retoriche Quelle dei bimbi 
di tutte le razze che giocano 
mescolali e beati come al Pro¬ 
cesso al mondiale di Bfscardi, 
mentre sulle loro leste pende 
un futuro minaccioso poteva¬ 
no essere evitate alle loro ecel- 
lenze in platea In ogni caso il 
film ricorda a lutti che sono 
passati appena 5 anni da 
quando gli scienziati hanno 
scoperto in Antartide che Firn 
palpabile coltre di ozono an 
dava sfilacciandosi E soli 33 
mesi da quando nel 1987 a 
Montreal veniva raggiunto 
uno storco accordo 40 siati, 
Ira CUI tulli quelli occidenlali 
firmavano un Protocollo nel 


quale si impegnavano a ridur¬ 
re del S0% la produzione di 
clorofluorocarbun i presunti 
responsabili del «buco* >11 pro¬ 
tocollo di Montreal è sialo una 
storca conquista* ha detto 
Margaret Thatcher «La pnma 
reale evidenza che il mondo 
deve e puO cooperare per ri¬ 
solvere I maggion problemi 
ambientali • Oggi pero sappia¬ 
mo che la coltre di ozono va 
assottigliandosi intorno a tutto 
il pianeta E con una velocità 
supcnore al previsto In altn 
termini il Protocollo lirmato a 
Montreal 0 inadeguato «Dob¬ 
biamo scegliere gli obiettivi più 
elevati e rendere la nostra 
azione la più veloce possibile » 
proclama Margaret II che si¬ 
gnifica aumentare il numero 
dei composti chimici da elimi¬ 
nare includendo nella lista an¬ 
che sostanze finora escluse, 
come il teiraclomro di carbo¬ 
nio e il metilclorolormio «Sap¬ 
piamo che i cfc sono prodotti 
dall uomo Ne conosciamo gli 
effetti dannosi Abbiamo la 
possibilità di sostituirli Faccia¬ 
molo al più presto > Al più pre¬ 
sto per la Cee Gran Bretagna 
inclusa, significa eliminazione 
totale entro il 1997 Ma per 
Usa Giappone. Urss c altn 
Paesi significa 2000 Circola 
voce nei corridoi, e lo confer¬ 
ma Giuseppe Cassini che gui¬ 
da la delegazione italiana in 
attesa che giunga il ministro 
Ruffoio che la posizione Cee 
sarà quella wrdente «Racco- 
gli'mo la ^flda e moltipllchia¬ 
mo gli sforzi per avere subito 
sostinitl dei cfc che non siano 
a loro volta né tossici ne dan¬ 
nosi * E' I apoteosi della fidu¬ 
cia tecnologica della Thatcher 
«L industna automobilistica 
del Regno Unito sarà in grado 
di ridure i tic del 90% entro il 
1995 anche perche ilei (la 
multinazionale inglese della 
chimica) sta per mandare in 
produzione un sostituto inno¬ 
cuo ed efficace da usare come 
agente ngonfiante nelle schiu¬ 
me polimeriche Ihfc 134A* 
Tradotto vuol dire carta ragio¬ 
nevolmente bianca per il con¬ 
sorzio delle 16 industrie (tutte 
Oese di cui 9 europee inclusa 
Enimont) che detiene il mo¬ 
nopolio delle tecnologie per 
produrre i sostituti dei eie Al¬ 
cuni di questi sostituti hanno 
un potenziale di distruzione 
dell ozono pan al 10% di quel¬ 
lo dei cfc Tutti sono sostanze 
che inaspnscono I effetto ser¬ 
ra Il loto uso deve essere con¬ 
siderato temporaneo fi con¬ 
sorzio dichiara di dover Investi¬ 
re molto in ricerca e ha chiesto 


CONSUMO D i CFC NEL MONDO 


TOTA ile TONNEi-LATG 
O & /. 3 11 3r>U 



SPRAY CIRCUITI INTEGRATI 
10000 t 80000 t 


SCHUME CHIMICHE 

82600 I 


FRIGORIFERI 

173000 t 








SPRAY CIRCUm INTEGRATI 'SSHIUME PLASTICHE 

12000 t 80000 t 39640 t 


FRIGORIFERI 

24000 t 



SPRAY CIRCUm INTEGRATI 
47888 t 52800 t 


Questa b la quantità di consumi di Cfc net pnnapali 
paesi industrializzati del mondo Come si vede, I uso 
di spray «bucaozono» negli Stati Uniti è molto picco¬ 
lo è I elleno di un divieto decennale che le autontà 
amencane hanno imposto all uso di Cfc. 

Margaret Thatcher 
sufTerstar verde 
«E ora avanti con 
Leffetto serra» 


H Margaret Thatcher ha lanciato una propo¬ 
sta alla Comunità economica europea I intro- 
duzion* di un «labelling* un clichelta Cee che 
aiuti i cittadini della comunità a individuare i 
prodotti veramente «amici dell ozeno* garanti¬ 
ta da u na commissione comunitana e che con¬ 
senta di smascherare quelle induslne che oggi 
fanno una facile quanto bugiarda pubblicilà ai 
loro prixlotu L Italia ci ha detto Giuseppe Cas¬ 
sini sostiene in pieno la proposta Thatcher So¬ 
lo in Ct-rmania altualmente. esiste un etichetta 
dei prodotli «amici dell ozono» garanula dal go¬ 
verno 

L idea che questa Conferenza sult ozono sia 
un prova generale tecnica e diplomatica per 
ben più aidui cimenti ha conquistato anche 
Margaret Thatcher «Questo nostro lavoro è un 
modello per urgenza ed efficacia per ben più 
grandi sforzi intemazionali di cui c è bisc^no 
per evitare altn pencoli al nostro ambiente glo 
baie > ha concluso il Pnmo Minislro E ha nlan- 
cialo «Il nostro compito è costruire su questo 
successo l’impalcatura di una nuova Conleren- 
za sul cambiamento globale del clima che po¬ 
trebbe essere già approntata entro il 1992 In 
tempo utile per la Conferenza sull ambiente e lo 
sviluppo • 

Eh si Perchè Margaret «la verde* ora punta 
più lontano Dopo essere stata delmita (daTol- 
ba) la punta avanzata nella coopcrazione inter¬ 
nazionale per la protezione dell ozono il suo 
obiettivo è avere un ruolo chiave sul problema 
ben più arduo dell effetto serra «Anche se la 
scienza ancora non ci dà certezze, noi dobbia¬ 
mo tener conto delle miglion informazioni di* 
sponibili, decidere dove la bilancia di'ti eviderr- 
za iniziti a sbagliare e agire Con prudenza.* 

Parole solo più velale per cspnmcrc lo stesso 
concetta pronunciato a chiare lettere da un rag 
giante Mosiafa Tolba. «L incertezza non puO for¬ 
nirci ak un alibi per non agire • Una posizione 
molto diversa da quella di George Bush, che n- 
ticne pericoloso agire in assenza di certezze 
scientifiche ed economiche sulle conseguenze 
dell effe Ito serra Che gli Stali Uniti si trovino or¬ 
mai ISO ati su problemi della politica ecologica 
è di per sé una notizia Ma che lo siano per deci¬ 
sione Margaret Thatcher. è un segno dei tempi 

DPtCre 


almeno 50 anni di «royaltics* 
per recuperati pena il blocco 
della ricerca La Conferenza 
sembra stia per soccombere al 
velato (ma non troppo) rical- 
to I eliminazione dei sostituti 
dei cfc non jwenrà pna del 
2040 Comunque del sostituti 
non SI laràceiino negli emen- 
damneti al Protocollo di Mon¬ 
treal che saranno ratificali ve¬ 
nerdì Di loro si parlerà in un 
documento a parte «Non avre¬ 
mo raggiunto un risultato sod- 


dislaccnle finché tutte le na¬ 
zioni non SI saranno impegna¬ 
le per proteggere tulli i [K.poli « 
E un invilo pressante a tanti 
Paesi in via di sviluppo i he an¬ 
cora non hanno ader to iil Pro¬ 
tocollo di Monbcal clic s a per 
essere emendalo qui a I c ndra 
Un invito rivolto scipr,illullo a 
India e Cina Due Picsi che in¬ 
tendono sviluppare I industria 
che usa i eie che hanno picco¬ 
li impianti per la loro produ¬ 
zione e che controllano un 


piccolo ma non trascurabile 
mercato ni II ambito del Terzo 
Mondo Cina e India hanno in¬ 
tenzione di aderire al protocol¬ 
lo emendalo per I eliminazio¬ 
ne dei cfc A patto di non per¬ 
dere opportunità di sviluppo e 
mercati conquistati E che sia 
I Occidente a pagare i costi del 
irasfenmento delle nuove tec¬ 
nologie Margaret Thatcher 
non solo ha abbozzato «E 
compito di noi Paesi industria¬ 
lizzali aiutare quelli in via di 


sviluppo ad ottenere e aC adot¬ 
tare le tecnologie che li tende¬ 
ranno capaci di evitare i nostri 
erron » Ha fatto di più h a con- 
vinla il nluttante George Bush 
ad aderire all idea di Mosiafa 
Tolba il direttore esecutivo 
dell Unep, per la costituzione 
di un «Fondomuliilaterale«che 
finanzi nei prossimi tre .inni il 
Iras'enmento di lecrralogie 
«amiche dell ozono» al Terzo 
Mondo II Fondoè ben misero 
Non supererà i 260 milioni di 


dollan Forse non sarà suffi¬ 
ciente a convincere Cina ed In¬ 
dia a ratificare qui a Londra il 
Protocollo Comunque la Thal- 
cher II ha blanditi Se molti 
Paesi firmeranno il Protocollo 
ha detto la quota inglese al 
fondo potrebbe salire da 9 a 15 
milioni di dollan Di tutto ciO 
Mostafa Tolba è d<ivvero grato 
alla Thatcher cosi che le ha 
confento il «Roti of honour» il 
premio «per menti ecologici* 
elargito dall Unep 


Le curiose abitudini sessuali di un animaletto lungo due centimetri e dotato di 40 zampetto 
Una palla di terriccio e sperma da «calciare» nella vulva della compagna, senza sbagliare 


Un caddo di rigore per riprodursi 


Firmata l’intesa per la costruzione di «Galileo» 

Sorgerà nella Hawaii 
supertelescopio italiano 


Questo articolo non poteva che uscire in epoca di 
campionati del mondo di calcio Tratta infatti di un 
cunoso modo di nprodursi selezionato dalla natura 
per un in>etto di un paio di centimetn L’animale in 
questione infatti fa uscire dalla metafora il gioco del 
calcio e, latta una palla di terriccio inondata del suo 
sperma, la lancia con le zampe nella vulva della 
compagna Nessuno gndi gol' 


MIRELLA DELFINI 


! Mi Solo in clima di campio- 

f nati SI puO appczzare la trova 

> ta di un mil epledi che per le- 

l condare la 'emmina ha scelto 

. il gol su calcio di rigore Unire 

i sesso e spori lino ad allidare a 

; un tiro in porta (ossia la vulva 

della partner) la soprawiven- 
j za della specie non solo è on- 

i girale ma Ficrmelte si assapo- 

t rare in sincronia due dei piu 

i grandi piaceri della vita 

r L ideatori di questo coklail 

f di orgasmi è un modesto mi- 

I napode lungo un paio di centi- 

i metri con il corpo bruno c di- 
[ viso in una dozzina di segmen- 
l 11 embricali come le tegole dei 



letti Si chiama Clomerts - il 
nome viene dal Ialino utomus 
gomitolo propno perché rie¬ 
sce ad arrotolarsi diventando 
una sfera perfetta - e non ha 
affatto mille piedi ma amva si 
e no a quaranta Bisogna stare 
allenti a non confonderlo con 
un cemogambe che é cattivel¬ 
lo di carattere e anche veleno¬ 
so mentre lui 0 vcgelanano e 
non morde 

Le sue abitudini sessuali 
erano del tulio sconosciute fi 
no a poco tempo fa Escèvero 
che in fondo a tutti i biologi 
che osservano la vita degli am¬ 
mali SI nasconde un guardone 



(come sosteneva il botanico 
Alee Bnslow) si deve anche 
ammettere che lare del voyen- 
smo quando si traila di ammali 
che amoreggiano solo al buio 
è veramente difficile I Glome- 
ndi infarti stanno acqualtali 
sorto le pietre o alla base dei 
tronchi in mezzo alle radici e 
nel terriccio un po umido Se 
la pietra viene sollevala se 
qualcuno cerca di stanarli si 
chiudono a palla c non si di 
stendono finché non rilroiano 
la penombra e la privacy 
Somigliano un po ai porcel 
Imi di terra che lutti abbiamo 
osservalo da bambini quando 
giocavamo e spostavamo dei 
sassi in giardino scoprendo la 
curiosa fauna che abita tra la 
tcrta e le rughe delle pietre 
domandandoci come mai ab 
biano scello una maniera di vi 
vere cosi stravagante È da 
queste prime curiosità infantili 
che a volle nasce I interesse 
per I etologia e si diventa un m 
potino di Konrad Lorenz Nel 
passalo gli osscrvaton si limita¬ 
vano a prendere nota dei fatti. 



e a classificare, mentre oggi if 
rtaluralisla cunoso si preoccu¬ 
pa pnma di furto del compor¬ 
tamento animale 
Emozione quindi, appena 
SI è scoperto grazie alle libre 
ottiche e agli allevamcnii m la¬ 
boratorio quale strano modo 
di far I amore abbiano i mille¬ 
piedi In più sensibilizzati co¬ 
me siamo ai tentativi di Uro in 
porta che in questo penodo 
vediamo sempre sui telescher¬ 
mi e ai gol ben nusciti ci sia¬ 
mo resi conio che il nostro 
Clomens feconda la femmina 
«giocando» nello stesso tempo 
una sfXMie di partila Non sarà 
competitiva ma lui si diverte 
In campo ci sono le due squa 
dre formate dalle sue 17 paia 
di gambe più le due che ven¬ 
gono considerale organi copu- 
latori Con queste quando ha 
trovalo la sposa che la per lui, 
allerra saldamente la porta 
(ossia I organo genitale della 
femmina) e la tiene ferma 
Non SI sa mai potrebbe sem¬ 
pre spostarsi mentre il mille¬ 
piedi lancia e la palla finirebbe 


fuori o a traversone 
Quando parliamo di palla 
ci nieriamo proprio <i una pal¬ 
la È il Clomens che la fabbri¬ 
ca. pnma di incominciare la 
partila Prende un po di lemc- 
cio lo inumidisce c lo impasta 
con la colla che scccrnc lui 
stesso infine dopoa verlo 
mordicchialo e fatto rotolare 
sul terreno p<-rché diventi li 
SCIO e perfcHai nenie sferico lo 
applica per di •civcn'i secondi 
«Il SUOI pori genitali posti sul se 
condopaiodi «ampeeciversa 
sopra una goi cm di sperma 
Poi mcominc a il palleggia 
mento tra una squadra di piedi 
e 1 altra che partano il prezio¬ 
so manufatto giu g ù Imo ai te- 
lopodi ossia alle due paia di 
piedi anomala che servono 
per la copulazione Quando la 
palla amva laggiù la goccia di 
sperma deve trovarsi esalta- 
mentc di fronte all «ipcrtura ge¬ 
nitale della femmina e subito 
il maschio la il jol 
Non è una cosa facile an¬ 
che perché deve stare attento 
a liberare la goccia vvcnie dal 
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lemccio mutile facendo si che 
m porta alla Ime .irmi solo 
quello che serve La fermiina 
SI presta senza capnet i a que¬ 
sto gioco che forse p 'r li i é ec¬ 
citante ma a certi bologi è ve¬ 
nuto il dubbio che .la un po 
mcbnala dal maschio «profu¬ 
mo* emesso dalli pii cole 
ghiandole odorifere c Ite si tro 
vano sul corpo del partner 
Quando la sposa ( eccnda 
la e viene il tempo di d< fioire 
Ir uova nell interno dei r fugi 
anche lei vuole giccare una 
partitma e invece < h « tirai la 
palla usa le uova Da un paio 
di gambe all altro con un a se¬ 
ne di passaggi quaii .iciobati- 
ci le uova rotolano lungo il 
corpo finché vengon > a irovar- 
si davanti a un altra apertura 
che emette un certi) liquido 
Cosi inumidite le uova -ono 
latte scivolare sul tonicelo che 
vi resta attaccato proleggen 
dole con quella coperturt lui 
t altro che allracnle dal <■ insi¬ 
die di evcniuali pridiitori Poi 
madonna glomcridr se n e va e 
abbandona le sue uova ) de 
siino 


B Sulla sommità del Mao¬ 
na Kea ne I isola di Hawaii a 
4 200 metri di quota, sorgerà 
entro il 1994 il telescopio italia¬ 
no •Galilea* che conscnlirà 
osservazioni astronomiche di 
grande qualità II memoran 
dum di intasa per questo pro- 
gello è stalo lumaio ieri «i Ro¬ 
ma al ministero della Universi¬ 
tà e ricerca dal direttore dell 
osservarono astronomico di 
Padova Cesare Barbicn dal vi¬ 
cepresidente del Consiglio per 
le ricerche astronomiche 
Giancarlo Selli e dal rettore 
dell università delle Hawaii Al¬ 
bert Simon e «Galileo ha del 
to il ministro Antonio Ruberti - 
costerà 2S30 miliardi e sarà 
realizzalo in gran parte da in- 
dusme ilalisne Quello di Mau- 
na Kea sari il pnmo telescopio 
nazionale nel senso moderno 
del termine* LItalia infarti tra 
finora priva di un propno cc n 
Irò di osservazione qualificalo 
c SI limitava a partecipare con 
buoni nsuitali ai programmi 
europei di astronomia* ■Gali¬ 
leo», ha spiegato il professor 


Barbieri, avrà uno specchio da 
3 5 meiri di diametro che uni¬ 
to al le condizioni atmosf anche 
e climatiche e alla quota di os¬ 
servazione, consentirà piresla- 
zioni (nello spettro del visibi¬ 
le) vicine a quelle del telesco¬ 
pio spallale «Hubble* L ac¬ 
corcio can I università delle 
Ha«<iii la detto Albert Simo- 
nc prevede una collabcrazio- 
nc dell Università nella ealiz- 
zazipne del telescopio e nelle 
futu-e neerche astrononiche 
Fra ques e 1 osservazione del¬ 
le galassie per lo studio dell 
espansione dell universo e 
delle quasar per nsalire invece 
ai pnmi momenti delia larma- 
zione dell universo Al «Gali¬ 
leo» lavoreranno in parmanen- 
za una d.’cina di tecnici e duc- 
tre astronomi «Con cuesio 
strumento - ha sottolinealo 
Barbien superiamo 30 anni di 
«sollerenze» patite dall Italia 
nel seitoie dell astronomia ot¬ 
tica e ci nscnamo fra le nazio¬ 
ni all avanguardia nel se lore* 
Il Mauna Kea é uno dei due 
•paradisi* al mondo per le os¬ 
servazioni astronomiche (I al¬ 


tro é La Siila inde) Sulla sua 
sommità sono già «parcheg¬ 
giati* otto osscrvalon di Siati 
Uniti e paesi europei collegati 
da una stazione di nceica inu- 
tolata a Ellison Onizuka, I 
astronauta hawaiano morto 
r.ol disastro dello shuttle Chal 
lenger 

Ma len è giunta anche la 
conferma della prossima na¬ 
scita dell Istituto nazionale di 
astrofisica e astronomia La 
legge istitutiva sarà p-osentato 
al Consiglio dei ministn entro 
luglio L Istituto di astrofisica e 
astronomia raggrupperà e 
coordinerà 11 enti ed ossctva- 
ton con un organico comples¬ 
sivo di circa 1000 peisone 
(che attualmente perù è co¬ 
perto solo al 60%) Gli osserva- 
ton esistenti in Italia che sa¬ 
ranno coordinati dal nuovo 
istituto sono quelli di Tonno 
Milano Tnesle Napoli, Bolo¬ 
gna Firenze (Arcetn) Capo- 
dimonte Roma Palermo Te¬ 
ramo Catania e la stazione 
astronomica geodetica di Cai- 
loforte a sud della Sardegna 
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L’Unione commercianti contro i Mondiali 
85% dei clienti in meno nei ristoranti 
il 60% diserta gli alberghi 
tende ridotte alla metà nei campeggi 


«Non andrà meglio nei prossimi anni 
ci siamo mostrati troppo disorganizzati» 
Gli operatori presentano il conto 
e minacciano di licenziare gli stagionali 


«Ridateci incassi e turisti 


» 


Fuga dalla capitale. I turisti hanno disertato Roma 
Paura del caos mondiali o timore di trovarsi senza 
strutture disponibili’ Secondo i commercianti si è 
troppo gridato al «pienone», il risultato è una calo 
medio di presenze del 65 per cento. E la fuga po¬ 
trebbe essere senza ritorno perchè la città è stata 
inospitale Ritorsioni in vista. Gli assunti stagionali ri¬ 
schiano il licenziamento 


FERNANDA ALVARO 


presedenle dell unione provin¬ 
ciale alberghi e turismo - Le 
nostre strutture sono ornaste 
vuote perchè gli sportivi e i tun- 
sti hanno disertato la città Al 
seguito della squadra dell'Uru¬ 
guay cerano 750 persone Pra¬ 
ticamente nessuno' E se gli 
stranien o i vacanzieri in gene¬ 
re hanno detto no agli alber¬ 


ghi, secondo 1 Unione non è 
andata meglio 

nemmeno dove si spende po¬ 
co 1 campeggi hanno avuto un 
calo di presenze del SO per 
cento E mentre 1 commercian¬ 
ti si lamentamo, dall associa¬ 
zione provinciale romana al¬ 
bergatori arriva un po' di spe¬ 
ranza Il calo c'è stato, mal of¬ 


ferta alberghiera « migliorata e 
negii anni a venire, sostiene il 
presidente Otiaviani, se ne rac¬ 
coglieranno i benefici. 

Per chiedere il conto gli 
opertori aspettano ancora 
qualche giorno Martedì pros¬ 
simo ne parleranno con 1 poli- 
licl della pnma ( ircoscrizione 
A chi chiederanno il rimborso? 


■R Un lallimenlo una cata¬ 
strofe, una calamita non natu¬ 
rale, ma colposa CU alberga¬ 
tori, i pubblici esercenti, i pro- 
pnetandi campeggi c i nstora- 
iQli romani fanno il bilancio 
desgiqmi mondiali Più nero di 
co«L dicono è impossibile Le 
peicemuali delle defezioni dei 
turisti .sono- elevatissime- i 8S 
percento in meno ha mangia¬ 
lo al ristorarne, il 60 per cento 
ut meno ha usufruito delle 
strutture alberghiere e il 50 per 
cento In meno dei campe^l. 
Venti giorni di fuga dalla capi¬ 
tale, eia paura, Oche sia senza 
nlortio. 

La denuncia è dei operalon 
ddPUotone commercianti Eci 
sono già I colpevoli il Col che 
ha sbaglialo neH'aflidarc a un 
solo tour operator i pacchetti 
turistiei, sempre ti Col che ha 
nappo tirato sul costo dei bi¬ 
glietti delle partite, quindi la 
stampa e le forze dell ordine 
che- hanno gridato all hooli- 
gaa Per finire gir amministra¬ 
tali, quelli della Regione e poi 
quelli del Comune che non 
hanno preparalo bene la citta 
aUreweoto «Ci hanno praitea- 
menta costretti a Hrmarell corp 
tiaito del turismo con l'acqua 
alla gola - si lamenta il presi¬ 
dente dei ristoratori, Giorgio 


Bodoni - e cosi ci troviamo a 
spendere il 27 e mezzo per 
cento in più per guadagnarci 

I SS per cento in meno Abbia¬ 
mo assunto 6,000 persone con 
contralto stagionale e li tenia¬ 
mo praticamente a non far 
nulla. Se le cxMe continueran¬ 
no in questa direzione non è 
dello che questi rapporti di la¬ 
voro non si debbano rivedere 

II Umore, però, è quasi certez¬ 
za 'Visto come ci siamo pre¬ 
sentati-continua il presidente 
dell Unione, Paolo Trani - è 
difficile raccogliere consensi 
successivamente Le pagine 
dei giornali hanno portato in 
tutto il mondo la nostra disor¬ 
ganizzazione Fino all'ultimo 
giorno non si nusciva a capire 
se Io stadio fosse o no agibile 
Ma non sono mancati soltanto 
i turisti In questi pnml giorni di 
giugno hanno lavoralo di me¬ 
no anche gU esercizi di quar¬ 
tiere Insomma, da Roma sono 
scappau anche I romani» 

GII operatori commerciali 
non si rimproverano nulla 
Continuano a npetere di aver 
fatta di tutto per evitare disagi 
'convenztoni varie, libri-mida 
gratuiti} prezzi bassi e offerta 
varta'dl servizi «Il problema 
non è-che l'albergo costa trop¬ 
po - spiega Sergio Villanm, 


1 f '■ “ 

«Stasera mi butto» 
dòpo partita 
neUe fontane 



Ma al telefono 
la reception 
risponde che... 


■i Una singolìi o artche una 
doppia per sabato o per. 
coledl prossimo ' Difficile, qua¬ 
si impossibile. Al centralissimo 
hotel •Ciceione' sono molto 
dispiaciutU 'Ma per uibato 30 
siamo proprio al completo Sa. 
proprio in questi giorni è un 
po' un problems» Non va me¬ 
glio all' 'Eden» rii via Ludovisi 
•Voleva una singola? Non pos¬ 
siamo accotllcnlarla, isuttrop- 
po Ma se proprio ne ia biso¬ 
gno abbiamo libero uii appar- 
lamentino fi casto iter una 
notte?827rrulalireiva nclusa 
La ricerca, continua preten- 
bilmente al centro, p ofenbil- 
mcnte in un buon all ergo da 
tre stelle in su Al «Londra e 
Cargilt» di piazzd Salluvlio han¬ 
no fatto il pieno delle singole, 
ma per 320 mila lire h^nno an¬ 
cora una doppia. Per prenota¬ 
re si (a in tempo ench * doma¬ 
ni, qualche posto, ma qualche, 
c'è ancora Sono più ipossibiU- 
stl al 'Ralfaelloi tre .telle, di 
via Urbana Se il lunata si fer¬ 
ma per tre notti i! costi i norma¬ 
le di 1S8 mila lire a norie diven¬ 
ta di 128 mila Ure colazione 
compresa Per prenetare cè 
ancora un po^di tempo CI so¬ 
no carnei^ dtspi^nlbi I .Ibùllle 
fn^lrtere aolaz.» fiarloeriiii. al 
•fiernmT BrisiO'l» risi rendono 
esterrelatiL' •Per sabato? Asso¬ 
lutamente no, è tutto pieno 


Slessa incredula risposta al 
'King' n via Sistina C è qual¬ 
che speranza air«Aldovrandi 
Palace> di via Aldovrandl •Sia¬ 
mo agli sgoccioli, ma se Insi¬ 
ste, un -posto ko troviamo 

Proviamo allora ad avere un 
po' meno ambizioni Meno 
stelle, un po' fuori mano Al 
«Raganelll hotel» di via Aurelia, 
per 61 SOO lire è ancora possi¬ 
bile trovare un presto C è spoa- 
zk> anche al «Progress» di via 
Carlo Emanuele, ma di dopiple 
ne sona ornaste soltanto senza 
bagno Sempre due stelle, un 
pio fuori dai clamori del centro 
storico Teleloniamo al «St Do¬ 
minique» sulla Cassia Per il sa¬ 
bato di Italia-Eire proprio non 
se ne parta Ma se si può n- 
mandrire a mercoledì c è an¬ 
cora qualche camera senza 
bagno Meglio prenotare subi¬ 
to al più tardi domani llpcrio- 
do noti è dei migliori. 

AiKora un tenlalnre, nella 
strada della «dolce vita», nel fa¬ 
moso >Excclsior> «Propno pier 
sabato? Soltanto per una not¬ 
te? In questo momento proprio 
non abbiamo spazio, ma se 
non ha fretta potrebbe richia¬ 
mare domani C'è una preno- 
uuùone io forse c già nella mat- 
toata dovremmo avere una ri¬ 
sposta definibva. Il prezzo? 440 
iva Inclusa». i 

Dfe/U 


Il bagno nelle fontane, un classico del dopo partita 




■a Chiare fresche, dolci 
lontane. Dopo le piartile la 
pnncipale attrattiva di un esta¬ 
te romana c.he non c è Com¬ 
plice la nazionale e il pnmo 
caldo, valido surrogato di un 
tuffo dove laequa è più blu 
(già ma dove?}, del ballo per- 
du(o e non piu ritrovato del ci¬ 
nema all aperto, delle notti 
stellate a siion di musica Se 
non cL fossero stali i mondiali, 
roba da morire di noia a 'fare 
le vasche» tra casa e la gelate¬ 
ria dietro l'angolo Ma quaran¬ 
tamila tanti sono stali i tifosi 
all assalto del centro dopre Ila- 
lia-Uruguay m macchina o in 
ammollo hanno avuto il loro 
da fare a s-rcmolare bandiere 


inzuppate e farsi letteralmente 
pescare da palaia e vigili urba¬ 
ni mentre sguazzavano E sa¬ 
bato prossimo che cosa acca¬ 
drà’ 

Lunedi scorso per precauzio¬ 
ne. è stala chiusa piazza di 
Spagna, non solo alle auto ma 
anche ai pedoni, la metro A ha 
saltato la fermala «Solo per 
mettere in salvo le strullure già 
allesiile per il premio via Con¬ 
dotti» spiegano al primo com- 
missanato Perchè fidarsi è be¬ 
ne ma non troppo e se la le¬ 
sta ha avuto la meglio sui van¬ 
dali qualche preoccupazione 
c è stala davvero 
In questura comunque, non 
prcvtKlono interventi speciali. 


anche se non ci si nasconde 
che l'clImlnazione diretta delle 
squadre ha fatto salire il nervo¬ 
sismo c che una sconfitta della 
nazionale potrebbe anche es¬ 
sere più rischiosa di una vitto¬ 
ria Un moto d'orgoglio per il 
decrescere del numero di vetri¬ 
ne mandate in Iranlumi a mar¬ 
gine di ogni partila (set o sette 
dopo il primo incontro una 
dopo il secondo e poi nessu¬ 
na) e un sogno confessalo a 
mezza bocca -Magari si chiu¬ 
desse il centro storico - dice 
un funzionano - ma o tutto o 
mente Non ha senso limitare 
la chiusura solo ad alcune 
piazze» In ogni caso un picco¬ 


lo esercito di polizia e carabi¬ 
nieri sarà dislocato nei punti 
caldi per evitare danni ai mo¬ 
numenti e luffi troppo irruenti 
«Se lutto I impegno politico è 
stato miralo a costruire strade 
e a rovinare uno stadio o al¬ 
meno l'ambiente che ha Intor¬ 
no Il minima che cl si può 
aspettare è che la gente si butti 
ne'le fontane - sostiene il so¬ 
vrintendente Adriano La Regi¬ 
na - E quello che cf meritia¬ 
mo potrebbero fare di peg¬ 
gio» Restio a cedere il passo a 
improvvisali emuli di Anilona 
che sorge dalle acque di fonta¬ 
na di Trevi al Mondiali La Re¬ 
gina prelerirebbe leggi per sal¬ 
vaguardare il patrimonio arti¬ 


stico romano, «l'unica cosa 
che fa mondiali" questa città» 
E i tulli nelle fontane’ «Solo un 
problema di maleducazione» 
Qualcuno, aveva peisino pro¬ 
posto di 'agliare l'acqua, per 
togliere di tomo la tentazione, 
come per gli alcolici Ma ha 
latto dietio front per non ac¬ 
creditare .m immagine troppo 
austera «Non credo che serva- 
no provvedimenti speciali per 
il dopo-partlfa - sostiene Re¬ 
nalo Nlcolinl - L'unica cosa 
seria sarel'-be quella di chiude¬ 
re il centro stonco alle auto E 
per il resto cominciare a nutri¬ 
re un po più di fiducia nella 
gente c a lasciare spazio alle 
manifestazioni i i gioia» 


Fasda blu 
eliminata 
la domenica sera 


■i Dal prossimo pnmo lu¬ 
glio, la domenica ser > si potrà 
circolare liberamente nelle vie 
del centro stonco Non sarà 
più in vigore, ln(.itli, il divieto di 
accesso per quan lo nguarda la 
fascia orana 22 t La fecislone 
6 stata presa ieri dall assessore 
al traffico. Il democriiziano Ed¬ 
mondo Angelè, dopo quatuo 
settimane di sperimn’ntazione 
del divieto di arcola,iione nel¬ 
le strade dellmhiie d iilla fascia 
blu 

Da domeni'N) prossima, 
dunque, l'accetto 'il centro 
per gli aulomohilisti non sarà 
più precluso II provvedimen¬ 
to spiega una noia del Comu¬ 


ne, è stalo preso in considera¬ 
zione del latto che, durante la 
speririeniazione. si è notato 
che il Daflico la domenica e in 
quella specifica fascia oraria, 
non era affatto intenso Da qui 
la decisione, rivolta ai pochi 
automobilisti, di aprire i varchi 
e consenlire l'accesso nella fa¬ 
scia blu 

GII esperii hanno anche no¬ 
talo che il «peso» dei traffico si 
è notevolmente ndolto duran¬ 
te k> svolgimento dei campio¬ 
nati del mondo di calcio E le 
previsioni, ovviamente, parla¬ 
no di un ultenore diminuzione 
durante finterò periodo estivo 


Appuntamento alle 19 al Rncio per lo spettacolo di Platea Estate 

Artisti, ele&ntì e sbandieratoli 
Si olisce Roma barocca 


STEFANIA CHINZARI 


M Sarà una vera c propria 
invasione seicento artisti, 
sbandicralori atton e musici 
sii E poi cavalli cd elefanti 
L'appuntamento è per le in 
punto Sul piazzale del Pinclo 
solisti e concertisti eseguono 
musiche rinascimentali c ba¬ 
rocche. primo incontro con la 
grande festa sctcentesca che 
per tutta la serata animerà le 
strade e le piazze del centro 
delia altà. Spettacolo finale 
della rassegna Platea Estate 
diretta da Paolo Pnstipino c 
giunta ormai all undicesima 
edizione Festa barocca A Cn^ 
sana di Svezia si annuncia co¬ 
me uno dt quegli «eccessi» tipi¬ 
ci della cultura barocca un tn- 
pudio di contaminazioni arti¬ 
stiche, visive, teatrali e musica- 
b 


Protagonista dello spcilaco 
lo di Damele Valmaggi, che sa¬ 
rà trasmesso in differita da Te- 
lemoniccarlo, è la regina Cri¬ 
stina di Svezia a cui quest an¬ 
no è dedicata tutta la rassegna 
cosi come I anno scorso ne fu 
protagonista la pittrice Artemi¬ 
sia Gentileschi La giovane so¬ 
vrana amvò a Roma nel 1655 
poco meno che trentenne, fa¬ 
cendo il suo ingresso proprio 
da quella piazza del Popolo in 
cui si concludono stasera i fc 
steggiamenti Personalità com¬ 
plessa a volle anche contrad 
dittoria, amante della bellezza 
e delle belle arti anttcìpalrice 
dell Arcadia c di nuovi gusti 
letterari Cristina sarà interpre¬ 
tata all inizio, nella pane dello 
spettacolo che ha luogo al Pin- 
CIO dalle 20 in poi e che si 


chiama 'GII anni svedesi», da 
ben dicci allori a dimostrare 
tutte le slaccellalure di quella 
regina imprendibile e cosmo¬ 
polita 

Mentre cominciano le esibi¬ 
zioni del gmppi folclorici e 
stranieri dei danzatori e degli 
acrobati Cristina c i suol piu 
importanti in'erlocutori di que¬ 
gli anni trascorsi in patria (la 
Madre il Tutore il Gesuita lA- 
mante) vengono evocati da 
una seduta medianica di 'Sen¬ 
sitivi» in smoking che sottoli¬ 
neano anche il continuo ri¬ 
mando alla contemporaneità 
dell evento II finale della pri¬ 
ma parte che storicamente 
coincide con la sua abdicazio¬ 
ne e la partenza per I Italia, se¬ 
gna anche I inizio del percorso 
Itinerante dello spettacolo 

Ma il momento culminante 
sarà I ingresso di Cristina a Ro¬ 


ma e come in un sogno la re¬ 
gina SI materializzerà nel cor¬ 
po di Liana Orici, sovrana del 
circo che attraverserà a caval¬ 
lo la porta scortata da Germa¬ 
na Martini che ne simbolizza 

I anima -nera' c il sopranista 
Gianni Pala, rappresentazione 
della sua anima -bianca» ed 
esecutore di un'aria dalla Gru 
dilla di Scarlatti Cristina sarà 
accolta da un colorilo c multi 
forme corteo e dalle scene di 
Tradimento Flagellazione e 
Morte che si narreranno sui 
cinque palcoscenici allestiti 
per I occasione Un festoso 
compendio che vuole rendere 
omaggio al Barocco c al luoghi 
barocchi di Roma, città anche 
allora dove la regina SI conver 

II al cattolicesimo e che Cristi 
na amò moltissimo, al punto di 
chiedere nel 1689. di essere 
seppellita a San Pietro 



AVilla Glori 
le auto 
gloriose 
di allora 


■1 La ricono'scirte’ È la famosa Rata 35/45 HPche vinse il raid 
Pechino Parigi nifi 1907 guidata dal principe borghese Dal 30 
giugno al primo luglio sarà esposta, insieme ad altre coetanee, al 
galoppatoio di /illa Glori in occasione di Epocar'90 una mostra 
01 auto d'epoc i Saranno presenti un centinaio di vetture, tra le 
piu ricercate una fsetta Fraschini una -250 Ferrari» della Campi¬ 
doglio Moton V l'Alfi Romeo cosiddetta «Gobbone» Prezzo del 
biglietto 8 000 ire 



Mondiali 
Confermato 
il divieto 

di vendere alcolici 


Vietata la vendita di alcolici e superalcolici per tutta la 
giornata di sabato prossimo, vietata la somministrazio¬ 
ne di bevande («ilcoliche e superalcoliche'l nei bar e 
nei ristoranti a partire dalle quattro di pomenggio della 
stessa giornata In occasione del nuovo incontro di cal¬ 
cio della naziona e all'Olimpico in programma pier il 30 
giugno, il Prefetto di Roma ha ricordato la normativa 
che era già stata disposta durante la precedente partita. 
Il provvedimento aveva suscitato aspre polemiche all'i¬ 
nizio del campionato quando fu applicato per la pnma 
volta, soprattutto da parte dei commercianti 


ViadeiVolsci 
Venti famiglie 
rischiano 
lo sfratto 


Minacciate dallo sfratto 
esecutivo len, un centi¬ 
naio di persone, ha sfilato 
in corteo per le vie di San 
Lorenzo Si tratta di venti 
famiglie che avevano oc- 
cupato, tTcdici .inni pnma. 
una ventina di apparta¬ 
menti di uno stab ile in via dei Volsci E propno per aver 
occupato quelle abitazioni, gli inquilini in agitazione 
non potranno usufruire del provvedimento del Prefetto 
sul «passaggio d<i casa» •A fine Mondiali - hanno rac¬ 
contato alcuni di loro -ci troveremo con l'ufficiale giu- 
diziano davanti <illa porta. Possibile non ci sia un'altra 
soluzione’» 


Ascensori 
nel metrò «B» 
Regione approva 
il progetto 


È stato approvato dalla 
giunta regionale il proget¬ 
to per la costruzione degù 
ascenson nella stazione 
della metropolitana Lau¬ 
rentina, sulla linea B Gli 
impianti, che verranno 
realizzati nell'ambito della 
ricostruzione del tratto Terminl-Magliana-Laurentina, 
consentiranno agli invalidi l'accesso al piano di transito 
delle vetture della metropolitana, n progetto è stato ap¬ 
provato su proposta dell'assessore regionale ai Traspor- 
b. Paolo Pulci 


Selezione 
del personale Atac 
llPddiiede 
chiarimenti 


Una interpellanza urgen¬ 
tissima per capire come 
mai lAtac abbia affidato 
ad una società privata, la 
PA Consulting Group, la 
selezione di personale per 
llCOmpletamentOdclleaS- 
sunzioni di 2S laureati e 
104 diplomati è stata inviata- al sindaco e all'assessore 
compet^rite - conjigKeri comunisti Piero Rossetti e 
Sar)dro,del Fattore. Nella interpellanza si cliiede di co¬ 
noscere «la legittimità di ogni passaggio amministrativo 
che sta determinando il completamento delle ai>sunzio- 
ni» nonché «la sospensione del provvedimento deciso a 
maggioranza dalla commissione ammimstratnce e l'av¬ 
vio, nella commissione consiliare, dell’accertamento di 
nornia delle caratteristiche amministrative dello stesso 
provvedimento 


San Camillo 
Chiuso dal 1* luglio 
al 15 settembre 
reparto neonataiità 


Dal pnmo luglio al 15 set¬ 
tembre le divisioni di neo- 
natalità degli ospedali di 
Roma funzioneranno 
•quasi a pieno regime» Lo 
ha dichiarato l'assessore 
«Ha Sanità, Gabnele Mon 
len al termine deU'incon- 
tra con i responsabili del settore negli ospedab romani 
«L'unico ospedz le che terrà chiuso il reparto di neona- 
talità - ha detto 'assessore-per mancanza di persona¬ 
le. sarà U San Csmillo II servizio, invece, sarà garanbto 
al policlinico Umberto I. al San Giovanni, al Grassi di 
Ostia, al San Filippo Nen, al policlinico Gemelli, al Casi- 
lino e alla clinica sant'Anna». Per le urgenze di terapia 
intensiva sarà attivo al polilicnico Umberto I un servizio 
di trasporto dei neonab (unico m Italia), collegato di¬ 
rettamente alla centrale operativa 


ADRUNA TERZO 


A Rostropovich 
il premio 
«Via Condotti» 


IM Pace fatta tra Rostropovi- 
chcRoma MertedIsera.infat¬ 
ti, il grande violoncellista russo 
e tomaio a suonare nella capi¬ 
tale in occasione del premio 
•Via Condotti», un tradizionale 
.ippjntamento esuvo giunto 
lilla tredicesima edizione che 
premia un non romano aman¬ 
te della «città eterna» e. a sua 
volt.i, namato ri») romani. Ol¬ 
ire a Rostropovich, il premio è 
stato attnbuito a Andrew Ber¬ 
ne, pnneipe e gran maestro 
dell ordine di Malta, al sopra¬ 
no E hiriey Verrei allo scienzia¬ 
to Renalo Dulbecco e a Vitto- 
no Gassmann 

In forma smagliante, ac¬ 
compagnato dall insaparabile 
ami» Angelica, Rostropovich 
ha partecipato alla cena offer- 
'a dall'organizzazione e poi. 
sul palco allestito sulla gradi¬ 
nata di piazza di Spagna, ac¬ 


compagnalo dall occhestra di 
Santa follia, si è esibito in un 
brano di Bach Al termine del 
concerto, Uto Ughi, il celebre 
violinista Italiano, gli ha conse¬ 
gnalo il premio «Via Condotti» 
e li maestro sovietico ha nn- 
grazialo, dichiarando arreora 
una volta il suo «.iniore» per 
Roma. Rostropovich ha anche 
annuncialo che tornerà nuo¬ 
vamente a suonare a Roma, 
ma non ha precisalo la data. 

L ultima apparizione del 
maestro russo, risaliva allo 
scorso 11 maggio In quell'oc- 
casione, infastidito dalla pre¬ 
senza di una telecamera, inter¬ 
ruppe a metà il concerto che 
stava tenendo aliauditonum 
di Santa Cecilia c, infurialo, 
tornò in albergo II giorno do¬ 
po con una lettera aperta, 
spiegò 1 molivi del suo gesto e 
chiese, con umiltà, scusa. 
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Roma 


Regione 

Tentata 
rapina 
di 3 miliardi 


■1 Si sono portali via un mi¬ 
liardo c mezzo, ma non riusci¬ 
ranno a vedere una lira. Alla 
quinta Circoscrizione, in via Ti- 
burtina 1163. verso le 10.30 
doveva arrivare il sacco degli 
stipendi degli impiegali. Non 
appena l'hanno visto, due uo¬ 
mini che si erano mimetizzali 
nelle file agli sportelli hanno 
minaccialo i presenti fingendo 
di avere delle pistole in tasca e 
poi. acchiap|>alo il bottino, so¬ 
no fuggiti su un vespone. Nel 
sacco pero c'erano lutti asse¬ 
gni ciicolarì nominativi, facili 
da bloccare prima di essere in¬ 
cassati. . 1 ,. ^ . 

Nella stessa mattinala, an¬ 
che gli stipendi dei quattromila 
dipendenti della Regione han¬ 
no corso il rischio di sparire. Se 
il piano fosse riuscito, la rapina 
negli uffici di via Rosa Raimon¬ 
di Garibaldi 7. alla Carbatella. 
avrebbe Imitalo tre miliardi in 
contanti. L'arrivo dei soldi era 
previsto per le nove. Alle sette 
e trenta, due basisti si sono in¬ 
trodotti nello stabile vestiti da 
uomini delle pulizie. Si trattava 
di arrivare al terzo piano, dove 
si trova la Tesoreria regionale, 
ed aprire la porta arili incen¬ 
dio. Ma i metronotte di servi¬ 
zio. insospeliiti. li hanno segui¬ 
li. I malvivcn'.i hanno estratto le 
armi e nella colluttazione che 
é seguila uno dei due t riuscito 
a fuggire subito, mentre l'altro 
si e divincolalo quando veniva 
condotto all'ulficio della vigi¬ 
lanza ed ha raggiunto il com¬ 
plice. Più tardi, all'agenzia 20 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro in via Tuscolana 9|3. 
quattro rapinatori armali di. pi¬ 
stole e coltelli hanno mbalo 
cento mitiorii. Un impiegato è 
rimasto leggermente ferito da 
un coltello. 


Prosinone 

Guasto Sip 

una truffa 


■H Una tnifla da mezzo^mL,. 
band ai danni dlduc ^nctie. ' 
uh»-di Luce» fallt»-di'Veroli- 
(Prosinone), sventata per le 
proteste degli abbonati aHa 
Sip. L'arma dell'imbroglio era 
infatti il telefono. Un mese fa. 
secondo gli Investigatori. Anto¬ 
nio Imbriano di 34 anni e Gio¬ 
vanni Carlo Negro di 32. en¬ 
trambi pugliesi, avrebbero ma¬ 
nomesso con I' aiuto di altre 
persone una centralina della 
sip nel comune di Veroli (Pro¬ 
sinone) . Secondo i piani, nella 
barK'a pugliese dovevano es¬ 
sere presentali cinque assegni 
da cento milioni l'uno emessi 
dal banco di Santo Spirito di 
Veroli. Per realizzarli bisogna¬ 
va deviare le chiamale dirette 
alla banca pugliese su un tele¬ 
fono dal qualo t truflalori, fa¬ 
cendo credere di essere impie¬ 
gati dell' blilulo di credilo cio¬ 
ciaro. avretibcro fornito ogni 
garanzia per la copertura degli 
assegni. Unico neo: il conse¬ 
gno installalo nella centralina 
disturbava le conversazioni de¬ 
gli abbonali. Scoperto da un 
tecnico ha procurato una de¬ 
nuncia ai due pugliesi, per as¬ 
sociazione a delinquere, tmfla 
e ricettazione. 


Resone 

Indagine 
sulle acque 
nel Lazio 


■■ Per affrontare l'emer¬ 
genza idrica nel basso Lazio . 
la-Regionc ha affidato al con-. 
sorzio acque (Iti - llalstat) 
l'iiKarico di eseguire studi e 
progetti sui nove schemi idri¬ 
ci finanziali dall'agenzia per 
il mezzogiorno che interessa¬ 
no. tra le altre, le zone di Ci¬ 
sterna. Formia. Gaeta. Cassi¬ 
no. Al Consorzio acque è sta¬ 
ta chiesta anche una verifica 
dei fabbisogni ktropolabili a 
lungp termine e verrà affidato 
anche lo sviluppo dei progetti 
esecutivi delle opere priorita¬ 
rie previste nei nove schemi. ! 
dati attualmente disponibili 
sono approssimativi. Circa il 
5ffX> del volume dell acque 
sfugge ad ogni controllo tec¬ 
nico. amministrativo, e stati¬ 
stico. mentre l'80% dei comu¬ 
ni non disp-ane di un'efficien¬ 
te mappatura delle reti di di- 
. stribuzione. 


L'agguato sul lido di Tor San Lorenzo 
Salvatore Ruocchio, 30 anni, cutoliano, 
è stato colpito da sei proiettili calibro 38 
Killer <<in trasferta» per i carabinieri : I ^^ : 

Uccìso sulla spiarla 
camorrìsta latitante 



■- 





Hanno aspettato che scendesse in spiaggia, a Tor 
San Lorenzo. Poi i due sicari l'hanno assassinato 
con sei colpi di calibro 38, davanti agli occhi della 
moglie e dei due figli. La vittima si chiamava Salva¬ 
tore Ruocchio. 30 anni, da Marcianise, in provincia 
di Caserta, ricercato dairaprile '89, appartenente al¬ 
la Nuova camorra di Raffaele Cutolo. Killer «in tra¬ 
sferta», secondo gli investigatori. 
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■i Per almeno un'ora i killer 
l'hanno aspeitalo sul bagna¬ 
sciuga, confondendosi ira i ba¬ 
gnanti che affollavano la 
spiaggia libera del comprenso¬ 
rio -Tirrenella-, a Tor San Lo¬ 
renzo. Salvatore Ruocchio. 30 
anni, di Marcianise, in provin¬ 
cia di Caserta, latitante dall'a¬ 
prile dell'89, ritenuto affiliato 
alla Nuova Camorra organiz¬ 
zala di Raffaele Cutolo, à arri¬ 
valo a mezzogiorno. E si e se¬ 
duto a poca distanza dalla mo¬ 
glie e dal figliolello. Quei due 
uomini In maglietta e panta¬ 
loncini da bagno sì sono subi¬ 
to avvicinati. Uno di loro na¬ 
scondeva una pistola calibro 
38 sotto ' l'asciugamano che 
portava sul braccio. Non una 
parola. Quattro proiettili han¬ 
no raggiunto Ruocchio alla 
tempia, al torace e alla schie¬ 


na. Poi gli ultimi due colpi, alla 
testa. Infine la fuga, a bordo di 
una Fiat Uno color crema, che 
i carabinieri poco dopo hanno 
trovato abbandonata. 

Killer -in trasferta», gli inve¬ 
stigatori non hanno dubbi. Un 
regolamento di conti maturato 
tra le opposte fazioni della cn- 
minalità organizzala campa¬ 
na. Salvatore Ruocchio. che 
tempo la lavorava come mura¬ 
tore, era stalo arrestato ncll'87 
a Marcianise con l'accusa di 
associazione per delinquere di 
stampo mafioso e rinchiuso 
nel carcere di Santa Maria Ca- 
pua Velere. Era ritenuto affilia¬ 
to al clan di Paolo Cutillo, a 
sua volta assassinato, che la 
capo alla Nuova Camorra di 
Cutolo. Nell'aprile deir89 Sal¬ 
vatore Ruocchio aveva ottenu- 






to tiri perrticsso di tre giorni. E 
non e più rientralo In carcere. 
Quattordici mesi di latitanza. 

Ma nelle ultime ore deve 
aver commesso qualche erro¬ 
re. La suocera; Angelina Cele¬ 
stino, aveva affittato dal primo 
giugno, ovviamente a suo no¬ 
me, un appartamentino a Tor 
San Lorenzo, raggiunta pochi 
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giórni fa dalla figlia. Michelina. 
24 anni, e dai due bambirif del¬ 
ia coppia, Franco e Paola, di 7 
e 4 anni. Salvatore Ruocchio è 
' arrivato in quella casa la notte 
Ira martedì e mercoledì scorso. 
Poche ore prima i caTabinieri 
della stazione di San Lorenzo 
avevano ncevulo un fono¬ 
gramma dal colleghi di Caser¬ 


ta nel quale ver iva 
come probabile la p 
zona dell'cvaso. 'I4a 
menti di Ruocchio p 
essere sfuggili ài dui 
da Caserta, stando. 
fomtulate dai c 
l'hanno seguilo line 
romano. 

L'agguato È si: 


segnalata 
'esenza in 
gli sposta- 
m devono 
killer che 
Ile ipotesi 
tirabinicri. 
al litorale 


Accanto, 
Salvatore 
Ruocchio. Era 
i ricercato da 
I oltre un anno . 
u per evasione. 

I In basso, il 
I cadavere sulla 
I spiaggia del 
t lido Tirrenella a 
1 Tor San ■ 

I Lorenzo 


mattina, poco prima di mezzo¬ 
giorno. davanti a decine di te¬ 
stimoni inomditi. Uno di loro, 
che sUva prendendo il sole a 
pochi metn di distanza dal 
Ruocctiio, ha descritto i due si- 
can: quello che ha sparato, sui 
40 armi, in maglietta celeste e 
pantaloncini bianchi, indossa¬ 
va un cappello bianco e rosso. 
Il complice. 25-30 anni, moro, 
capelli corti.' fisico da atleta, 
aveva una maglietta blu e un 
costume chiaro. «Ho pensato 
ad uno scherzo - ha nierito poi 
il testimone -, non potevo im¬ 
maginare che stessero - am¬ 
mazzando un uomo II, sulla 
spiaggia, accanto a me». Dopo 
l’esecuzione t bagnanti, tcno- 
nzzati, sono fuggib. Il piccolo 
Franco Ò scappalo verso casa 
gndando 'Hanno uccLso Pa¬ 
pà». La moglie, impassibile, ha 
trovato la forza di andare a ca¬ 
sa, dove si e vestita, lasciando¬ 
si poi accompagnare in caser¬ 
ma per raccontare quanto ac¬ 
caduto. Più tardi Angelina Ce¬ 
lestino è scesa in spiaggia, ha 
raccolto i giocattoli dei bambi¬ 
ni, si è avvicinala al cadavere 
del genero e l’ha bacialo. 

Dei killer nessuna traccia. Le 
indagini sono stale immediata¬ 
mente spostale tra Caserta e 
Marcianise. 


Bloccata la trattativa per la giunta regionale rn ' " . v • t 

lomanò è un azzardo» 

lairtìtO ficénà SlU inevcati Assessi»é contestato 


,La-giunta, contro.ae stessa. Finito il tempo dei rinvìi 
'sùtniiercati'genèralL a meno di una stettimana dalla 
scadenza'del termine per ottenere i finanziamenti 
statali, la maggioranza oggi dovrebbe dare un'indi¬ 
cazione. La De è per Castel Romano. Bloccata dai 
mercati generali, anche la trattativa per il nuovo go¬ 
verno alla Regione. La valutazione del direttore ge¬ 
nerale del piano regolatore. 


FABIO LUPPINO 


M 'Perfettamente compati¬ 
bile». Nella guerra di cifre, va¬ 
lutazioni urbanistiche, dati, 
studi, 'Saggi parlanti», messi in 
campo, in queste settimane, in 
una sequenza contradditoria 
favorita dall'emcigenza. per 
decidere sull'ubicazione dei¬ 
nuovi mercati generali, in p<> 
chi giorni, le aree 'preferibili» 
sono rimbalzale l'una sull'al¬ 
tra. L’unica nota ufficiale ù 
quella fornita alla giunta c al 
consiglio comunale dagli uffici 
del, piano regolatore. Quattro 
schede secche che 'bocciano» 
l'area di Castel Romano. Ma la 
Oc, che sponsorizza quella zo¬ 
na, insiste sulla compatibilità, 
anche a costo dì aprire la pri¬ 
ma vera crisi di giunta in Cma- 


pidoglio, sul primo vero pro¬ 
blema arrivalo sul banco della 
maggioranza. E proprio su Ca¬ 
stel Romano è andato "in pan¬ 
ne» il terzo vertice del penta- 
pailito per la formazione del 
. governo regionale. . 

£ una soluzione possibile? 
•Soltanto una variante - dice 
Alessandro Quarra, direttore 
generale del piano regolatore 
- renderebbe compatibile i 
100 diari della zona sulla Pon¬ 
tina. Si tratta di un'estensione 
in L2 (attività produttive e in¬ 
dustriali). Se qualcuno, for¬ 
zando e di mollo la valutazio¬ 
ne su certe attività, scambian¬ 
do II lavoro di Imballaggio e la¬ 
vaggio. tipico del mercati ge¬ 
nerali. le assimila a quelle pre¬ 


viste da destinazione d'uso, 

. finisce per conferire ad una 
parte il senso del tutto, erran¬ 
do. Semplicemente, dire che 
Castel Romano è compatibile 
significa commettere una for¬ 
zatura. Si aprirebbe una spira¬ 
le pericolosa per cui tutte le 
zone L2, potrebbero essere 
considerale per servizi». Eppu¬ 
re buona parie della De capito¬ 
lina, con in testa quella di mar¬ 
ca sbardelliana, i compatta su 
quest'area, con l'aria di chi da 
un momento all'altro tirerà 
fuori il classico «asso dalla ma¬ 
nica». «Castel Romano non e 
una zona L qualsiasi - aggiun¬ 
ge Quana - Nel '72 la Regione 
deliberò che andavano conge¬ 
lale tutte le cubature presenti. 
Inolile si inisisteva sulla con¬ 
versione a zona agricola e ver¬ 
de. Considerazioni ribadite, 
sempre dalla Pisana nell'S?. 
Poi c'è il vincolo della legge 
. Galasso. Non solo. Nel 1965 il 
consiglio superiore del lavori 
pubblici e il ministero furono 
molto freddi. G fu un pronun- 
. ciamenlo che escludeva per 
' quella zona addirittura le attivi- 
là produttive, consentendo so¬ 
lo costruzioni sperimentali». 

Andare ad Est o continuare 


in uno sviluppo disorganico a 
Sud? Cercare un'area funzio¬ 
nale o crame una'dal nulIaT 
Castel Romano costa poco* 
proprio perchè è vincolata. Ma 
al prezzo iniziale andrebbe ag¬ 
giunto quello per infrastrutture 
stradali e di servizi, con altissi¬ 
mi costi ambientali, in un'area 
a due passi da Castel Porziano 
c dal litorale. «Il baricentro di 
vie di comunicazione ideali - 
conclude Quarra - è il ramo di 
raccordo anulare versante est. 
È lo spazio ideale. Qui si Uova- 
no la Romanina, Lunghezza e 
la Centrale del Latte, aree con 
molli ettari in M t di cui .si è par¬ 
lalo per i fi' turi mercati genera¬ 
li. Tutto il resto è un rischio». 

Non è un caso che. ieri, la 
Tesir, il consorzio di Irenta 
aziende aderenti all’unione in¬ 
dustriale che la parte del Car, 
abbia in parte preso le dislan- 
. ze dalla scelta della Dc; «Non è 
importante dove localizzare 
l'area - ha detto Silvano Susi. 
presidente del consorzio - è 
fondamepiale che la scelta ri- 
. cada su un suolo che sia com¬ 
patibile cc.'i le esigenze della 
cittadinanza, dei criteri uibani- 
slici e di opportunità di colle¬ 
gamento». 


■■ Il Còmune vucle sman¬ 
tellare i servizi antidroga? Gli 
operatori dellei^ornunità tera¬ 
peutiche di Città dilla Pieve e 
di Massimina sor o preoccupa¬ 
ti. Da sei mesi i 2! ! ck Ila coope¬ 
rativa d'assistem a -Il Cammi¬ 
no» non ricevona gli stipendi, 
non è slato riniiKniiito il co¬ 
mando ai diperdeiili dell’UsI 
Rm/12 e per di più è stalo re¬ 
vocato l'incarico a due dipen¬ 
denti comunali chi facevano 
parie della direzion'* della co- 
munllà di Città,della Heve, Tul- 
U segnali che suonano a con¬ 
ferma delle dichiar.izioni del¬ 
l'assessore Cioviinr» Azzarodi 
voler »ristnjtlura:e» il sistema 
comunale àrtidro!;;;! perchè 
•poco redditizio in lermini di 
cosli/benèlici»: Co»i, ieri matti¬ 
na. terapeuti e tostlcodlpen- 
denll in cura som:' andati a 
' protestare davanti agli uffici 
dell'assessorato e .» chiedere 
chiarimenti sulln sbandierata 
•privatizzazione» d'igK inter¬ 
venti di recupera, '/la l'asses¬ 
sore ai servizi sociali del Cam¬ 
pidoglio si è riliu'atcì di ricever¬ 
li. anche solo in d< legazione. 
•Azzaro continua c sostenere 
che un tossicodipendente co¬ 
sta in media 4 miliciJii al mese 


- ha dello Diana Giannunzio, 
presidtmie delia cooperativa 
•Il cammino» - quando W spe¬ 
sa si aggira intorno al milione e 
mezzo. Non possiamo contare 
solo sulle nostre risorse, ci so¬ 
no ragazzi sieropositivi che 
hanno bisogno di analisi e si 
cure. Ma i costi sarebbero co¬ 
munque minori se l'assessore 
ci consentisse per esempio di 
vendere i prodotti agricoli del¬ 
le nosiie coltivazioni». Inoltre 
Azzaro si guarda bene da con¬ 
venzionarsi con Città della Pie¬ 
ve.per i 25 posti che sono stati 
creali con il restauro di un se¬ 
condo cascinale. Nè tantome¬ 
no vuole prendere in conskfe- 
’ razioni: i dati dell'Università 
' cattolica che indicano Città 
della Pieve tra le comunità con 
percentuali più alte di successi 
(pari al 35.3%). «A questo 
. punto è chiara la volontà di 
privalizzare. i servizi senza 
neanche dare spiegazioni», ha 
dello Augusto Battaglia del Pei, 
commentando la revoca dei 
comandi come un atto «ingiu- 
. sto, immotivato e aniisindaca- 
le». Battaglia e Nicolini hanno 
chiesto che la questione sia di¬ 
scussa. in consiglio, venerdì 
prossimo. 


è servito» 
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M Un nuovo McDonald's 
spalanca le porle al popolo dei 
romani. A un tiro dal traffico e 
dalle decine di ufiici e negozi 
di piazza della Repubblica, ha 
aperto ieri un nuovo'emporio» 
gastronomico, firmato dalla la- 
mosa multinazionale america¬ 
na. Ci sono voluti due anni per 
trasformare l'ex cafè chanlani 
di inizio secolo, il Grand'Italia, 
lo sfarzo e il declino di dame e 
signori degli anni trenta in 
odore di borghesia malcelata, 
in un immenso maniero dei 
tempi nostri. Su quei mille e 
seicento metri quadrati di mar¬ 
mi di Carrara, art decò e liber¬ 
ty. ora si potrà addentate un 
hamburger caldo, veloce, se¬ 
duti al fresco sotto un ombrel¬ 
lone con vista 'panoramica» 
sulle automobili. Oppure gu¬ 
stare comodi comodi, aH'inler- 
no di una delle molleplici Ca¬ 
lette arredate in stile -fin de sie¬ 
de». sotto un prezioso lampa¬ 
dario a gocce del 700. una por¬ 
zione di •Iried chicken» palline 
di |)ollo Irllio con contorno di 
palale. Fritte. 

Ha gradito II pubblico ac¬ 
corso mumcroso ad Inaugura- 


rUnità 

Giovedì 

28 giugno 1990 


Un nuovo McDonald's nel cuore di Roma. Ha aper¬ 
to ieri in piazza della Repubblica sulle cent ri dell'ex 
Grand'Italia. Marmi di (Carrara; fregi ari cle< ò e larri- 
padari liberty per gustare, a un tiro dal traffico, pani¬ 
ni all'olio ripieni di carne tritataètótte.di Cetriolo. La 
ristrutturazione dei 1600 metri quadrati è biata rea¬ 
lizzata sotto l'occhio vigile e attento dell i scivrinten- 
denza alle Belle Arti. 


ADRIANA TERZO 


re il nuove- fast (ood? »A giudi¬ 
care dal numero, almeno 
quattro mila clienti registrati 
durante la giornata - hanno 
spiegalo ì gestori - sembrereb¬ 
be di si. I.a specialità più ri¬ 
chiesta? L'.namburgcr classico, 
ma anche il kiiskus e le insala¬ 
te» Il l<x:ak! di piazza della Re¬ 
pubblica ta l'aria accogliente. 
Si potrà essere contrari - ideo¬ 
logicamente o per molivi per- 
, sonali - al panino consumalo 
' in fretta, senza guardare in fac¬ 
cia il vicino d: tavolo, costretti 
dalla lamé e dalTcmpo a ritmi 
di vita sempre più frenetici, più 
strettì rispetto alle reali esigen¬ 
ze di ciascuno Eppure il nuo¬ 
vo. grande loca le dì piazza del¬ 


la Esedra, elegiunt-:- raffinalo, 
riesce quasi a far dimenticare 
qualsia! velleità gai-lronomica 
dilipomedilerraico. 

■Tutte le open : d ristrullura- 
zione realizzale a 'interno c 
all'esterno deH'cdif ciò - spic- 
. ga Jacques Bafbi'al. coordi¬ 
natore della, gestii ne McDo- 
I naid's in Italia - è siala sotto¬ 
posta alla .supervisione delle 
sovrinlendetiza (lelii; Belle Arti. 
Su loro richièsta sono state ri¬ 
spellale tutte le i.ln.iiture archi- 
lelloniche prese ili dai marmi 
alle colorine fTOianti. ai'fregi, 
ai soffitti con i '.ra. i di legno. 
Del resto lutto il palazzo è sot¬ 
to il vincolo e la tutela della so- 
vrinlendcnza». :5ai'.’aguardalo 


alla memoria storica, il nuovo 
spazio commerciale può ospi¬ 
tare C'itre mille persone. E' il 
- più grande d'Italia e anche 
d'Europa, nonostante le 150 
•presenze» ■ McDonald's in 
Francia, le 350 in Germania, le 
400 in Inghilterra, per non par¬ 
lare del Giappone dove ne esi¬ 
stono 670, A Roma va a com¬ 
pletare il quartetto con quelli 
di piazza di Spagna, di piazza 
Sonnino e piazza Sterzo, al- 
l'Eur. Big Mac. mixed salad. 
cheese burger. tradotto: un 
grosso panino ripieno di carne 
tritala e lette di cetriolo, una in¬ 
salata mista di pomodori, lal- 
luga, mais e tonno, ancora un 
panino all'olio con il formag¬ 
gio. 3lcmbra una cosetta da 
niente e invece...il pane viene 
da Milano, si 'perché 11 c'è un 
. laboratorio che lavora per noi 
- spiega Messieur Babhool - i 
. panini sono prodotti igienica¬ 
mente e secondo caratteristi¬ 
che richieste dal marchio Mc¬ 
Donald's». La carne da Bolza- 
; no. il latte da Parma, le mozza¬ 
relle dal sud del Lazio. 'Per la 
trulla e la verdura invece ci ri¬ 
forniamo ai mercati genera¬ 
li...». 


L ’ACTAS preferita 

XI FESTIVAL INTERNAZIONALE DI ROMA 
28 GIUGNO 1990 

Pincioore 19 - Piazza del Popolo ore 20 

Progetto Roma Barocca 
Festa Barocca 

A CRISTINA DI SVEZIA 

ideazione e regia: •/ 

DANIELE VALMA<9GI 


CX5PO118 MILIONI DI S^ 
NEI REFERENDUM 

MANIFESTO 

PER UN NUOVO 
AMBIENTALISMO 

Assemblea a Roma 
Cinema Farnese (Campo de’ Rori) 
saboto 30 giugno a partire dalle 9.30 

Partecipa 

ACHILLE OCCHETToi 

. segretario nazionale del Pei i 

INNOVAZIONE SOCIALE E 
TECNOLOGIE OELL1NFORMAZIONE 

Incontro per la promozione di un 
comitato per la Costituente 
Giovedì 28 giugno presso la sezio¬ 
ne PCI di San Saba 

via C. Maratla 3 • Ore 18.00 

Il contributo del lavoro intellettua¬ 
le di chi opera nel campo delle tec¬ 
nologie dell’informazione al pro¬ 
cesso costituente di una nuova for¬ 
za politica della sinistra italiana 

, Quali rìfonne istituzionali per rinnovare ' 
il sistema politico italiano 

DISCUTIAMONE INSIEME 

Lunedi 2 luglio 
orelO.SO 

In via MEUCCIO RUINI 
DIBATTITO PUBBLICO 

con: ANTONIO CANTARO 

Resp. riforme istituzionali del Centro riforma 
dello Stato_ ■■ - 

TUm I CrnAOINI, LE FORZE POLITICHE 
E SOCIAU SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Sez.Pci 

COLLI AMENE 


Continua l'impegno dei Pei 
per la raccolta delle firme 
sui referendum istituzionali 

TUTTE LE SEZIONI 
NEI LORO CALENDARI DI LAVORO 
SONO INVITATE AD ORGANIZZARE 
ALMENO UN'INIZIATIVA 
ENTRO IL 5 LUGLIO 


Per informazioni rivolgersi ad: 

. Agostino OTTAVI e Marilena TRIA 

in federazione, tei. 4071400 


attori*-PIZZER,,^ 

“La Palma” 

Forno a legna --—— 

' ' Specialità tipiche regionali 

mercoledì RIPOSO 

V'iale Nuova Florida ARDEA(Roina) 
















I 


I 

I 

I 


l 

1 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervsnto 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4636 

Vigili del tuoco 11S 

CrI ambulante 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospedali; 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Patebeneiratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

67216 

S Spinto 

650901 

Centri veterinarli 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coepatrtot 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanalo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea /icqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettez. a urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Proviniladi Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci(bibysitler) 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



I 

; Porto e Djavan: 
i temperatura alta 
; a Euritmia 

ì_ 

I ALBASOLARO 


ENRICO OALUAN 


■i A Euritmia la temperatu- 
' ra si alza di qualche grado e 
I la sera si tinge di toni •carlo- 
( ca*. con la musica di Jim Por- 
I lo in concerto stasera nello 
{ spazio club e quella di D|a- 
, van. in piogramma domani 
sera «Ila Gradinata. 

' - Porto e Diavan hanno alcu- 
' ne cose in comune, l'eiA per 
esempio (sono .entrambi- 
I 37enni) eiliattodiavereinl-. 
I ziato a Rio De Janeiro la prò- 
I pria camera Ma tante altre 
j cose II dividono Jim Porlo è 
j infatti una specie di musicisla 
I transluga sempre in giro per 
il mondo Ha cominciato ad 
I esibiisi giovanissimo, un ra- 
' gazzino alfascinatu dal ntmo 
I del samba che ha abbraccia- 
I to tralasci-indo gli studi clas 
I sicidcl pianolortc 
I Nel 71 quando gi3 aveva 
I conosciuto I palcoscenici di 
Argentina Uruguay e Cile, ol- 
' tre che del Brasile si conqui- 
i slò il pnmo posto a! Fcsthal 
I di musica popolare brasilia- 
t na, una tappa importante 
I perché scgnd il trasferimento 
I a Rio De Janeiro dalla nativa 
1 Rio Grande Oo Sul Qualcosa 
I però doveva soddisfarlo non 
I del tutto perché poco piu tar- 
I di venne a vivere e lavorare 
i proprio a Roma, diventando 
( una presenza abituale per il 
I nostro pubblico In Europa, 

I negli anni Ottanla, si é trova¬ 
to a collaborare con artisti 
' come Ino Di' Paula. Chel Ba- 
I ker. Al Corvin Con loro ha 
i realizzato una delle sue mi- 
I gliori prove discografiche 
( buona fusione della scuola 


moderna brasiliana con 
Istanze fusioniazz Dall in¬ 
contro con Michele Ascolese 
è nato invece -Thousand mi- 
les from home», un brano che 
In Brasile é (misto in testa alle 
classidche Porto toma sulle 
scene romane dopo tre anni 
di assenza, e porta con sé il 
suo ultimo album 'Bahia Pa¬ 
radisèa, una fiisiórwidi nli^l 
afrolaitniehouse 

Di più alta caratura é Dia¬ 
van, artista (amosissimo In 
patria per aver lirmalo tante 
canzoni rese celebri da Ro¬ 
berto Carlos, Cadano Velo- 
so. Gal Costa, Nana Caymi e 
Maria Belania, in Italia invece 
un interprete affezionata di 
Diavan é Loredana Bcrté 

Nato nel Brasile nordorien¬ 
tale, Diavan ha iniziato anche 
lui tentando la fortuna a Rio, 
suonando net club e scriven¬ 
do canzoni per un Importan¬ 
te casa edilnce, la Som Uvi-e 
Solo verso la fine degli anni 
Settanta ha deciso di compie¬ 
re il salto e divenire interprete 
di sé stesso, quindi cantauto¬ 
re artefice di una sorta di 
•pop globale sudamericano', 
come lo ha definita il New 
York Times 

Sostenuto dalfamlcizia e 
dall ammirazione di un gran¬ 
de musicista come Quincy 
Jones Diavan é entrato nel 
circuito musicale intemazio¬ 
nale lavorando con i Ma¬ 
nhattan Transfer, George Du¬ 
ke Creg Phillinganes Diavan 
arriva con il suo ultimo re¬ 
centissimo album, 'Bird ol 
Paradise» 


BB Studio Durante, vta del 
Babulno, 179. Pino Pascali 
opere c progetti Orarlo 10,30, 
13 16 30-20 chiuso sabato c 
Icstivl Fino al IS luglio 

I luoghi e le parole delle co¬ 
se Pino Pascali tulio quello 
che esteticamente interagiva 
all Intorno e dentro a queste 
memorie fisiche lo tcatralizza- 
va In fondo gli interessava so¬ 
lo questa operazione come 
evcnio e non certo la pittura o 
la scultura Barocca l'azione lo 
stimolava fino al punto di ren¬ 
dere lo spazio a seconda di 
dove SI trovasse balena, pesce¬ 
cane. oca, serpente, pietra tor¬ 
so di donna Quella di Pascali 
é una (avola barocca del mate¬ 
riali, l'elflmero del materiali, la 
reperibilità delle cose Hno al 


BB 'Tutta la morale del lavo¬ 
ro prima dcircgcmonia del¬ 
l'industria é stala fondata sul- 
l'artlgianaio Era il lavoro del 
singolo per il prossimo. Inven¬ 
zione ed offerta operava con 
materie naturali e tecniche che 
erano potenziamento delle 
forze Intcllciluali e manuali 
dell uomo L Industrialismo ha 
crealo nuove materie e nuove 
tecniche, non ancora una nuo¬ 
va elica del lavoro» Questa fra¬ 
se di Giulio Carlo Argan intro¬ 
duce la visita .vlla grande mo¬ 
stra dell artigianato (la parte 
storica é curala da Tullio Grc- 
goiy) allestita fino al 22 luglio 
negli ampi spazi della Fiera di 
Roma (é aperta tutti i giorni 
dalle 16 30 alle 23 30) In 
quindicimila metri quadrati so¬ 
no esposti gli oggctii che se¬ 
gnano le tappe londamcntali 
dell'evoluzione dcll'artigiana- 


punlo che potessero diventare 
nello sgretolamento uno dei 
quattro clementi dclt'alchimia 
terrena 

La galicna trattata come un 
teatro un po' tutti quelli della 
generazione di Pascali che agi¬ 
rono negli anni Sessanta ave¬ 
vano un idea precisa di come 
servirsi dei luoghi e delle paro¬ 
le per evenlizzare Taccadulo 
L accaduto nel momento stes¬ 
so in CUI s era pensato ad una 
parola Alla parola si davano 
testi teatrali composti nella 
mcnic L intreccio dei malcna- 
li taceva il resto La matena te¬ 
lata supportala dal legno pote¬ 
va diventare un animale oppu¬ 
re un cortile Animale da corti¬ 
le e la parola é salva Anche 
l'immagine L'immagine poi 


lo Italiano, regione per regio¬ 
ne. fino ai nostri giorni 
Attraverso manufatti d'uso 
comune, come le belle cera¬ 
miche fantasiosamente dipinte 
probabilmente dono per una 
coppia di sposi, o solamente 
ornamentali, come le preziose 
collane e gli orecchini creati 
dai nostn orefici, si nscopie 
I artigianato nelle sue moltepli¬ 
ci specializzazioni dal Medioe¬ 
vo ai primi anni del Novecen¬ 
to Le strade degli artigiani e 
dei primi scienziati durante il 
Cinquecento si sono Incrociate 
e dalla loro (ertile collabora¬ 
zione sono nati orologi, termo¬ 
metri, astrolabi, cannocchiali, 
microscopi e tulli i pnmi stru¬ 
menti per migliorare le nostre 
conoscenze La paziente arte 
dei mmusicri é descritta attra¬ 
verso 1 loro strumenti di lavoro 


doveva muoversi attraverso la 
parola,GII abbinamenti, oh. gli 
abbinamenti delle parole ai 
maicnall Era (.osi che la tela si 
muoveva c poteva anche di¬ 
ventare cane e pescespada 
Come anche pr'scecane, o, an¬ 
che poi, per drammatizzare 
sempre di più lago del cigni 
L accaduto manileslato dai 
materiali, diventando parola, 
comunicava la storia. 1 luoghi e 
le parole delle cose. 

Luogo barocco e luogo sen¬ 
za pieghe Le pieghe della ma- 
tcna tirate a lucido nel tempo 
hanno mJstito Resistendo al 
tempo hanno spazzato le cose 
e le parole in.icivibill O lutt'al 
più Inutili come bellino, can¬ 
no opcrina, bacetto e pescel- 
to La pinna di pescecane di¬ 
venta 'Piuma' c più 'plumo 
diventano di pescecane. Di¬ 


c antichi (lacumcnii della cor¬ 
porazione lornesc del Sette¬ 
cento 

Per soddisl.ire ■ visitalon più 
cunosi, nella lezione dedicala 
alle tecniche e ai primi sinj- 
menti di «riilura. è possibile 
fabbricare con le propne mani 
m grandi recipienti di legno, 
secondo gli antichi metodi, un 
foglio di carta in liligrana rafli- 
gurante il luogo della mostra 
La storia bella bicicleUa é rìco- 
struila modello per modello 
daU'Oitoc :nto al primi anni 
del Novec snlo 

Le oltre sezioni della mostra 
sono dedica’e all'aillgianato 
contempcram o. dove il sonile 
contine che k separa dall'arte 
é dilllcile da i ogileie nelle cu¬ 
riose sculture dai signilicati in- 
decifr,iblli Tra le creazioni 
moderne non potevano man¬ 
care quel c dzll abigliamenlo, 
uno dei seltori più fortunati 


Artigicinato: le seduzioni 
nascoste in mille oggetti 

PAOLA DI LUCA 


ventano titolo e parola di 
scambio Lo scarni ilo avverte 
la tragedia E la tra; edia muo¬ 
ve la piuma di pese l'cane Sul 
pavimento di legno Iella galle- 
na II parquet itdlia lizzandosi 
assume le scmbuiiizc dell'o¬ 
ceano La tragedia i compiuta 
Le onde di sangue irtano ser¬ 
penti e oche e cigni E sulle pa¬ 
reli i progetti gode no dell'e¬ 
vento avvenuto 
Ma non è tutto co I facile Pi¬ 
no Pascali In fondo occidenta¬ 
lizzando le Iurte di Ila natura 
ha smosso acque n( >n limpide 
La tragedia dell'are é sotto 
l'acqua EsoltollpcvimentodI 
legno Arriva (ino al entro del¬ 
la icrra Sequestra il fuoco, I a- 
na eia terra Ma noi é un eser¬ 
cizio semantico né i n compili¬ 
no liceale. Pascali iwertiva il 
prolondo mistero del caso, 


dcll'cvtnio non pensato e 
ncanclie immaginato E quello 
che sarebbe potuto accadere 
se appena appena tosse diven¬ 
tato tutto macine, limile inva¬ 
licabile, lo squarcio dell imene 
del mondo 

Non fece in tempo L'opera 
ormai A quasi polvenzzata Du¬ 
rante r materializzandola ha n- 
propo< lo la nunzialità o nuzia¬ 
lità delle parole e delle cose 
Tuttoénakenlatoparola Eia 
rivoluzione degli oggetti mai 
paghi continua Continua im¬ 
perterrita Imperscrutabile l'o- 
nzzonle delle cose a via del 
Babuino 173 si é innalzato al 
pnmo piano Lungo rampe di 
scale gli arpioni della caccia 
estolle 1 SI artigliano alla tela E 
le pietre sudano colore E le 
lume ndivcntano pescecane. 

la plastica nera ndivema bi¬ 
kini di'orso nero 



dell artigianato italiano Le più 
famose firme dell «Ita moda, 
da Ventura alle Sorelle Fonta¬ 
na da ValenUno allo strava¬ 
gante Moschino, cs[>ongono le 
loro creazioni sartoriali dagli 
anni Trenta ad oggi in un lun¬ 
go defilé Accanto a questi mo¬ 
delli sfilano 1 più eccentrici e 
ncchi vestiti che I coslumisli 


leabali e cinematografici han¬ 
no realizzalo per famose dive 
come Ava Gardner e Ingrid 
Bergman Sempre nell ambilo 
della mostra sono previste nu¬ 
merose conlerenze domani, 
alle op; 17 il professor Giorgio 
Gullini interverrà sul tema 'Na¬ 
scila e tramonto dell'artigiana- 
10 nel mondo antico» 


I «Mandala», Tamarezza e il canto Con «Sabina in tasca» 

I Gruppo p^estinese al Folkstudio un week-end più facile 


STEFANIA SCATENI 


MARISTELLA lERVASI 


c 

t 

I H Per un unica serata m un 
1 ancora vivo Folkstudio il grup- 
I po 'Mandala» ci ha trasportalo 
■ m terra palestinese Quattro ra- 
I gozzi della Paicstinac due ila 
; lianl uniti dalla musica sotto il 
I segno dell amarezza perché 
j Mandala, in palestinese, vuol 
dire propno questo Mandala é 
' anche una vignetta che Na|i El 
) All aveva disegnato per rap- 
I presentare attraverso un barn 
I birto, lo sfruttamento e iop- 
j pressione ma anche la critica 
. e la rivolta di un popolo all'in- 
' giustizia 

' Liuto tabi.), tastiere, flauto 
I violino e due voci hanno por- 
I tato al Folkstudio che lo aflol- 
j lava, una ventata di rabbia, si 
. ma anche di enc'gia vitale 
Un'energia che ora è racchiu- 
) sa in un disco prodotto dalla 


Sudnord Rccords l'elichclta 
discografica del Centro inicr- 
nazionale Crocevia, al quale 
hanno collaboralo la redazio¬ 
ne di Cuore II Maniicsio e Ma¬ 
no Schifano per la copertina 
Un ora di canzoni tradizionali 
c brani originali che cantano i 
sentimenti di un popolo, la sua 
lotta la sua speranza la sua 
Inlifada i suoi amori 'La spe¬ 
ranza», 'Siamo scesi per la sira 
da», 'Rilomcremo a te Faina 
mia» sono alcuni dei titoli che 
ben rappresentano lo spinto 
del gruppo E di questo abbia¬ 
mo parlalo con il cantante, 
Hakcem Jalccla studente in 
Italia come gli altri Ire ragazzi 
paicsiincsi del gruppo 
•L'Intifada òdi sasso ma an¬ 
che di canzone - dice Hakcem 
- perchè la musica ha un gran¬ 


de valore rivoluzionano Le re¬ 
gistrazioni musicali sono clan¬ 
destine, la canzone Palestine 
se é I unica canzone politica 
del mondo arabo, fa parte an- 
ch essa del percorso di lotta* È 
questo un aspetto della cultura 
palestinese a cui II gruppo tie¬ 
ne molto 'Mandala» è forse 
I unico in Italia che cerca di 
dare un valido contnbuto alla 
conoscenza della cultura di 
Palestina 'La musica - conti¬ 
nua Hakcem - è una parte Ira 
scurata dai mass media II mio 
popolo ha una cultura, non ti¬ 
riamo solo sassi* 

Il pubblico del Folkstudio 
perù SI é appassionato di piu 
alle canzoni di lotta, richieste 
nel bis e supportate dalle urla 
del connazionali presemi in 
sala Un entusiasmo che si ac¬ 
compagna alla Iriste condizio¬ 
ne del fuori patria, del palesti¬ 


nese lontano dalla sua terra 
•Plandala* é anche I amarezza 
di essere lontani 'E una situa¬ 
zione drammatica - conclude 
Hakeem - perchè non c é nes¬ 
suna soluzione Ma in Italia cé 
chi ci ascolta chi é solidale 
con noi E questo ci aiuta a vi¬ 
vere meglio* 

La stona degli •Mandala* é 
falla anche di solidanelà Ed é 
forse il migliore sostegno che 
possiamo dare a questo popo¬ 
lo massacralo •Mandala* lo ha 
trovalo anche a Crocevia che 
con la sua etichetta svolge un 
importante opera culturale di 
sostegno alla ricerca c alla tra 
dizione musicale La sua pros¬ 
sima pubblicazione darà voce 
al gruppo Kilimanglaro una 
formazione che vede insieme 
alcuni artisti del gruppo Conga 
Tropical con musicisti dello 
Zaire 


BB LaSebira in lasca 'nasce 
dall idea di un commesso viag¬ 
giatore alfascinalo dai luoghi 
m CUI la prole ssione lo condu¬ 
ce c desideroso per questo di 
conoscen* le ricchezze della 
Sabina icrru contraddistinta 
non solo da bellezze naturali 
ma anche da tesori artistici di 
inestimabile valore* Cosi scri¬ 
ve Anna Chiara Anscimi nella 
presentazione del volume 
giunto ocgi alla seconda edi 
zione 

È una guid.i a portala di ma¬ 
no per tetti toloro che si vo¬ 
gliano Improvvisare tunsli per 
un week end La Sabina in la¬ 
sca raggruppa infatti in forma 
sintetica ed efficace dall tecni¬ 
ci. cenni storici e notizie su lut¬ 
ti I comuni del Lazio ( 19 di Ro¬ 
ma e 73 di Rieli). più uno spic¬ 


chio di Umbria (C alvi dell Um¬ 
bria Otricoli e Slroncone) Ma 
non solo notizie nporta I agile 
guida trovano ampio spazio 
anche le manilcsta/ioni cultu¬ 
rali e folcloristiche Cosi nella 
•pagina* su Monlerotondo si 
scopre che a luglio ci sarà la 
sagra della panzanella, menile 
SI è da pochi giorni conclusa 
quella delle lumache, la 
•Ciummacata* 

Chi ha voglia di una 'passeg¬ 
giala piu lunga» pub raggiun¬ 
gere Casperia chiamala sem¬ 
plicemente "Aspra* fino al 
1947, un delizio IO paese cir¬ 
condalo da mure inedioevali 
L accesso al "cen'ro* è consen¬ 
tito ai soli pedoni poiché il 
borgo nmaslo intatto nei secoli 
è 'latto a scale* l-a guida con¬ 
siglia di visitare la chiesa par 


rocchi.ile di San Giovanni Bal¬ 
lista e la vicina torre del 200 
composta da due piani di bifo¬ 
re e da una loggelta terminale 
di aggiunta postcnore Una gi¬ 
ta SI sà porta lame Da Franca, 
fuori le mura si mangiano citi¬ 
mi stringozzi di cui nel mese di 
agosto viene ‘atta la fiera cor¬ 
redala da orchestre, giochi e 
balli Infine, prima di prendere 
la via del ritorno una sbiiciati- 
na all ex convento dei cappiuc- 
cini di Monleliolo con annessa 
chiesa conventuale sulla stra¬ 
da per Cantalupo 
La Sabina in lasco, edita dal¬ 
la stamperia d arte *Gralica 
Campbli* di Monlerotondo si 
pub trovare, gratuitamente, 
presso le proloco e i bar della 
Salaria (Settebagni e bar dei 
caccialon) e a Monlerotondo 
da 'Allegrini' e in Via Vincen¬ 
zo Bellini4b 


l’Unità 


Giovedì 
28 gitjtjno 1990 



Acs'ral 5921462 

Ult JlenliAtac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Mai ozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

Cit, cross 861652/8440890 
Avi . (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Sic noleggio 6543394 

Col alti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
'ele'onica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corno Francia, via 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vitlono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pmcia- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTritone 

(Il Messaggero) 



n MOSTRE 


Michelangelo e la Slatina Tecnica, restauro e miti nei dise¬ 
gni originali modellini e pannelli Braccio di Carlo Magno co¬ 
lonnato di sinistra di San Pietro Ore 930-IR sabato 930-23 
niercoledl chiuso lncre:.so6milalire Fino al 10 luglio 
Marinerie Adrlaticne tra 800 e 900 Barche vele pesca, sa¬ 
le- e società Mu'.eo arti e tradizioni popolari piazza Marconi 

10 Ore 9 14 festivi 9 13 Fino a sabato 

LuigiSpazzapan 1889-1958 oh,tempere disegni graficaei 
'Santoni* e gli 'Eremili* Gallena nazionale darle moderna, 
viale delle Belle Arti 131 Ore 9 14. martedì e venerdì 9-18, le- 
siivi9 13 lunedichiuso rinoal30sp‘‘cinbre 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'aite antica 
Cirandi aule delle Terme di Diocleziano viale Enrico De Nicola 
79 (p za dei Cinquecento) Martedì giovedì e sabato ore 9^ 14. 
riercoledi e venerdì ore 9-19 domenica oie9 13. lunedi chiu¬ 
so Fino al 31 dicembre 

La Roma del Tarquini-Dipinti di Rubens e SchUano Pa- 

Lizzo delle Esposizioni, via Nazionale Ore 10 22 martedì 
chiuso Ingresso 12mila Fino al 30 settembre 

n REFERENDUM ELETTORALI ■■■Hi 

Oggi: piazzale Appio oie 16 30-19 30 II Giornale (piazza di 
Fletra 26) ore 9-13 llCiomalc (piazza di Pietra, 26 ) ore 16- 
20 via Fratlina ore 10-13 via Fenan ore 9 13 
Domani: piazzale Appio ore 1630-19 30 piazza S.snt'En)e- 
rtnziana ore 17-20 30 via del Corso (Alemagna) ore 17-20, 
via Po, 121 Espresso ore 16-19 piazza (iella Maddalena ore 16- 
20 

n NELPARFITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

5>ez. Ponte MUvIo ore 19 incontro sui rapporti con il mondo 
del lavoro con Bertinotti, Cosenbno. Vento e Cervone 
Sez. Lancianl: ore 18 assemblea con Sandro Del Fati are 
bez. la Rustica: all interno della Festa dell Unità si raccolgo¬ 
no le firme per la Legge sui tempi e sui Rclciendum elettorali 
dalle ore 18 alle ore 20 

la federazione organizza una manifestazione spettacolo a 
piazza Campo de Fiori dalle ore 18 dal titolo 'L orologio nel 
(lallone* Alle ore 21 seguirà lo spettacolo musicale di Grazia 
Di Michele Durante I iniziativa si raccoglieranno le firme per la 
legge sul lempL 

11 Comitato federale del Pd romano ha attribuito i ae- 
lluenU Incailclil di lavoro. 

I ) Organizzazione e problemi del Partito. Responsabìle- 
Michete Mela. Organizzazione Francesco Speranza. Cenbo di 
iniziativa, innovazione oiganizzazione delle sezioni Marisa 
Allocca, Formazione polilica. Bianca Bracci Torsi e Alessan¬ 
dro Cardulli, Inlomazione. Raflaele Scalé, Ulficio elettorale. 
lajclanoSalsimelH. 

2) Problemi ecoeomidiedefluverorReponsabiIr Liond- 
IbCoseniino; Coordlnaioento delle lavoratrici e dei làvoratori 
romunistL Mkibelc CMia. Ormìeia Monfoile e AJdo Pitone; 
Commeicio c artigianato Franco Vichi, Imprenditoria e politi¬ 
ca di sviluppo DaniclaValenuni, Consulta del lavoro LeoCa- 
nullo 

( ) Coordinamento delle iniziative deOa costituente. Re- 

■-ponsabilc Maisimo Cervellini, Gruppo di lavoro Graziella 
Azzaro Aldo Canta, Carlo Felice Casula Luca Lo Bianco, San¬ 
dra Marta Giorgio Mele, Silvia PaparoeOmelloStortiru 
4) Politiche sodolL Responsabile Grazia Ardilo, Sanità An¬ 
tonio Rosati Movimento degli utenti per il diritto alla salute 
t rancesco Prosi Handicap e associazionismo Matteo Amali, 
Anziani Maurizio Bartoluccl, Immigrati Gianni Palumbo, Co- 
•liluzionc centro iniziativa sull immigrazione Una Ciullim, Psi- 
(hiatrid Giusy Gabriele 

fi) Cuitnra e formazione. Responsabile Roberto Antonelli; 
fcuola Simonetta Salacene. Gruppo di lavon Silvana Di Gero¬ 
nimo, Mana Grazia Ciammannaro e Lucia Mastroirancesco, 
Univeisilà e ricerca Gianni Orlandi Ccxirdinamento politiche 
c ulturall Adnano Labbucci, Istituzioni culturali Massimo Ti- 
ticn, Infomazione e spettacolo Licia Conte, Sport Claudio 
Siena 

(i) Ambiente e poIiUcbe del territorio. Responsabile- San¬ 
dro De Fattore Coordinamento politiche urbanislKhe casa e 
«mblcnte Paoki Mondani, Progetto Sdo Cianfilippo Biazzo, 
Urbanistica Visenia lannicelli, Trallico e mobilità Enrico 
liciarra Rmualilicazione patnmonio pubblico Armando lon- 
nllli Penfena e borgate Massimo Pompili 
7) Stato, Pubblica amministrazione, Enti locsij. Respon- 
iobile Gennaro Lopez Problemi istituzionali dell area metro- 
l>olilana Vitlono Parola, Decentramento c cirdascnzioni- An¬ 
gelo Zola. Centro di documentazione sull'alea metrofiolitana. 
laura Vesto. Dirigenza pubbliea- Walter Tocci Collaboralore 
del settore Antonio Lovalks 

fi) Coordinatrice dei progetti di lavoro delle donne co¬ 
muniste Gigliola Galletto. 

9) Tesoriere: Mano Schina. Commissione di ammuustraztc- 
iie Giorgio Piegosi, Olivio Mancini e Fabio Schiavo 

10) Propaganda e comunicazione. Responsabile- Roberto 
Degni, Feste de l'Unità. Pino Monterosso Gruppo di lavoro 
Iter la festa cittadina. Roberto Degni Mansa Alhxca. Grazia 
/udito. Massimo Cervellini, Michele Civita Anna Corciulo, 
fandro De Fatlore, Adnano Labbucci, Michele Meta, Paolo 
f4ondani. Pino Monterosso Maria Grazia Passuello, Aldo Piro¬ 
ne Antonio Rosali, Mano Schina, Francesco Speranza, Mauri- 
iioVenafro 

) I ) Ufficio di segreteria e uffldo stampa. Responsabile: 
Maunzio Venalro Collaboratore Agostino Ottavi 
12) Intemazionale paceedlaarmo Massimo Lucignani 
Sono stati inoltre eletti I seguenti presidenti di commis- 

iiloni: Walter Tcxxi presidente della 1 Commissione del CI «Il 
l'artito, Vezio De Lucia, presidente della V Commissione del 
ri 'Ambiente e temiono»; Anita Pasquali, presidente della VI 
l'ommissione del CI -Politiche sociali, diritti e giustizia» 

- COIHITATO REGIONALE 

( Vo li Gomitalo regionale alle ore 16 riunione su RaltafOrma 
per manifestazione sulla cosa (Chiolll) 
rederazlone Castelli: Genzano ore 17 30 attivo di (ederazio- 
Ile delle donne (Picragostini). Lanuvio ore 19 Cd (Castella- 
ih) 

Federazione Civitavecchia: Cetveten ore 20 assemblea 
iscntli su costituente Civitavcci-hia Berlinguer ore 18 assem¬ 
blea dei direttivi delle sezioni di Civitavecchia su integrazione 
(onsiglio Unioni»comunale (Ranalli Porro) 

Federazione Fresinone: Isola Un alle 18 30 Cd 
Federazione Latina: in federazione ore 17 30 Consulta del 
lavoro (Di Resta Basilio, Cervi) 

Federazione TivoU: la nunione del CI sugli assetti convocala 
|>er il 28 giugno é stala spostala al 2 luglio alle ore 18 (sro la sa¬ 
ia Dona Villalba inizia la Festa de I Unità alle ore 21 spettaco¬ 
lo musicale alleore23pianobar 

Federazione Viterbo: Vetralla <ve 21 30 assemblea (Zuc- 
( hctti, Parroncini), Bassano Romano ore 21 assemblea (Co- 
paldi) 

II PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■ 

Ijitto. I compagni della IV Circoscnzione partecipano con 
Rossana Baltistucci al dolore per la prematura scomparsa di 
l-ucio De Carlini 
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Pus-Birrerie 


Alien, via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
ntartedl, mercoledì e giovedì 
lire 25:000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97. Musica e servizio risto- 
rame. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. V'enerdl e sabato 
Iire30.000, 

Almoaphere, via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bare sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25,000. Sabato e 
domenica lire 30.0tX>. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba. via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latir^americana dal vivo. 
A^rta da ilnairtedj a' donte- 
nka. lngres.so séttimanàle li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyaleria. via Giovannelli 
3. . 

Nolorlua, via San Nicola 
daTolentino. 

Black Oul, via Saturnia 
18. 

Gonna lamiera, via 

Cassia87l. - 



HlghtWe:. corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le'20 cocktail e musica. La 
sera aperto lino'alle 2 con 
speiracoll di cabaret e ifve- 
ncrdl house music. Martedì 
chiuso. 

Panlarel. piazza della 
JBoiondai.|.r'anthconX-Sera¬ 
le di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH'aptrrto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charlle, 
via della Vetrina 20. Oiscae 
newage. 


Sporting ' club villa 
Pamphlll, via della Nocetta 
107. Tel. 6258555. Immersa 
nel verde, la piscina è aperta 
con orario continuato dalle 9 
alle 20. tutti i giorni escluse le 
domeniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000. 
quello quindicinale di 
120 .000.. 

New green bill club, via 
della Bulalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18, Perla piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dal¬ 
le 9.30 alle 19. La piscina è 
cltGondata;da un giardino e 
al bar ci ìi pu6 ristorare con 
pranini e bibite. L'ingresso 
giornaliero lire 15.000. Saba¬ 
to e domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. 
Ingresso giornaliero . lire 
8.000, mensile 100.000. Ora¬ 
rio continualo dalle 9 alle 
19.30. 

Nadir, via Tomassinl. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 
135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 
16, Tel. 6258952. Centro 
sportivo all'aperto. Abbona¬ 
mento mensile., lire 130.000 
con l'uso dei campi da tennis 
c palestra.Orarid: 9/20.30 fe- 
,riali,.9/l 9 festivi. - , 

La golena, . lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9, Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa': aira^rto''stitle rive 
del Tevere, gestita dal Circo¬ 
lo lavori pubblici. E' aperta 
con orario continuato dalle 
IO alle 18. L'ingresso giorna¬ 
liero è di lire 14.000. ' 


Ostia, largo San Gallo. 

Serpentara. piazza Bentl. 

Testacelo: parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"» (lungotevere 
Testacelo, locali Borsa, ex- 
Mattaloio). 

Villa Borghese. Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca- 
pannelle, via Appio Nuova 
1255. 

Euritmia club, Via Romo¬ 
lo Murri, 

Forte Bravetta, 'Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso 'Ho¬ 
tel Cavalieri Hilton», via Cad- 
lolo. 

Ospedale. «Regina Eie» 
na». Aula Magna (viale Regi¬ 
na Elena). 

Cinema Ariston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per i disabili 
dell'istituto Don Guanelia, 
dell'Associazione ' nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pati. dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
deiridisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oiiviero Beha, italo 
Cucci e Gianni Minà. 


Donne, musei e ctt 


La moda aspira da tempo ad 
entrare nell'Olimpo delle arti 
e molti dei grandi stilisti ne 
cercano la strada. Un foto¬ 
grafo può lare di più, può 
portare la moda in museo, 
semplicemente, con un 
click. È quello che ha fatto 
Giovanni Turchese in -Don¬ 
ne musei e altri luoghi», una 
serie di ir.magini esposte a 
•La nuova bottega dell'im¬ 
magine» (via Madonna dei 
Monti 24). 

Belle donne e o^re d'ar¬ 
te, un binomio perfetto e un 
desiderio, ^nato dalla frase 
dlJohn'Upidllce cheiintroduce la presentazio¬ 
ne della mostra firmata da Sebastiano Porret- 
ta: «Noi cerchiamo nei musei ciò che è intat¬ 
to». E forse l'autore spera che si conservi nel 
tempo la bellezza delle modelle che ha foto¬ 
grafalo. Una speranza che si fa contrasto 
quando la bella fanciulla è distesa accanto 
allo scheletro di un animale preistorico, mo¬ 
nito dell'inarrestabile scorrere del tempo. 



Il binomio perfetto di moda 
e museo non ò però una stra¬ 
da battuta dai fotografi, forse 
spaventali dall'idea di polve¬ 
rosità e ammuffimento che 
può suscitare la vista di un 
museo. Giovanni Turchese 
non si scompone e con rnano 
ferma e distaccata scolpisce i 
corpi delle modelle a immagi¬ 
ne e somiglianza dei m,].rmi e 
dei bronzi. Le sue donne non 
sono visiiatrici. spettatrici, ma 
parte Integrante dell'ambien¬ 
te. loro stesse in. mostra. £ che 
l'opera sia l'^tò o il corpo 
che lo contienri starà alks spet¬ 
tatore deciderlo. Più che frullo di una rìceica 
personale, le foto in mostra sono un txvolq 'un 
biglietto da visita del fotografo professionista. 
Li tecnica impeccabile e l'accurata prepara¬ 
zione dell'Immagine ne esaltano la freddezza 
e la serietà professionale. 'Donne musei ed 
altri luoghi» rimarrà a «La nuova bottet.!a del- 
l immagine» lino al 7 luglio, ore 17-20, lunedi 
escluso. □ Sl.S. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento), La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
può prenoti,re per leste pri¬ 
vale. 

' Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 32014IX). Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30 Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'aranci.3. 


OGGI ANDIAMO A... 


In queste calde giornate dominate dal 
pallone, vedere un film In un piccolo!, 
cineclub puòdàre.un po' di ;toIIÌcvo. 

. Per i turisti del «inondiale» segnaliamo 
quelli che farmd programmazione in 
lingua originale. Al •Labirinto» di via 
Pompeo Mt^nO '27 è. in .corso Jpbella, 

’ rassegna su •Jeari Cocteaù cincastàié^^' 
Nella Sala B sono in visione II testa¬ 
mento di Orfeo (ore 19). confessione 
autobiografica sull'arte c sulla vita. La 


bella e la bestia (ore 20.45). Fiaba ri-, 
rcercata C interpretata da Jean Miirais. - 
e't'aqultaàdiie teste (ore 22.30). trat¬ 
to da un testo teatrale detto 5tcs.vo re- 
gist'aT Altri spazi, ajtre pellicole. Al 
•Cosici di via Perugia,34 e di scena ' 
/uori-del'legista, sòvtelieo 
i’M4rft(0tiépfàn (sci)t:i liai.)>. Nel cubie ' 
di Iràslcverc. al cinema 'Pasquino» di 
vicolo del Piede, è in cartellone Music 
bóxdì Costa Gravas. 

La notte è della musica c del diverti¬ 


mento. Un salto a »Capannelle village» 
ed e sùbito svago. 

L'ippodromo di galoppo (Via Ap- 
pia Nuova 1255) ha •prestate)» i suoi, 
verdi spazi al •Newcaslte tree^tlvàl»:' 
alle 22 Canta che ti pasaotfp^'h'te- 
sta), rassegna seml-IUMladicosealfrui - 
con Fabio Calab'iò 'nelle vesti di cari-' 
tante, attore c show-man. Si ritorna in 
città. AI •Classico» di via Lisetta c'à il 
blues di Harold Bradley c della sua 
band, la -donas Blues Band». Note di 


: rock invece al •Grigio Notte» di via dei 
IlenaiDli 30/b; O-Nanué il nome del¬ 
ta formazione composta da Sandro 
, Bruno (chitarra e ‘.'oce). Massimo Fa- 
bretti (chilana). Tonino Leoni (bas¬ 
so), Nevio Bocciocchi'(tastiere) e Li¬ 
vio Mattone--CClWWtdlo'nl). Musica 
cubana al ' Cèntro culturale latino- 
americano •£! charango» di via San- . 
t'Onofrio 28 con i Diapason, mentre 
air»Alexandcr Plalz» dì via Ostia 9 sì 
replica il concetto di Micki Burks. 



Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini <■ stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futu ra, via Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al- 
rap>eilo Orario:-dalle-18 al- 
l'una. Chiuso il lunedi! - 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrala. Servizio 
ristoranlc, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelda. via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Af-erlo dalle 20.30 alle 
2 . 

Fiddler's elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub. pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pob-birreria dal¬ 
le 12..30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e h.tmburger. Mercoledì 
riposo. 

Il portlcclolo, piazza Lo¬ 
iario 5. Tavola fredda stile 
vecchia . osteria romana. 
Proiezic-ne dì diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all una. Domenica ripo¬ 
so. 

Anazzonla, vna del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti frcxldi, panini e musica 
d'ascolto. Chiura il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancarnano ■. 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 2t>' airuna, -esclusò* là 
domenica. 

La briciola, via della 
Lunganttta 81. Bimeria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (<)omenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 



Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, pro-duzio- 
ne propria. 

Giolitti, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
pi.azza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo. 

Il gelato, viale Giul'io 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchia. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923, 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Principe Amedeo, 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Beila Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

Wilii’a gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 



McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Sturzo 21, Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. ' •/[ 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino aH'una,, 
Chiuso martedì. .! 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto, 
fino alle 2 di notte. 



I PRIMI VISIONI I 


ACAOCMYHALl L 7.000 

Via 8t8mir8.'5 (Piazza Boiogna) 

-Tal.426778 

Criminali ntUa noNa regià di Claude 
Bar fola, con Chrialoptier tambart • OR 
(18.45-33.301 

admiul 

PM|aaV«fbano.S 

L 8.000 
Tel. 8541195 

Legami di taadgHa dì Jonattian Kaplan: 
conClannCkiaa.Ofl. 117.33.301 


L8.ai» 
T«I.331I8M ‘ 

SaM(oM|Mftd d}^ Hatkarii^ ^1^ 

viiMw^baiVii, 14 ; 

LrSOOO 

Tel.S680099 

. ■ NtfflkLNMi’Storia d'emore di Paul 
' Màzursky:conRonSilver-OR 

(16-22.40) 

AHBASSAOC , !.. 7.000 

Accademia 0«*li Agiati. 57 

T«l, 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

L 7 000 
Tel. 6816168 

Chiusuraestiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L.8 000 
Tel 875567 

O Racconto di primovoro di Erte Roh- 
rner-OR . (10.30-22.30) 

ARISTON 

ViaCicerone. 19 '- 

L 6.000 
Tel. 353230 

Vfn mereolodi da iooni di John Milius; 
con Jean-Michacl Vincent • OR 

(17 30*22.30) 

ARISTONII 

GalKriaColonna. ' 

L. 8.000 
Tel. 6793387 

L'ottimo foggonte di Peter Weir; 
con Robin Williams • OR (17.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jortio. 225 ' 

L. 6:000 
Tei. 8176256 

s»!' Horry ti presento Solfy di Rob Rei» 
ner-BR (16*22.30) 

AnANTIC 

V,TuKOlana.7a5 

L. 7000 
Tel. 7810656 

Chiusure estiva 

AUQUSTUS 

C.soV.EfMnuei«303 

1.6.000 
T81.6875455 

Légemll di Pedro.Almodovar; con Anto¬ 
nio Banderas-BR*^ |16-22.30) 

Azzwmoscipioiii : 

V.dtglìScipion,M,, > 

L.5.DOO . 
Tei. 3561004:' 

- Salella .lumiara». Rfpofó 

RaleRa «Cliaplln». PafcmPatla rataa 
' (làsai.ManakatkCapresa (30.30): R». 
ma(33.30) 

BARBERINI. 

Piazza Béito8(lr4:25 ' 

1.8.000. 

■'Tal.47517j7 

.Chiusuraeaiiva , 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, )0 

1.7.000 
: Tel. 393260: 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
PiazzàCapranii:a. I0i 

L.8 000 
Tel. 6792465 

1 grandi soccossi del PantevMetival'10. 
Phantomol TM Opera 11N < (11-2130) 

CAPRANICHETrA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 8.000 
Tel,€796957 ' 

La ragazza di Roeó HIlldi Aiain Tannar 
-Dfì . (,17.15-22.30) 

CASS» 

Via Cassia. 893 

L. 6000 
Te). 3651607 

Ciusura estiva 

CCUOnUINZO L.8 000 

Puaza Cola di Rianzo, 68 Tal. 6878303 

Non aprlto quol canctilo N. 2 d> Tibor 
Takees; con Louis Tripp • H 

(16.30-22.30) 

DIAMAIfrE 

ViaPrenestina.230 

LS.OOO 
' Tel. 295606 

»»' Horry U prosonto Solly di Bob Rei- 
ner-BR (16-22 30) 

lOtN 

P.zzaCoiadiRianza.74 

' L8 000 
Tel 6676652 

. 1 Non daaìdafart la donna d'altri di 
Krzyazlol KiealowakJ ■ OR (17.30-33.30) 

CMBASSY 

ViaSioppaAi.7 

L8000 
Tel. 670245 

L'ultima luna d'ogoslo PRIMA -{17- 
22.30) 

EMPIRE L 8.000 

V.le Regina Margheriu. 29 

Tei. 8417719 

.! H sole arKhe di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Teviani;'CQn Juiian Sands. Char- 
totteCairtsbóurg-OR . (16-22.30) 

EMPIREI 

V.iedéM’Esercito.44 

L. 7,000 
Tel. 5010652 

Chtusuraesiiva - 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

LS.OOO 
Tel. 562864 

■ Alleri sporchi di M. Ftggis; con R. 

' Gere.A.Garcia-0R (17-22.30) 

ETOSJ 

Piazza in Lucina, 41 

L 6.000 
Tel. 6676125 ■ 

lo a U vento PRIMA •(17.30-22.30) 

lURCIW 

VktU9Zt.33 

L. 8.000 
Tel. 5910966 

Non opriM quol cancollo N.! di Tipo/ 
Tokaca cenluiaTf.pp-H (16.30-32.30) 

CUROPA 

Corso d'Itafia. 107/a ' 

L 8.000 
Tei. 865736 

Crifttrs 2 PRIMA • . (17 15*22.30) 

EXCELSIOR 

Via 8. V. del Carmelo. 2 

L 8.000 
Tel. 5292296 

Poganlni di e con Klaus Kmski • OR 

(17-22.30) 

FARNESE 

Campode* FiO'‘i 

L 7.000 
Tel. 6864395 

C Nuovo elntriMPoradito di Giusep- 
, pe Tornatore; con Philippe Noirel • OR 
(t7,4S22.30) 

PIAMMA1 

ViaBi$soiati.47 

L.8.000 
Tel. 4827100 

Tempi iMgHorI di Roger Spotuswocde; 
con Robin Williams. Kurt Russell • OR 
(16.45-22.30) 



FIAMMA! L.eOOO Tr* dom*, Il Muo • Platon* di Rudolt 

Vla6i9SOlati.47 Tel. 4827100 Thome: con JoDannos Herschmann, 

Adriana Allaras-8R (t6.4S-22.30l 



' ' 

■ V 4 -. - 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 7.000 
Tel. 562648. 

A spalto con Dolsy di Bruco Boro- 
slord: con Morgan fracrnan, Joaaica 
Tandy-BR (16.30-33.50) 

GKNCUO 

ViaNomenlana,43 - 

. 1.7.000 

, Tal. 864149 

Tuné (U Cabrialo.Salvttorea: con Fa¬ 
brizio BonUvoglio. CN 090 Abataniuono • 

: ■■ .)„-....r-.(16.4S.33J0) 

■ :'iì: .i*.,I(.fr:. : 

COIOCN v.v 

ViaTaranlO:38 : ' • 

1.9.000 
: TeL 7596602 

Ctiluai)rao»llv»l ' •' •’ 

GRCGORY 

ViaCrogorioVll.ieO 

L 6.000 
Tel. 6360600 

Chiusura estiva 

HOUDAY 

Largo B. Marcello. 1 ’r 

L8 000 
Tel. 6648326 

U Mori* di un n<à*«lro d*l M di Key 
Kumiy, eon'ToatiIre Milun* • 0R(17.30- 
33.30) . . .. . . 

INDURO 

ViaG.induno 

L 7.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva ^ 

KING 

Via Fogliano. 37. ' 

L6.000 
Tel. 6319541 

Due di troppo di Wiii MacKenzie, con 
Mark Harrnon. Madatelna Stowe - 8R 
(16.30-22.30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera.121 

L. 6.000 
T«l. 5138938 

0 BatmandiTim6ui1on;conJackNi- 
choison. Michael Keaton • FA 

' (16.10-22.30) 

MADISON 2 LS.OOO 

Via Chiabrera. 121 TEL 5126926 ; -, 

0 Herry ti presente Satly di Bob Rei- 
ner-BR, , , . 06.30*22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.418 

L 6.000 
Te(. 766066 

P«gin)nf di acorr Klava K)nakl • OR 

' ■ (17.30-33.30) 

làAJtSTIC 

ViaSS.Apoatok.SO: 

!' " C 7 : 000 , 

Tal. 6794906 

, O Roger 4 Me di Michael Moore • DO 
(vers. originale con sdtidLin italiane) . 

{17-22.30) 

METROPOLtTAN 

Vis del Corso, 9 

48.000' 
Tel. 3600933 

Nightmart S di Stephen Hopkins: con 
liaaW}lco*-rt'*- ,v , .r (16.30-22.») 

MIGNON 

ViiViterbo. 11 . 

L 6.000 
Tel. 669493 

Pepi, Urei, Bom g k àlire ragezie det 
mucchio di Pedro Almodovsr • BR 

' (17.15-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave.44 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS ' 

Via Magna Grecia, 112 

L8.0C0 
Tel. 7596568 

D II tote anche d) none di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani; con Julian Sands. Char- 
lotteGainsbourg-OR (17.30*22.») 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Down by liti eversione inglese) 

• (1830-22.») 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova.437 . 

LS.OOO 
Tel. 7810146 

Pome femmine sfrenile- E iVMi6) -- 

. .'è ,.., . - (11-22.») 

PUS8ICAT 

ViaCairoli.96 ' ' 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Sogni btgnell di uno moglie vognoia • 

EIVM18) (11-22») 

QUIRINALE . 

Via Nazionale. 190 

LS.OOO 
Tel. 462653 

La chiave di Tinto Braas; con Steknia 
Sandrelh-DR(VM14) . (17.»-22.») 

QUIRINETTA 

ViaM.Minghetli.5 

L. 8.000 
Tel. 6790012 

J Sognidi AkiraKurosawa*0R 

(17.15-22.M) 

REALE 

PiazzaSonnino 

. LB.OOO 
Tel. 5610234 

Biada Runntr. con Harnson Ford • FA 
(17,».22.»1 

RIALTO 

Via IV Novembre. 150 ' 

L 6.000 
Tel. 6790763 

Crkninf a mkfattf di e con Woedy Alien - 
OR ... (16-22») 

Rin 

Viale Somalia. 109 

• L.8.000 
Tel.837481 

Chiusuraeitiva .... 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L.8,000 
Tel 460683 

. J Muak boi di*Costa Gavras: con 
Jessica Lance-OR .' '■ (i7.»-22») 

ROUOEETNOIR 

ViaSaiarià3i 

L.8 000 
. Tel. 864305 

LolHa2000-E(VM18} (17-22») 

ROYAL 

ViaE.Filiberto. 175 

1.8.000 
Tel. 7574549 

Tremora di Ron Underwood * FA 

(17-22 30) 


A... 


I CINEMA D’ESSAI I 


NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

LS.OOO 
Tel. 588116 

Perle aperle 'di Glànni Amene; con 
Gian Maria Votonie - DR (16 30-22.») 

ILPOUTECNICO 

Via0.6.Tlepdto* 13/8'Tal. 3227559) > 

Riposo , 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

1.4.000-3.000 

T»),4957763, 

La fontana dalli vargina di Ingmar 
Bergmah'-ORvj (15.25-22.30) 

. ..'.i' . i' •■.. . 


li CINECLUB I 




oeipiccou 1.4.000 

V(ai« delia PiAetA. 15 - Villa Borghese 
. Tei.8634e5 


Chiusura estiva t 


GRAUCO l 5.000 

ViaPerugia.34 Ti)t.rOOt705'7822311 


Cinema sovietico. U tarca di Ivan di 
MarkOsepjan ’•»■ - (21) 


tl LABIRINTO LS.OOO 

Via Pompeo Magno. ?7 ' Tel.32t62W 


Saia A: Il Decalogo 9 a 10. di K. Kie- 
slowski (19.30-32.30) 

Saia B; Il teatameMo di Odro (19): La 
bella e la bestia (20»45); L’aq uila a due 
teste (22.30) 

Saia tanialestival: Al confini iMla reai* 
té(20.30-22,30) 





ADUiU 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Offerta speciali-E (VM18) i 

AVORIO EflOTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 5.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti . 

^ (10-11,30-!5-22.») 

MODERNO 

Piazza Repi^bika. 45 

L. 6.000 
Tel. 48(885 

Film per adulti. . 

. . ,06-22.30) 

MOUUNROUCE 

Via M. Cerbino. 23 

L 3.000 
Tei. 5562350 

La bocca, una dorma, una voglia - E 
(VM18) (16-22.») 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
TeL 464760 . 

Film per aduili - 

^ ■ ■ ■■ 


PALUOlUM 

P.zzaB. Romano 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


Film per adulti 


(16-22) 


SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 


L. 4.000 
Tel. 620205 


UUSSE 

ViaTiburtina.354 


L. 4.500 
Tel. 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 


L. 10.000 
Tel. 4827557 


Confessioni erotiche di 3 ragazze • E 

{VM18) (15-23) 


irUORIROMAI 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel *321339 


Riposo 


FRASCATI 

POLtrCAMA 

LargoPanizza.5 Tel.9420479 


SALA A: Diodo RufMtr Harrtson 
Ford-FA (1530-22.30) 

J SALAB SogmOkiraKurosawa 

(15 30-22.30) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L. 7.000 

Tel. 9456041 


Chiusura estiva 


VENERI 

L 7.000 
Tel. 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel. 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallotlini 

1.5000 . 

• = Tel. 5603186 

Tumé di Gabriele Saivatori)!!i; con Fa¬ 
brizio Bentivogiio, Diègo kbstantuono • 
9R (17-22») 

SISTO 

Vid dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Chiuso per restauro 

5UPERGA 

V.iedeiiaMarina.44 

L, 8.000 
• Tel. 5604076 

Biade Runner con Harnson l'ord • FA 
' ' . |i(v30-22.») 


CINEMA o OTTIMO . 

O BUONO 
■ INTERESSANTE; 


DEFINIZIONI. A: Awenturoso; BR: Brillante: O.A.: Disegni anima-J 
ti; DO: Documonlario; OR; Drammatico; E: Erotico; FA: Fanta-H 
SrCienza; G: Giallo; H: Horror; (M: Musicale; SA: Satirico; SE: Senti* | 
mentale; SM; Stoiico-Mitoioóico; ST; Storico; W: Western. 


Semenlhe t Vanesse slrenjitt ottrt 
09AÌ»m)te'E(VMl9).. (11-22.30) 


SUPERCINEMA Non aprite quel cancello n. 2 di Tibor 

Tel. 9420193 Takacs: con Louis Tripp *11 

116 30-22.30) 


UNIVCRSAL 

Via Bari. 18 


- L. 7.000 
Tei.8631216 


Chiusura estiva 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Tel. 0774/28278 


Riposo 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A - 
Tel. 3604705) . 

Riposo 

ANFITRIONB (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 

Riposo - 

ANnTRlONB DEL TASSO (Paaseo* 

piata del Oianieoio * Tal. 5760827) 

’ Mefèoiedi iv'iugiio elle ore 2li3Ó/ 
. Vlle:^vMe cH 4^1 CoWard: con 
Pairizia Parisi» Sergio Ammirata. 
Francesca Biagi. Regia dt Sergio 
Ammirala. ' 

ARGBNTtNA (Largo Argentina. 52 - 
Tel. 65446011 

Alle 17 e alle 21 La Mandragola di 
- Niccolò Machiavelli. Regia di Ro* 
berte Guicciardini. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande.21* Tel. 5898111) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FESTIVAL DEI DUE 
. MONDI(ViaC. Beccane. 18) 

I btgiteni per gli spettacoli del 33* 
' Festival dei Due Mondi sono m 
vendita presso il teatro Olimpico 
(piazza G. da Fabriano > Toi. 
393304) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

Oomar)i alle 21. Otello di Franco 
Venturini: con F, VeniurirtI e Fede- 
' riea De Vita (Solo per gruppi orga¬ 
nizzati) 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 * Tel. 

6797270) 

Alle 21.30. Rassegna del Poeti Ro* 
maneschi 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • TeL 
5783502*350534) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
cello. 4* Tel. 67595648) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelli, 24 * Tel. 
6810116) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) . 

Ripòso - , ' ’ 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa* 
rio. 27 - Tei. 5783601-5783620) 

Alle 21. La mille e una nota con 
Vera Gulman e Roberto Caporali. 
Regia di Atti! io Corsini 
FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 • 
Tel. 78877211 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 • 
Tel. 56957821 
SALA TEATRO; Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ; Alle 21.15. Strame* 
gkangela * iBenvemiM nel esondo 
magico di Angelica 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alle21-30. Roma VIolotia con VIo* 
letta Chiarini, Antonello Vannuc* 
chi; regia di Sergio Barbone 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 • Tei. 6797205-6783148) 
Sala A: Riposo 
Sala B: Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli, 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

PARtOLI (Via G. Borsf. 20 • TeL 
803523) 

Alle 22.30, Vieni avanti... pretino 
di e con Dodo Gagliarde 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a- 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 
21.30. BaloecM e profumi con la 
Compagnia Qebia Cali. Regia di 
Milena D'AC bieco 

SALA ORFEO (Taf. 6648330): Alte 
21. Non diro talae testimonianze. 

Scritto e diretto da Caterina Merli¬ 
no, con Roberto Agostini, Giorgia 
Arevaio (Lunedi riposo) 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 ♦ Tel. 6791439- 
6790269)‘ 

Riposo 

SISTINA (VII. Sistina. 129 • Tel 
4826841) 

Riposo ' ' 

SPAZIOZERO (ViaGalvani.65-Tel 
5743089) 

Alle 21. Otim misure delle rasi* 
stanza di e con Marco Solari 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel, 3669800) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 


ni, 2-Tot. 6867610) 

Riposo 

TORDtNONA (Via degli AcQuaspar* 
ta.l8*Vel. 6545690) 

Riposo 

VASCEUO (Via G. Carini, 72 * TeL 
589803*) 

Alle21.CredNerldi A. Strindberg; 
con Mi.nuela Kusiermann. Piar* 
.-gaoloCipponl: regia di Giancarlo 

'■ lAMAÌBlMO •' • ' 

na 21. PRIMA Durante la 
M dalla MuragHa Clneoa di 
BarberioCoraettl 

vrrroRlA (piazza S. Maria Ubera* 
trteo. 6 Tei. 5740598-5740170) 

-’ Dopo LI diretta delle partite su 
grande schermo seguirà; Calcio 
' dt rigore. Regia di Attilio Corsini 
CAFANNIILLE VILLAGE (ippodro¬ 
mo delie Capannone • Via Appia 
Nuova'255) . 

Cinema TreuomMeunneuNadi 
. ColneSerrault 
TEATRO Allo 22. CanUi che li 
pasta con Fabio CalabrO. Alle 24, 
Ukeile u chitarra; con Fabio Cata- 
brò 


33* FESTIVA L 
■ DI SPOLETO ■■■■ 

TEATRO NUOVO 
Oggi alle 20.30. «EleKtra». trage* 

. dia lirica di Richard Strauss. in¬ 
terpreti: Deborah Polaaki. Qlenys 
LInos, Katerina Ikonomu. Regia di 
Gunter Kramer 
TEATROCAIO 

Oggi alle 12. Concerto di Mezzo¬ 
giorno. a cura di Scott Nldcrenz e 
Gian Csrio Menotti. Domani alle 
20 Le nozze di Figaro di Wollang 
Amadeus Mozart; direttore d'Or- 
chestra Oliver Gilmour. Interpreti; 
Erich Pirce. Young Ok Shing: re¬ 
gia di Gian Carlo Menotti 


MUSICA 
■ CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 

Gigli •‘Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracalta , 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6760742) 

Alle 21 30. Concerto diretto da 
Piero Bellugi. in programma; Orff. 
-Carmina Burana». Orchestra e 
coro dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 * Tei. 
3201752) 

Presso la segreteria deil'Accado- 
mia, si possono rinnovarli le assi¬ 
curazioni per ta stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura 6 iitato fis¬ 
sato al 31 luglio. Dopo tale data i 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
dare anche per iscritto. 
ASSOCIAZIONE CHITARRiSTICA 
ARS NOVA (Via PrirKipe Amedeo. 
96-Te( 7315852) 

Corsi di ctiitarra. solfeggio e ar- 
monia. Preparazione esami con¬ 
servatorio. saggi e concerti. Infor¬ 
mazioni dalle 14alle20. 

BASILICA S.S. APOSTOU 
Lunedi alle 21. Concerto diretto 
da Pablo Colino. Musiche di Lo¬ 
renzo Pelosi 

CHIOSTRO 8. ALESSIO (Piazza S. 
Alessio • Aveniino) 

Alle 21 Concerto del quartetto di 
sassofoni Aquilano e del com¬ 
plesso Amatori dell'Arte. Musiche 
di Gershwin. Barnestoin. Joplin 
COLOSSEO (Via Capo d'Atrica 5/A - 
Tel 70C4932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 - 

Tel 5780460) 

Riposo 

GHIGNE I Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Allo 21 Mieheel Aspinall interna- 

ticnal 'fiO 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Sabato e domenica alle 21. Festi¬ 
val musicale delle Nazioni 1990 


-Forza Italia!-. Musiche per pia¬ 
noforte di Scarlatti. De Simorte» 
Busoni, Bach. Fameschi, Rine- 
8i(c/o Piazza Campitelli. 9) 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
21-Tel, 3962635) 

Ripoao 

PALAZZO BARBERINI (Via tV Fon¬ 
tana, 13) 

Riposo ' 

‘PALAZZO OeUA CANCELLERIA 
« tfiaVyA dalla Cancailaria) 

Ripoao 

RIARi 78 (Via dei Rieri. 7S • Tal. 
6879177) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Conile del Pàiez- 
zo Baldassinl • Via delle CoppsiP 
le,35) 

Alle 21. Concerto diretto dai Mae¬ 
stro Fritz Maratii, solisti: Andr«(a 
Migliori a Marina Cavana (piano* 
forte a 4 mani) Musiche di Gersh- 
win. Joplin. Milhoud. 

SALA BALDINI (Piazza Camiàrtani, 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPtZUCCHI (Piazza Campi- 

telb.3) 

Riposo ' ■" 

TEATRO DELLA NATIVITÀ (Via Gal- 
lia) 

Lunediane 21. Stagiona Cameri¬ 
stica 1990. Interprete Guido Di 
Laurenzi (chitarra). Musiche di 
JS. Bach, Weiss. Giuliani 
TENDASTRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel. 5415521) 

Alio 20. Rassegna Platea Estate 
*90: -La testa barocca-. Musica, 
danza, teatro 
TERME DI CARACALLA 
Lunedi 2 luglio alle 21. Serata 
inaugurale della stagiona lirica 
estiva 1990 con -CavaWeria Ruafi- 
- - cana» di Pietro Mascagni e -Pa¬ 
gliacci- di Ruggero Leoncavalto. 
Direttore Reynald Giovaninetti. 
Maestro del coro Paolo Vero; Re¬ 
gia di Bruno Stefano. Interpreti 
' principali: Ludmila Sernchuk, V}a- 
cheslav. Bruno Pela, Fiamma tzzo 
O'Amico. Vladimir Atiantov. Etto 
re Nova. Orchestra e coro dei 
Teatro dell'Opera 

VILLA PAMPHILI (Porta S. Pancra- 

Zio-Tel,3277795) 

Alle 21. Concerto del pianista Ser¬ 
gio Perticaroli. Musiche di Bee¬ 
thoven. Moussorgskyin caso di 
pioggia il concerto si terrà nel Pa¬ 
lazzo della Cancelleria (Piazza 
della Cancelleria. Corno Vittorio) 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel. 3599398) 

Alfe 21.30. Concerto del gruppo: 

Burks-Adams-Afkin-Dorn-De 

Martino 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Mcnle Testac¬ 
elo,96-Tel,5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Alle 23. Harold Bradley & The Jo> 
na's Blues Band 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrlo. 

28) 

Alte 22 30. Concerto del grum^o 
-Diapason- 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Muf¬ 
fi,43-Eur lei.5915600) 

Alle 22. Concerto di Jim Porto e 
del gruppo «Alta Tensao- e il fi¬ 
sarmonicista Azeiiona 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Socchi. 
3-101.5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A - 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi, 
30/b-Tel. 5813249) 

Alte 21.30. Concerto del gruppo 
-O-Nomi-, Musica rock 
O THE ROAO (Parco • Via Filippo 
Meda) 

Domani alle 21.30. Conceilo del 
gruppo -8. Stories- (Ingresso li¬ 
bero) 

SAINT Lù JIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 

Riposo 
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Superman \1alli 
ha la febbre 
Ancelotti nuovo k) 


■■ MARINO Un altro Intottunio l>nncsimo di un Mondia 
leene sia girando davvero storto per Ancelotti II centrocam¬ 
pisti SI è fatto male proprio alla line dell alicnamenlo un al¬ 
lungo per inseguire un pallone, una fitta dietro la schiena e 
la c iduta a terra Si è pensato a qualcosa di grave poi dopo 
una serie di massaggi, Ancelotti si e rialzalo ed ù rientralo 
negli spogliatoi Questa, dopo una visita di dieci minuti la 
diagnosi di Vecchiett lombalgia -Il problema ora è vcnlica- 
rc se SI traila di un fatto muscolare o articolare domani (og¬ 
gi, ridr) potremo essere piu precisi Difficile quindi indicare 
adesso i tempi di recupero malanni come questi possono 
scompanre anche in ventiquattro ore», ha detto il responsa¬ 
bile sanitario della Nazionale L altro malato della giornata ù 
Vialli, al quale evidentemcnie, la frase -ora che il gioco si fa 
duro, devono giocare i dun» non ha portalo fortuna Vlalli, 
lunedi sera ha awi-rtilo i pnmi sinlomi di un mal di gola Al 
giocatore, che Ieri non si i fallo vedere durante I ora nserva- 
ta a la conferenza stampa e ha saltalo rallenamcnto, 6 stata 
diagnosticata una tracheobronchiie Oggi gli azzum torne¬ 
ranno ad allenarsi, ma questa volta a porte chiuse, stampa 
compresa 
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de^ intoccabili 






Il «egretf rio della Fila Blatte! e, in alto, una terna «promossa» Hoyos, 
WrIgnt e vaiente 


■■ ROMA II giorno nero i ar¬ 
rivato anche per la <asta> dei 
fischietti In questo Mondiale, 
dove più che mai chi sbaglia 
toma a casa, 0 giunta puntuale 
la resa dei conti anche pei gli 
arbitri, Ifutto pieviMo? Certo, 
mà giiàida caso ita I Vetttf arisi- 
In esclusi dalla fase finale di 
Italia '90, ci sono tutte le giac¬ 
chette nere •bacchettate» dal 
segretario generale della Pila, 
Joseph Blatler, in una sua or¬ 
mai famosa, clamorosa intervi¬ 
sta alla tv tedesca Su36arblln, 
20 hanno fatto ieri le valigc 
Potranno rimanere In Italia, se 
vorranno, ma non negli stessi 
alberghi dei loro colicghi •pro¬ 
mossi» La scrematura arbitrale 
era stata stabilita giù da tempo, 
cosi come si sapeva che I o- 
rientamenlo della commissio¬ 
ne Fifa era quello di non con¬ 
fermare i fischietti connazio¬ 
nali delle squadre che dovran¬ 
no giocare le prossime partite 
Tutto regolare dunque II no¬ 
stro Agnolin pnmo nella lista 
degli esclusi, sarebbe stalo 'li- 
beruto dagli impegni» comun¬ 
que, cosi come lo sono suiti 
Tullio Lanese c gii altri cinque 


italiani che avevano in questa 
edizione esclusivamente fun¬ 
zione di guardalinee. Ma se le 
durissime Mrolejlel potente 
Blatler (poTlèptlmatedarpre- 
sidenle Rfa. Havelange) han¬ 
no un peso, Agnolin era i 
fuori pochi minuti dopo la fra¬ 
se «Non ha rispettato le istru¬ 
zioni della federazione Inter¬ 
nazionale e l'osservanza delle 
regole del gioco» E questa ipo¬ 
tesi sarebbe confermata dal 
fatto che sono stati rispediti a 
casa anche gli altri arbitri <olti 
In fallo» da Blaitcr lo svedese 
Erik FVedriksson ed il sovietico 
Alexcl Spirin Da notare che nè 
la Svezia nè l'Urss sono arriva¬ 
te ai quarti di finale Si è inol¬ 
tre appreso che la federazione 
sovietica avrebbe assicurato di 
aprire un'inchiesta «interna» su 
presunte dichiarazioni rese da 
Spirin che Intervistato avrebbe 
perso II tipico qpfombcomune 
alle giacchette nere scaglian¬ 
dosi contro la Fifa Via dal 
Mondiale anche l'uruguaiano 
Cardellino c lo spagnolo Soria¬ 
no Aladren, aulori di «svisie» n- 


VANNIMA8ALA 

spettlvamente in Urss-Roma- 
nia e OlarxIa-EgiNo Blatler, in¬ 
tercettato all Hilton, si è limita¬ 
to a dire- «Non sono autorizza¬ 
to <rparlare» Molti segnali fan¬ 
no comunque pensare che il 
•potere» degli arbitri sla in net¬ 
to ribasso, sia In campo che 
fuon Lo dimostrano i tentativi 
di mediazione dell'Associazio¬ 
ne italiana arbitri, che più di¬ 
plomaticamente con il presi¬ 
dente Giulio Campanall e a 
«muso duro* con allri dirigenti, 
ha tentato pnma di difendere 
Agnolln e poi. In vista del mec¬ 
canismo che lo avrebbe co¬ 
munque escluso, di sminuire 
la querelle salvamJo capra, ca 
voti e faccia II ca|>o dell'ufficio 
stampa delia Fifa, Guido To- 
gnoni, che ha periato in vece 
di Blatter, indhadua nello scal¬ 
pore suscitalo dal oso Agno- 
fin» una motivazione passiona¬ 
le <€1 sono due monumenti in 
Italia - ha dichiarate ieri -, c 
sono Agnolin c II Colosseo 
Blatter h.-! toccalo Agnolln e 
voi vi siete arrabbiati» Che 
molto si decida nei sotterranei 
della Hfa, è nsiipjloe in qual¬ 


che modo logico. Ma stavolta 
pare che gli •mioccabili» ab¬ 
biano subito un liuto colpo 
Militarescamente corretto è il 
nostro Agnolln^ nel pomerig¬ 
gio di Ieri a Roma piireisere ri¬ 
cevuto, con gli altri 19 c limina- 
ti, dai dingenti Fifa e dall'ex «fi¬ 
schietto d oro». Ca satin. «Tulio 
SI è svolto secondo la logica*, 
ha alfermato Agnolin, che ha 
poi aggiunto di cn'<lcr(> che «il 
mio cammino si Mrctibc fer¬ 
mato lo stesso, e non per moti¬ 
vi sireltamcnie tecnici. Ribadi¬ 
sco di non aver recriminazioni 
da fare lutto ciCi fa parte del 
nostro mondo nin giudichia¬ 
mo sul campo ed il nostro ope¬ 
ralo viene valut-ilo di conse¬ 
guenza Non vog lo entrare nel 
mento della vteem la che mi ha 
coinvolto tulio <iò la parte 
delle regole che bisogna n- 
spetlare» 

A proposilo di pegole, I an¬ 
nuale riunione tir 11 Intcmalio 
noi football ossonalion board. 
che SI tenrà starti, mi a Roma, 
potrebbe modificcrne una fon- 
demenlale II fuorigioco La 


commissione, di cui fanno 
pane sette membn e il presi¬ 
dente della Fifa, potrebbe an¬ 
che rcnd< re obbligatone l'uso 
dei parastinchi 
Gli arbitn che restano in Ita- 
liasonp scdiu.e.piecii»mente 

1 francesi Vautrot e Quiniou, 
l’austriaco Khol, il danese Mik- 
kelscn, lo svizzero Rothlinsber- 
ger, il messicano Codcsal, il 
brasiliano Wnght, il polacco 
Listkicwcz I algerino Hansal, 
Mondi del Bahiein, ilcostanca- 
no Ulloa, il lunisino Jouini, il 
colombiano Hoyos, lo statuni¬ 
tense Mauro, il giapponese Ta- 
kada c II portoghese Silva Va¬ 
lente Quest ultimo è I arbitro 
designato dalla Fila per la par¬ 
tita dei quarti di finale Ira Elie e 
Italia Simpatico e cordiale Sil¬ 
va Valente ha 44 anni c lavora 
nelI'uflicKi marheltngdella Ma¬ 
nifattura tabacchi portoghese 
(■Ma non turno •) e si consi¬ 
dera esiiemamcnle lusingalo 
per la designazione A questo 
punto l'appuntamento è per II 

2 luglio, quando saranno desi¬ 
gnali I diicllori di gara per le 
semifinali e prob<ibilmenle 
per le slesse finaliss.mc 
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Culliìt nei QU3Ì rischia di perdere 

■ cospicui guadagni 

L ex inOSIie Perché'' Peichè I ex moglie, al- 

«ninl» i caIsIÌ» «Ha la quale è nmastoil pargolo da 

vuole I solai, «no allevare, sosllene che Ruud 

inventato le trecce» CuHU se guadagna quei che 
guadagna, e cioè un mucchio 
di Quattnni. lo deve ancire e. 
soprattulto, all'Immagine «Eia 
sua immagine», sostiene madame, •! ho creala io Le treccine, 
che tanto piacciono, sono una mia idea E dunque Gullit è Gullit- 
pure grazie alla sottoscritta E mi pare che metà dei guadagni, an- 
cfic tenendo conto che nostro figlio lo tiro su io, spettino a me» 


il paese ritrova Tunità dopo feroci polemiche. Ma è solo una breve vacanza 

«Avanti Jugoslavia». Le liti dopo 
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Oragan Stoikovic, il giocatore che la sognare la Jugoslavia 


■ GB La nazionale Iugoslava 

■ entrata nei quarti di finale ha 
jr (allo li miiracolo di compaita- 
^ re la vicina repubblica’ L'in- 
H terrogalivo è in questi giorno 
3 d obbligo specie se si legge 

I la stampa croata, serba 
I montenegnna tiosniaca 
Id Tulli e lami moli ad osannare 
y il nuovo astro quel Dragan 
I Stoikovic. 25 anni serbo di 

■ origine che ha firmato la vii 

■ tona sulla Spagna Un'unani- 
" miia che ha latto dire alla te¬ 
levisione italiana che il calcio 
è riuscito laddove sono fallili i 
politici 

Le cose non stanno pro¬ 
prio cosi i titoli che SI leggo¬ 
no oggi sono certamente, 
nello spinto, nettamente di¬ 
versi alle polemiche che han¬ 
no preceduto e seguilo la for¬ 
mazione della nazionale di 
calcio Si sa, e questo è vero 
in tutti I paesi, I esclusione di 
un giocatore, una qualsiasi 
scelta tecnica, apre immedia- 
^ lamente tra i tifosi e sulla 
^ stampa un contenzioso In 
Jugoslavia però essere o 
non essere nella nazionale 


aveva assunto un connotalo 
politico Troppi serbi, e nes¬ 
sun croato era una delle ac¬ 
cuse 

Erano partiti alla volta del- 
1 Italia in un mare di polemi¬ 
che sportive ma soprattutto di 
carattere politico In questi 
giorni invece tulli ad applau¬ 
dire a sperare nei quarti e 
perché no nelle finali Un mi¬ 
racolo. dunque’ No. assolu¬ 
tamente Si tratta di una fiam¬ 
mata che durerà fin quanto la 
nazionale iugoslava resterà 
sul campo Poi ci saranno gli 
osanna per un certo tempo 
se dovesse uscire da questi 
mondiali in modo onorevole 
Nella peggiore delle ipotesi 
invece si riapriranno vecchie 
lente 

I problemi della Jugoslavia 
sono tanti e complessi E non 
sarà certo una squadra di cal 
CIO a risolverli Euforia o delu¬ 
sione non sono fatti che pos¬ 
sano minimamente contri¬ 
buire a dirimere ad esempio 
lo scontro ira gli albanesi del 
Kosovo la regione già auto¬ 
noma a maggioranza skipe- 


lara e la Sertiia A indunre 
Miloscvic a riconascere i dirit¬ 
ti degli albanesi e rinunciare 
ai SUOI propovili di varare il 
progetto della Grande Serbia 
Un disegno contrastalo dalle 
repubbliche di Slovenia e 
Croazia, dove nelle recenti 
elezioni sono prevalsi partili 
di netto impronta autonomi¬ 
stica Due repubbliche che a 
gran voce n-clanrano la con 
federazione ovvero un prò 
gressivo decentramento da 
Belgrado e I incontro con la 
<asa comune europea- 
In queste condizioni Dra¬ 
gan Stoikovic. e con lui gli al¬ 
tri giocatori della nazionale e 
lo stesso allenatore Osim 
non possono lare più di tan¬ 
to Vivranno la loro giornata 
di celebrità riceveranno ap¬ 
plausi comunque per essere 
entrati nei quarti, ma al loro 
ritorno troveranno un paese 
alle prese con i problemi di 
sempre Di quelli etnici a 
quelli economKi anche se 
ora il tosso di inflazione non 
supera il 4 per cento mentre 
a dKembre dello scorso an¬ 
no era arrivato a livelli suda 
mencanicon oltre il 1500 per 


cento 

Sarebbe quindi un inge¬ 
nuità ntcnere che cor I gol si 
possano risolven- crisi anti¬ 
che È pure Véro che il Borba 
di Belgrado ha I tolato «Jugo¬ 
slavia avanti» dove la lettura 
può essere duplice sportiva e 
politica, mentre più vistosa¬ 
mente il Vecetnie Novosti, 
sempre di Belgrado spara un 
molo come «La J t qoslavia ce¬ 
lebra la vittoria» Piu sportivi 
invece gli altri giornali II Vje- 
snik di Zagabria C’Ua Jugo¬ 
slavia Ira gli otto -1 e I Oslobo- 
genie di Saraievo, la capitale 
della Bosnia-Herzegcvina (■ 
Partila drammattei, la Jugo¬ 
slavia SI è qualificala anche 
se ostacolala dal calcio e da¬ 
gli spagnoli che nel pnmo 
tempo hanno ciixato me¬ 
glio-) rimangono nel mento 

Ma se si sbaglierebbe nel 
nienere che siano stali supe¬ 
rati 1 motivi di fondo che ten¬ 
gono divisa la federazione è 
anche vero ch< il clima di 
questi giorni è per alcuni versi 
sorprendente F'rse solo un 
ellimera fuga tlulla realtà 
una sorta di me mata vacan¬ 
za Per il resto ce tempo 
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Eìre 

I giocatori 
in Veaticano 
dal Papa 


■i Ieri mattina, la nazionale irlandese che sabato giocherà al- 
I Olimpico di Roma il quarto di finale del mondiale control Italia, 
è stala ricevuta in Vaticano dal Papa All udienz«i generale del 
mcrcc ledi che si è svolta nella sala «Nervi, erano presenti i gicca- 
tori irlandesi, quasi tulli cattolici e il et inglese, il protestante Jack 
Chariton Giovanni Paolo li si è intrattenuto cordialmente con la 
delegiizione dell Eirc ricordando al numero uno Pat Bonner di 
azere giocalo in gioventù al calcio e di essere stato un «discreto 
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Sport 


La vigilia 
dei nostri 
avversari 




Emozionatissimi e felici i giocatori irlandesi sono stati 
ricevuti ieri in Vaticano. «Per noi è stato un grande 
giorno e gli azzurri ora ci fanno meno paura». Il Pontefice 
a Bonner commosso: «Anch’io da giovane ero portiere» 



Ieri mattina, la cattolicissima nazionale irlandese 
che incontrerà sabato l’Italia, è stata ricevuta in Vati¬ 
cano dal Papa. All'udienza generale del mercoledì, 
ha partecipato anche il tecnico dell'Eire, il prote¬ 
stante Jack Charlton. Giovanni Paolo II si è intratte¬ 
nuto cordialmente con la delegazione dell’Eire e ha 
ricordato al numero uno, Pat Bonner, di essere stato 
in gioventù un discreto portiere. 


LEONAROOIANNACCI 


■i ROMA. Prìm.i dell'Italia, la 
benedizione papale. La catto- 
licissiiTia nazionale irlandese, 
guidala dal tecnico inglese 
protestante Jack Charlton. ha 
partecipato ieri mattina, nella 
sàia .Nervi., all'udienza gene¬ 
rale del mercole-Jl. Erano stali 
gli sussi giocatori irlandesi a 
chiedere al loro et di saltare 
l'alleramenlo mattutino previ¬ 
sto a Cenzano in vista della sfi¬ 
da di sabato, per essere pre¬ 
senti all'udienza papale. La 
propcista era partila martedì 
mattina dal portiere Bonner c 
da Houghion, i più religiosi del 
gruppo, che avevano chiesto e 
ottenuto da Charlton un cam- 
biamentodi programma. 

Alle 10,30 precise, ladclcga- 
. zione irlandese, in elegante te¬ 


nuta bianca, è stata fatta acco¬ 
modare nella sala -Nervi, ac¬ 
canto al seggio pontificio. La 
squadra à stata presentala a 
Giovanni Paolo II dall'arcive¬ 
scovo ausiliare di Belfast, Anto¬ 
ny Farquahar. Il primo della fi¬ 
la era proprio Jack Charlton. 
•Ad un certo punto - ha rac¬ 
contalo il tecnico dell'Eite - Il 
Papa si è avvicinalo, il prelato 
gli ha detto che ero mister 
Charlton e lui ha replicalo, in 
perfetto inglese: "Oh. yes; thè 
boss". 

Jack Charlton, non aveva 
partecipalo alla precedente 
spedizione del dicembre scor¬ 
so in Vaticano, in occasione 
del sorteggio dei gironi mon¬ 
diali. -Sono molto contento - 
ha proseguito - E'siaio bello In¬ 


contrare il Papa e strìngergli la 
mano. Però, devo confessare 
una cosa: pensavo che il Santo 
Padre fosse più allo, forse la te¬ 
levisione inganna un po'. Co¬ 
me l'ho trovato? Mollo fragile e 
stanco*. 

Poi, è stata la volta di Mkk 
McCartiiy, il trentunenne capi¬ 
tano, che ha consegnato al 
pontefice un pallone-ricordo 
con le firme dei venlidue gio¬ 
catori e una maglia verde con 
Il tradizionale stemma della 
nazionale: il trifoglio doralo. 
•Ho baciato la mano del Santo 
Padre-ha raccontato-è stato un 
momeiito che ha dati ispira¬ 
zione a tutti noi. Non vorrei mi¬ 
schiare il sacro con il profano, 
ma la nazionale italiana ades¬ 
so sembra meno Imbattibile.. 

Il pontefice si è quindi ab¬ 
bandonato ai rìcordl della sua 
gioventù quando ha stretto la 
mano a Pai Bonner. l'eroe del¬ 
la partila con la Romania ter¬ 
minata ai calci di rigore e deci¬ 
sa da un penalty parato dal nu¬ 
mero uno irlandese. Bonner. il 
più religioso della squadra, è 
stalo battezzato dai giornali ir¬ 
landesi .il portiere di Dio* per 
la sua prodezza contro i rume¬ 
ni. -Tu sei il portiere - lo ha su¬ 


bito riconosciuto II Papa • Po¬ 
chi lo sanno, ma quando ero 
giovane ho giocato anch'io m 
porta*. L'emozionalissimo 
Bonner, dopo questa lra.se, 
aveva gli occhi lucidi. Anche 
David O'Leary, 32enne difen¬ 
sore dell'Arsenal, è uscito dal¬ 
l'incontro molto colpito: <1 
hanno fatto vedere tesori, In¬ 
credibili opere d'arte, opere 
sacre, abbiamo stretto la mano 
al Papa*. 

La mattinala in Vaticano ha 
avuto un significalo tutto parti¬ 
colare per la nazionale dell'Ei¬ 
re. tra le più religiose del mon¬ 
diale. Il cappellano dei verde- 
trifoglio è infatti un monsigno¬ 
re: padre Boyle da Limenck. A 
Cagliari, prima del match con¬ 
tro l'Inghilterra, radunò tutta la 
squadra sulla riva del mare, e 
officiò messa davanti ai gioca¬ 
tori inginocchiati sulla sabbia. 
*Per i miei ragazzi, la religione 
ò una cosa molto importante - 
ha ammesso alla fine Charlton 
prima di tornare nei ntiro di 
Nemi- Tutti sono cattolici, lo 
personalmente non lo sono 
ma li capisco e so benissimo 
che per loro,- per la loto vita, 
questo è stato un grande gior¬ 
no*. 







L'allenatore deirirlanda non ha paura degli azzurri. Anzi..* 

Charlton: «Per noi è già festa 
mentre voi rischiate fl dramma» 


Dopa la benedizione ricevuta dal Papa in Vaticano, 
la nftzionale dell’Eire è rientrata nel pomeriggio al- 
l’hotel Diana Park, sede del ritiro di Nemi, poi nel 
tardo pomeriggio ha sostenuto un allenamento a 
Genzano. L’allenatore dei «verdi», l’inglese Jack 
Charlton, ha parlato della sua splendida avventura 
sulla panchina irlandese a 48 ore dalla sfida con gli 
aJTOiTiall'Olimpico. - IZ . 

■' ' ■ '■ ' " DALNÒSTROINVIATÌO ■ ' ' ' ' ' ' ' ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■I NEMI. Signor Charlton, ai 
awvkina la partita con i'Italhu 
«n Incubo o nna cosa nonnalcT 

Abbiamo giù allronlato ottime 
squadre, Inghilterra. Olanda, 
anche Romania ed Egitto che 
pure non erano tante accredi¬ 
tale. Non siamo mai usciti 


sconliltl, mi sembra un discre¬ 
to biglietto da visita. L'Italia ò 
una buona squadra, mollo ve¬ 
loce. sa lare ^1. La stiamo stu¬ 
diando. 

. ' IncheniodoT 

Guardiamo i filmati delle ulti¬ 
me partile, tutti assieme. Co¬ 


minciamo a farcene un idea: 
onestamente, molti compo¬ 
nenti della squadra italiana 
nessuno di noi li conosceva 
prima di questi mondiali, an¬ 
che Schillacl non l'avevo mai 

visto. . . . 

A propoaHo di SdUUacb 
adeaao etw.ve.De aicta fotti 
onldfa, pttBMie di 
' fcrnartoT- ’- 

Se permettete, questi sono af¬ 
fari miei. Comunque, Moran e 
MeCarthy, i centrali della mia 
difesa, mi fanno stare tranquil¬ 
lissimo. 

Noo altrettanio, fotae, la 
tranquilizzano gli attaccan¬ 
ti: appena due gol In quattro 
gare e sabato giocano con 
una dlfeaa ancora imbattu¬ 
ta. . 

Nessun problema, siamo im- 
batluU anche noi da un muc¬ 
chio di partile, segnamo poco 
ma prendiamo anche pochi 
gol. E il risultalo della nostra fi¬ 
losofia del football, lesa solo al 
risultato, non ci importa nulla 
di tatticismi o altre diavolerìe. 
O delle critiche per un gioco 
che taluni eilcheitano come 
antispettacolare, lo bado al so¬ 
do e vado avanti nella stéssa 
direzione. 

E se con niaUa, come tutti 
pronoalicano, d scappasse 
l'eliminazione? 

Può succedere lutto, ma intan¬ 
to noi siamo già in pace con fa 


nostra coscienza. Dopo tredici 
anni di tentativi andati a vuoto, 
abbiamo. avuto II piacere di 
giocare l'ultima fase del cam¬ 
pionato del mondo, tn più, sla- 
- mo arrivati ai quarti di finale: 
oltre a non avere precedenti, 
per noi questo ò già un risulta¬ 
lo eccezionale, perciò un'e¬ 
ventuale sconfitta non ci cree¬ 
rebbe drammi. XierdrafhmIcI 
sarebbero da voL se l'Eire vìn¬ 
cesse, altroché. 

Ipotesi poatlbUe? 

Per me può succedere lutto, 
non dimenticate che due anni 
, la.in Germania l'Eire fino a po¬ 
chi minuti dalla fine slava eli¬ 
minando l'Olanda, poi per una 
. distrazione perdemmo la parti¬ 
la: ma quell'olanda che con 
noi aveva sofferto moltissimo, 
sarebbe diventata campione 
d'Europa. Ecco, ho la sensa¬ 
zione che gli italiani considerì- 
no una formalità questa parti¬ 
la. Vi posso assicurare che non 
saràcost. 

L'Italia avrà anche U vantag¬ 
gio di giocare In uno stadio 
tutto ««zzDiTO»; i ventimila 
tifoai Irlandesi hanno prò- 
blemi a racimolare qualche 
biglietto... 

La distribuzione dei biglietti 
non é compilo mio. Certo, mi 
spiaceche i nostri supportersi 
. siano sobbarcali un viaggio 
lungo per poi restare fuori dal¬ 
lo stadio. Ò che siano costretti , 


Sopra, un momento della visita che 
la naaonaie Irtandese ha latto ieri al 
Santo Padre. Di fianco a sinistra, 
l'abbraccio tra Townsend e Sheedy 
dopo II gol del cari con l'Inghilterra 
realizzato dal secondo. In alto a 
destra, alcuni lllosi dell'Eire conienti 
per il buon comportamento della loro 
squadra al mondiale 


a spendere magari cifre esage¬ 
rate al •men:alo nero* per pro¬ 
curarsi i tagliandi per la panila. 
Ma avere il tifo contrario non 
sarà il problema principale, ho 
tutti giocatori prolessionisii, 
abituati a queste cose. 

Ld dà comunque l'impret- 
' sione di prendere tutto sot¬ 
togamba: eppure, durante le 
partile sta sempre in piedi, 
talvoiin stttbra esagitato. 
Ma no, soltanto che stando se¬ 
duto sulla panchina mi capila 
sempre di trovarmi con una te¬ 
lecamera a pochi cenlimeirì 
dalla faccia, in più da certe 
panchine troppo basse non si 
vede nulla a parte le gambe 
dei giocatori. Allora decido di 
stare in piedi c finirla con quel 
supplizio. 

Dalla sua visuale, comun¬ 
que, ha risto un Mondisle 
più scadeate rispetto al pas¬ 
salo? 

Direi di no: quello delI'SS, per 
esempio, eri peggiore di que¬ 
sto. 

In una baltnla I momenti si- 
gnincativi del suo primo 
Mondiale da allenatore. 

Quando O'leaiy ha segnalo il 
rigore decisivo alla Romania è 
stato un momento di grande 
Iclicità. Al contrario, c'è stalo 
da sollrire quando l'Inghilterra 
ci ha fallo gol: se c'è una cosa 
che detesto, è prender gol da¬ 
gli inglesi. 


Da Viticuso a Dublino, microstoria familiare di un campione salito alla ribalta 

Tony irlandese dodaro, anzi sannita 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIUUANO CAPECELATRO 


■Bvmcuso. •£ l’ultimo pae¬ 
se*. C’è come una oscura mi- ' 
naccia, il senso di un rrìlstero 
inquietante. . nell'indicazione 
che uno sterratore alla perife¬ 
rìa di Cassino fornisce. *510316, 
si sale sempre*, aggiunge ad 
ulteriore monito. Si sale, inlalti: 
si sale, si sale alla volta di Vili - 
cuso. terra avita di Tony Casca- 
rìno. che sotto le bandiere cal¬ 
cistiche dell'Eire ritorna nella 
terra d'orìgine per affrontare 
sabato l'Italia, ignaro del tutto, 
o quasi, del paese in cui co¬ 
mincia la sua storia. 

Viticuso, che si fatica a rin¬ 
tracciare sulle cattine geografi¬ 
che. che sembra non dover ar¬ 
rivare mai. Poi la strada ripren¬ 
de ascendete. Un pugno di ca¬ 
se avvolte a chiocciola intorno 
ad una collina. Viticuso. Qui, 
nel primo dopoguerra, prende 
le mosse la storia di Tony Ca- 
scarìno. irlandese di origine 
italiana, mezza punta dell'Eire 
giocatore ma robusto, combat¬ 
tivo, gran colpitole di testa. 
Che spera di avvalersi della 
sua struttura e della sua testa 
per segnare un gol all’Italia,' 


per spingere alle semifinali, la 
sua squadra. l'Eire. 

Alto, timIdo.TonyCascarino 
' sa poco o nulla della sua storia 
familiare.. «Abbiamo perso i 
contatti da circa quarant'anni 
- racconta Guido Cascarino, 
63 anni, maresciallo della Fo¬ 
restale in prensione, zio di Tony 
Ma k) ricordo Edmondo e 
Giulio. Vennero qui nel dopo¬ 
guerra. Eravamo tulli ragazzi. 
Loro parlavano solo inglese*. 

Una storia, una mkrostorìa. 
che si ripete eguale. A Viticuso 
i Cascarino possiedono, da se¬ 
coli, della terra. Vivono di agri¬ 
coltura. nel circolo di un'eco¬ 
nomia chiusa, ' agricoltura e 
pastorìzia, e scambi tra le po¬ 
che anime che abitano il pae¬ 
se. Ce n'è quanto basta p>er 
sopprawivere. ^ Ma Antonio 
vuole qualcosa di più. Va in In¬ 
ghilterra, si improvvisa gela¬ 
taio. Mestiere che tramanda al 
' liglio Giuseppe. E questi ai figli 
Edmondo e Giulio, avuti con 
una donna di Viticuso, Malal- 
da, che sposa al tempro di itna 
visita al praese avito. Ed Ed¬ 


mondo la anche una puntala 
negli Stati Uniti. Poi toma in In¬ 
ghilterra, si sposta in Irlanda, 
dove si sposa, apre un negozio 
di dolci, mentre dal matrimo¬ 
nio nasce Anlcnio, Tony. 

<Ce lo ha latto conoscere la 
televisione - racconta lo zio 
■ Guido - un tre quattro anni fa. 
Abbiamo scnvto quel nome e 
ci siamo chicsri...*. St, quel To¬ 
ny Cascarino è il tiglio di Ed¬ 
mondo, l’adoliscente capitalo 
a Viticuso più di quarant’anni 
fa, che parlava solo inglese. 
Poi Tony arriva in Italia per i 
Mondiali di calcio. La sua sto¬ 
ria comincia a circolare, la 
slampra gli appiccica l’etichet¬ 
ta di <iociaro*. 

•Nulla di più Inesatto - 
obietta Massime Cascarino, 24 
anni, studente di scienze agra¬ 
rie a Viterbo -. Questo è San- 
nio. Il ceppo è sannita. Quei 
Sanniti che le suonarono an¬ 
che ai Romani*. Immutabile la 
, storia di Viticuso. r*ultimo 
, paese*, avamprcsto di confine 
verso il Molise, ciroondaio dal¬ 
la catena appenninica delle 
Mainarde. con un cocuzzolo in 
lontananza che segnala il Par¬ 


co nazionale d'Alxuzzo, con 
la Campania a tiro di 
schioppo. •£ fino al '36 - illu¬ 
stra Massimo CajHrarino - Vili- 
cuso era. Infalti, provincia di 
Caserta, foi Musai ili ni allargò i 
confini del Lazio, piassandola 
sotto Prosinone*. Immutabile 
nel perpetuarsi di una tradizio¬ 
ne agricola e par: orale che ri¬ 
sale a qualcosa come il 1300. 
quando attorno al sintuarìo di 
^nl’Antonino. co;.truito nel 
Mille, si raccolgor o piccoli nu¬ 
clei familiari a rìcloiso dell'al¬ 
topiano che un I igo prosciu¬ 
galo rende fertilissimo. 

Un pugno di ci»;, meno di 
cinquecento abitanti, in massi¬ 
ma parte anziani. Emigrazione 
continua: paesi d'Europa, gli 
Siali Uniti, ora le grandi città 
italiane. Qualcuno lavora alla 
Fiat di Cassino. Molli sono ar¬ 
ruolali nell'edilizi 1 . che ha il 
suo terreno di s.lliippo nella 
regione circostante «Le nasci¬ 
le sono quasi a ;:ci o>. annun¬ 
cia il sindaco democristiano 
Edoardo lannetla, OS anni. La 
popolazione sccla:itica dimi¬ 
nuisce: le elemer.lai'i le stanno 
man mano accorpiando; gli in¬ 


segnanti sono scesi da cinque 
atre. 

.11.sindaco, |>eiò. non vuole 
alzare bandiera bianca: ha In 
lesta lo sviluppa turistico della 
zona. Un complesso spxrrtivgo 
pxrlivalenie già esiste: dovreb¬ 
be sorgere anche un albergo, 
con i soldi della legge per il 
Mezzogiorno, «Per convegni, 
congressi* precisa il sindaco 
Microstorìa che un calciatore 
appena discreto, Tony Casca- 
rìno, iiìande:ie di ceppo sanni¬ 
ta, inconsapevolmente estrae 
dalle pieghe della Storia e po¬ 
ne per un istante sotto gli occhi 
di quell'llalia contro cui dopo¬ 
domani scenderà in campo, 
Con la tesisi unicamente alla 
partita, all'agognata semifina¬ 
le. Ignaro, forse del lutto indil- 
lereiite. alla storia familiare. E, 
torse: senza neppure sapere di 
quella lettera che i suoi parenti 
di Viticuso gli hanno spedilo, 
quando con la nazionale del- 
l'Eire è sbarralo in Italia. Una 
lettera a cui sperano che il fi¬ 
glio di Edmondo, il pronipote 
di Antonio Cascarino, che da 
qui parti all'indomani della pri¬ 
ma guerra mondiale, risponda. 



Per il match di sabato notte 
tifosi «verdi» senza posto 
In arrivo oltre 20mila coi 
bagarini boss del mercato 

Ma sui bigetti 
non c’è controllo 
PrezaA alle stdle: 

‘''a ..i|> 

Ecco un altro dei celebrati fiori all’occhteilo del 
Col che non regge alla prova dei fatti. Dopo le ri¬ 
strutturazioni indispensabili, i sicuri vantaggi del 
turista e dell’albergatore, il calcio pacifico e festo¬ 
so, la prova del fuoco arriva con la biglietteria, 
vantata come l’arma migliore di un organizzazio¬ 
ne impeccabile che prometteva con i posti nume¬ 
rati il prezzo garantito. 


■■ ROMA «Il capitolo più glo¬ 
rioso nella storia spartiva del- 
rirlanda*. come Frank Fahey 
min:s'ro dello sp>ort ha definito 
l'approdo nel quarti di finale 
mondiale del suo paese, «è sta¬ 
lo insultato*. Secondo Fahey 
infatti cosi va letta la penuria di 
biglie'ti pdrltalia-Eiredl sabato 
%otlè'àilKSlfrnpicó.’lfHosUtìaln- 
desi, messisi a caccia di bigliet¬ 
ti dopo la rocambolesca quali- 
li(;a::lbne con la Romania, ne 
avrebbero a disposizione sol¬ 
tanto 2000, cifra ridicola se 
lapixrtata alla capienza del- 
l'Ollirpico che è di quasi 80 
mila posti. Fahey è volalo in 
Italia per prerorarc la causa dei 
lllosi riandesi che sono pronti 
a parire alla volta di Roma c 
clic sarebbero oltre 15 mila. 
Ma non ha trovalo soluzioni. 
St! non la constatazione che. 
da una parie il Col (l'organiz¬ 
zazione pilotala dal lodatissi¬ 
mo Montezemolo) ha venduto 
lutto, e, dall'altra, che di bi¬ 
glietti in realtà ce ne sono mol¬ 
li, ma non si sa dove. Salvo rì- 
Inovarli cOn le dovute maggio¬ 
razioni. nelle mani di agenzie, 
sp>on!or, dirìgenti e iroliiici, ba¬ 
garini e acquirenti delusi come 
i brasiliani e gli olandesi che 
contavano su piosizioni più 
avenzate delle loro squadre e 
che ora sono annunciati in 
marcia su Roma per ■rientrare 
delle spiese*. 

La situazione scappata di 
mano -dichiarano al Col- è 
quella del 50% dei biglietti che 
è swto venduto all’estero e che 
ora ritorna in Ilalia a:travcrso le 
ve più impensate. Vie e desti- 
niizioni sulle quali il Col 'non 
ha alcun controllo* c che sono 


comunque la strada della lievi¬ 
tazioni dei prezzi insieme ai 
molti posti che restano vuoti, 
L'Irlanda protesta e si lamcnla 
con la Fila mentre i suoi tifosi si 
preparano a gettarsi nello avi¬ 
de mani dei bagarini romani. 
Un quotidiano di Dubllrip ì'im- 
là: "^onia Irlandese* plièrim- 
" dóst alla sòllcrenza dcPlltósi 
’ che non avranno bigViettl'nì^n- 
tre il ministro Fahey pretende 
anche spiegazioni sulla risibile 
' assegnazione di biglietti 'piqi;. il 
suo p>aese. Spiegazioni che gli 
. verranno fomite allargando le 
. braccia e accompagnando il 
gesto con qualche sospiro. 
, «Tutto ciò si è verificaio anche 
nelle precedenti edizioni della 
Coppia del Mondo*, è l'ineffa¬ 
bile dichiarazione del Col che 
ha venduto con largo anticipio 
i p>osti teorizzando sicurezza c 
puntualità ' organizzativ/a per 
sconfiggere ogni sorta di baga- 
nnaggio. Qut»lo al contrario 
sembra più florido che- mai 
con lievitazione dei prezzi ori¬ 
ginali che raggiungono il 600'i 
e che dimostr jnoche la prèOc- 
cupazlone del Col, in sostan¬ 
za, era quella di vendere il pri¬ 
ma pxjssibile, di incassare'Jn- 
nanzitutto. subappaltando, la 
vendila al minuto. In Ualia- 
Uruguay sono rimasti vuoti 
4000 pxjsti .all’Olimpico ma 
non c'è stata resa di biglietti. 
Un posto nei distinti di quella 
partita costava, poche ere po¬ 
ma del match, 300 mila lire 
contro le 77 mila del prezzo 
base. E allo stadio gii italiani 
erano la stragrande maggio¬ 
ranza. Cosi potrebbe essere 
anche per Ilalia-Eire, match 
che vale in curva, 250 mila lire. 
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Sport 



Italia 

stanchezza 
da ritiro 


t Dopo settimane di incontri 
> stampa Vicini riesce ancora 
^ a dire sempre le stesse cose 
e a dribblare ogni polemica 


«Gialli è duro come gli altri» 
I È Tunica replica del et 
ì alle frasi provocatorie 
! della «riserva» di lusso 


Vicini controlla l'orologio: per kil 
è iniziato un emozionante conto 
alla rovescia. A destra. Carnevale 
sempre più angosciato e ansiosa 
In basso, MaroccM si gode II SOM 
del Castelli: per ora ha da tara 
solo questo. 



Il giocatol e accantonato si sfoga a Marino 
«Nessuno mi ha dato la minima spiegazione 
così non si fa. Non vorrei pagare per quella 
parolacciai che tutti hanno visto in tv » 




V W-f- JrA- ^ 

*,4* * ivSr *> < 

- '' 
Ni. 


litanìe azzurre 


Vicini, e non solo lui, accusa l'overdose delle massicce, 
continue conferenze stami», *Che cosa vi posso dire an¬ 
cora doi» cinquanta giorni di questo tran tran?». Che co- 
sapuòdireilctazzurro^Pocoonulla.vistochequelloche 
tutti vorrebbero sentire, se lo tiene per sé. «Ho solo il pro¬ 
blema di sostituire lo squalificato ^rti», dice, ma intanto 
assume nuovi connotati la questione Vialli. Ora il musco¬ 
lo non gli fa pid male, masi è beccato il mal di gola. 

OAU NOSTRO INVIATO 

nONAUBOPUQOUNI 


■IMVIUNO Ritrae la testa 
per evitare frettolose incorona- 
zionL iXzeglio V icini. ma riven¬ 
dica tuttavia un premio specia¬ 
le dopo cinquanta giorni di 
conferenze stampa. Il barile, 
già non siiacolmo in partenza, 
e stato raschiato fino alio sfon¬ 
damento. 

Dopo cinquanta giorni di ra¬ 
ri corpo a corpo al suono del- 
l'enncumo gong piartono sven¬ 
tole •telefonale’ Quando, pe¬ 
ro, qualcuno prova a dipingere 
fEire '»Hne un comodo pun- 
ging-ball. Vicini ha uno scatto 
che lo strappa alla giustificaia 
abulia «lo mi attengo ai fatti e I 
fatti dicono che l'Elre ha supie- 
I laloungironedovec'eranoln- 
ghilterra e Olanda. Negli •otta¬ 
vi. ha eliminato la Romania, c 
questo tanto per restare alla 
cronaca più lecenle Sevoglia- 
^ mo lare anche un po' di storia 
' - continua Vicini - allora dob¬ 
biamo ricordare il brillante 
campionato europeo dispnita- 
tc dagli irlandesi. L'obbligalo- 
no. doveroso rispetto per l'av- 
' versano del quale, perù. Vicini 
non sa descrivere particolan 


motivi di preoccupazione- .La 
loro arma migliore forse è la 
velocita e a me in prarticolare 
impressiona il loro entusia¬ 
smo.. 

$u come piensa di spegnere 
gli ardon irlandesi non dice 
nulla come da consolidato 
programma- .Non vi aspiettate 
stravolgimenti nsjpetto all'ulti¬ 
ma formazione. In questo mo¬ 
mento li mio unico piroblema ù 
quello di sostituire lo squalifi¬ 
cato Beni. Ufficialmente é co¬ 
si. ma nelle retrovie azzurre c'ù 
un gran scalpitare L'altro gior¬ 
no ha cominciato Vialli a re¬ 
clamare un piosto in questa 
squadra che ha dimostrato di 
poter fare a meno di un .Inso¬ 
stituibile* come lui Vialli era 
tornato di nuovo abile e arruo- 
labile. il fastidio muscolare 
non all dava più noia. Ma pro¬ 
prio len ha di nuovo marcalo 
visita, un banale mal di gola 
accompagnalo da qualche li¬ 
nea di febbre. Niente di pieoc- 
cupiante e Vicini non sembra 
nemmeno preoccupiato di tro¬ 
vare una sistemazione per il 
Gianluca nazionale Prima pe¬ 


rò ammorbidisce la polemica 
sortita del donano che si era 
autoproclamato il duro buono 
p>er l'occasione. .Viali! ù duro 
come lo sono gli altri - sottoli¬ 
nea il et - d'altra parte chi non 
è duro non arriva in naziona¬ 
le* Edop>ola.rambeggianle.e 
pietrosa disquisizione Vicini 
dichiara che non esiste un pro¬ 
blema Vialli: -Se Luca sta bene 
IO sono felice di avere un pro¬ 
blema in più di questo upo* 
Non è più una dichiarazione di 
indbpensabiliUt ma il et lascia 
capire che Vialli può tornare 
utile anche come eventuale 
cambio. 

Vicini esclude stravolgimen¬ 
ti nella formazione che sabato 
affronterà l’Elre Difficile cre¬ 
dere che fascera fuon il ristabi¬ 
lito Donadoni, uno dei pxichi 
azzurri assieme a Baresi a non 
avere un ricambio adeguato. 
Resta il punto interrogativo su 
quale sarù il centrocampo, vi¬ 
sta l'indisponibilità di B«ti, Vi¬ 
cini lascia sospieso l'Interroga¬ 
tivo e svicola facilmente da¬ 
vanti al puntuale trabocchetto 
che gli viene preparato. Contro 
gli irlandesi i preferibile un 
centrocampo capace di aggre¬ 
dire o di ragionare^ In soldoni 
De Agostini o Ancelotti anche 
se l'iiKidente accaduto al mi¬ 
lanista riduce di molto le sue 
chance? Ci vuole un centro¬ 
campo aggressivo ma che ra- 
giona., risponde sonidendo il 
et azzurro 

Non SI scopre e continua a 
restare abbottonato anche di 
fronte ai ripietuti Inviti a farsi 


scopnre come nuovo, imprevi¬ 
sto piersonaggio .Francamen¬ 
te non capisco che cosa ci sia 
da scopirire in me. Non sono 
certo l'ultimo arrivato. Da 
quattro anni guido la naziona¬ 
le maggiore, prima ho avuto 
tra le mani quella Under 21 
che all'epoca molli di voi han¬ 
no decantato |>er il gioco mo¬ 
derno. |X3co italiano secondo 
certi canoni, che faceva. Quin¬ 
di dove sta questa scoperta 
proprio non riesco a capino*. 

Non molla la presa Vicini e 
sta bene attento a non farsi in¬ 
dune in (eaiazioni. Non racoo- 
-^gtte-'piotiiacazioni'so^-.almeno 
non tutte. Mk sejgn'Vienerlpo^ 
tato il pensiero del et uruguaia¬ 


no Tabarcz che sostiene la lesi 
di un Italia aiutala dagli arbitri 
allora non ci sta ad incassare 
•Non mi pUaie t arlare degli ar¬ 
bitri, ma non s può non rico¬ 
noscere che contro I Austna ci 
e stato negato un ngore, cosi 
come contro la Cecoslovac¬ 
chia. Due episodi che hanno 
trasformato te iiartile da possi¬ 
bili allenamenti in dure balta- 
glie. Ammetto che il gol annui- 
Idfo ai cechi era regolare, ma 
quale vaniaggic ci ha dato, vi¬ 
sto che eravamo giù qualifica¬ 
ti? Piuttosto l'Unguay ha pas¬ 
sato il lumocon un gol segna- 
- to r tempo iscaduio. Tabaiez 
' farebbe meglio ,1 guardare in 
casa sua*. 


. Malocchi ritrova la parola per dire che è scontento 

«Datemi solo un minuto 
per sentirmi utile» 







9 Giancarlo Marocchi, dopo un btack out scattato due 
I. settimane fa, alla vigilia di Italia-Usa, ha ritrovato la 
^ «parola». Lo juventino è uno dei cinque azzurri che 
& Vicini finora non ha mai utilizzato. «Non è facile es¬ 
pi sere trascinati dalle vittorie conquistate dagli altri, 
I- ma in nazionale può accadere. Datemi però un mi- 
- nulo, cosi avrò la soddisfazione di averci messo le 
> gambe, in questo Mondiale». 


STIPANO BOLDRINI 


' ■■ MARINO Benlomato Ma- 
' rocchi, verrebbe voglia di dire 
) Il suo black out personale ò 11- 
nito ieri, dentro una salone af- 
‘ follalissimo. Ira Uivoll da biliar¬ 
do, tiilecamete, luci che li 
< sbattono in l,iccia vampate di 
caldo insopportabile, cronisti, 
hostess Spiega cosi. Malocchi, 
i molivi del suo silenzio stam¬ 
pa: <ìi voleva far polemica 
sfruttando il mio nome, e a me 
non andava bene. E poi sono 

> dell'idea che deve parlare chi 
' gioca. Io non avrei avuto argo- 
I menti*. Malignamente si po- 

> Irebbe dire che non ne avreb- 
be avtiu neppure len. Maroc- 

, chi, di notivi per parlare, visto 
' che insieme a Mancini. Ferra¬ 


ra. Tacconi e Pagliuca è uno 
dei cinque finora mal andati In 
campo. Ma i tempi delta cosid¬ 
detta polemica sono lontani, 
lontani due settimane e una 
sene di vinone che alla fine 
mettono tutti d'accordo E in 
questa ennesima vigilia, l'Irlan- 
da dista appena quarantotto 
ore, si fa sentire pure la voce di 
Marocchi La maglia della Na¬ 
zionale, li biondino della Juve 
se l’è giocata a Perugia, nel 
collaudo con la Grecia di fine 
maggio Classica panila pre- 
mondiale, serataccia colletti¬ 
va, serata che sembrò bnKiare 
parecchia genie Come Schil- 
laci. sostituito dopo settanta 


minuti, come Marocchi, che 
Vicini aveva utilizzato al posto 
di Ancelotti, alte prese con il 
solilo infonunio La differenza, 
fra I due. 0 che Schillaci. sbat¬ 
tuto in campo con I Austria, ha 
messo dentro il pallone della 
vittona c II ò cominciala la sua 
stona alla Paolo Rossi Maloc¬ 
chi, invece, ha trovato la porta 
chiusa Uno spiraglio sembra¬ 
va essersi aperto alla vigilia 
dell Incontro con gli Usa. poi 
Vicini scelse Berti e da allora di 
Malocchi non s è piu parlalo 
Domanda dobbli^ perche^’ 
■Perché Vicini ha latto te sue 
scelte Slamo in ventidue, il 
meglio. In teorìa, del nostro 
calcio C è più concorrenza n- 
spelto ad un club e allora é fa¬ 
cile trovarsi m una situazione 
del genere lo ho il compilo di 
lare il mio dovere, il tecnico 
quello di decidere la lormazio- 
ne Se 10 non rientro nelle sue 
scelte, non posso farci nulla. 

Vicini, teorico della vittoria 
allargala, dice che nelle vino¬ 
ne entrano 1 menti anche di 
chi non gioca Marocchi la but¬ 
ta sul diplomatico, ma fa capi¬ 
re che la tesi non lo incanta .A 


me sinceramente, sembra di 
rubare qualcosa. MI dispiace 
essere trascinato nelle gioie 
dei successi conquistati dai 
miei compagni. Certo, mi ren¬ 
do conto che in un'avventura 
del genere ci sono i contenti e 
gli scontenti, in campo non 
possono andarci tulli, ma se 
dicessi di essere contento sarei 
ipocnta* Schillaci gli é andata 
bene, lui il Mondiale I ha giù 
vlnlo Marocchi non prova un 
pizzico di Invidia’ -La sua é 
stala una scalala Inonfale. é 
vero, ma non mi provoca nes¬ 
sun nsenllmento Sono troppo 
presuntuoso per Invidiare 
qualcuno No, la mia non é la 
presunzione di un arrogante, 
solo la consapevolezza di ave¬ 
re I mezzi per fare la mia parte 
senza arrossire.. 

Un destino comune, nel 
Mondiate azzurro, per chi é 
entrato a partita iniziata gli é 
andata bene Schillaci su lutti, 
e poi Baggio, Serena lo slesso 
De Agostini Qual'é il motivo’ 
•Credo sia scattata una molla 
dentro ognuno di noi. Chi va in 
campo, SI irasloima Qui a Ro¬ 
ma abbiamo trovato la condi¬ 
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Lltalia volta 
le spalle 
a Carnevale 
«Sono stufo! » 


Andrea Camev jle chiede perché. «Perché mi spedi¬ 
scono in tribur a? Perché non gioco pio?». Camevaie 
chiede perché 3 'Vicini. E lo accusa: «Non mi ha mai 
dato la minim t spiegazione. Neanche una parola. 
Non si fa così» Parole di uno che si sente già fuori 
^dal mondiale. Uno che su Baggio e iBchillaci dice: 
•Giocancrbem>, entusiasmano, rna il' cittì gli ha co¬ 
struito la squadra intorno». 


DAL NOSTRO INVIATO 

>ABRa*ORONCONB 


H MARINO Us I I Intervisla 
come un lelegram ria Per Vici¬ 
ni Camevaie h.i -lemplice- 
mcnte deciso di iliigli tutto 
Non è facile incatenale 1 ranto¬ 
li dell'anima Era il :i’ntravanti 
titolare, ma ncllav I s di tullic'é 
sempre uno Schilitl Ha la¬ 
scialo li campo r 1 andando a 
quel paese qualci lo Purtrop¬ 
po le parolacce s 'iiza Indiriz¬ 
zo sono pericolo 1 . Vicini se 
l’é sentito addosso 1 |uel .vaKa.. 
Cosi, una mattln 1 Camevaie 
sé sveglialo Irov.mdo l'Helio 
Cabala troppo sur le a un club 
Vallur Sole, pisr ma. quattro 
calci con gli amie Sé infilato 
gli occhiali scuri, 1 liermuda, 
ha fallo finta di nl< lite È entra¬ 
lo nella parte dell 1 sciuso con 
buona composte).a estetica 


Un perdente gentile Ha solo 
aspettalo qualche giorno per 
parlare Un mondiale non rico¬ 
mincia per un intervista pole¬ 
mica Ma un’ ntcrvisla polemi¬ 
ca può setvin; a capire perché 
il suo mondiale é giù linilo 
Servivano dichiarazioni giuste 
Ha preparalo il miglior discor¬ 
so cattivo che sapesse appron¬ 
tare E con dolcezza, con un 
certo gusto, lo npete lungo su 
una sdraio 

■Alla fine cleirultimo allena- 
mcnlo. pnm.i di giocare con¬ 
tro la Cecoslovacchia. Vicini ci 
chiama al centro del campo e 
ci dice la formazione Io non ci 
sono Giocano Schillaci c Sag¬ 
gio lo no 1,'ho sapulo cosi, 
che non avrei giocalo Vicini 
non m'ha fallo discorsi, nean¬ 


che una parola Non ha più 
noiTiiralo il mio nome e ba- 
st<i. 

Si aspettava qualche spiega¬ 
zione "L’aspettavo e l'aspetto 
lo non discuto te scelte tecni¬ 
che di Vicini, non mi permetto 
Ms vciTcì tanto che Vicini ve- 
niss-! a dirmi qualco-a, a spie¬ 
gami le vere motiva: ioni della 
mia esclusione Voglio avere 
spicg.izioni almeno per il mo¬ 
rate Sapere e capire mi amie- 
rcblic a star su* 

Ripensa a quando era mola¬ 
re -Io in campo con la maglia 
di ceriiravanu molare e Serena 
in tribuna Ora te parti si sono 
inveri te. capila nel calcio Ora 
non so se te parti si invertiran¬ 
no nuovamente, può essere, io 
CI spsTD, ma mi sembra tutto 
tropp-o difficile La squadra va 
bene, gioca un bai calcio. 
Chiunque entn va dentro c la la 
sua pane, magari segna pure. 
Ma IO lo sapevo, immaginava 
Non puoi sentirti troppo mola¬ 
re in una squadra che pane 
per un mondiale con sei attac¬ 
canti Sono tanti, e sono anche 
luti mollo bravi Genie che U 
fa lenure il fiato sul collo m 
ogn momento In allenamen¬ 
to e ciuando giochi Ora 10 so¬ 
no molto dispiaciuto 1 ! mio 
morate non è proprio un tnon- 
lo, wno amareggia' 0 . ma nel¬ 
l'amarezza ho cercalo di farmi 
una -agione. visto che Vicini 
non mi dà te sue Forse il mio 
guaio è stalo quello di non se¬ 
gnare nelle pnme due partite 
Se quelle due partite finiscono 
con goleade, e poteva succe¬ 
dere torse, IO resto in squadra 
e cggi avreste una nazionale 
molto diversa da ciuella che 
c é 

La Nazionale di Saggio c 
Schillaci, manca anche Vialli. 
■Non c’è più nemmeno Vialli, 
non me lo sarei mai immagi¬ 
nalo. ma Gian Luca ha avuto 
pie b emi, ora sta meglio, ma- 
gan se rientra a quell'attacco 


può dare altra forza, può farlo 
diventare un attacco incredibi¬ 
le Certo, con BaggiocSchilla- 
ci è un attacco diverso da quel¬ 
lo nostro, mio e di Vialli volgKj 
dire Noi più di movimenio, 
più generosi, più pienti al sa- 
criHcio Boggio e Schillaci più 
egoisti, più punte E mi sembra 
che possano farlo facilmente il 
loro gioco Vicini gli hacostiui- 
to la squadra intorno Forte la 
difesa c forte il centrocampo, 
tanno ottimamonle da soste¬ 
gno al foro gioco di punte au¬ 
tentiche. 

Schillaci. Carnevale ci pen¬ 
sa la fortuna dell Italia é la sua 
sfortuna .Sta giocando benis¬ 
simo. fa gol. SI muove bene 
Ma IO che faccio il centravanu 
lo so come vanno queste cose 
SI va ad annate Un annoti en¬ 
tra tutto, l'anno dopo magan è 
nera A Schillaci sta andando 
lutto per li meglio, mento co¬ 
munque suo, é chiaro. 

Ogni tanto, però, a Carneva¬ 
le viene 11 dubbio che un po' 
sia anche mento di quel ■val¬ 
la. <Gon Vicini ho chiamo, 
m ha dello che aveva capito, 
IO non ce 1 avevo con lui. Non 
ho fatto gesti quando, contro 
gli Stati Uniti, mi é stata chia¬ 
mata la sostituzione Devo 
uscire, vedo Totò, mè solo 
uscito quel valla, una cosa che 
capita Voglio trovarlo un gio¬ 
catore che non lo dice lo l'ho 
detto mentre uscivo, 1 ho detto 
a me stesso Questo 1 ho spie¬ 
gato al signor Vicini Voglio 
sperare che l'abbia capilo c 
che non mi slia mandando in 
mbuna per punizione Ecco, é 
anche per togliermi dalla men¬ 
te questi pensieri, queste brut¬ 
te ipotesi che 10 aspetto da Vi¬ 
cini qualche spiegazione Vo¬ 
glio capire perché sto fuori. Mi 
basterebbe una frase, qualco¬ 
sa che mi faccessc rendere 
conto Qualcosa che mi spie¬ 
gasse perché 10 non posso più 
giocare in questa Italia*. 


Saggio risponde alle allusioni del grande escluso* «Parla di uomini duri, 
anch’io hf]i imparato ad eijserlo. Schillaci non lo si può discutere...» 

«Ma che vuole quel Vietili?» 


zione giusta per espnmcrci. un 
pubblico di oitaniamila perso¬ 
ne, un nino tranquillo, ma, di 
fondo c é dentro di noi la con¬ 
sapevolezza di giocarsi una 
carta impetlbite Un Mondiale 
m casa é l'occasione della tua 
vita E se, prendiamo il caso di 
Schillaci. le la giochi dopo aver 
latto in un anno il salto dalla B 
alla Juve c al a Nazionale, rie¬ 
sci a dare daAcro il meglio c 
torse anche qualcosa di più 
Certo poi c é il lavoro i casini 
di Covcrciano, paradossal¬ 
mente. ci hanno aiutato Alle¬ 
narci a porte cnuse ci ha per¬ 
messo di allronlaie il momen¬ 
to più delicato delta prepara¬ 
zione con la concentrazione 
giusta- 

La letta più grande del Mon¬ 
diale è slata ingaiata Manca¬ 
no dicci giorni, [ter chi ci arri¬ 
va. alla finale Una partita sicu¬ 
ra. e poi, se va bene, altre due 
Voglia di tene o voglia di spe¬ 
rarci anfora pci Marocchi’ -Il 
grosso, é vero, é andato, ma il 
bello deve ancora arrivare Da¬ 
temi un minuto, e pure 10 avrò 
messo te gamie dentro a que¬ 
sto Mondiale 


Baggio risponi e a Vialli. «Se come dice lui è venuto 
il tempo dei duri, eccomi: non sono più il Baggino 
che tutti conoscevano. Sono cambiato, sto in cam¬ 
po in modo diviso». Baggio difende il suo posto e 
quello di Schi'laci. «Totò sta giocando benissimo, è 
una vera scheggia. Quando tocca il pallone può 
succedere di tutto. Come si fa a metterlo fuori’ Qui 
conta chi segna». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ MARINO Re' ertino Bag- 
gio ha letto te ditUiarazioni di 
Gianluca Vialli (..uella stona 
che siccome il gio< o si fa duro, 
I dun devono cniiiinciarc a 
giocare, la sa E bii ogna senve- 
re che se certe vo e gli sguardi 
parlano, Baggio non ha un 
grande opinioni' del Vialli 
pensiero 

Dice Baggio -È del lutto 
comprensibile che Vialli abbia 
voglia di giocare Se tutto do¬ 
vesse andar bene diciamo che 
mancano Ire pa- ile alla fine 
del mondiale Sono tre partite 
importanti, 10 me I immagino 1 
motivi per cui V illi vorrebbe 
giocare, sono motivi del tutto 


rUnità 
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comprensibili Peiò come si la 
a tirar via Schillaci’ Quello è 
una scheggia, una roba che fa 
impressione Prende il pallone 
e segna Tre gol ha latto finora, 
e lutti e tre sono stali gol im¬ 
portanti Per quanto mi nguar- 
da non so, è Vicini che deve 
sapere cosa fare di Saggio lo 
credo di aver latto la mia parte, 
penso che poi alla fine conti 
solochi segnai gol. 

Ora Vialli sa Se Baggio parla 
cosi, propnp Baggio. uno che 
solitamente nei decorsi cam¬ 
mina sempre in punta di piedi, 
torse è possibile pensare che 
certe uscite dialettiche di Vialli 
non siano più tioppo gradile 


dalli squadra Una squadra 
che, come spiega poi Ba^io, é 
mollo unita <Ormai s'è capito, 
in questa squadra c'é posto 
per 'ulti Armerà il momento 
in cji il signor Vicini magan 
non saprà più chi far scendere 
in c.impo Però intanto 10 cre¬ 
do che sia meglio :os1 Più si 
può scegliere, più passibilità si 
hanno di organizzare la squa¬ 
dra giusta. Che secondo Vialli 
dovrebbe esser dura Di tem¬ 
peramento 

B-iggio precisa «Non so, ma 
se davvero c é bisogno di una 
genie dura, decisa, eccomi, 10 
sono qui voglio dire che posso 
essere un duro anc h 10 Que- 
sl'ar no, con la Fiorentina ho 
giocato una sene di partile che 
ragazzi, ve le raccomando 
Una cosa lembile Ogni volta 
che andavi sul pallone rischia¬ 
vi d rimanere zoptKj A Kiev, 
cc m ro il Sochaux.. non sono 
st.iK partite, ma battaglie Ec¬ 
co, questo per dire anche che 
IO sono un po' meno il Baggi- 
ro che tutti erano abituau a 
cc-nascere Direi che .sottoccr- 
ti aspetti, sono cambialo. E an¬ 


che questo mond aie mi è ser¬ 
vito molto L impatto con que¬ 
sto grande calcio é stato utile 
per farmi comprendere chi so¬ 
no veramente 10 in campo 
Non solo sono entrato e ho lat¬ 
to gol Ma sono anche dovuto 
passare attraveiso parute diffi¬ 
cili complicate, dove magan il 
tccco bello, non potevi propno 
farlo E dovevi invece stare con 
gli occhi attenli per non sba¬ 
gliare niente, un passaggio 
semplice o un appoggio al 
portiere La partita con l'Uru¬ 
guay é stato complicalissima, 
in questo senso Sapevamo di 
dover segnare ma anche di do¬ 
ver lare una grande attenzione 
per non prendere gol Gli uru¬ 
guaiani erano molto bravi a 
chiudersi in difesa e mollo abi¬ 
li nel coniropiedi Abbiamo 
dovuto giocare una partita di 
lesta Poi, é chiaro, il gol di 
Schillaci CI ha risolto molto, di¬ 
rei lutto Ecco, allora 10 dico, 
ma come si la a toglierlo uno 
come Totò’ No dico, vorrei 
che qualcuno mi spiegasse co¬ 
me SI fa a toglierlo dalla squa¬ 
dra’* DFaRo 
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dopo la festa 
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Sport _ 

Il campionato è già finito e ora il problema 
è distruggere o adattare alcune opere 
Sotto accusa il centro stampa e lo stadio 
Turismo? Le presenze sono il 20% in meno 


Palermo, il Mondiale 
è tutto da smontaire 



È statoun Mondiale «usa e getta». Via il centro stam¬ 
pa, costato tre miliardi e mezzo. Via il terzo anello 
dello stadio, costato un paio di decine di miliardi. Il 
Mondiale rischia di non lasciare quasi nulla ad una 
città che fa ì blocchi stradali perchè i rubinetti del¬ 
l’acqua sono asciutti. Ed è difficile pensare che, nel¬ 
la città di «don Vito» Ciancimino, la mafia non si sia 
interessata ad una torta cosi grande. 

• _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JKNNBRMSLBTTI 


H PALERMO. I simpatici tifosi 
olandcii ed irlandesi, con le 
spalle sbucciate dal sole, sono 
ormai un ricordo. Alla -Favori¬ 
ta» non CI saranno più partite 
•mondiali- ma quelle del Paler¬ 
mo. l'ex grande degli anni 70 
(allora andù in serie A con ra¬ 
gazzini che si chiamavano Fu¬ 
rino, Ecnelii e Causio) che 
adesso è In CI. E' finito il Mon¬ 
diale ferse più assurdo: sì sono 
spesi tanti miliardi, perche la 
capitale siciliana giustamente 
non voleva rinunciare ad un 
ruolo mondiale, e tanti miliardi 
SI debbono spendere ora, per 
distrutte parte deile cose 
costruite: il terzo anello dello 
stadio (la ristrutturazione della 


Favorita e costata 40 miliardi) 
ed il centro stampa, costalo 3 
miliardi e mezzo. 

C'è comunque chi è conten¬ 
to. -Vado a monte Pellegrino - 
ha detto il presidente del Col, 
Renzo Barbera, chiamalo 'l'ul¬ 
timo dei Gattopardi siciliani' - 
per ringraziare Santa Rosalia. 
Siamo riusciti ad organizzare 
Ire partile mondiali, ora lutti ci 
guardano con ammirazione e 
riconoscenza. La città può es¬ 
sere fiera di avere organizzato 
una manifestazione cosi com¬ 
plessa nel migliore dei modi». 
Certo, un aspetto positivo, il 
Mondiale l'ha avuto: la grande 
città siciliana non è finita su 
giornali ed in tv per cronache 


di morti e di mafia, ma per par¬ 
tite dì calcio seguile fra l'altro 
da migliaia di tifosi, soprattutto 
irlandesi ed olandesi, che han¬ 
no fallo amicizia fra di loro. Ma 
anche gli ultimi giorni -mon¬ 
diali- non sono riusciti a na¬ 
scondere i mali nuovi ed anti¬ 
chi della città. Pullman di olan¬ 
desi e irlandesi sono stati fer¬ 
mati per ore da blocchi strada¬ 
li allo Zen ed in altri quartieri: 
la gente era in strada peichè 
ormai da un anno l'acqua è 
merce sempre più preziosa, ed 
è fortunato chi la vede uscire 
dai rubinetti un giorno si c due 
no. AH'ospedale -Ingrassia», 
durante l'ulUma partila del 
mondiale palermitano. I medi¬ 
ci che dovevano eseguire di¬ 
versi interventi, fra i quali un 
parto cesareo, hanno dovuto 
ricorrere all'acqua minerale 
perchè i rubinetti deil'ospeda- 
le erano asciutti da 36 ore. Per 
ogni degente, un bidoncino in 
plastica pieno d'acqua, porta¬ 
to dai parenti. 

Ecco, è in questa Palermo 
che si dovranno spendere mi¬ 
liardi per distruggere parte di 
ciò che si è costruito con altre 
decine di miliardi (e con la 


morte di cinque operai, il 30 
agosto dell'anno scorso, in 
uno stadio - cantiere che aveva 
fretta perchè c'era un'ispezio¬ 
ne della Fifa). A spiegare que¬ 
sto allucinante -gioco del Le¬ 
go» è Ferruccio Barbera, figlio 
del -Gattopardo- Renzo, a sua 
volta responsabile dell'ufficio 
stampa di Italia '90 a Palermo. 
-Questo centro stampa - dice 
indicando il grande capanno¬ 
ne latto a palla, che obiettiva¬ 
mente è un pugno in un oc¬ 
chio - è costato tre miliardi e 
mezzo. Adesso deve semplice¬ 
mente sparire. Mi dicono che 
occorrono due miliardi per 
smontarlo, ed altri due per 
montarlo da un'altra parte. E' 
un ordine del consiglio regio¬ 
nale per i beni culturali ed am¬ 
bientali. Bisogna tenere conto 
che qui a Palermo non c'è pa- 
lazzctto dello sport, c la squa¬ 
dra femminile di basket, in Al, 
va a giocare a Castellammare 
del golfo. Se non si vuole usare 
come palazzetto, perchè non 
si organizzano mostre cultura¬ 
li, da offrire a chi verrà a vede¬ 
re le partite?». 

-Per rifare lo stadio sono sta¬ 


ti spesi 40 miliardi, 10 in più 
del previsto, e II terzo anello è 
l'opera più importante. Sem¬ 
pre secondo l beni culturali, 
l'anello dew: essere "dismes¬ 
so* dopo il Mondiale, per "evi¬ 
tare l'impatto ambientale con 
il monte Pellegrino'. In pratica 
l'anello non permetterebbe di 
vedere la montagna, almeno a 
chi è sotto lo stadio. Il Comune 
ha accettato questa clausola, 
anche perchè non poteva fare 
altrimenti. Io credo però che se 
si toglierà ranelle-, chiudendo 
Io stadio per anni cosi come è 
stato fallo per costruirlo, ci sa¬ 
rà la rivoluzione». 

Si parta di una -schermatura 
architettonica» die consenti¬ 
rebbe di salvare gli impianti 
senza deturpare la vista del 
monte di Santa Rosalia. Ma è 
soltanto un'id-a: per ora han¬ 
no più peso g'Ji ordini del Beni 
culturali. Per il icsio, cosa resta 
dei Mondiali? -Tre o quattro 
strade - dice Ferruccio Barbera 
-, una piazza, cinque campi da 
calcio con l'erba, che qui non 
si erano mai vjsti. Io non voglio 
parlare di Palermo, di cosa 
succede fuori di qui. Per quan¬ 


to riguarda l'altivil.i di Italia 90, 
penso che siamo nasciti a co¬ 
struire un pezzetto di Svizzera». 

Difficile pensnn; però che. 
nella città dove gli appalti sono 
nell’occhio del cdone, la ma¬ 
lia non abbia messo mano in 
costruzioni c, magari, -distru¬ 
zioni». Se patte dirgli impianti 
costruiti dovrannri c's.scre eli¬ 
minati. un'altra parte invece 
forse non sarà rt.ii terminata. 
Si tratta del completamento 
della ciiconvallai'.lonc, della si¬ 
stemazione dell'ieropono di 
Punta Raisi, dì impianti sportivi 
in quartieri come lo Zen. 

I turisti? Gli un ci a non la¬ 
mentarsi sono 1 ta!isi:tti. che 
qualche corsa in più l'hanno 
fatta. Gli albergatori sono infe¬ 
rociti. -Rispetto all anno scorso 
le presenze sono iliminuite del 
20%. Questo pero riè. in previ¬ 
sione delle parti e, abbiamo 
detto no a tanti gruppi di turisti 
-normali- che di .-.olito in que¬ 
sta stagione alloll.ino la città-. 
Tremila irlandet.i htinno sog¬ 
giornalo a Mall.i, raggiungen¬ 
do Palermo per l<" partite. Evi¬ 
tando le -offerte- (li Italia - tour, 
hanno anche ris[).:imiiato. 


Ventìquattromila miliardi spesi nel 1989, più che per lo studio 
Al calcio il 47 per cento del totale delle sponsorizzazioni 

Italiani, sport batte istruzione 


Gli itatiani spendono per lo sport più che per l’istru¬ 
zione:,olqe 2:lmila miliardi nel 1989. Del 1250 ml- 
liaidi.delle.sponsoiizzazioni, il calcio «requisisce» il 
47- per-centa Alla scoperta; con flstituto Nomlsma, 
di un settore sommerso deH'economia italiana, un 
grande business fino ad ora mai quantificato. L’«a- 
zienda sport» rappresenta il 2 percento del Prodotto 
interno lordo. 


LORBNZO BRUNI 


■i ROMA Che k) sport italia¬ 
no fosse un fenomeno di gran¬ 
de rilevaru»i sixiale erano In 
pcrchi a dubitarne, ma che il 
•sistema sportivo» rappresen¬ 
tasse un'industria più impor¬ 
tante dei gruppi Fiat e Ferruzzi 
messi insieme non era ipotiz¬ 
zabile, da nessuno. Foche cifre 
per riassumere 1 dati raccolti 
dai liccrcaiori della sixictà bo¬ 
lognese Numisma: nel 1989 lo 
sport Italiano ha contribuito al 
FÌI (Prodcilto Interno Lordo) 
per quasi il 2%, che significa, 
soldo più, soldo meno, oltre 
21.000 mila miliardi di lire. Un 
movimento di danaro, attivato 
appunto dallo sport, che ga¬ 
rantisce lavoro a circa 600.000 
persone, oltre che al volontari 
sparsi nelle 74.000 sixicià 
sportive iuliane affiliate al Co¬ 
ni. Una fetta importante delle 
entrate per lo sport italiano è 
rappre:ientato dalle sponsoriz¬ 
zazioni. in costante aumento. 
La ricerca, da parte delle so¬ 


cietà sportive, di capitali fre¬ 
schi, e la scoperta, da porte 
delle maggiori industrie, del 
mondo sportivo, hanno fatto in 
modo che lievitassero sempre 
di più i finanziamenti. Soltanto 
nel 1989 sono stati spesi per le 
sponsorizzazioni oltre 1250 
miliardi di lire. 

Il 47% della spesa totale è 
destinata al calcio, sport, rm- 
nostante tutto, in costante cre¬ 
scita. L'immagine è quello che 
conta, i passaggi televisivi sono 
l'anima della commercializza¬ 
zione e di conseguenza è il 
calcio lo sport più -interessan¬ 
te-. I due terzi dei proventi so¬ 
no destinati dagli sponsor alle 
squadre di serie A: circa 85 mi¬ 
liardi di lire. La serie cadetta 
invece racimola -soltanto» 28 
miliardi e la sene CI cC2 (108 
squadre in tutto) 43 miliardi. 
Le entrate del calcio non fini¬ 
scono comunque qui. Natural¬ 
mente ogni calciatore che si ri¬ 
spetti ha il suo bel contralto 


COMPOSIZIONE DELLA SPESA DEI 
CONSUMATORI PER LO SPORT 

(miliardi di lire 1989) 


Spostamonti 

9621 


Art.sport.& editoria 

6160 




Scommesse 

2606 


Altro 

2652 


Attività Sportiva 
3167 


con una ditta (abbigliamento, 
alimentari, calzature etc.) in 
modo da arrotondare ulterior¬ 
mente il già cospicuo stipen¬ 
dio. La cifra totale spesa per la 
commercializzazione del pro¬ 
dotto è di circa 80 miliardi. Il 
calcio, quindi, la fa da padro¬ 
ne nel mondo dello sport. Un 
ulteriore dato per meglio 
quantificare gli spostamenti 
economici indotti dalle spon¬ 


sorizzazioni sportive: se al cal¬ 
cio si aggiungono anche il bas¬ 
ket, la pallavolo e il cicibmo. si 
raggiunge il 75% delle spese to¬ 
tali delle sponsorizzazioni nel¬ 
lo sport italiano. Il resto va alle 
altre 35 discipline sportive che 
non hanno ancora trovato spa¬ 
zio in tv e sui giornali. 

Nel complesso gli italiani 
per lo sport hanno speso nel 
1989 oltre 24 mila miliardi (cir¬ 


ca il 3% dei loro cortsumi tota¬ 
li). Il fatturato del Coni per l’e¬ 
dilizia sportiva è di oltre ISOO 
miliardi per il lJt89 (natural¬ 
mente la cifra aumenterà a di¬ 
smisura quest'anno a causa 
della ristru'lurazione degli sta¬ 
di mondiali) da dividere per i 
14 milioni di italiani che prati¬ 
cano atlivarr ente lo sport. Ne¬ 
gli ultimi IO anni si è assistito 
ad un vero e proprio boom 


dell'impiantistica . l.zi costru¬ 
zione di nuove iciutlure è rad¬ 
doppiala. ed è .incùra il 5ud 
ad essere penalizzato. Soltan¬ 
to il 21% del tol.'ile dei nuovi 
impianti è destinalo al mezzo¬ 
giorno. Un altro ciato interes¬ 
sante riguarda le S|>c!ie degli 
italiani per le scommesse ( to¬ 
tocalcio e cavali i >, 2)>0i> miliar¬ 
di di lire in lutto I consumatori 
delio sport spentiijno 3167 mi¬ 
liardi per l'attiviUi e addirittura 
9621 per gli spostamenti. Per 
l'abbigliamento ripo'lho e l'e¬ 
ditoria invece vengono spesi 
oltre 6160 miliardi. I.a somma 
dì queste cifre coUtxta lo sport 
al quarto posto nelle classifi¬ 
che delle spese generali dei 
consumatori, doi'io quelle per 
la sanità, i mezzi di trasporto e 
le spese radio e Tv, davanti al- 
l'istnjzione, che continua a 
stentare. 



«Costi altissimi e non previsti» 

Per lo sport non è rimasta una lira 

E Italia ’90 finì 
3 er fk" arrabbiare 
a Corte dei conti 

Interviene anche la Corte dei conti. Le spese per il 
Mondiale di calcio, secondo il procuratore genera¬ 
le. sono raddoppiate («Una falla che bisogna ripa¬ 
rare») . Inoccupazione nel movimento sportivo per 
le spese: eccessive, che rischiano di lasciare lo sport 
italiano a secco. Casse vuote di fronte ad impellenti 
esigenze. Il Pei propone di destinare alla promozio¬ 
ne sportiva la quota «governativa» del Totocalcio. 


NEDOCANETTI 


RB ROMA Non è una novità. 
Da tempo le cifre correvano 
non solo Ira gli addetti ai lavo¬ 
ri. ma nell'insieme dell'opinlo 
ne pubblica, i costi per i Mon¬ 
diali di calcio si sono gonfiali a 
dismisura, sino a raggiungere, 
per i soli stadi, aumenti che 
portano la somma complessi¬ 
va (c non è finita...) a quasi il 
triplo degli stanziamenti inizia¬ 
li che erzino di 459,14 miliardi. 
Ora però c'è un fatto qualitati¬ 
vamente nuovo: è entrato in 
campo un soggetto di assoluta 
autorevolezza, la Corte dei 
conti. 

Il procuratore generale, 
Emidio (Il Giambattista, ha co¬ 
mincilo, Infatti, a sferrare bac¬ 
chettate sulle dita degli orga¬ 
nizzatori, in particolare della 
pubblica amministrazione che 
- srxondo lui - non ha vcrili- 
calo la fallibilità degli interven¬ 
ti per le opere, determinando 


cc si <osti altissimi e non previ¬ 
sti», fino a portare - secondo il 
suo parere - al raddoppio del¬ 
le spese («Una falla che biso- 
gria riparare - ha duramente 
chiosalo - nel bilancio del 
prossimo anno»). 5p<»a per gli 
stadi, già mollo oltre i mille mi- 
lia rdi, e spese per le ìnlrastrut- 
ture e le opere turistiche, lega¬ 
le, più o meno, aH'Evenlo che, 
a conti finali, saranno vicine ai 
5.000 miliardi. Sicuramente ol¬ 
tre il raddoppio, paventalo dal 
piocuiatore generale. La noli- 
zls è destinala a provcxtare ul¬ 
teriori timori nel movimento 
sportivo, che già temeva di tro¬ 
vare le casse dello Stato asciut¬ 
te per le esigenze dello sport 
praticato, dopo Io sforzo vera¬ 
mente eccezionale profuso 
per i Mondiali. Certamente, le 
preoccupazioni saranno ulte¬ 
riormente aumentale, dopo la 


non velata minaccia di turare 
le falle utilizzando il nuovo bi¬ 
lancio, Se già si presumeva di 
trovarsi m presenza di gravi dif¬ 
ficoltà, ora il timore è quello 
del collasso. Un collasso gene¬ 
rale. Di leggi, di proposte, di fi¬ 
nanziamenti. Ad averlo sono 
soprattutto i dirigenti delle mi¬ 
gliaia di società sportive dilet- 
lanlisliche, che oiganìzzano 
milioni di praticanti, con tanta 
buona volontà, con ottimi ri¬ 
sultati, ma pure con crescenti 
difticollà ed enormi sacnfici. 

Al Coni sono sicuri che non 
succederà nulla di irreparabi¬ 
le; anzi, ci tengono a ricordare 
che dopo le Olimpiadi di Ro¬ 
ma del 1960, ci fu un forte in¬ 
cremento qualitativo e quanti¬ 
tativo delle attività sfiortive. Sa¬ 
rà... Oggi, però, la situazione 
sembra molto più compro- 
mcs,sa di quella di trenl'anni or 
sono. Per organizzare i Mon¬ 
diali, le finanze statali sono 
state sottoposte ad uno sforzo 
eccezionale, con uno stanzia¬ 
mento per lo sport, meglio per 
lo spettacolo sportivo, senza 
precedenti. Anche per questo, 
un ente essenziale per il finan¬ 
ziamento di opere pubbliche, 
come la Cassa depositi e pre¬ 
stiti, è arrivato a raschiare il 
fondo del barile. Ormai non 
c'è più una lira per i comuni e 
gli altri enti lixali, intenzionati 
a costruire impianti sportivi, 
con buona pace dei program¬ 
mi avviati, magari con quella 
stessa legge 65, nata proprio 
con i Mondiali, per sostenere 
l'impegno delle amministra¬ 
zioni locali per dotare le città 
di nuove strutture. 

Esiste solo li salvataggio In 
corner del Credito sportivo. Lo 
sport-spettacolo diventa una 
sorta di idrovora assoibirisor- 
se. Vale soprattutto per gli im¬ 
pianti. ma vale pure per altri 
problemi, che tengono in am¬ 
basce le serietà sportive: la 
sempre promessa e mai ahua- 
la defiscalizzazione delle en¬ 
trate (sponsor, pubblicità, rap¬ 
porti con le em.ttenli) che ven¬ 
gono utilizzate non a rini di lu¬ 
cro. ma per 1 propri compiti di 
istituto e la promozione sporti¬ 
va, in una vera e propria opera 
di supplenza dello Stato e del¬ 
la scuola: Il miglioramento del¬ 
la tutela sanitaria delle attività 
sportive: la rilorma delle assi¬ 
curazioni per gli atleti (spor- 
tass). Tutte sacrosante rivendi¬ 
cazioni die debbono traduisi 
non solo in leggi, ma in precisi 
stanziamenti, che il g(wemo 
avrà ora difficoltà a reperìie, 
incontrando sicuramente - nel 
Parlamento e nel p.»cse - l'op¬ 
posizione di quanti ritengrmo 
che per lo sport già si è speso 
fin troppo. 

Non sarà facile far capire 
che si sono consumale alcune 
migliaia di miliardi per lospct-^ 
taccio, mentre lo sport pratica¬ 
to rischia di nmanerc a bcxrca 
asciutta. meno che il gover¬ 
no assuma un.i decisione co¬ 
raggiosa: destinare agli im¬ 
pianti e alle altre esigenze ri¬ 
cordate la sua quota del Toto-’ 
calcio (mille miliardi, all’incir- 
ca, all'anno) e la sua percen¬ 
tuale degli incassi delle lotterìe 
legate ad avvenimenti sportivi. 
Sarebbe una nouM non da pò-, 
co, un segnale unportante che 
occuparsi dello spròrt non è so¬ 
lo partecipazione olla ola, allo 
stadio. 


Viale Mazzini dice di sé: «Siamo perfetti» 


■i ROMA Brava, intelligente, 
ottima, nuova... se si mettesse¬ 
ro in fila gli elogi che la Rai ha 
collezionalo (e prontamente 
reso pijbblici) finora in que¬ 
st'avventura Mondiale, si po¬ 
trebbe stabilire un record, un 
altro primato da aggiungere al¬ 
la lista aperta che la tv nostra¬ 
na sta con gioia aggiornando 
quasi quotidianamente. -Cer- 
(ihiamo di tracciare un bilan¬ 
cio, un ripensamento ad oltre 
metà percorso», ha premesso il 
presidente del Comitato orga¬ 
nizzativo mondiali, Mario Lari, 
svettando dal tavolone della 
grande sala stampa dcii'Inter- 
rìalionat broadcast center, in al¬ 
to a sinistra nel paradiso televi¬ 
sivo di Groltaiossa. Non a caso 
per •trarr» un bilancio» è stata 
scelta questa sede, vero fiore 
all'occhiello della tv di Stato, 
dove l'unico problema è 
che..non vi sono problemi, 
complimento che riporta con 


imbarazzante -moderazione» 
l'ingugner Liverani, e dove 
giorralisti di lutto il mondo 
riempiono le loro pause gio¬ 
cando a biliardo, o facendo 
shopping da Armani o Trussar- 
di. Il lutto, naturalmente a 
prezzi stracciali. Nel centro la¬ 
vorano migliaia tra giornalisti e 
tecnici, per 85 organismi tele¬ 
visivi, e ia qualità del conteni¬ 
tore è conlermala dai segnala¬ 
tori di stress: solo 20 al giorno 
le richieste di misurazione del¬ 
la pressione, contro le centi¬ 
naia, ad esempio, delle Olim¬ 
piadi di Seul. •Non vogliamo 
assolutamente aulocelebrar- 
ci-, ammonisce compiaciuto il 
solilo Lari. 

Non si può negare che mol¬ 
lo è stato fatto, e quasi tutto (a 
quanto è dato sapere) bene. 
Ora si stanno cogliendo i frulli 
di due anni di preparazione, 


VANNIBASALA 

una fase di gestazione alla 
quale hanno lavoralo circa 
1.800 persone, 8pelta a Gilber¬ 
to Evangelisti, responsabile del 
pool sportivo Rai, sncxicìolare 
alcune significative cifre. In 42 
partite si sono sommali 359 
milioni di telespettatori, e 800 
milioni sono stali i <onlalli>. Il 
palinsesto Rai è stato deliniio 
•intelligente» dalla crìtica, ed i 
risultati hanno dato ragione. 
Dall'8 al 25 giugno si sono con¬ 
sumale sul teleschermi 92 ore 
di telecronache. 79 ore Ira pro¬ 
grammi e rubriche, per un to¬ 
tale di 171 ore di trasmissioni 
in diretta. Tra le rubriche, inte¬ 
sta Il biscardiano «Processo ai 
Mondiali-, che vanta una me¬ 
dia di 3,5 milioni a puntala, ma 
che ha toccato II picco dei 9 
milioni, e il -Tutto Mondiale- 
dei Tg2. Giudizi lusinghieri an¬ 
che sul centro di produzione. 


miracolosamente messo su in 
soli 20 mesi. Il -motore- del si¬ 
stema tecnico. Ligresli, parla di 
•risultati soddisfacenti nono¬ 
stante i ritardi nelle inslallazio 
ni, soprattutto negli stadi». 
Qualche difficoltà nei collega- 
menti è stata superata benissi¬ 
mo dal sistema di s(x:corso, le 
nuove tecnologie hanno retto, 
cfficaclulmo il replay. Molto 
soddisfacenti sono stali definiti 
i risultati dell'alta definizione, il 
cui cuore è lutto italiano. Sui 
campi di gara, assicura il re¬ 
sponsabile Arrigoni, per iquar- 
ti di finale sarà falla qualcosa 
di più. Spazio allo spettacolo; 
verranno valorizzate le zone di 
ripresa rivelatesi efficaci, am¬ 
pio uso di elicotteri e teleca¬ 
mere sistemate nei punti domi¬ 
nanti degli stadi (tomi, coper¬ 
ture). Il dato di audience più 
alto continua ad essere quello 
registralo da Ilalia-Usa, che ha 


avuto una media di quasi 26 
milioni di iclespeltalon. Come 
mai, ci si eh ede, vista l'impor¬ 
tanza di parlile che sono venu¬ 
te dopo? Pere che dopo l'in¬ 
contro con gli Stati Uniti si sia 
creata un'aggregazione che ha 
portato il pubblico ad assistere 
in gruppo alle partite. Per la fi¬ 
nale, la Rai si riserva di decide¬ 
re eventuali miglioramenti tec¬ 
nici. Insonma, nessun punto 
dolente? E e sgangherale in¬ 
terviste -a ca Ido» del dopo-par- 
lila? Ecolpa della Fifa, dicono i 
responsabili Rai. che gestisce 
in lutto e pc“ tutto questo parti¬ 
colare, e ch<; non si è dotala di 
interpreti adeguali: per cui -ci 
abbiamo dc-vulo pensare noi-. 
Una piccola inchiesta è stata 
effettuata tra gli ospiti stranieri 
del centro Rai, e pralicamenle 
tutti hanno elogiato la sede, e 
promosso i risultali tecnici, a 
partire dair-inconlentabilc- 
Bbc. 


La Lega iCalcio ratifica il contratto con la Rai: 325 miliardi in tre anni • 

Sili pallone è maxiaccordo 


ALESSANDRA FERRARI 


■■ MILANO. Pcco più di un'o¬ 
ra di riunione, ul'iiTi particola¬ 
ri da discutere iill mi chiari¬ 
menti, ultimi con benevoli di ri- 
to.poi quello che si leggeva sui 
VISI dei dirigenti ( li-lla Lega era 
un sentimento di immensa 
soddisfazione. rrì.*>l, strette di 
mano, questo contratto tra Le¬ 
ga calcio e Rai ficmbra aver 
messo d'accordc' proprio tutti, 
e un rapido sgii.itdo alle cifre 
basta più di mille inutili parole. 
325 miliardi è intatti la somma 
che la televisioni: di stalo ver¬ 
serà alla Lega jk r un accordo 
di tre anni che iC adrà il 30 giu¬ 
gno 1993. Una quantità di nu¬ 
meri e cifre, ma la novità più 
importante di questo contratto 
sembra essere ia partixipazio- 


ne del gruppo Fininvest. Per la 
prima visita nella storia del pa¬ 
norama calcistico italiano ci 
sarà spazio anche per le reti di 
Berlusconi che. In accordo con 
la Rai. sono riuscite a ritagliare 
una piccola fetta di quello che 
lino all'anno scorso era patn- 
monio solo delia televisione di 
stalo. 1(18 miliardi e 333 milio¬ 
ni quindi, una pioggia di dena¬ 
ro che ogni anno cadrà nelle 
tasche Celle società di serie A e 
di serie B. La Rai avrà l'esclusi¬ 
va per i prossimi tre anni per 
tutte le partite dì campionato e 
di coppa Italia, ma non sono 
previstela Supercoppa italia¬ 
na. altre partite delle rappre¬ 
sentative di Lega, gli eventuali 
spareggi. Soprattutto, punto a 
lungo discusso, nessuna auto¬ 


rizzazione a trasmetter le parti¬ 
te in diretta. Tutti gli incontri 
irifatti saranno in differita per 
càtare di creare squilibri o po¬ 
lemiche dì qualsiasi lipo.-Que- 
slo è un contratto che lascia 
lutti mollo soddislatli -ha com¬ 
mentato Luciano Nizzola, pre¬ 
sidente della Lega-, Tutti questi 
soldi, che andranno al 50% alle 
sixietà di serie A e al 50% a 
quelle di serie B, servono ad 
assicurare competitività e a 
mantenere un'organizzazione 
calcistica che molti paesi ci in- 
vidiano-. Tutti d'accordo quin¬ 
di per un contratto che, vista la 
notevole concorrenza con le 
reti Fininvcst, ha subito un au¬ 
mento del 80% e che vedrà an- 
cae il coinvolginienlo delle reti 
di Berlusconi. Un accordo fir¬ 
mato Ira Rai e Fininvest ha in¬ 


fatti reso prossibile alcuni 
scambi tra le due televisioni 
Le reti di Berlusconi trasmette¬ 
ranno in differita 14 partite di 
coppa Italia, tutti gii incorni al¬ 
l'estero delle squadre imp<?- 
gnate nelle coppe europee, la¬ 
sciando però alla Rai la possi¬ 
bilità di trasmettere quelle ca¬ 
salinghe. • Gli accordi tra la Fi-, 
ninvest e la Rai hanno aixtora. 
una volta soddisfatto tutti- ha] 
continuato Nizzola-, La nostra' 
unica preoccupazione era che 
la Rai vendesse i diritti solo ad 
una emittente cercando di evi-, 
tare la troppa dispersione. Tut¬ 
to è andato secondo gli accor¬ 
di-, La cerimonia di ufficializ¬ 
zazione del contratto si tenài il 
5 faglio alla presenza del presi¬ 
dente del Coni, della Lega e di 
dirigenti Rai. , 
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Sport 


Inghiltenra 
e Germania 
due casi 



Rivincita di Robson: il mondiale fa meno paura, la squadm 
cresce e Tallenatore si vendica deirostilità della stampa 
Ieri ha attaccato violentemente un giornalista e cacciato 
un fotografo. Tutti i giocatori non rilasciano interviste 


Giornali indesi in «off-side» 


Il passaggio ai quarti di finale ha alzato le quotazio¬ 
ni deiringhilterra. Ma nel clan britannico permane 
un clima da guerra fredda nei confronti della stam¬ 
pa. Ieri il et Robson dopo aver letto un pezzo provo¬ 
catorio del «Daily Mirror» ha detto al giornalista inte¬ 
ressato; «È un articolo di merda». Poi ha cacciato un 
fotografo. Intanto David Platt racconta la rete col 
Belgio e la sua carriera. 

■ ■ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER OUAQNELI 


EM BOLOUNA. La vittoria al¬ 
l’ultimo sc'spiro contro i bciRi 
rialza le qiiclazlom dell'Inghil¬ 
terra e ridi fiducia (e (orse an¬ 
che un pò di sussiego) ad un 
ambiente che rimane comun¬ 
que tormentato da polemiche 
c da malcelati dissapori. En¬ 
trando al Novolel. ritiro bolo¬ 
gnese della squadra di Rob¬ 
son. si awe-te un clima di mi¬ 
surala soddisfazione.. «Perchò 
dovremmo esaltarci per que¬ 
sto sucess-a se il nostro obietti¬ 
vo minimo i la semifinale?» si 
chiede'Waddle. uno dei mi- 


Gli incesi 
espulsi: 
«Perseguitati 
e deportati» 


■1 LONDILV Sulle prime pa¬ 
gine dei giornali inglesi di ieri, 
all'esultanza per il successo 
della nazionale si mescola l'in¬ 
dignazione per le nuove •im¬ 
prese» degli hooligan che han¬ 
no seminalo il panico alla vigi¬ 
lia ' di Inghilterra-Belgio. «Ce 
l'abbiamo alla», gnda il titolo 
a luna pagina del Dailcy Star. 
«Un'altra vergogna» gli fa però 
eco il Mirror con riferimento al¬ 
le erfnesime violenze perpetra¬ 
te dalle frange estremistiche 
deltllobrfttinnico. - . 
' 1246 inglesi arrestati dopo la 
notte «brava» di Rimini e rispe¬ 
diti in patna, aH'arrivo in In- 
gb|llcrra hanno contestato la 
versione dei falli data alle au- 
tonlà.italianc. Al loro arrivo al¬ 
l'aeroporto. molti di loio han¬ 
no cercalo di nascondere il 
volto, alzando il collctto della 
camicia, giornali o addirittura 
il foglio di espulsione. Alcuni 
hanno accusalo la polizia di 
averli aggnxtili c arrestati sen¬ 
za alcun motivo. Ingenti forze 
di sicurezza hanno atteso all'u¬ 
scita dell' aeroporto di Catwick 
l’arrivo degli hooligan che suc¬ 
cessivamente sono stati scorta¬ 
ti in treno a Londra senza inci¬ 
denti. Molli tifosi hanno di¬ 
chiarato (Il essere stati fermali 
a Rimini senza ragione, solo 
perche SI trovavano sul posto 
al momento degli incidenti 
scoppiati lunedi none Ira alcu¬ 
ne centinaia di scalmanali in¬ 
glesi e itali.mi. 

Bub Foreman. 27 anni, ha 
detto ai giornalisti che «tre¬ 
quarti delle persone sull'aereo 
erano mrocenti e non aveva¬ 
no niente a che vedere con i 
tafferugli, .io ero semplice¬ 
mente seduto ad un bar quan¬ 
do sono caminciali i disordini 
e la polizia e intervenuta. Han¬ 
no arrcsitito tutti quelli che 
parlavano inglese, anche se 
non avevano preso parte agli 
episodi di violenza. La polizia 
ci ha spinto ed ò stala mollo 
aggressiva senza motivo». Ma il 
«Daily .Star» nbadisce che che 
gli Italiani sono stali troppo 
gentili a noleggiare un aereo 
per rispedire prontamente a 
casa I tifosi.' «E'più di quanto 
questa gentaglia merìlas- 
sc...Doves'ano farli tornare sul¬ 
le ginocchia». Il »Daily Mail» os¬ 
serva che «sono stati coinvolti 
anche gli innocenti che si sono 
trovati in '"lezzo solo per caso- 
ma aggiunge che che non si 
può dar torto alla polizia italia¬ 
na se non ha voluto correre il 
nschio di lasciarsi scappare 
qualcuno. 

«Non c'e dubbio che le auto¬ 
rità italiano hanno fatto la cosa 
più giusta e responsabile nel- 
l’espellerli in blocco», scrive il 
•Daily Ex|:rcss», sollecitando il 
governo britannico ad adotta¬ 
re provvedimenti «per impedi¬ 
re innanzitutto che questi de¬ 
linquenti possano lasciare il 
nostro paese». Il «Today», inve¬ 
ce. diibit! che provvedimenti 
anciie .se*/eri come la deporta¬ 
zione sommaria possano risol¬ 
vere il pnablema. «Se i paesi 
europei non adotteranno mi¬ 
sure comuni, questa gentaglia 
tornerà a infasbdirii». 


gliori in campo contro il Bel¬ 
gio. «Abbiamo mostrato di sa¬ 
per giocare bene - aggiunge II 
centrocampista - e questo mi 
pare l'elemenlo per noi più im¬ 
portante nella fase decisiva del 
mondiale. L'Inghilterra sta cre¬ 
scendo e non può aver più 
paura di nessuno. Debbo poi 
aggiungere che le critiche che 
CI accompagnano non fanno 
altroché caricarci». 

Waddle entra subito neU’ar- 
gomenlo «caldo». Da tempo ò 
in atto una vera e propria 
•guerra» fra la stampa britanni¬ 


ca i giocatori e l'allenatore. I 
giornali inglesi hanno portalo 
ripetutamente alla luce le più 
recondite vicende private del 
et e non hanno lesinato criti¬ 
che anche ferocissime ai gio- 
caton. Le scadenti prestazioni 
dei «bianchi» nella fase iniziale 
del mundial hanno dato (orza 
ai cronisti. Cascoigne e com¬ 
pagni SI sono organizzati ribat¬ 
tendo col silenzio stampa. Nei 
giorni scorsi un giocatore, Par¬ 
ker, s'ò lasciato andare a qual¬ 
che dichiarazione coi cronisti; 
ò stato immediatamente redar¬ 
guito dai compagni e qualcu¬ 
no gli ha anche tirato addo.sso 
una lattina di Coca Cola. An¬ 
che il et Bobby Robson usa 
maniere spicce coi giornalisti. 
Ieri ù arrivalo alla conferenza 
stampa degli inglesi (poi si 
concede agli italiani) col Daily 
Mirror sottobraccio. In prima 
pagina campeggiava un titolo 
riferito ai giocatori (-Dovete 
crescere») con un servizio pro¬ 
vocatorio. L'allenatore ha af¬ 
frontato a muso duro Nigel 


L’asse della paura 
Bologna-Rimini 
ritrova la pace 



Clark, autore del testo e gli ha 
urlalo davanti a tutti- «Questo ò 
un articolo di merd.i». Coi cro¬ 
nisti Italiani ha poi cercato di 
smorzare i toni di qiie-te pole¬ 
miche, con qualche tcntorsio- 
nismo. «lo vedo e p.irlo coi 
giornalisti tutti I giorni, anche 
se non sono obblig,iito Insom- 
ma colaboro. Invece i giocatori 
non tollerano le crii \:h<: esage¬ 
rale e fatte in maiale 'le. In effet¬ 
ti i conisti inglesi e .agerano e 
spesso offendono. Clii,imano 
addiriltura i giocatori "hooli¬ 
gan''. Per fortuna la Federazio¬ 
ne calcio sta cerando di ripor¬ 
tare la situazione alia normali¬ 
tà». Certo che Robson non aiu¬ 
ta il ripristino delle bucine rela¬ 
zioni ; vede un loiogr.ifo del 
Guardian che lo punta con l’o¬ 
biettivo da qualche minuto: gli 
fa un .sorriso sbilenco c gli di¬ 
ce; «Si accomodi lui iri, sto par¬ 
lando coi giomalLstì italiani». 

Intervista di rito per David 
Platt, centrocampi la dell'A- 
ston Villa che martodi sera ha 
vestito i panni del go'cador. «A 


dire il vero - spiega il giocatore 
• ho una certa dimestichezza 
con le sc'jnature, Ncirullima 
stagione ho segnato 24 reti, di 
CUI 19 in campionato e 5 in 
Coppa.Sono un freddo, un ra¬ 
gionatore. La rete al Belgio 
non è venula per caso, l’ho 
cercala e l'ho realizzata col 
massimo della concentrazio¬ 
ne». Ora cerca la conferma in 
squadra contro il Cametun. Fi¬ 
no a martedì aveva colleziona¬ 
to solo sette presenze in nazio¬ 
nale e si era dovuto acconten¬ 
tare di soli 29 minuti totali. 24 
anni, app.rssionato di cavalli 
(ne possiede uno "ma è sca¬ 
dente, non ha mai vinto nul¬ 
la ”). Platt & cresciuto nel Man¬ 
chester, poi ha (atto esperien¬ 
za in quara divisione. • Gioca¬ 
vo come punta - racconta - e in 
127 partile ho segnato 6.? gol. 
Poi ho fallo il salto all'Aston 
Villa dove ho trovato Graham 
Taylor (prossimo et della na¬ 
zionale .niJr) che mi ha reim¬ 
postato come centrocampi¬ 
sta». 


Torte In faccia nel ritiro Inglese; chi ci ha rimesso è Paul Gascoigne 


E Napoli è pronta 
per la carica 
dei diecimila 


H BOLOGNA. La grande paura dei bolognesi ò 
finita. La citta, presidiata il giorno della partita 
da oltre tremila poliziotti sparpagliati fra il cen¬ 
tro storico, la stazione c lo stadio per controllare 
le mosse dei tifosi inglesi, ien mattina ha saluta¬ 
to con soddisfazione lo scampato pericolo. I 
gravi incidenti avvenuti a Rimini, che avevavo 
convinto molti negozi e ristoranti bolognesi ad 
abbassare le serrande, non si sono fortunata- 
monle ripetuti. Le tifoserie di Inghilterra e Belgio 
hanno assistito alla partita l'una accanto all'al¬ 
tra. Due robusti cordoni di poliziotti hanno evi¬ 
tato che si potessero creare le premesse per il 
minimo incidente. Fuori dallo stadio, i suppor- 
ter dellc''dùtf sctdadre sò ne’soi^d afidati drdinfi-' 
tamente senza creare problemi. Prima i belgi 
sconfitti, poi gli inglesi che sono stati tenuti dalle 
forze deH'ordine per vari minuti sugli spalti della 
curva. 


Il treno straordinario, allestito per riportare a 
Rimini una parte degli hooligan, è partito poco 
dopo le due dalla stazione di Bologna. È arriva¬ 
to circa un'ora e mezza dopo sotto scorta c a 
bordo aveva circa sei-settecento tifosi che si so¬ 
no sistemali in pensioni, camper e in spiaggia. 
Una parte di loro rimarrà a Rimini e partirà per 
Napoli, dove ringhilleira giocherà domenica 
sera la partita del quarti con il Camenjn, solo al¬ 
l'ultimo momento. Difficile stabilire però il mo¬ 
vimento degli altri hooligan. Alcuni di loro ò 
probabile che puntino direttamente su Torino 
(saltando il quarto di finale e la trasferta a Na¬ 
poli), per assistere II 4 luglio - naturalmente in 
.caso, di vittppa cq nim JI.Caiperun • alla,àqml£l;, 
naie che'secondo if pronosticò piu lògico do¬ 
vrebbe opporre gli inglesi alla Germania Fede¬ 
rale. Un'altra partita a rischio che richiederebbe 
un massiccio spiegamento delle forze dell'ordi- 
nc. . 


■B NAPOLI. I a città si prepara ad accogliere gli 
hooliganschc domenica assisteranno all’incon- 
tro, valevole |ier i quarti di finale della Coppa 
del Mondo Ci calcio, Camerun-Inghilterra. Si 
prevede che c uca diecimila tifosi d'olire Manica 
raggiungeranno il capoluogo campano. Dopo 
gli incidenti dei giorni scorsi scatenati dai teppi¬ 
sti inglesi, le autorità napoletane sono preoccu- . 
paté. Per questa mattina ò convocata una riu¬ 
nione operativa in pralcttura per fronteggiare la 
foga degli hoaligans. Guardia di Finanza, cara¬ 
binieri. poluii e vigili urbani hanno già pronto 
un piano ar.ti violenza: a vigilare l'affluenza de¬ 
gli inglesi c) s.aranno circa quattromila uomini. ' 
sLa presenzg, a Napoli della squadra inglese . 
dèi suoi supporters - ha dichiaralo'(Tquestóre . 
Antonio Baro’l - era da prevedere e già aveva¬ 
mo disposto un piano di massima, che sarà de¬ 
finito nelle prossime ore e rivisto qualora si do¬ 
vesse rendenr nccesiano un altro tipo di inter¬ 


vento*. 

Un enorme spiegamento di forze di polizia, 
insi'inima, che dovrebbe scoraggiare i teppisti 
inglei.i. Attorno al San Paolo saranno conferma¬ 
ti i meccanismi di sicurezza già sperimentati nel 
corso delle tre partite finora disputate a Napoli. 
Domimi, sempre in prefettura, si terrà un incon¬ 
tro tr.i le forze dell’ordine e i responsabili del 
Col. Naturalmente sarà confermalo il divieto 
prefettizio che prevede li sospensione della 
vendila di qualsiasi tipo di alcol, prima, durante 
e dopo la partita. Molli negozianti e ristoratori 
haiin':i intanto preannunc ato che nei giorni di. 
sa’ iato c domenica prossimi chiuderanno i loro 
^csi"TCi 5 l.commen;lali,pcr evii.ar^tj.àhrti. Ieri po« 
'meriggiò sono airivati air'aeropoitò Capodichi- 
- nc> di -Napoli i calciatori della nazionale inglese. 

' In !,cr,ita, con un pullman messo a dispiosizlone 
dal O >1, atleli c accompagnatori hanno raggiun¬ 
to I H -Ilei Ratti a Vielri sul Mare. 


Dopo l’ingiusta squalifica di Voeller i tedeschi si sentono presi di mira dagli arbitri 
Molto duro il et: «Da questa Federazione intemazionale ci si può rispettare di tutto...» 

Beckenbauer, l’unica paura è la Fife 


La Germania non ci sta. La squalifica di Voeller e la 
conferma deH’ammonizione a Matthaeus non sono 
andate giù ai tedeschi. Il portavoce della Federazio¬ 
ne polemico con la commissione disciplinare men¬ 
tre Beckenbauer fa il filosofo; «L'espulsione di Voel¬ 
ler è stata un errore ma la Fifa non può sconfessare 
un suo arbitro». Al posto del romanista giocherà il 
laziale Riedle. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 




H ERBA. Disagio. Irritazione. 
E l’impressione di essere stala 
buggerala, penalizzala. La 
Germania di Franz Becken¬ 
bauer ò stanca di dover sop¬ 
portare le stravaganti bizze dei 
santoni della Fila. La goccia 
che ha latto traboccare un va¬ 
so già piuttosto colmo ò stata 
la squalifica, per una giornala, 
inllitta a Rudi Voeller e l'am¬ 
monizione a Lolhar Mat¬ 
thaeus. Il commento ò unani¬ 
me. -Una decisione ingiusta, 
assurda». Il più polemico è il 
portavoce della Federazione 
tedesca. Wolfgang Niers-sbach, 
che sottolinea un particolare 
inquietante: "Matthaeus e 
Voeller sono stali invitali dalla 
commissione disciplinare, so¬ 
lo che poi non li hanno nem¬ 


meno ascoltati. L'unico ad es¬ 
ser stato sentito è Wiliried Hen- 
nes, il capodeicgazione». Mac! 
sono anche altri molivi di ma¬ 
lumore. La televisione, per 
esemplo. Tutti hanno visto in 
tv come ò andato realmente lo 
scontro, punito poi daH'arbilro 
'uostau con la doppia espulsio¬ 
ne, Ira Rijkaard c Voeller. E tut¬ 
ti hanno potuto constatare le 
responsabilità dell'olandese. 
•Niente,, la commissione disci¬ 
plinare non ha neppure voluto 
guardare le riprese televisive - 
la notare Niersbach - inoltre ci 
hanno negalo la possibilità di 
conoscere il referto arbitrale». 
Nel guazzabuglio c'è anche 
un'altra nota stonala. L'arbilro 
del match con l’Olanda, Lo- 
slau. 6 argentino. Ebbene, a 




Milla s’infortuna alla spalla 
Non è grave, domenica giocherà 


■■FASANO (Bendisi). Mo¬ 
menti di paura per il Camerun 
ieri, durante la partitella di al¬ 
lenamento a tutto campo falla 
disputare da Nepomniachichi 
allo stadio di Fasano. Dopo un 
contrasto aèreo con un com¬ 
pagno, Roger Milla cadendo a 
ten-a ha battuto male la spalla, 
e SI è procurato una sublussa- 
zlone all’anlcolazlonc scapolo 
omerale destra. Un urlo di do¬ 
lore e subito i compagni attor¬ 
no a invocare l'Intetvenlo del 


medico. È Intervenuto il doti. 
Donato Monopoli, medico 
sportivo messo a disposizione 
del Camerun dal Col. che era a 
bordo campo, il quale ha •ri¬ 
dotto» la sublussazione met¬ 
tendo in trazione le ossa del- 
rarticolazione. Lo stesso don. 
Monopoli ha consigliato Milla 
di InletTompere la partila a 
scopo precauzionale ma l'al- 
laccante non ne ha voluto sa¬ 
pere e ha ripreso a giocare e a 
correre normalmente. 


.. ' ’iì-i 

' -Ai' -» 

Olaf e Voeller alle prese con una rete durante l'allenamento di ieri 


Scambi di calcio tra le Germanie 
Lascia la Bundesliga e va a Est 


capo della commii.'iione d’zrl 
plinare c'è proprio il presiden¬ 
te della Federazione argenfina, 
Crondona. Una coincidenza 
poco opportuna v.itcì che si 
tramava di esam.n.re il referto 
di un arbitro dello Me-tso pae¬ 
se. Il portavoce della Federa¬ 
zione tedesca ci vri giù duro; 
•Abbiamo saputo in vi. i non uf- 
liciale che sul retern di Losiau 
I latti erano raccoi itati esatta¬ 
mente nel modo contrario. 
Che cioè Voeller .neva preso 
per I capelli Rijkaai cl. In realtà. 
I capelli bersagliati (digli spu¬ 
ti) erano quelli di Vc«l ter». 

Beckenbauer è piu sottile, 
ma la sostanza non cambia. Il 
tecnico tedesco ha liit'o notare 
che, se Voeller tosse sialo in¬ 
colpato dì giocri violento, 
avrebbe meritato non una 
giornata di squalilk .i na alme¬ 
no Ire. ‘La sentenz. i della disci¬ 
plinare è un chiaro compro¬ 
messo. Il cartellino rosso per 
Voeller è stalo un errore, ma la 
Fifa non potrebbe mal ricono¬ 
scere un suo arbitro colpevo¬ 
le». 

L’aria, insomma, è ;>oco tra¬ 
sparente. Un glori'.ilista tede¬ 
sco sente puzza di brucialo c 
lancia a Bcckcnbauei una do¬ 


mandina maligna: -Secondo 
lei c'è sotto qualcosa?». La ri¬ 
sposta è secca: «Da questa Fe¬ 
derazione cl si può aspettare 
di tutto...» Comunque sia, 
Voeller zonlro la Cecoslovac¬ 
chia non ci sarà. La contro¬ 
mossa è già pronta: si chiama 
Riedle, l’ex centravanti del 
Wetder Brema, che da que¬ 
st'anno giocherà della Lazio. 
Riedle affiancherà Klinsmann 
in attacco, anche se, secondo 
Beckentiauer, ha delle caratte¬ 
ristiche diverse da quelle di 
Voeller. >Non credo sia un pro¬ 
blema», ha risiiosto Riedle. 
•Anch'io mi muovo spesso in 
spazi ampi, la squadra quindi 
non devrà adattarsi a me. 
Emozione? No, assolutamente. 
Quando gioco sono in uno sta¬ 
to d'animo particolare: tutto 
teso sulla partita. Giocare da¬ 
vanti al pubblico che mi ospi¬ 
terà nella prossima stagione 
mi darà una motivazione in 
più». Quanto a Matthaeus, nes¬ 
sun turno di riposo. Becken¬ 
bauer. anche se sul giocatore 
pende un'ammonizione, lo ha 
escluso; «E’ in grande forma e 
troppo importante per la squa¬ 
dra. Deite stare mollo attento 
nel contrasti». 


H MANNHEIM. Forse non è 
un'inversione di tendenza ma 
per la seconda in pochi giorni 
un giocatore della Bundesliga, 
il campionato di calcio dei 
professionisti della Germania 
federale, ha scello di giocare 
in una squadra della Germania 
democratica. Si tratta di Peter 
Lux, 27enne centrocampista 
del Waldholf Mannhcim. che 
ha firmalo un contralto di due 
anni con la Dinamo di Dresda 


per un compenso di 330 milio¬ 
ni di lire. Peter Lux era sialo 
preceduto dal 22enne Dirk 
Rehbein. che il 7 giugno scorso 
aveva annuncialo il traslcri- 
mento a Berlino (est) dalla 
squadra de I Bayer Leverkusen. 
La notizia, cne si conlrappione 
a quelle, peraltro in retta dimi¬ 
nuzione, d*;i passaggi nella tra¬ 
dizionale direzione est-ovest, 
viene letta nelle due Germanie 
come un segno della distensio¬ 
ne inatto. 


Per Suarez una buona notizia: 
confermato et fino ai mondiali ’94 


■■ VERONA. Luis-'o .Suarez ri¬ 
marrà alla guida della nazio¬ 
nale spagnola. Lo ha dichiara¬ 
lo ieri Angel Maria Villar, presi¬ 
dente della Reai Federacion 
Espanda de Fulbcl, c he ieri ha 
fallo il punto sulLi partecipa¬ 
zione della Spagn.i al campio¬ 
nato del mondo. « «orio perso¬ 
nalmente soddisfa’.to di come 
SI è comportala la squadra - ha 
detto • Suarez rlm.'irrà l'allena¬ 
tore della nazlon.ilc fino al 


1993. se pioi io dovessi essere 
riconfcmiato alla guida della 
Federacion, posso già dire che 
Luisito rimarrà fino al mondiali 
in Usa del '94.» La delegazione 
spagnol.i è partita per Madrid 
ieri pomeriggio: Suarez invece 
sarà a Milano per assistere al¬ 
l'incontro Ira Germania e Ce¬ 
coslovacchia. I ceki saranno 
iniatli i firossimi awersan degli 
spagnoli nelle qualilicazioni 
per i campionati europei 
der92. 
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Dal rapporto 
canadese sul 
doping spiraglio 
per Ben Johnson 


Tornerà Ben Johnson? Lo 
decideranno le Fisderazioni 
sportive (Federalietica ca¬ 
nadese e laaO e gl. organi¬ 
smi olimpici. Lo ha stabilito 
la Commissione governativa 
canadese sul doping guidata 
dal giudice Charles Dubm. 
Nel rapporto di 700 pagine Charles Dubin ritiene che il go¬ 
verno debba negare ogni sussidio all'atleta e tuttavia gli nco- 
rcscc la possibililà di ricorrere a un collegio arbitrale indi¬ 
pendente. All'ex pnmatisla del mondo (nella loto) è quindi 
concesso uno spiraglio. Il rapporto allcrma che Ben John¬ 
son ha usato per anni steroidi anabolizzanti (pertino di tipo 
ve'erinario) ma che non era pienamente conscio dei rischi 
che correva la sua salute. Il rapporto precisa che ogni anno 
in Canada si vendono streroidi per circa 60 miliardi di lire e' 
rileva che in casi come quello di Ben Johnson gli «atleti non 
possono essere ntenuli i soli responsabili perché pubblico e 
rnizss media pretendono le vinone a lutti i costi». Il rapporto 
denuncia i lassismi degli organismi sportivi per «non aver 
considerato scnamente il problema nell'applicazione delle 
m'sure antidoping». Vengono chiesti, infine, prowtxlimenti 
più severi nei confronti dell'allenatore Charlic Francis e del 
riiixiico Jamie Astaph.in. 


Wimbledon: 
sconfitta triste 
per Nana 
Mandiikova 


Dopo la giornata di fiamma 
che ha brucialo sette leste di 
serie a Wimbledon è tornata 
la calma. L'unico risultato 
parzialmente sorprendente 
riguarda l'eliminazione dì 
Hana Mandiikova, ieri ceco- 
slovacca e oggi australiana, 
là tennista - vincitnce di tre prove del «Grand Slam»-è stata 
eliminata in due set, ij-3 6-3, daH'americana Ann Henricks- 
son. Da notare che Hana ha annuncialo il ritiro. Il Irancese 
Guy Forgel ha battuto 7-6 (7-4) 6-7 (5-7) 6-1 6-2 il tedesco 
Eric Jeien mentre l'americano David Whealon ha sconfitto il 
connazionale Paul Annacone 6-4 1-66-4 6-7 (3-7) 6-4. Boris 
Becker ha ceduto un set. 6-7 (5-7) 6-2 6-3 6-2 aU'ausIrallano 
Wally Masur, e Goran Ivaniscvic addirittura due al poco nolo 
Irancese Olivier Delaitrc. 6-2 6-0 4-6 6-7 (5-7) 6-3, in un mal- 
eh da brividi. E' cadut.i anche Laura Garrone, 5-7 6-4 7-5, in¬ 
ciampala nella racchetta deiramcricana Andrea Lcand. Da 
notare iniine la sconliUa dell'australiana Nicole Proviscon la 
Ir.incese Alexia Dechiiumc (3-66-3 6-2). 

Ieri nel corso delle piove li¬ 
bere del Gran Premio d'O 
landa di motociclismo, in 
programma sabato, si è avu¬ 
to l'ennesimo incidente. Il 
tedesco Helmuth Bradi, 
r ■ i • ■ •' '■ ' Honda 250, è cadtrtoifipof- 
' landò una tripla frattura alla 
caviglia destra e dovrà essere operato; non tornerà in pista 
prima di cinque settimane. Nella classe 500 sono rientrali il 
c.impione del mondo Eddic Lawson, Yamaha, e l'australia¬ 
no Wayne Gardncr, Honda. Hanno girato solo per valutare 
le proprie condizioni fisiche. Anche Pierfranccsco Chili ha 
girato in tutta tranquillità e. dopo l'ennesimo infortunio alla 
'.palla destra subito in Jugoslavia, non è parso nelle migliori 
itondizioni. Forse lo rimetteranno in forma con una terapia 
.ideguata. Si apprende intanto e ie stanno migliorando le 
condizioni del pilota tedesco Reinhold Roth, Honda, vittima 
di un gravissimo e drammatico Incidente durante il Gran 
Premio di Jugoslavia. 3 pilota è sempre grave ma h.s risposto 
ad alcuni stimoli. Si pensa, in caso di ulteriore miglioramen¬ 
to, a un eventuale Irasicnmenlo in un ospedale attrezzato in 
Germania. Migliorano anche le condizioni dello spagnolo 
.Sito Pons che aveva problemi di respirazione dopo la frattu¬ 
ro di undici costole. 


|V|oto: incidenite 
adAssen 
Tripla frattura 
per Bradi 


Borgonovo 
resta al Miian 
Matthaeus 
«allunga» 


•Il Mllan non cederà nessun 
giocatore", ha precisato ieri 
ramministralore delegato 
del club Adriano Galliano, 
«e solo per Colombo, che 
pure è legalo da contratto, 
potrà wesser trovala un'altra 
“ sistemazione, se lo vorrà». 
Questa dichiarazione fa tramontare la possibilità, di cui si 
era detto, del passaggio di Boigonovo alla Fiorentina. Gallia- 
ni ha precisato che è stato Sacchi a voler mantenere il gioca¬ 
tore In rossonero. Si è appreso intanto, sempre da Milano, 
c he il tedesco Lothar Matthaeus ha prolungato al giugno 
1993 il contratto che lo tega aH'Intcr. L'accordo tra Mat¬ 
thaeus e Inier è stato raggiunto ien. Il giocatore percepirà 
( irca due miliardi e 200 milioni di lire. 


Basket: Shaw 
resta a Roma 
nonostante 
[a sentenza 


Brian Shaw, nonostante la 
decisione del giudice Moz¬ 
zone di Boston, ha deciso di 
restare in Italia. Lo si legge in 
una dichiarazione di Cario 
Sama presidente del Mes¬ 
saggero Basket Roma; «Ho 
appreso la decisione de! giu- 
i.'ice distrettuale di Boston sul caso Brian Shaw-Boslon Cel- 
I cs e nonostante ciò l'altra sera II giocatore ha voluto peiso- 
r.almenlc conlermarrni la sua ferma volontà di rispettare i 
i.uoi impegni col Messaggero. Il 4 agosto sarà a Roma per il 
raduno e il successivo ritiro estivo della squadra». 


ENRICO CONTI 


SPORT IH TV E ALLA RADIO 

RaJuno. 14-19.40 Tg 1 Mondiale: 22.50 Atletica leggera, meeting 
di Verona; 24 Tg l Notte-Io e il Mondiale. 

Raldue. 13.30 Tg 2 Tulio mondiale; 18.55 Tg 2 Dnbling speciale 
Mondiale: 20.15 Tg 2 Lo sport. 

RaStre. 14.30 Videosport Ciclismo, Ciro della Basilicata; 23.00 n 
processo del lunedi. 

Italia 1.2320 Grand pnx. 

Rete 4.23.10 II grande golf; 0.10 Tennis. Wimbledon. 

Tmc- 8.30 Buon giorno mondiale; 13 Diario'90; 19 Mondialissi¬ 
mo: 23.15 Galagol. 

Capodlstrla. 12 Tennis, torneo di Wimbledon; 21.45 Wimble¬ 
don. interviste; 22,15 Tennis Alp Tour 23.15 Hockey Nhl. 

Radlouoo. 7.30-8.30-13 Gr 1 Sport. RatUodne. 16.30Italia'90. 
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UNA BIBITA 28 VOLTE ITAL 



1 



Perché in Italia sono 28 gli stabilimenti per 
la produzione della "Coca-Cola". 28 
Aziende che utilizzano materie prime ita¬ 
liane: una realtà che conta nell’economia di 


altrettante città. Ogni azienda è indipen¬ 
dente ed autonoma dalle altre, ma tutte 
sono gestite per garantire ai consumatori lo 
medesima qualità nella produzione di 


"Coca-Cola", dell’aranciata "Fanta", del¬ 
l’aranciata "Fanta Amara", dii "Fanta Le- 
mon", di "Sprite", dell’acqua tonica "Kinley", 
dell’aperitivo "Beverly" e di "diet-Coke". 
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Quotidiano di cultura sportiva diretto da Michele Serra 


Numero 18-28 Giugno 1990 
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QUESTO È UN GIORNO AMARO PER LA SATIRA ITALIANA 



DOPO VENTI GIORNI DI INUTILI SFORZI LO DODDIAMO AMMEnERE: 
NON RIUSCIREMO MAI A FAR RIDERE COME I GIORNALISTI SPORTIVI 
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Si dice c'ie gli articoli dedicati al 
picciotto del gol grondino retori¬ 
ca, ma con Tot* non c'e bisogno 
(li aggiungere una virgola. E* un 
fantastico animale calcistico e an¬ 
che un uomo puro. 

(CiuseppeTassi, 
Il Resto <let Carlino) 

Caro Tcifò che stimola la simpatia 
nei SUOI confronti per quell'esser 
suo genuino, un tempo erano so¬ 
lo sensKizioni primarie, caldo¬ 
freddo, lame-sete, gioia-dolore, 


ora l'uomo si è fatto, si sta facen¬ 
do a vista d'occhio. 

(Piero Sessarego, Il Secolo XIX) 

Piccolo, timido, galleggia dentro 
un paio di calzoncini blu. tanto 
targhi da starci in compagnia, di¬ 
venta grande solo quando l'azzur¬ 
ro è quello della nazionale. 

(Antonella Pirrottina, Il Tempo) 

Quando un calciatore riesce a te¬ 
nere in apnea un'intera nazione 
e. con uno stufxmdo gesto atleti¬ 
co, dona l'intertsa feltcìU di un gol 
decisivo, ebbene, nonostante egli 
sia piccolo e non possieda la na¬ 
turale eleganza di Meazza e di Ri- 
vera, nonostante sia tutt'altro che 
bello come Pacchetti e Riva o ca¬ 
rismatico come l'immenso Valen¬ 
tino Mazzola, nonostante sia ple¬ 
beo e «terrone», cari signori della 
lega, nonostante tutto ciò, egli vie¬ 
ne eletto figlio, fratello, fidanzato, 
insomma idolo nazionale. 

(Mimmo Ferraro, Il domo} 



ve 


Schillaci, subito dopo aver segna¬ 
to un gol, lei I lanino sguardo in¬ 
quietante. Non si offenda, ma ha 
gli occhi spalancati, sbanati, fissi, 
lucidi. Lei, quando segna, ha una 
faccia da far paura. Ma che le suc¬ 
cede dentro? 

(Fabrizio Roncone, l'Unità) 

E' come se fosse nato un profeta 
destinato al riscatto morale e so¬ 
ciale di quc'sta grande fetta dell'l- 
taiia. Mafia, camorra, appalti tnic- 
cati, città m disfacimento, poco 
lavoro, ancora tanta miseria, tutto 
è per il momento dimenticato. 

(Graziare Sarchieiii, llCtorno) 

L'oggetto della perizia è Totò 
Schillaci, il furbetto con la faccia 
selvatica che potrebbe venderti la 
fontana di Trevi mentre gli chiedi 
l’autografo. Chiamatemi sciocco, 
vi farò impazzile. 

(Giorgio Gl indola. Il Giornale) 

Sicilia Expres.". va incontro alla 
gloria con Ut naturalezza di un 


bambino, senza stupire più nes¬ 
suno. Eppure tra le pieghe di que¬ 
sto ragazzo nato vecchio, calcia¬ 
tore schizoide, dolce e tranquillo 
fuori dal campo, esagitato con la 
maglia da gioco, c'è molto. 

(Marco Cherubini, 
U Giornale) 

L'Italia che vince e che piace, l'I¬ 
talia che avanza senza paura, l'I¬ 
talia di Schillaci, quella che ha la 
sua faccia invasata di pazzia posi¬ 
tiva, i suoi occhi che Uimpeggiano 
rabbia, amore, sofien nza e vita. 

(Alberto Caproni, Avvenire) 


Totò Schiliaci, questo atleta dalla 
I accia scura che ptorta nella ca¬ 
denza fonetica del suo nome il 
presentimento di un guizzo in¬ 
contenibile. Anni di dormiveglia 
n stanze gremite come alveari, 
corrono sul suo volto scarno. C'è 
stato un primo piano del siciliano, 
durante la partita con la Cecoslo¬ 
vacchia. che di umano non aveva 
nulla. Una sensazione di furore 
barbarico che spiesso il gesto atle¬ 
tico raffigura plasticamente da¬ 
vanti a milioni di spettaton, provo¬ 
cando brividi inconsulti lungo la 
schiena. 

(Agazio Loiero, Il Messaggero) 


mmofxàoDL 

Oggi Gran Premio Control Assoluto Generale all’Unione Stampa 
Sportiva Italiana. In realtà qualche collega non Io merita: ma toc¬ 
ca a voi allontanare dalle Mie stampa quei pochi facinorosi che 
nulla hanno a che vedere con la vera passione giornalistica. 
Classifica: Gazzanlga (Giorno) 7; Cannavò (Gazzetta dello 
Sport) 5; Bemardlial (Tuttosport), Carratelli (Mattino), Chen>- 
blid (Giornale), 1-orattlni (Repubblica), Sessarego (Secolo 
XIX), PergoUnl (Unità) 4; Cucci (Corriere dello Sport), Melll 
(Corsera),Alari (Giorno) 3. 
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TBADUZIOHI 

_Michele Serra_ 


SERENA: «Buongiorno». 

CRONISTA: «Ad Aldo Serena è bastato il tagliente 
monosillabo "buongiorno” per scaricare tutta la sua 
amarezza, la sua delusione e insieme la sua voglia di 
giocare Aldo ci ha abituati da anni a questa fran¬ 
chezza, in sintonia, del resto, con la sua origine vene¬ 
ta».. 

VlAIXl -Buonasera». 

CRONISTA: «Con un solo, sferzante aggettivo, Vialli 
ha finalmente reso esplicito quello che tutto il paese 
sospetta da tempo: colui che con un famoso prover¬ 
bio è ormai per tutti "il Gianluca nazionale" non può 
sopportare di restare fuori proprio da quella Naziona¬ 
le che gli ha dato fama e soddisfazioni» 

ZENGA: -Pronto? Wilma?». 

CRONISTA: «Il telefono dell'albergo vede in scena. 


oggi, un protagonista d'eccezione. Walter Zenga, che 
con una felice metafora è ormai per tutti "il portiero- 
ne della Nazionale", sa alternare i panni del campio¬ 
ne a quelli dell'uomo. Parate pubbliche e parlate pri¬ 
vate, si direbbe parafrasando cosi quanto sia difficile, 
per un campione, conservare un po' di spazio per la 
sua vita personale, oggi più che mai... di rigore'». 

MAROCCHI; «Vai a fare in culo te. Vicini e Matarre- 
se». 

CRONISTA: «Indecifrabile, enigmatico, quasi sfug¬ 
gente, Giancarlo Marocchi, che spiritosamente è sta¬ 
to definito "il centrocampista biondo della Juventus", 
non dimentica neppure per un istante di essere so¬ 
prattutto un bravo ragazzo Forse soffre per non esse¬ 
re schierato in campo, ma lo dissimula da par suo. 
Bravo Giancarlo, nessuno sa... nascondere la palla 
meglio di te'». 



Tre giorni 
senza partite: 
il Genio CMte 
ne approfitta 
per sc>ceorrere 
miglialo dielltadini 
bioccciti davanti 
alla TV 

con gii arti otrofizzati 

Orribile a Cefalù: 
una donna partorisce 
durarrte italia»Uruguay 
e chiamo il figlio Pizzul 

Odioso 

episodio a Roma: 

un uomo 
colpito da infarto 
ha importunato 
gli infermieri 
del Policlinico mentre 
Eire e Romania 
erano-ai rigori, 
fermo protesta 
dei sindacati 

Vialli migliora: 
ha quolche linea 
di febbre, ma la gotta, 
gii orocchloni, 
la mononucleosi 
e le emorroidi 
sono ormai scomparsi 

Buone speranze 
perltalia»Eire: 

ieri il Papa 
ha benedetto 
gli iniandesi, 
pochi giorni fa 
aveva benedetto 
gli iraniani 



L’ITALIA CHE RESISTE - Tre giorni senza partite, una privazione 

difficile da sopportare. Il signor Aldo Papozzi, pensionato delle ferrovie, suggerisce a 
tutta la Nazione di fare come lui: nella telefoto Perini-Ceausescu lo vediamo mentre 
dà gli ultimi suggerimenti tecnici ai suoi cari prima della partitella pomeridiana nel ti¬ 
nello di casa. 














I grgndi reportage di CIRO O. BARAVAUE 
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SÌ, AEALEBHO HO VISTO 
L& NUOVA CAPEEALE MORALE 



Palermo non vive purtroppo solo negli scenari ruti¬ 
lanti del nuovo risorgimento che travolge il capoluo¬ 
go siciliano: dietro c’è la vHa dura, spesso dramma¬ 
tica delle periferie meno fortunate. Nella telefoto An- 
sa-Krizia, un’immagine cruda e impietosa: l’arresto 
di una giovane borsegglatrice nel quartiere ZEN. 


PALERMO. «Islo è 'u ceppi - dice 
garrulo il cocchiere rimirandoci 
con gli occhi invasati tipici della 
gente del luogo Acci 'u pittutu 
Totò scrabbattavi ’u palloni quan¬ 
do lussi picciotto (questo è il CEP, 
qui il piccolo Totò dava calci al 
pallone quando era ragazzo 
ndr)». Con un agile salto balzia¬ 
mo dal bel carretto colorato e ci 
guardiamo con curiosità attorno. 
E' una giornata splendida, illumi¬ 
nata dal sole accecante di questa 
radiosa estate italiana. L'aria è sa¬ 
tura d'un forte aroma d'arance e 
di fognature a cielo aperto, fion di 
mandorlo e spazzatura non rac¬ 
colta, Respiriamo a pieni polmo¬ 
ni, fin quasi ad ubriacarci. Oa una 
finestra aperta giungono, cantate 
da una limpida voce femminile, le 
note soavi di «Sciuri sciuri». Rù 
lontani colpi secchi di lupara 
squarciano l'aria. Siamo a Paler¬ 
mo. pensiamo con un moto d'e¬ 
mozione. Ed incamminandoci 
verso la casa natale di Totò sen¬ 
tiamo che stiamo calpestando un 
pezzo di suolo italiano, zolle di 
terra patria consacrate dagli Irresi¬ 
stibili gol di queirimpareggiabile 
figlio di Sicilia. 


.SMinvo 

Donna Mannuzza, avvolta nel 
suo scialle nero, ci fa cortesemen¬ 
te da cicerone attraverso le ridenti 
vie del quartiere. «Ista è 'a primma 
fenestruzzi q'o picciotto ruppi a 
pailunati (questa è la prima fine¬ 
stra che Totó ha roftdTSdh' una 
pallonata nctr)>. E ista - aggiunge 
indicandoci una bacheca collo¬ 
cata in bella vista al centro della 
piazza - è ’a mano du proprietaru 
che ditti o ceffuzzu a 'u pittutu. 
Mozzata fu. Acommemurairi o go- 
li a Uruguay (E questa ò la mano 
del proprietario della finestra che 
schiaffeggiò il piccolo Totò. Gliela 
hanno tagliata per festeggiare il 
gol all'Uruguay ndr)». Ridiamo in¬ 
sieme rimirando quel curioso ci¬ 


melio. Quanto poi all’antico tito¬ 
lare dell'arto amputato, ci spiega 
estasiata donna Mannuzza, ora 
non fa che andarsene in giro a 
mostrare orgoglioso il moncheri¬ 
no. Con un solo 'ammarico; quel¬ 
lo di non poter più applaudire le 
imprese di Totò. 

Entriamo nella penombra odo¬ 
rosa d'incenso della piccola chie¬ 
setta. Dietro l'altare la mano sem¬ 
plice d'un improvvisalo artista di 
quartiere ha dipinto, a vivacissimi 
colori, la scena del «Totò reden¬ 
to». Riconosciamo subito i perso¬ 
naggi: Schillaci con le braccia 
aperte e lo sguardo spiritato rivol¬ 
to al cielo. Dall'alto, in un trionfo 
di luce, un'immagine della trinità 
che lo guarda benedicente e, in¬ 
sieme, minacciosa, Bisnipeiti alla 
sinistra. Agnelli al centro e Luca di 
Montezemolo tilla destra. Mille 
tremolanti fiam nelle di candele 
illuminano la toccante scena. 

■ Torniamo sulla piazza é, poco 
oltre la discarica, in uno spiazzo 
reso più soffice dal pattume accu¬ 
mulatosi negli anni, vediamo un 
gruppo di ragazzini giocare al pal¬ 
lone. E guardandoli improvvisa¬ 
mente capiamo di avere trovato 
ciò che cercavamo. Hanno visi 
scavati e soffen, quei piccoletti, 
occhi fuon dalle orbite e bocche 
schiumanti. SI, pensiamo travolti 
da un impeto di ammirazione, 
questa è davvero la terra di Totò. 

Ed anche altre cose capiamo 
mentre, al tramonto, il carretto 
multicolore ci riporta caracollan¬ 
do verso il nord. Capiamo ciò che 
Schillaci ha davvero fatto per l'u¬ 
nità di questo nostro Paese gran¬ 
de e travagliato. Pnma dei suoi gol 
molti italiani, vittime di pregiudizi 
antichi ed Infami, restavano con¬ 
vinti che un siciliano fosse soltan¬ 
to un uomo nato in Sicilia. Ora, fi¬ 
nalmente gridata dalle gazzette 
d'ogni angolo del Paese, la verità 
ha vinto. Il siciliano è in realtà 
un'ossesso disumano, una forza 
assatanata della natura. Ed è lui. 
rispecchiato nelle croneiche di 
una stampa infine redenta, il vero 
irresistibile King Kong del mon¬ 
diale. Adesso sappiamo. Grazie 
Totò. Grazie intellettuali d'Italia. 
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Le leggi della Nazionale 
Legge di Giannini il palo è un 
gol sbagliato. 

Legge di AncelotU: il palo non 
SI sposta mai (il ginocchio a vol¬ 
te) 

Deduzione del Pepln Meaz- 

za: se si sposta li palo vuol dire 
che il fondo è da rifare. 
Seconda Legge di Ancelotti: 
se non si sposta il ginocchio 
vuol dire che il menisco è da ri¬ 
fare. 

Teorema di Zenga; palo più 
palo più traversa uguale porta. 
Deduzione di Pagliuca: ogni 
palo ha sempre la sua traversa. 
Legge di Vialli non ù il palo 
che gira intorno alla palla ma è 
la palla che gira intorno al palo 
Aràioma di Sandro Mazzola: 
un palo è u spalo. 

Tesi di Plzzui: il gioco è ma¬ 
schio. Eia t)orta che è femmina 
Corollario di Sandro Mazzo¬ 
la alia Tesi di Pizzul: ma un 
palo è un palo. Ho detto. 
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Osservazione della Ruta: un 

palo piace se è ben piantato. 
Ijegge di Blscardi. la |X>rta si 
viola, ma va bene anche un al¬ 
tro colore. 

Ijegge di Vicini, una porta se 
c'è la maniglia vuol dire che ab¬ 
biamo sbagliato campo. 

IjCgge di Viercbowod: due 
pali paralleli anche all'infinito 
non s'incontrano mai. 
lintulzione di Sandro Mazzo- 
Ila. se s'incontrano vuol dire che 
non sono paralleli. 

Legge di Totò Schillaci !>e i 
Dall non ci sarebbero si segna 
Diù facile. 

Confutazione di Sandro 
Mazzola, senza pali la rete co¬ 
me fa a gonfiarsi? 
Controconfutazione di San¬ 
dro Mazzola: e comunque co¬ 
me fa a gonfiarsi la rete se è bu¬ 
cata? 

Osservazione di Manfredo¬ 
nia. eh già. 




















